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La DC, il PSI e la 
polemica sulla Cina 
N> ON STUPISCE che tutta la stampa conservatrice; 
o reazionaria o fascistizzante si sia mobilitata per 
tentare di trasformare in una campagna anticomu-
nista le informazioni e i commenti sul conflitto ideo-, 
logico con il Partito comunista cinese. Ne stupisce 
che gli editorialisti di questi giornali, oltre a pro-' 
clamare ormai in atto la crisi generale e finale del 
comunismo (che e almeno la terza o quarta volta ; 

che ci viene personalmente preannunziata), si pro-,, 
dighino in cronache colorite sugli imbarazzi, le esi-
tazioni e le divisioni intestine del PCI. Se questo e 
il mestiere per il quale sono pagati, perche non do-
vrebbero esercitarlo? '.• • , 

Qualche cosa di diverso c'e invece da dire alia 
stampa democratica e, in particolare, da un lato, al 
Popolo e alia i Democrazia . cristiana, dall'altro, al-
YAvanti! e ai'compagni socialists Proprio perche 
— a parte le sciocchezze sulla crisi generale e finale 
del comunismo — e questo senza dubbio un mo
menta di grande tensione ideale e di importanti 
scelte non soltanto per il movimento comunista, ma 
piu in generale per il movimento rivoluzionario 
internazionale (cioe anche per il movimento di libe-
razione dei popoli dell'Asia, dell'Africa e del'Sud 
America), dovrebbe essere questa un'occasione, e 
per il movimento cattolico italiano e per il partito 
socialista, di dimostrare di avere la capacita di por-
tare il loro discorso con i comunisti e sul comunismo 
al livello richiesto dalla natura e dall'importanza 
dei problemi che sono oggi sul tappeto. .. 

Significa invece spingere questo discorso al' li
vello piii basso possibile, svolgerlo. in termini al-

I trettanto provinciali e volgarmente strumentali di ; 
quelli adoperati dalla stampa conservatrice o rea-

i zionaria o fascistizzante, «interpretare», come fa 
! II Popolo, il nostro atteggiamento, dicendo un giorno 
Jch'esso scaturisce unicamente dalla stretta in cui si 
verrebbe a trovare, di fronte alle scelte ideologiche 
che ci sarebbero imposte, il nostro «pragmatismo j 
opportunistico »; un altro giorno ch'esso ci e dettato i 
dalla volonta di camminare « s u due binari» e in ; 
politica interna e in politica internazionale; un altro 
giorno ancora che Tunica indicazione che si ricava ; 

dal recente editoriale del. compagno Togliatti su 
Rinascita, e quella di « attendere » per « dar ragione : 
a chi vince»! >• • 

_ IOV CHE PIU' colpisce in queste volgarita del 
Popolo e ilr fatto che la Democrazia. cristiana," la 
quale da vent'anni' a'^arrovella intorno alle ragioni 
della nostra forza e aimezzi piii efficaci per com-
batterla, sciupi un'altra occasione che le'viene of-
ferta, e per la quale non ci sarebbe bisogno d'impe-
gnare tutte le proprie sezioni a condurre «inchieste» 
dietro «inchieste » sopra il PCI, per cercare di com-
)rendere il grado di sviluppo cui e pervenuta la 
lostra elaborazione teorica e politica. 

Dallo scontro di idee oggi in atto nel movimento 
;omunista, infatti, le posizioni del nostro Partito, 
inziche apparire incerte I ed equivoche, • appaiono -: 
illuminate in tutta la loro caratteristica originalita.; 
jasciando per il momento da parte la ricerca, pure! 
lecessaria, suH'origine e le cause degli attuali orien-' 
tamenti del PCC, non c'e dubbio ch'essi manife-
Stano innanzi tutto — come ha sottolineato il com-
>agno Togliatti nell'editoriale di Rinascita — una 
>rofonda incapacita a comprendere le vie e le forme 
move in cui va oggi condotta la lotta contro 1'im-
?rialismo e per il socialismo. In questo quadro, 

ma particolare incomprensione i dirigenti del PCC 
lanifestano intorno al ruolo che in questa lotta 

fud e deve avere la classe operaia delFOccidente 
jpitalistico, • il legame che passa, e non pud non 

fassare, fra lo sviluppo della lotta, sulle vie e nelle 
>rme adeguate alia realta d'oggi, contro il potere 
jpitalistico nei paesi dell'Occidente, e la lotta contro 

colonialismo e il neo-colonialismo, che proprio 
|uiT in questi nostri paesi, hanno le loro radici. 

Ebbene, noi siamo, fra i comunisti dell'Occiden-
i, di quelli che piu si sono impegnati, e non da 
;gi, in uno sforzo teorico e pratico per dare una 

fsposta a tali problemi: con una visione organica, 
le porto oltre dieci anni or sono il compagno To-
liatti a porre il problema della pace e della coesi-
kenza pacifica (come quadro generale dentro il 
tale deve svolgersi oggi la lotta rivoluzionaria) 
tale necessaria e anzi obbligatoria alternativa alia 
itastrofe atomica. II nostro «pragmatismo oppor-
mistico» (che e una definizione che II Popolo 
tmbra aver mediato da uno degli articoli del Ge-
iingibao o di Bandiera Rossa contro il nostro Par-
to) e stato al contrario costante impegno ««di non 

contenti al quia », ma di svolgere in modo crea-
ro la nostra dottrina alia stregua dello sviluppo 
»lla realta; il nostro ««attend ismo » e stato al con-
irio coraggio nello spingerci avanti, nella teona 

| nella pratica, alia ricerca delle vie e delle forme 
love della lotta rivoluzionaria; il nostro voler 

iminare « s u due binari» e stata al contrario 
liarezza nel delineare senza reticenze ed esitazioni 
necessita, in un paese come il nostro, di avanzare 

»rso il socialismo per una via pacifica e democra-
e di porre in termini alternativi la scelta fra 

sistenza pacifica e catastrofe atomica. 

IO* NON SIGNIFICA che non ci siano state 
non ci siano, nella nostra elaborazione e nella 
itica della nostra azione, insufficienze e lacune, 
anche impacci non dovuti solamente a noi. Ma 
filo rosso della nostra esperienza sta li, e solo 
daltonico puo far le viste di non accorgersene. 

;r questo, in primo luogo, noi siamo stati da sem-
re, e sempre saremo, nella prima fila della lotta 
mtro le errate posizioni teoriche e politiche dei 
>mpagni cinesi. Ed e motivo di profonda soddisfa-
jne, per noi, la coincidenza sostanziale che si rivela 

\a le nostre posizioni e le posizioni del PCUS, al 
lale ci lega non un meccanico legame di subordi-

ione e d'obbedienza, ma una profonda solida-
Mark) Alicata 
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Domani ê  martedi mezzadri e coloni scioperano in tutta Italia 

•J -•:'., i 

lorni 
i J 

1TALIACEC0SL0VACCHIA 0-0 

FISCHI ANCHE A FIRENZE 

FIRENZE — La debole e impacciata formaaiotie a a u m non e riusolta a 
superare al Comunale . l'undici cecoslovaeeo, lento.-•• per nulla difficile. Non 
sold: nella ripresa le occasion! che I bianchl hanno mahcato sono state superior! 
a quelle che'gli Italian! hanno avuto a portata di mano. Al termine la folia ha 
fischiatb lungamente gli «azzuriia. Nella telefoto (AP-«11Jnita>): Menichelli 
superata di forza l'ala cecoslovacea crossa In avanti. Dietro: raeeorrente Fasentti; 
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Pubblicata a Mosca e Budapest 

La dichiarazione 
sovietico - un rese 

Piena coincidenza di opinioni anche sui problemi del movimento comu
nista internazionale - Indispensabile una risoluta risposta al PCC - Non 
toccato il tema della Conferenza - La posizione delle truppe sovietiche 

in Ungtieria -Oggi Krusciov parla alia TV sovietica 

Tesseramento 

1.725.603 
comunisti 

La campagna di tesse
ramento e proselitismo 
al partito,e alia FGCI, 
a cui • ha ; recato nuovo 
impulse la V Conferenza 
d'organizzazione, conti. 
nua a svilupparsi con 
•uccesao e con un netto 
anticipo sui tempi della 
campagna 1963. Cid co-
stituisce la premewa del 
raggiungimento e supe* 
ram en to degli iscritti del-
Tanno scorso per il 1* 
Maggio, prosaima impe* 
gnativa tappa del lavoro 
di rafforzamento del Par. 
tito. 

II 10 aprile, i cemu-
nisti tesserati hanno rag-
giunto la cifra di 1.725.603 
di cui 1.583.346 (98 %) al 
Partito e 142.256 (61,8 <*) 
alia FGCI. 

I nuovi militant! flnora 
reclutati sono 163.257, di 
cui 126.627 a I Partito e 
36.630 alia FGCI. 

Le region! al dl sopra 
del 100 <%> sono sette (Ao-
sta, Friuli - Venezia Giu-
lia. . Abruzzo, Lucania, 
Sicilia, Trentino - A. A. e 
Sardegna), le Federazio-
ni sono 61, tra cui vanno 
aegnalate per II notcvo* 
le aumente percentuale 
quelle di: Sciacca. Ca
tania, Siracusa. Orista* 
no, Sassari, Verbania, 
Sondrio. 

(in 21 la graduatorla) I • i f > 

Dalla nostra redaaose 
MOSCA, 11 •: 

'-Una.< plena coincidenza* 
di opinioni fra comunisti so-
vietici e ungheresi «su tut-
ti i problemi importanti del 
movimento comunista inter
nazionale > e stata procla-
mata " dal" lungo documento 
conclusivo • sulla • visita di 
Krusciov in Ungtieria. Il te
sta della Dichiarazione con-
giunta dei due governx e dei 
due partiti e stato reso noto 
questa sera a Mosca. Sovie-
tici e ungheresi ritengono or-
mat '-' c indispensabile dare 
una rispostG risolutiva alle 
concezioni antileniniste e al
le attivita scissionistiche dei 
dirigenti cinesi*. H comu-
nicato non si pronuncia tut-
tavia sulla proposta di con-
vocazione • d'una ' conferenza 
dei - partiti . comunisti. e 
operai. • 

ti documento riconjermu 
le principal posizioni che 
erano state adottate in co-
mune dal movimento comu
nista internazionale. Tratto 
caratteristico dell'epoca pre-
sente viene definita la tra-
sformazione del sistema so
cialista, fattore decisivo del
lo sviluppo mondiale. E* me-
diante i loro successi econo
mist che i partiti. socialistl 
esercitano la loro massima 
influenza. La guerra non'e 
fa tale. La coeststenza pacijt-
ca « crea le condlzionl favo-
revoli alia lotta di classe 
delle masse • lavoratrici nei 
paesi • capitalisticl, e dl mo
vimento di Hberozione nar 
zionale». *•','•*' ' ^ ' 
; Sovletici e ungheresi ren-

dono. un particolare omag-
gto ai partiti che lottano nel
le < difficili condizioni > del 
fnondo capitalistico,'. « uti-
lizzando form* diverse di 
lotta, pacifica e non pacifi
ca, parlamentare e non par-
lamentare*. - — 

Un altro esplidto rtconv 
scimento viene reso alia 
« grande importanza per tuf-
ti i partiti > del XX e XXII 
Congresso del PCUS: la pro-
va •. viene segnalata nello 
€enorme slancio che tutto il 
movimento operalo ha pfeso 
negli ultimi anni*. 
• I due partiti ritengono 
• necessario difendere I'uni-
ta dei paesi sodalisti e del 
movimento comunista inter
nazionale da qualsiasi ten-
tativo di violarla, qualunque 
sia la parte da cui esso pro-
viene*. Oggi — essi aggiun-
gono — «ti compifo piu im-
portante dei partiti marxisti-
leninisti e il rafforzamento 
dell'unitd contro le aztoni 
scissionistiche della Direzio-
ne del PC cinese che arre-
cano un grande danno alia 
lotta per il socialismo ed il 
comunismo ». 

Ai cinesi si rimprovera di 
aver attaccato «le posizioni 
teoriche e politiche fonda-
mentdli» del movimento. di 
aver proclamato una loro ti
nea politica dove si tfondo-
no awenturismo piccolo bor-
ghese e seiovinismo da gran
de pqtenzm * e di organizza-
re frazioni incaricate di ap-
poggiare la loro piattaformu. 
di ungheresi riconoscono ai 

, Giuseppe Boff* 
(Segue in ultima pagina) 

Tre milioni di lavoratorl 

interessati - La riforma 
dei patti agrari va rea-
lizzata prima dei grandi 
raccolti - Modificare le 
leggi agrarie e costrin-
gere la Confagricoltura 

alia trattativa 

Tre milioni di lavoratori 
agricoli iniziano domani uno 
sciopero di due giorni. Mez
zadri, coloni e comparteci-
panti — le categorie piu du-
ramente colpite dalla politi
ca agraria sinora condotta — 
reclamano una legislazione e 
dei" contratti ' che, abolendo 
le norme attualmente incor
porate nel Codice civile a di-
fesa della rendita fondiaria, 
attuino la Costituzione ren-
dendo effettivo il diritto alia 
remunerazione • del lavoro 
prestato. La riforma legisla
tive dei contratti viene rin-
viata da oltre un decen-
nio, condannando alia . cri
si l'economia di vaste re-
gioni' (e - del Mezzogior-
no in particolare), men-
tre da parte della Confagri
coltura — con la complicita 
dei governi che si sono sus-
seguiti sinora — viene riflu-
tata • sistematicamente la 
contrattazione del: rapporto 
di lavoro. Per tre milioni di 
lavoratori della terra, in
somnia, non esiste nemmeno 
quel minimo di difesa con-
trattuale e legislative che e 
ricpriosciuto negli altri set-
tori. -' •:. V :••••'•' 

E' in rapporto a' - questa 
drammatica situazione, alia 
esigenza di un'azione di ri
forma che non pud piu limi-
tarsi, al punto in' cui sono 
giunte le cose, a misure mar-

f,
rinali, che vanno giudicate 
e proposte di legge presen-

tate dal governo. La Feder-
braccianti • e la Federmezza-
dri, nel precisare gli obbiet-
tivi dei due giorni di scio
pero, hanno cosi sintetizza-
to il giudizio estremamente 
critico sui progetti: 1) le di-
sposizioni sui patti agrari 
debbono essere emendate in 
senso migliorativo e integra
te; 2) le altre leggi debbo
no essere riconsiderate nel 
loro insieme al fine di isti-
tuire subito, in tutte le re-
gioni, gli enti di sviluppo a-
gricolo con poteri d'inter-
vento nelle strutture fondia-
rie e di mercato. 

Lo sciopero di domani e 
martedi si propone di dare 
un colpo all'intransigenza 
del padronato agrario, impo-
nendogli trattative nazionali 
per la colonia, e nelle pro
vince per i mezzadri, coloni 
e compartecipanti. Assegai 
familiari a mezzadri e colo
ni, parita previdenziale con 
Tindustria, nuovo sistema di 
accertamento e collocamento 
per i braccianti sono le altre 
rivendicazioni delle giornate 
di lotta. In numerose pro
vince, dove sono aperte ver-
tenze per i contratti integra
tive • sciopereranno anche i 
braccianti; in altre i coltiva-
tori ' diretti aderiscono, od 
organizzano proprie manife-
stazioni (come in provincia 
di Bari) per le proprie ri
vendicazioni. 

I nuovi raccolti, - ormai 
prossimi, debbono farsi con 
nuove leggi e nuovi contrat
ti: questo e Tobbiettivo delle 
organizzazioni sindacali. Se 
anche Testate -1964 dovesse 
passare senza questa > tra-
sformazione • profonda nei 
rapporti nelle campagne, una 
trasformazione che deve re-
stituire fiducia e dare pote
re alle masse contadine, le 
conseguenze sarebbero gravi 
e non solo in termini di eso-
do, ma anche di forza sinda-
cale, di possibilita reale di 
mettere in - moto un'azione 
di - rinnovamento democrati-
co, in contrasto con l'attua-
le espansione capitalistica. 
L'ennesima rinuncia della 
CISL e UIL a combattere, ad 
esprimere la volonta unita-
ria dei lavoratori, e un gra
ve errore di calcolo. 
• Grandi manifestazioni a-
vranno luogo nel corso del
le due giornate. L'ori. Santi 
parlera ad Orvieto; il vice-
segretario della CGIL Arve-
do Forni, a Sinalunga; Ma-
riani (Federmezzadri) a Cit-
ta di Castello; Soverini (Fe-
derbraccianti) a Empoli; Bo-
nifazi (Alleanza) a Corato; 
Grifone (Alleanza) a Viter-
bo; Ton. Magnani (Feder-
braccianti) a Quagliano; Bi-
gnami (Federbraccianti) ad 
A versa. I comizi previsti so
no centinaia.: • > . . j 

II PSI accusato di « persistenti residui dogmatici » 

Saragat preme 
sui socialisti 

contro la CGIL 
La creatura 

prediletta 

~l 

Ma si, siamo degli inge-E 
nui. Per quanto sia chiaro 
alia nostra mente che ci si 
pud attendere di tutto da 
certi nostri awersari, che 
chi misura le cose del mon-
do e della politica col me
tro del privilegio di classe 
e capace delle cose peg-
giori, cionondimeno siamo 
sbalorditi dalla prova di se 
che la stampa borghese ita-
liana sta offrendo dinanzi 
al colpo di Stato brasiliano: • 
e non solo i fogli * liberali > 

, ma perfino fogli governati-
vi per natura e di « centro-

• sinistra * moderato per vo-
cazione, come il Messag-
gero. 

Vi risparmiamo un'anto-
logia di quello che un tal 
Mino Carta (forse un fasci-
sta epurato rifugiatosi a -, 
suo tempo in Sudamerica) ' 
va scrivendo da alcuni gior- • 
ni sul giornate romano. Ba-1 
sti questo giudizio sul colpo '• 
di Stato militare: «II Bra-
sile e nelle mani di un re
gime che da pieni poteri ai 
generali. Comunque, non e 
il caso di drammatizzare. 
Chi conosce la storia brasi-
liana conosce la straordina-
ria vocazione democratica 
e la profonda coscienza ci-

'vile dellf forze annate di 
questo paese... D'altra par
te, chi e at corrente degli 
avvenimenti comprende an
che che la soluzione di for-
*a imvosta dai comandi mi-. 
litari e I'unica permessa dal 
momento. L'atto addiziona-. 
le offre al presidente pote
ri per' decretare lo stato 
d'assedio per trenta giorni 
e per imporre al Congresso 
Vapprovazione delle sue 
decisioni in regime d'ur-
genza... Inoltre revoca sen- -
za inchiesta con procedi-
mento sommario i mandati 
dei deputati e senatori coin-
volti nella trama di Gou-
lart, i diritti di personalita 
politiche che in un modo o 
in un altro siano in grado 
di contribuire alia sower-
stone del paese, e in fine 
sospende le garanzie co-
stituzionali per set mesi >. I stituzionali per set mesi». s|e | 

allora, perche dramma
tizzare? '•''•' 

E il Tempo? Che dice il 
Tempo? Per quesValtro bel 
giomale non solo • non e 
il caso di drammatizzare > 
ma & il caso di rallegrarsi, 
perche quel che accade in 
Brasile segna « una vittoria^ 
della democrazia »: come ci 
spiega folcloristicamente 
Gaetano Angiolillo, elogian-
do la nobile figura dei capi 
fasctsti brasiliani e desert-
vendoci come venne lincia-
to il vicegovernatore di Re
cife, come siano stati fred-
dati a vista due studenti, 
come sia stato ucciso a re-
volverate un colonnello, ed 
altri dettagli. 

Non c'e dubbio, questa 
« democrazia occidentale » e1 

veramente una cosa seria, 
intercambiabile com'e col 
fascismo ogni volta che la 
si reputi inservibile ai fini 
dello sfruttamento e del-
I'oppressione cotoniale e di 
classe: allora perfino t Gou. 
lart, i Quadros e i parla-
menti diventano sovversivi 
e ladri, e » generali Vin-
carnazione di ogni ideale. 

E' vero che i piu sen 
tra i nostri giornali e gli 
ambienti di centro-sinistra 
non si altineano a questa 
macabra carnevalata. • Na-
scondono il capo sotto l'ala. 
chiudono nel cassetto la 
carta dell'* alleanza per il 
progresso ». awertono una 
qualche discrepanza tra la 
loro pretesa di incarnare 
gli ideali del mondo moder-
no e simili avvenimenti, ma 
non osano far di piu che 
arrossire. Non osano per il 
semplice fatto che non il 
Tempo ne il Messaggcro, 
ma it massimo campione 
delta « democrazia occiden
tale » e del < mondo libe-
ro» — il governo degli 
Stati Uniti — k il primo a 
riconoscere senza vergogna 
nel regime fascista brasilia
no un vero e caro amico, 
anzi di piu: una propria 
prediletta creatura. 

LATERZA 
Mezzogiorno 
e politica di piano 

Scritti di A. Benzoni, G. De Rita, G. De 
Rossi, E. Scotti, S. Cafiero, P/Longo, G. De 
Peio, D. Manna, G. Marongiu, L. Iraci Fe-
dele, A. Parisi, G. Zappa; con prefazione di 
Manlio Rossi Doria. 

Dopo il largo interesse suscitato da cldee 
per la programmazione» di Fua e Sylos-
Labini, nella stessa collana un'equipe di eco
nomist! approfondisce i termini della Poli
tica di Piano. Alia conclusione di uno spre-
giudicato bilancio di 10 anni di politica me-
ridionalistica. 
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II leader socialdemocra-
tico attacca trasparen-
temente anche Fanfani 
Una ferma dichiarazio
ne di Santi sullo scio
pero dei ferrovieri, che 
risponde indirettamen-
te alle manovre del 
« l e a d e r » del PSDI 

Saragat, messe da parte le 
sue preoccupazioni di politi
ca estera, ha sferrato ieri un 
attacco diretto alia CGIL. In 
un articolo pubblicato dalla 
«Agenzia democratica», il 
segretario socialdemocratico 
esordisce affermando che < la 
situazione della politica inter
na e buona >. Non e vero, ag-
giunge, che ci siano esponenti 
della maggioranza che « metto-
no i bastoni fra - le mote al 
centro-sinistra >, anzi: ci sono 
esponenti che hanno manife-
stato <serieta e devozione al
ia causa della democrazia e 
della classe lavoratrice, pur 
non avendo nessuna partico
lare ragione di gratitudine 
verso 1'attuale formazione go
vernati va ». I nomi di questi 
generosi sono quelli di La 
Malfa e di Sullo: e evidente 
che nella misura in cui il 
primo si e allineato sulla linea 
conservatrice del governatore 
della Banca d'ltalia Carli, e il 
secondo e passato dalla « ba
se > ai dorotei, essi non po-
tevano non piaccre a Sara
gat. ..-. .,-. . • . • . ; • 

Un attacco trasparente a 
Fanfani — un chiodo sul qua
le il leader del PSDI non ri
nuncia a battere — e conte-
nuto nel passo in cui si accu-
sano quanti < muovono con 
leggerezza critiche alia dire-
zione politica dell'attuale go
verno che mancherebbe di di-
namismo e di spirito di inizia-
tiva >. In realta il governo si 
muove nel migliore dei modi 
e con efficacia. Unico ostacolo 
che persiste: « i residui di dog-
matismi ideologici supers ti 
dalla realta > nel PSI. Questo 
incide sui rapporti fra PSDI 
e PSI che rimangono erronea-
mente « concorrenziali > men-
tre sarebbe utile che i partiti 
laici si unissero per raggitm-
gere una maggiore forza con-
trattuale nei confronti della 
DC. 

Ed ecco l'attacco alia CGIL: 
rimangono con il PSI «impor
tanti motivi di dissenso: ba-
stera a questo proposito rifc-
rirsi al problema sindacale >. 
Sappiamo, dice Saragat, che 
quel problema «non pud es
sere risolto permanendo nei 
superati schemi della tubor-
dinazione al PCL La CGIL, 
soprattutto dopo la secessions 
del PSIUP, non vede che Fom-
bra dell'influenza del PSI, cio 
che conferma 1'impossibilita 
di conciliare nella situazione 
presente' la generosa aspira-
none unitaria con la necessa
ria autonomia delle forze del 
lavoro socialiste e democrat!-
che*. II problema «e posto 
dalla natura delle cose e pri
ma o poi dovra essere affron-
tato- ponendo in primo piano 
V aspetto autonomistico del 
movimento sindacale ». 

Dopo avere affermato ehe 
la discussione in corso nel 
movimento comunista interna
zionale sottolinea «la validita 
delle posizioni socialdemocra-
tiche > e ' avere presuntuosa-
mente ribadito che il PSDI 
• avendo piu familiarita con 
il realismo dei partiti europei 
fratelli, e piu corazzato con
tro i vecchi miti >, Saragat & 
tomato a porre in primo pia
no il problema dell'assistenza 
sanitaria, della scuola e della 
casa cui egli notoriamente tu-

vke 
(Segue in ultima pagina) 
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,v. Le conseguenze della politico dei compromessi 
• • • * 
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m 
KK;*-- Commissarib a Napoli: 

fallito 
il gioco dc 

1.725.603 comunisti 

La graduatoria 
del tesseramen to 

/ . ; -I ••••':. <j \ . 
Pubbllchlamo qui di tegulto la graduatoria per 

region! e per Federation! In base alia pareentuale 
•ul totale degll Itcrlttl del 1963: 

Graduatoria 
"t per region! v> 

. 1) Abruzzo 
2) Val le d'Aoeta 
3) Slcllla 

. 4) Lucanla 
5) Fr lu l l V. G. 
6) Trentlno A. A . 
7) 8ardegna 
8) Marche • 
9) E m i l i a 

10) Toscana 
11) Piemonte 
12) Ligurla 
13) Campania 
14) Lombardla 
15) Puglle 
16) U m b r l a 
17) Veneto 
18) Calabr ia 
19) Lazlo 

( 

105,7 
105,0 
102,5 
100,8 
100,7 
100,3 
100,0 
99,3 
99,1 
98,7 
98,1 
97,8 
97,2 
97,1 
96,2 
96,1 
95,2 
95,0 
89,8 

Graduatoria 
per Federazioni 
1) 8lracusa 
2) Sciacca 
3) Catania 
4) Taranto 
5) Bolzano 
6) Chleti 
7) Peacara . , 
8) T e r a m o 
9) Campobasso 

10) Oriatano 
11) M a t e r a 
12) Aosta 
13) 8ondrio 
14) Casslno ' 
16) Verbanla : 
16) Sassari 
17) Enna 
18) Aqulla 
19) Rlmlnl 
20) Messina 
21) F e r m o 
22) S. Agata M i l . 
23) Tr ieste 
24) Avelllno 
25) Te rmin i I m . 
26) Carbonla 
27) Agrlgento 
28) Ascoll Plceno 
29) Torino 
30) Pa lermo • 
31) P a r m a 
32) Nuoro 
33) Venezia ' 
34) Reggio E m i l i a 
35) Pistola 
36) La Spezla 
37) Cuneo .< 
38) Biel la 
39) Reggio Ca l . 
40) Bergamo •.,-... 
41) Pordenone 
42) Llvorno 

120,0 
118,7 
111.2 
110.1 

• 108.4 
108.0 
107.7 

' 107,1 
106,4 
106,0 
105,1 
105,0 
105.0 
104,3 
104.0 
104.0 
104,0 
103.6 
103.6 
103.6 
103,3 
103,3 
103,2 
102,3 
102.3 
102,2 
102,1 
102.0 
101.9 
101,8 
101,6 
101,3 
101,3 
101,2 
101,2 . 
101,2 
'101,1 . 
101,0 
100,8 
100,8 
100.7 
100,6 

43) Caserta 
' 44) Caltanltaetta 

46) Monza 
46) Grosseto 
47) Ravenna 
48) Asti 
49) Belluno 
50) Lecco 
51) Mi lano 
52) Udlne 
53) Pesaro 
64) Lecce 
55) Potenza 

• 66) Varese 
67) Firenze 
58) Prato 
59) Ancona 
60) Rietl 
61) Crotone 

. , 62) Placenza 
- 63) For l l 

64) Modena 
65) Bologna 
66) Napoli 
67) Massa C. 
68) Tern l 
69) Gorizla 
70) Arezzo 
71) Genova 
72) Froslnone 
73) Imola 
74) Bar! 
75) Siena 
76) Cremona 
77) Trento 
78) Mantova 
79) Melf l 
80) Crema 

. 81) Verona 
82) Pisa 
83) Vl terbo 
84) Savona 
85) Benevento 

• 86) Novara -
87) Perugia 
88) Cagl lar l 
89) Vicenza 

! 90) Alessandria 
91) Tempio 
92) Imper ia 
93) F e r r a r a 
94) Brescia 
95) Catanzaro 
96) Avezzano 
97) Rovlgo 
98) Padova 
99) Vlaregglo 

100) Lucca 
101) Brindisl 
102) Foggla 

. 103) Macera ta 
104) Como 
105) Trevlso 

' 106) Cosenza 
• 107) T rapan i • 

108) Ragusa 
109) Salerno 
110) Lat lna 
111) Roma 

, 112) Vercel l l 
-113) Pav la 

100,5 
: 100,5 

100,4 
100,4 
100,3 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100,1 
100,1 
100,1 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
99,4 
99.0 
98,9 
98,5 
98,4 
98.3 
98,3 
98,0 
98,0 
97.8 
97.5 
97.4 
97.2 
97.1 
97,0 
96.9 
96,3 
96,3 
95,9 
95.9 
95,9 
95,6 
95,4 
95.4 
95.1 
95,1 
95.1 
95,0 
94,4 
94.1 
94,0 
93,9 
93,6 
93,5 
93,4 
92,6 

.91,8 
91.8 
91.4 
90.9 
90.4 
90,1 
90,0 
90.0 

- 90,0 
89,5 

.89,1 
88,3 
87,7 

•r 86,9 
. 86.5 
. 85.2 

In febbraio 

Aumenta ancora 
i l costo-vita 

fc; 

*~ : 
% 

Le riduzioni all'ingrosso 

non giungono al consu-

matore - La produzione 

industrial in gennaio 

Secondo l'ISTAT i prezzi 
al consumo' sono' aumentati 
dello 0,1 per cento in feb
braio rispetto a l m e s e pre-
cedente. II costo della vita, 
calcolato con un nuovo me-
todo, passa da 116,8 (gen-
naio) a 117,1 (febbraio) fa-
cendo U 1961 uguale a 100. 
Significativo e che nello stes-
so periodo siano diminuiti 
dello 0,1 i prezzi all'ingrosso 
(meno 3,1 per cento gli or-
tofrutticoli; meno 2,6 per cen
to i bovini da macello; meno 
8,3 per cento le uova e c c . ) 
cio che dimostra come la re-
sponsabilita degli alti prezzi 
ricada sul grande capitate 

•; commerciale e sugli specula' 
tori. : -

La produzione industriale, 
lnfine, sarebbe aumentata in 
gennaio dell'l per cento ri-

; Epetto a l mese precedente e 
del 6 per cento rispetto al 

' gennaio 1963. L'aumento del 
6 per cento e pressoche co-
stante nelle branche estratti-

• ve , manifatturiere, elettriche. 

Profondamente commossa per 
la dimostrazione di affetto e 
di • cordoglio al loro caro. la 
famiglia del 

Pr*f. 

0TT0BDI0 BJULDUZII 
ringrazia vivamente il sindaco 
on, Pertusio. il Presidents della 
Provincia A w . Cattar.o; 11 
Sen. Adamoli: gli On U No
vella, D'Alema, Bini. MineUa, 
yaralli; le Federazioni e l t S t 
Z.ODI del PCI di Genova. La 
Spezia. Savona; le Direzioni 
degli Ospedali e Clmicne, il 
ProL Giulio Radaelli. t super-
atiti delTorgamzzazione -Ot

t o - . la Sezione . del PCI di 
;Portbvenere con i compa«ai 
Folignani e Bertone. le reda-
xionj dei giornali e tutti coloro 
che con la loro presenza. con 
Btessaggl e flori hanno voluto 
•norarne la memorta 
.Genova, II aprile 1964. . 

Sindacali 
in breve 

Italcable 
' Lo sciopero contrattuale dei 
2.300 dell'Italcable e giunto al 
sesto giorno Per la pr.ma vol-
ta il mlnistero delle Poste ba 
messo a disposlzione i propri 
servizi telegraficl e il perso-
nale dipendente. per favortre 
quest'azienda privata. La gra-
v.ta eccezionale del fatto si 
commenta da sola. Ancbe ieri 
a Roma hanno avuto luogo 
vlvaci proteste. Lo sciopero si 
prolunghera se I'ltaleable non 
modifichera la sua posizione. 

Ricercotori 
L/agitazione dei ricercatori 

del Consiglio nazlonale delle 
Ricerche si e aggravata. Essi 

J chiedono Fadeguamento degli 
stipendi fermi al 1960 e con-
tratti a tempo indeterminato. 

Ceramisti 
• ̂  Si e concluso ; fl secondo 

. sciopero nazlonale dei 35 mila 
' lavoratori della ceramica Al
ia lotta contrattuale ha par-
tecipato la quasi totaliU del 
ceramist! italianL Hanno scio-
perato al 90 per cento anche 
i lavoratori di Perugia e di 
Porto Potenza Picena (Mace-

' ratal, dove eststono situazioni 
d:fficilt 

Nuovo fensione 
per i ftssili 

MILANO. 11 
Gli industrial! tessili hanno 

provocato una nuova battuta 
di arresto nella trattativa per 
il contratto. Condusasi la di
scuss tone sulla pane dei cotti-
mi e siglate le modiflche da 
apportarvi. le - partt avevano 
deciso di proseguire la irattb-
tiva sulla parte istituz'uuale 

E' a questo punto. quat.do 
cioe si doveva deflnire lager.^e 
contrattuale per la negoz:azo-
ne del macchinarto. che gli 
industriali hanno riflutato ogni 
seria argomentazion^ ed eluse 
aperture gia afTacciate, respin-
gendo la richiesta dei lavora
tori di indicare nel tindacato 
i'agente di contrattazione. La 
trattativa e giunta cost ad un 
punto di grave teniione. 

Atfeso lo sciogli-
mento del Consiglio 

comunale 
••• ""' - ••'* •!.•• ,"•." it.-..; 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

La decislone pre^a l'altra 
sera dal Con3lgllo del mini-
stri. di mettere a disposizione 
del mlnistero degli Interni 
«per incarico speclale • il 
dott. Guido Mattucci, attuale 
prefetto di Avellino. costitui-
sce il primo atto formale ver
so lo sciogllmento del consi
glio comunale di Napoli e 
l'ineediamento della gestione 
commlssarlale, che sara ap-
punto affidata al Mattucci. 
Oggi 11 prefetto di Napoli ha 
firmato il decreto di nomina 
del funzionario a - commissa
rio prefettizio -: seguira il de
creto del Capo dello Stato 
e si dovra quindi andare — 
entro 1 termini fissati dalla 
legge — verso nuove elezionl. 

E' questo lo sbocco * tec-
nico» dl una crisi politica e 
amministrativa che dura a 
Napoli da circa due anni: da 
quando (all'lndomant delle 
elezionl ammlnistrative del 10 
gtugno '62) la DC ha preso la 
dlrezione del comune. dopo 
le varie gestionl laurine e 
commmlseariall. In questo pe
riodo la DC ha dato vita a 
tre amministrazioni - minori-
tarie-: un - monocolore - con 
l'appoggio esterno e contrat-
tato del monarchlci laurinl. e 
due -bicolori- (DC-PSDD 
che hanno continuato a far 
-blocco- coi monarchici su 
tutte le question! di fondo 
della vita comunale e citta-
dina. 

Dove ha trovato origine 
questa crisi? Nella stridente 
e lacerante contraddizione 
(apparsa ancor piu evidente 
dopo U voto del 28 aprile) 
tra i problem! — vecchi e 
nuovi — apertl nella citta. 
gli orientamenti. I ferment! e 
le splnte sempre DI& vivi nel-
l'opuiione pubbllca. e le so-
luzloni prospettate dalla De-
mocrazla cristlana sul terreno 
politico, economlco e pro-
grammatico. Soluziont sostan-
zialmente conservatrlcl, - tese 
unicamente ad un moderato 
e cauto » ammodernamento » 
del si£tema di potere che ba 
diretto in questl anni la eo-
cieta napoletana emeridio-
nale. ben guardandosi tutta-
via dall'incldere nelle strut-
ture economlche e urbanisti- ! 

che e negll stessl rapport! so- . 
cialL Per realizzare quest! In- •' 
dirizzl — e qui sta Taspetto 
significativo. per 1 suoi rife-
riment! nazionali e general!. 
della situazione comunale na
poletana — la Democrazia 
cristlana. non potendo •• nu-
mericamente • contare su una 
maggioranza di centro-sinl-
stra ha operato contempora-
neamente au due plan!: da una 
parte sull'appoggio -control-
lato > dei laurinl. dall'altra eu 
un - discorso » costantemente 
aperto con • l'arco di centro-
sinistra*. E che questi due 
piani. nel dlsegno della DC. 
siano stati concepiti non in 
alternativa e in contrapposi-
zione. ma in termine d! coe-
rente - sviluppo ••, e dimostra-
to da una ser!e di fatti con
crete Innanzitutto la DC ha 
sempre e3plicitamente detto 
di considerare !1 «monocolo
re - ed i - bicolori - poggiati 
a destra come un - ponte -
verso il centro-fiinlstra: in se
condo luogo lo stesso PSI ha 
mantenuto la Dolemica con la 
DC piii sul terreno delle * for-: 
mule* e di question! margi
nal!. che non nel merito del
le scelte programmatiche e 
politiche. unico terreno real-
mente -qualificante-. Prova 
ne sla che 11 PSI — quando 
ha ritenuto di poter - salva-
re - la formula — ha proposto 
nel novembre scorso al co
mune di Napoli una -tregua 
politica* per consentire al 
- bicolore • DC-PSDI (che nel 
frattempo manteneva e raf-
forzava t suoi rapporti orga
nic! con la destra laurina e 
misstna) = di - programmare • 
la legge speciale per NapolL 
Tale programma in realta non 
e mal andato a termine, la 
.t&asa - tregua • e stata re-
centemente rotta. ma rimane 
U fatto che il PSI ba creduto 
di poter trovare un - incon-
tro* con la DC sul terreno 
delle formule. e su un piano 
(queUo deUa legge speciale 
avul£0 dai problem! urbani-
stici ed economic! di fondo 
della citta) sostanztalmente 
municipalistico e limitato. 

La crisi di Napoli pone per-
cid in evtdenza 1 - limit! * di 
un'impo3tazione. non solo nel
la DC ma airinterno dello 
stesso centro-sinistra: di una 
Impostazione che rifiuta il 
terreno delle riforme di strut-
tura. del rinnovamento radi-
cale della socleta cittadina e 
meridionale. della rottura col 
pajsato. dell'lntesa — su que-
sta base — di tutte le forze 
democratiche e di sinistra. 

Perche al Consiglio comu
nale di Napoli esisteva la pos
sibility di una magg-.oranza 
stabile ed efflcaee: ourche ci 
si fosse post! su questa ba«e. 

Ma questo e stato rifiutato 
non solo dalla DC. ma da tutti 
1 partiti dei centro-sintetra. 

II Congresso FILCAMS 

'& .>Vf. • rf(-/ •-'* emtt 
5 maggio in tutto 

il commercio 

Andrea 

n Comitate d l r e t U v del 

nisti & convocato nella sua 
sede martedi 14 alle ore 11. 

Metallurgici in lotta 

La fabbrica occupata 

MILANO, 11. 
Nella settlmana che ti 

chlude oggl, quindicimila 
metalmeccanicl mllanesl so
no stati impegnatl In lotte 
unltarie. 8ono gli undicimila 
dell'Alfa Romeo, che chie
dono il rispetto del contratto 
di lavoro dei metalmecca
nicl, I 1.400 tecnici della 
6NAM progetti, in sciopero 
per II premio dl produzione, 
I lavoratori della Telemec-
canica (che presldlano la 
fabbrlca da ierl), della Mo-
tobianchi, delle Accialerie 
elettriche, della Gilera, della 
R.T.E. di Agrate che respin-

gono le richieste dl llcenzla-
menti 

Sulla base delle richieste 
che i tre sindacati provincial! 
hanno presentato al prefetto 
per bloccare I licenziamenti. 
per rlformare le norme che 
attualmente regolano la pro-
cedura di llcenziamento, per 
garantlre il rispetto delle 
norme contrattuall, I'azione 
dei metalmeccanicl mllanesl 
si va facendo sempre pfO 
acuta e vasta. 

Ieri, 400 lavoratori della 
Telemeccanica hanno declso 
di presldlare la fabbrlca per 
difendere II proprio posto dl 

lavoro. Lunedl rlprendera la 
lotta all'Alfa e alia 8NAM 
progetti, fermate di protesta 
sono previste in altre azien-
de. Mentre si sviluppano le 
lotte nelle fabbriche, si mol-
tlplicano le inlziative per far 
Intervenire I pubbllci poteri, 
gli enti local! a fianco dei 
lavoratori. E sempre in que
sto quadro di inlziative e di 
battaglle per reapingere I'at-
tacco padronale. I tre sinda
cati hanno unitarlamente de
clso la manlfestazione che 
si terra domani in un grande 
cinema clttadino. Nella foto: 
la Telemeccanica occupata. 

Assembled regionale siciliana 

Dee 
la legge sui colon. 

Progressiva logoramento della formula di centrosinistra 
Significativi episodi — II PSI ha chiesto la convocazione 

di un « verticen dei quattro partiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

II PSI ha chiesto la convoca
zione urgente di un «-vertice» 
delle segreterie regionali dei 
quattro partiti della maggio
ranza e delle delegazioni al 
governO siciliano di centro si
nistra - per aff rontare — af-
ferma un comunicato del grup-
po socialista all'assemblea re
gionale — i problem! connes-
si all'attuazione degli, impegni 
programmattci». 

Dietro questa generica for-
mulazione sta una situazione. 
airinterno della - maggioranza. 
ormai esplosiva che ba posto 
da una settimana il goveruo 
sull'orlo della crisi, in una si
tuazione caratterizzata dal pro
gressive deterioramento della 
formula di centro sinistra e dai 
sempre piu pesanti condiziona-
menti della destra. interna ed 
esterna alia D.C. Soltanto negli 
ultimi giorni. per esempio. sono 
qccaduti almeno quattro episo
di abbastanza gravi che testi-
moniano delta difficolta, e an-
zi deirimpossibilita. del PSI a 
- condizionare •. anche minima-
mente. il gruppo di potere do-
roteo che controlla i posti-chia-

ve del governo siciliano. La 
molla che ha fatto scattare la 
richiesta socialista del -verti-
ce a quattro-*. e stato il rifiuto 
d.c. di procedere alia discus-
sione in assemblea della propo-
sta comunista per un migliora-
mento della legge nazionale 
Compagnoni sull accesso dei 
mezzadri miglioratari al pos-
sesso della terra. Dapprima. gli 
assessor! e deputati social isti, 
infatti, si sono schierati con 
"'opposlzione di sinistra, age-
volando Tapprovazione dei pri-
mi articoli della legge. e pro-
vocando cos) una nuova grave 
frattura nel governo. Poi — do
po faticose trattative e una 
burrascosa riunione del gover
no — la delegazione socialista 
e i deputati si sono allineati 
con la DC con i liberali e i 
fascist!, e tutti insieme hanno 
bloccato la discussione, respin-
gendo la legge nel voto finale. 
Membra che Nenni in persona 
Ma intervenuto. in questa occa-
sione. per richiamare alia di-
sciplina di partito 1 deputati 
socialisti tra i quali era il vi
ce presidente delta ' Region?. 
Lentini. II richiamo. come si 
vede. ha sortito Teffetto voluto 
dalla DC. 

Dai poliziotti 

Duecento student! 
malmenati a Roma 
Protestavano per la situazione delle 

Accademie di Belle arti 

Duecento e piCi student; delle 
Accademie di Belle Arti di tut-
ta Italia sono stati malmenati 
ieri mattina dal poliziotti da-
van ti al palazzo del mlnistero 
della Pubblica Istruzione. I 

Siovani si erano recatt presso 
mlnistero per chiedere che 

una loro delegazione fosse ri-
eevuta dal sottosegretario Ma-
gri In attesa del colloquio. che 
non ' ha avuto esito - positive 
i giovani si sono seduti sui gra-
dini del palazzo. 17 stato a que
sto punto che sono intervenuti 
i -ceierini- che 11 hanno mal-
menatt Tre giovani sono stati 
fermati. 

Gia venerdl sera, al termine 
del primo convegno nazionale 
degli studenti delle Belle Arti 
erano accaduti clamorosi inci-
denti. Al convegno avevano 

preso parte fl ministro Andreot-
ti. Ton. Paolo Rossi e il sotto-
segretario Magrl. Quest'ulttmo. 
concludendo i lavori. aveva 
• accantonato per non perdere 
altro tempo-, gli emendamenti 
degli student! ai progetti di 
legge Gui e Rossi-Orlandi. Gli 
student! chiedevaro la riorga-
nizzazione delle Accademie. ri-
conoscendole a tutti gli effetti 
facolta universitarie. 

L'atteggamento • governativo 
ha provocato un pandemonio in 
sala. II convegno e stato dichia-
rato concluso precipitosamente. 
mentre i congresslsti rifiuuva-
no dl abbandonare la sala. Gli 
student! sono rimasti "• infatti 
riTJchiusi nel palazzo Barberini 
slno alle 22. poi ieri mattina si 
sono recati al mlnistero dove 
sono stati sccolW dal , manga 

latUi dai poliiiottL 

Tuttavia, Ieri, nel corso della 
riunione del gruppo parlamon-
tare, e stata ribadita la posi
zione favorevole del PSI alia 
proposta in favore dei mezza
dri miglioratari. In serie diffi-
coita il partito socialista si e 
anche trovato, sempre in questi 
ultimi giorni in Parlamento, 
quando ha subito senza reagi-
re la decisione della DC di f.̂ r 
fronte comune con le destre per 
bloccare la discussione di aitri 
due disegni di legge - rispetti-
vamente per una integrazione 
degli assegni familiar! al brac-
cianti e alle loro famiglie 'il 
progetto porta le firme dei de
putati della CGIL e della CISL) 
e per una norma-stralcio dei 
patti agrari. 
- Altrettanto gravi 1 fatti delle 
ultime ore. II PSI premeva. 
nrmai da parecchi mesL per 
uno sblocco della situazione in 
due centri-chiave della specu-
lazione edilizia e dell'intermu-
diazione mafiosa sui mercati: 
il Comune e la Camera di 
commercio di Palermo. Per il 
Comune i socialisti. come del 
resto hanno gia chiesto i comu
nisti. avevano sollecitato lo 
sciogllmento del consiglio *• 
nuove elezioni; e anzi il vice 
presidente della Regione. in un 
comizio di due settimane fa. 
aveva assicurato come immi-
nente lo scioglimento deli'am-
ministrazione DC-PSDL Per la 
Camera di commercio, il PSI 
aveva chiesto la destituzione 
deli'attuale presidente d.c. e la 
nomina. in sua vece, di un espo-
nente socialista. 

I democristiani hanno rispo 
sto con un gravissimo ricatto-
ultimatum: daremo corso — 
hanno detto in sostanza i diri-
genti regionali delta DC — al 
decreto di nomina del sociali
sta alia presidenza della Came
ra di commercio a condiziont 
che il PSI desista formalmcnte 
dalla richiesta di scioglimento 
del Consiglio comunale palcr-
mitano. Per tutta risposta, e 
in attesa del -vertice-. il PSI 
ha fatto presentare stamane dal 
suo gruppo all'assemblea una 
mozione con la quale non solo 
si chiede la destituzione del 
presidente della Camera di 
commercio. ma anche lo scio-

f;limcnto dei Consign comuna-
i di Palermo e di Agrigento 

(la cut giunta e protagonista. 
anche qui. di clamorosi scan
dal I edilizl). La mozione socia
lista sara presumibilmente ab-
bicata a quella gia presentata 
dal PCI e la cui discussione. 
e prevista in assemblea per lu
nedl sera. 

g.f.p. 

n gmppo dei depntati 
comonisti e convocato net* 
la sua aede per martedi 14 
alle ore It . 

Dal nostro inTiato 
BOLOGNA.' 11. : 

/ quattrocento delegali e 
invitati al Congrexso della 
FtLCAMSCGIL — in corso 
da giovedl al teatro della Ri-
balta di Bologna — hanno 
accolto in piedi, con un lun+ 
go applanso, la notizia che i 
sindacati di categoria della 
CISL e della VIL hanno con-
venuto stdla ripresa dell'nzio. 
ne unttaria per imporre il 
completamento del contratto 
del commercio, fissando al 5 
maggio lo sciopero naziona
le. Un chiaro sintonto que
sto — ha osservato il com-
pagno Dido, vice segretario 
della CGIL,, nel suo interven 
to di stamane'— della jorte 
presenza sindacale della FIL
CAMS, che e riu8cita a rian 
nodare un discorso unitario 
nel momento in cui le altre 
due central! sindacali (par-
fendo dalte vicende degli stn 
tali> hanno minacciato la re-
visione o il rifiuto della spin-
ta unttaria che sale dalle 
masse lavoratrici di tutte le 
categoric 

Un congresso che si svol-
ge, dunque, < a caldo > nel 
vivo di una vertenza contrat
tuale che nella volontd dei 
lavoratori del commercio — 
settecentomlla lavoratori di-
pendenti — vuole non solo 
rovesclare la linea padrona
le del contenimento salaria-
le ma, soprattutto, realizzare 
gli '•• obiettivi salariali delta 
vertenza qualificanti la stes-
sa prospettiva della Federa-
zwne. 

Non & senza signiflcato, an 
esempio, che proprio ieri la 
Con)commercio, in funzionc 
snhalterna con la Confindu-
stria, abbia avanzato nume-
rose richieste condizionanti 
e ricattatorie al governo con 
la promessa di impegnnrst a 
non fare aumentare i prezzi 
di determxnati articoli di lar
go consumo. . A condiztone, 
clod, che t'i sta un serio con
tenimento — come precisa il 
padronale Resto del Carli-
no — degli oneri aziendali e 
salariali. 

I lavori del Congresso, la 
capacitd di analtsi dei suoi 
quadri dirigenti, confermano 
che il ttrocinfo di apprendi-
stato di questa organizzazio-
ne, che ha dovuto annullare 
tradizionali forme corporati 
ve, e superato. E, tuttavia — 
ha soggiunto il vice segreta 
rio della CGIL nel suo inter 
vento — lo spaccato degli ul
timi quattro anni di forte 
impegno e di notevoli reahz-
zazioni k ' tuttora oscurato 
dalla perdurante presenza di 
molte ombre e insufpeienze, 
Debole — egli ha rilevato — 
Vincidenza autonoma della 
Federazione sui problemi del
la programmazione e sui pro 
cessi di trasformazione che 
pure si verificano nella rete 
distributiva italiana, una del
le singolari strozzature da re-
cider e. 

L'esigenza di uno sviluppo 
delle capacita contrattuali — 
fondata anche su una piu ar-
ticolata presenza del sindaca-
to a livello aziendale — e 
quanta mat necessaria, di 
fronte all'esistenza, anche in 
seno al governo, di forze e 
tendenze ritardatrici a svolte 
economiche e politiche di 
fondo. ... ri 

L'esigenza di porre una inu 
ziativa autonoma del settore 
a livello della politica econo 
mica, peraltro sempre richia-
mata negli interventi dei de
legate ha ricevuto cost una 
autorevole sollecitazione. An
che le esperienze unificazio-
niste delle nuove strulture 
urganizzative della FILCAMS 
(tn parte modificate dopo un 
intenso dibattito in commis-
sioni segnato, pero da un ge
nerate impegno unitario) so~ 
no state richiamate dal vice 
segretario della CGIL. Su 
questl problemi si i svolta 
lungo Varco ' del dibattito 
odierno la discussione nel 
corso della quale hanno par-
lato molti delegali tra i quali 
Ingafo della ST AND A di Ro
ma; Leoni, segretano nazto-
naU della FILCAMS; Fieri 
di Bari; Graziella Longo del
la Rinascente di Roma; Ber
nard ini della segreteria na
zionale; Zanelli di Genova, 
Zaza di Roma, Maria Guerra 
di Modena; Alberani di Ra
venna; Sensi di Roma, Emi
lia Rossi di Piacenza; Rosa 
di Venezia, Palazzi di Mi
lano. 

Calorose accogllenze sono 
state riservate ai delegali 
delVUnione Sovietica compa-
gna Scialaurova e dell'Au
stria Thomas Neubaner de
legate della Conlederazione 
austriaca, e ai numerosi mes-
snggt giunti dalla Repubbli-
ca Popolare cinese, dalVIn-
dia, dalla Jugoslavia, dalla 
Romania, dalla Polonia, dal
la Francia, dall'Ungheria. • 

TI compagno Bolelli ha re-
cato il saluto e Vaugurio dei 
lavoratori e della Camera del 
Lavoro di Bologna, I lavori 
del congresso si chiuderanno 
domani con un discorso pub-
blico dell'on. Vittorio Foa, «e-
gretario della CGIL. 

Silvestro Amor* 

Dl 

I bruciori di stomaco 

spesso dipendono : 

da una cattiva . , 

digostione. • 

Regolarizzate subito 

il Vostro organismo < 

prendendo dopo i 

pasti principali 

un cucchiaino di 

Sali di Frutta Alberani 

sciolti in un 

bicchiere d'acqua. 

I Sali di Frutta Alberani 

sono 

R I N F R E S C A N T I 

SALI D1 FRUTTA 
A L B E R A N I 

t i m m i i u i i i i i i i i i i i i M i i i i m i i i i i i M i u i i i m m i i M M i M M i i i i M i M i i i i i r 

VACANZELIETE 
P O Z Z A L E D l C A D O R E 

(Bfl luno) nit 1050 * tn 
Albrrgo SOCIA1.E 

(Gestlnne E.T.L.I.. Modena) 
Bassa stngione L. 1 fi00: Alia 
staglnne L. 20S0 (tutto cum-

preso) - Cucina Emlliana 
Infnrmazioni e prenotazloni: 
E.T.L.I. - Modena . Via San 
Vincenzo. 24 . Telef. 23.818 

BELLARIA - ADRIA 
PENSIONE BUONA FORTU-
NA . MoUrrna costruzlone -
Cuclna dl primordlne. PoaJzio. 
ne tranqullta. Ciardlno. Auto-
parco - Bassa stag. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

R i C C I O N E 
ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 
V l a l e Dante , 307 - Te l . 41.67J V i a P lacenza . 6 - Tel . 41.310 

earner© c a m e r a 

G l n g n o - s e t t e m b r e . • • • ! • » • > 
Dal 1° al 15 lug l io . . . . . . . 
Dal 16 al 31 l u g l i o . . . . . . . 
Dal 1° al 20 agoato . . . . . . . . 
Dal 21 al 31 agos to 1800 
BAMBINI: Da 0 a 5 anni r l d n i l o n e 40% - Da 6 a 10 ana l 
r lduz ione 25% - Al bambini e garant l to II posto le l to . 
IGE, tassa sogg lorno . rah lne al mare , gerviz io compres i 

Pos iz lnni centra l l • Cuc lna eml l i ana 
Per informazionl e prenotazioni rivolgersl O D I. 
Via Lovoleti n. 1 - MODENA - Telef. 22.809 

senza . 
aervlzl 

1.500 
1.800 
2.000 
2.200 
1.800 

- con • 
aervlsl 
1.600 
2.000 
2.200 
2.400 
2.000 

RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
a 100 m. dal mare. Ognl 
confort. moderno. Giugno-
settembre L. 1.200 - Dall'l 
al 10-7 L. 1.500 - Dall'l 1 al 
20-7 L. 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2.000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500. Gestione propria 

M O N T E C B E T O 
(Modena) mt 8B4 a.m. 

Albergo MONTECAPRILE 
Telef. 913 t Gestione E.T.L.I-

Modena) 
Bassa staglone L. 1500; Alta 
staglnne L. 1.900 (tutto com

preso) _ Cucina Emlliana 
Informazionl e prenotazioni: 
E T . L I . - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.818 

ANNUNCI ECO NO MIC I 
i t t'OMMKKt'lAI.I U 5K 5) 

BATTELLI. materassi. articoli 
rigonflabili gomma plastics -
Kiparazione esegue laboratorio 
specializzato. Lupa 4/A. 

2) CAPITAL! - SOC1ETA* L. 90 

A.A. PBESTITI rapidi a tutti 
S P.E.M. FIRENZE - Piazza S. 
Croce 18 teL 28.45 12 . GROS-
SETO - Via Telamonio 4/c -
LUCCA - Via Fillungo 107. 

I) A U T O M O T O CICI.I l „ 50 

A L F A R O M E O V E N T U R I I.A 
T O M M I S S I O N A R I A plA ant lra 
dl Rnma . Conaegne Immedia
te . Canabl vantagglns l . Faclll-
laz lanl • V ia Bisaalat l t i . 

A U T O N O L E f i C I O RIVIERA 
ROMA 

Prezzi ( lornalien ferlall: 
(Indus) 90 km.) 

FIAT SOU D L. 1.2UU 
BIANCHINA - 1300 
BIANCHINA 4 post! • 1.4UU 
FIAT SOU D GlardinetU • 1 450 
BIANCHINA panoram. • 1^00 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 14100 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (000 D» • 1.700 
FIAT 750 Multlpla - joou 
UNDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A-40 S • 3 2O0 
VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 
SIMCA 1000 G L> • 2 400 
FIAT 1100 Export - 2 50n 
FIAT 1100 D • 2000 
FIAT 1100 D S W . 

iFamillare) • 2.700 
GIIILIETTA Alfa 

Romeo • 2800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S W (tarn.) - Snoci 
FIAT 1500 • SOno 
FUKD CONSUL SIS • S l(M< 
FIAT 1500 Lunga - S2im 
FIAT 1800 • S30H 
FIAT 2300 - IflOO 
ALFA KOMEO 3000 

Berlins • S7O0 
I>l *fUt - 425 «2< - I2ASI9 

tit A R T I G I A N A T O I . So 

IMBIANCHINI . Verniciatori 
subito liberi prezzi modict la
voro accurato telefonare 287314. 

Traaaam F«aa%r1 Iwtarwaiiawll I 

700.700 
" " Sea. SJJLF. a-r.l. i ' " 

VARII L. 50 

MAGO egiziano fa ma mondiale 
premiato medaglia d'oro, re-
•ponsl abalorditivi. Metapgi-
cnica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori. arTarl. aoffereji. 
r.e Pignasecca 63. Napoli. 

7> ( H T A 8 I O N I L, SO 

tlRO acguisto tire cinqueceuto 
grammo Vendo bracciall, col-
lane ecc. occasioue 550. Fac-
cio cambl. SCH1AVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
lefono 480 3701. 

i n i.r.ztoNi COI . I .F .GI u so 
STKftOUATTII.OUKAI-IA. Ste. 
nografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero, 29 - Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ctodto medico per la cura della 
, anlc a dlafanslanl • dcbolena 
janaaall dl ortgraa nervosa, pat-
cblca, endoenna tneuraatcnla, 
XMIcienac ed anomatle aearaall). 
y i s i t e prematrtmonUU DotL p . 
MONACO Rnma. via Vuatnala, 
? • (SUalnne Tenninl) . tcala at-
£tetra - a«aaa aseaada Int. «. 
Orario f - i r l*>l« e per appunta-
mento eacluao fl aabatn oaatfTiM-
0o • t fratlTt roorl orario. oel 
jMbato pomertcglo • oel (lorrrt 
tfeatlvi ai rtcevr aolo per appun-
taroentn T>1 471110 (Aut Com. 

1«DI« dal m ottobra MM) 

EM0RR0IDI 
Car* raptdr indninrl 

ael Ceairo Mediro Rsqnllfoat 
VIA CAHIO AI.HRRTO. <S 

Medtc^ apeeiatiata dermatniogai 
DOTTOB 

DAVID 
Cata aeleruaanu1 tambuiatortala 

operaztone) delle 

STROM 
940MtOIDI e VEKE VMICOSE 
Cura delle complication!: ragadL 
flebttL eczemL ulcere varfcoaa 

DlfFUNZIONl aMSOALI 
T I K I I I I . r i m 

VIA COU M RtWZO n. 152 
Tat 3MMl . orr r It: f>itt«1 t-tt 

tAnt. M. San. n. 7?8/ZJ3lal 
del n magflo l«a) 

'Vv.'' tVJ'rjiV? L ^ v ^ ' - v ^ ^ / ' i / / ; ! ' - vL'J'v- , . - - . ' . ' V * ^ ?'"•'-• S^'tJ.U 

i\ Hi' *JU* ' kuij'r;'^,Hv^ 
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Aumenta la partecipazione straniera ma diminuiscono gli espositori 
> \ 

Oggi si inaugura la 
42" Fiera di Milano 

MILANO — Una veduta generate del complesso fleristico (Telefoto A.P.-1*< Unita>) 

MILANO, 11. 
II Presidente della Repubblica 

inaugura domani mattina la Fiera 
di Milano, che giunge quest'anno 
alia sua 42. edizione. La Fiera mon-
diale di New York, che si apre fra 
giorni, ha esercitato una sensibile 
azione di disturbo; ciononostante il 
numero delle nazioni che parteci-
pano ufllcialmente alia rassegna in-
ternazionale milanese e aumentato, 
rispetto alio scorso anno, da 49 a 51 
e cosl' il • numero degli espositori 
esteri, che e passato da 3 641 a 3.670. 
I Paesi rappresentati, uflicialmente 
e no, sono saliti cosl a 82 e questo 
anno vedremo i padiglioni del Ca
nada, Ceylon, Filippine, Ghana, 
Hong Kong, Kuwait, Madagascar, 
Mali, Messico e Senegal che Tanno 
scorso non c'erano. 

Accanto a queste cifre in aumen-
to, si deve segnalare, peio, un calo 
del numero totale degli espositori. 
II boom del 1963, con 14 066 esposi
tori, non e stato raggiunto: siamo 
quest'anno a 13.973'ditte parteci-
panti. La heve contrazione viene 
spiegata dagli organizzatori con lo 
sviluppo assunto dalle mostie spe-
cializzate che si effettuano nello 

ste&so padiglione della Fiera mila
nese durante il corso dell'anno. 

Comunque sia, gli osservatori ri-
tengono che la Fiera abbia in parte 
risentito del malessere che circola 
nel mondo degli affari, per le restri-
zioni del credito, i crolli in borsa, 
il deficit della bilancia dei paga-
menti, le misure anticongiunturali. 
/ Alle porte del • recinto fleristico. 

nei giorni scorsi. gli immigrati di-
soccupati facevano la flla con la spe-
ranza di guadagnare qualcosa, ap-
profittando del consueto ritardo nel-
l'allestimento dei padiglioni e nel 
ricorso, abbondante anche quest'an
no. al lavoro straordinario. 

Dal punto di vista del visitatore 
non specializzato i motivi di inte-
resse sono sempre molti. Affievoli-
tasi l'attenzione per il settore dej>li 
elettrodomestici, che ha costituito 
il grande richiamo degli anni del 
<miracolo>. lestano sempre mille 
scoperte, piccole e grandi, da fare 
attraverso gli « stands >, per quan-
to, anche sotto questo punto di vi
sta. l'uso sempre piu ampio della 
pubblicita rende tutti edotti in an-
ticipo delle creazioni industriali. 
Del resto a scoraggiaie il pubblico, 

a parte l'interesse per le novita, 
c'e il prezzo d'ingresso molto ele-
vato, quasi si volesse tendere alia 
liduzione del numero dei visitatori 
che lo scorso anno sono stati oltre 
qunttio milioni: una cifra davvero 
confortante. 

Anche quest'anno, peraltro, gli 
alberghi da Milano ai Laghi regi-
strano il « tutto esaurito*. ma an
che questo dato non fuga le preoc-
cupazioni che stanno alia base della 
manifestazione. In un notiziario di 
agenzia leggiamo che «negli am-
bienti economici e produttivi si 
guards alia Fiera come i coman-
dnnti delle navi guardano il qua-
dran tcp i ima di intraprendere un 
cammino e scegliere la rotta. 

« Dalla Fiera di Milano si attende 
la veiifito della eonjuuntura. E* un 
po' 1.: i i ova del fuoco: se nei quin-
dici gmini di svolgimento scaturi-
ranno noli?.:e, dati. elementi. infor-
mazioni suH'andamento degli affari, 
le contratta^ioni. i contatti che ri-
velino una buona domanda si potra 
dire die nel complesso la stretta si 
e allentata >. Sulla Fiera pesa que
sto interrogative 

SOCIETA TELEFONICA TIRRENA 
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Ancora in alto mare le trattative 

Belgio: le vere ragioni 
dello sciopero dei medici 

(In complicafo sistema assistenziale - Le mutue sono pofenfi strumenti dei grandi 
partifi politici - Una piccolo riforma di compromesso e I'atfacco delle desfre 

Nostra inviato 
BRUXELLES, 11. 

Undid - giorni di sciopero 
Idei medici in Belgio hanno 
tscosso il paese quanto le agi-
\tazioni che vent'anni or so-

xo hanno portato all'abdica-
lione del re Leopoldo. I dot-
tori vengono accusati di inu-

janitd per la maniera bru-
tale con cut cercano di im-
jorre la propria volonta, 
nentre il governo, gid im-
•yopolare per i continui au-
.tenti dei prezzi e delle tas
te, viene accusato di debolez-

za. Si parla addirittura di mi-
nacce di ditnissioni dei mi-
nistri socialisti per costrin-
gere il Pritno Ministro dc, 
Lefevre, a un'attitudine piii 
energica. 

La tempesta e violenta, 
sebbene la causa che I'ha 
provocata sia piuttosto mo-
desta: la legge Leburton (mi
nistro socialista della previ-
denza sociale) per la rifor
ma dell'assicurazione nazio
nale di malattia e invalidita. 
Questa riforma fa parte del 
compromesso su cui si e fon-

i'lsfrirfforio per Ardizzone 

Interrogare 
i testimoni! 

Non avc\amo a\uto tor-
to a protrstare fin ilal pri
ma i«lanl<*. Altribnire ail 
ignnti, c quindi non per-
seguibiti anlori, I'a-waNsi-
oio di Giovanni Anlizzo-
ne ci era sembrato' una 
palese abcrrazionc. Non 
avremmo mai immagina-
lo che anche per questo 
nostro giovane compagno, 
come per le tante, le Crop-
pe vittime della liolcnza 
di stato, si «arcbbe finilo 
per assohere i re*pon*j-
bili, sottolineando ancora 
nna volta che i pnliziot-
ti — almrno quando ven
gono impiegati a «copo 
politico — sono al di so-
pra della legge. Per que
sto i v e \ i m n espresso la 
nostra deplorazionc e il 
nostro sdegno. % .,. 

Ci muoveva alia prote-
•ta il ricordo di qnella 
•era delfotlohre 1062 ihe 
vide, nel cuore di Milano. 
nn reparto armato dello 
S u i o lanciare /eep a iui-
ta velocita contro una fol
ia inerme di dimostrami, 
e oomini armati di tntlo 
panto manganellare bru-
talmenle perfino i foiogra-
h, on'ora dopo che Gio
vanni Ardiiione era «taio 
abbattuto. in una esa>pe-
razionc di violeuza tanto 
ingiuatificata quanto ille-

• gale. Avevamo nigtone di 
gn'dare alio . seanda'o. 
Giaechc ieri nno dei te-
atimoni orulari del ira?!-
eo fallo. il giornaliMa 
Luigi Peitalozza, - ci ha 
serillo per rivelare rhe il 
giudicc iMnitlore non I'ha 
neppure interrogato per 
rhiedergli di conrermare 
o di smentire quanto egli 
.Mi-Mo avc\a dichiarato ai 
funzionari di polizia e al-
I'i»peuore ministcriale in-

. carieato delie indaciiii. V. 
•' un altro teste orulare ci 
'. ha confermato di non e?-

, . scr stato neppure Ini - in-

terro^jto dul magi-tralo. 
Gli interrogativi die il 

caso Anli/zone ha aperto 
di Tronic alia co^rirnza 
pnbhlira <ono numero«;i e 
avsai gra\i. Non si crcda 
cli averli poffneati con la 
nentenza i«lrutloria. Que
sta se mai. ne *olleva al-
tri. non meno inqiiirlantt, 
di cui inveMiamo i magi-
strati inqiiirenti e non "«ol-
lanto toro. 

Per cominciare: le te->t|-
monianze dei ciltadini rhc 
a<sistctlcro alia trazica fi
ne di Giovanni Ardiz/one 
sono state tra*messe dalla 
polizia alia Prorura della 
Repubblica ? Se questo 
non e awennlo ei si •*pie-
ghi come sia possibile 
che atti eo«i importanti 
ai fini deiraccertamento 
della verila possano esser 
sotiratti al gindizio del 
magistrato. Ma se g!: atti 
delle indagini polizie?che 
sono stati comegnati alia 
magisiratnra, ci si chiari-
*ca perche si e ira*cnrato 
di vagliare le deposizioni 

' dei testimoni oeulari. 

Si badi bene. Noi non 
neghiamo. in via di prin-
cipio, che il magtarato 
po^sa considcrare incon-
gruenti, fanta«in«e o per
fino fal»c tali testimo-
nianze. Ma per arrivare a 
questa conchiMone, i resti-
moni deve almcno inter-
rogarli. E se e convinto 
del fa No de\c incrimi-
narli. Se non lo fa, man-
ca a un suo preciso do-
vcrc cTufficio. 
• Un dovere cui puo tutta-
% ia - ri pa rare poirhe la 
legge gli con«ente. in ogni 
momento, di riaprire la 
islrultoria. 1^ dirhiarazio-
ni di Pcstalozza al no-Mro 
giornale glie ne forniseo-
no una ragionevole occa-
sione. E noi gli pre*«*n-

, tiamo qnesta formale ri* 
. chieata. -

. * v r - "... , • ' . » • ' • ' » ' ! 

data Ia coalizione ministeria-
le belga di centro-sinistra. I 
socialisti hanno in program-
ma Vistituzione di un siste
ma sanitario nazionale simi
le a quello inglese. I demo-
cristiani considerano invece 
inopportuna la nazionalizza-
zione della medicina. Alia fi
ne ci si e accordati su un 
modesto ritocco della «me
dicina liberate > legando piu 
strettamente • i medici alle 
mutue e concedendo la gra-
tuita dell'assistenza ai «vi-
po > (parola composta dalle 
prime lettere delle qunttro 
categorie beneficate: vedove, 
invalidi, pensionati, orfanO. 

Per quanto sembri para-
dossale, e proprio la limita-
tezza di queste misure che 
ha provocato il trambusto. 
Per comprenderlo bisogna e-
saminare brevemente il si
stema mutualistico belga, as-
sai differente da quello ita-
liano. Al vertice sta VAssi-
enrazione malattia e invali
dita (statale), a cui conflui-
scono i contributi dei lavo-
ratori e degli imprenditori, 
oltre alle integrazioni statali. 
L'Assicurazione raccoglie i 
fondi. ma non gestisce I'as-
sistenza. che passa attraverso 
le mutue. anch'esse assai 
diverse da quelle italiane. 
Mentre da noi, infatti, sono 
costituite per categoria. qui 
esse sono organismi privati 
e, per la maggior parte, po
litici. Le mutue, cioe. sono 
emanazione dei partiti: vi e 
una mutua socialista e una 
mutna cattolica. e. meno im-
portanti. una mutua liberate 
e nitre mincn. 
'Che cosa avviene in prati-

ca? Monsieur Pierre e am-
malato. Va dal medico e paga 
la parcella. Per ottenere il 
rtmborso (15%) o, se neces-
sario, per farsi inviare gra 
tuitamente in una clinica de
ve rivolgersi a una mutua 
di sua scelta e quindi deve 
pagare obbligatoriamente la 
quota associativa. La mutua, 
a sua volta, si fara rifondere 
le spese dall'Assicurazione 
nazionale. In questo giro le 
mutue realizzano enormi gua-
dagni da tre fonti: dal lavo-
ratore, come quota associa
tiva; dallo Stato, come con-
tributo per spese burocrati-
che, e delle proprie cliniche 

Queste tre fonti hanno fat-
to delle mutue una potenza 
fmanziaria di prim'ordine al 
servizio dei grandi partiti da 
cui emanano. Ma non meno 
importante e Vinfluenza po
litico esercitata per questa 
via: dalla mutua al partito. 
al sindacato, alVufficio di col-
locamento, alia cooperativa, 
il passo e breve. 

fT un sistema caratteristico 
di un paese « riformista > e 
ha i suoi pregi e i suoi di-
fetti; il piu grave di questi 
uliimi i di cristallizzare la 
vita politico e di legare p'i 
interessi del partito alia so-
pravvivenza di un sistema 
mutualistico (una vera e pro-
pr;a vacca da latte per la sua 
propaganda elettorale) enor-
memente costoso per i con-
tribuenti e per lo Stato. ' 

*7 per questo motivo che 
i socialisti hanno aecettato 

II convegno degli scrittori 

wolenttert il compromesso 
della legge Leburton abban-
donando il piu avanzato e 
coerente programma di sicu-
rezza nazionale, di cui so-
pravvive soltanto da gratuita 
per i 'pen8ionatii una cdte-
goria ricca di ben ottocento-
mila solidi voti che i sociali
sti vogliono assolutamente as-
sicurarsi. • 

Mantenendo il sistema del
le mutue * polttiche > con tut
ti i suoi difetti di sperpero 
(il che e male) e aumentan-
do il numero dei beneficati 
(il che e bene) le spese ov-
viamente crescono. Chi paga? 
Tn parte i lavoratori e gli 
imprenditori, attraverso Vau-
mento dei contributi assicu-
rativi; in parte lo Stato e in 
parte i medici stessi. A co-
storo la legge Leburton of-
fre da un lata un viccolo au-
nwnto delle tariffe, ma dal-
Valtro li obbliga a conven-
zinni. accettando sia le ta
riffe fissate che il consequen-
te rigoroso controllo fiscale. 
11 che significa per loro una 
prrdita secca e rilevante. 

Da qui e scaturita la rivol-
ta dei medici. I grandi pro-
fe::siomsti e i padroni di cli
niche che manovrano la mas-
sa hanno trovato nella mo-
dvstia delle parcelle ufftcial: 
e nelVelevatezza delle tasse 
ur. argomento che tocca an
che i loro colleghi meno fa-
voriti dalla fortuna. Siccome 
pero c volgare parlare di sol
di, esFi hanno rispolverato i 
vecchi temi della < Itbcrfd c 
della dignitd della professio-
ne » per combattere i pericoli 
di nazionalizzazione della me
dicina (abbastanza vaghi ma 
impliciti nel precedente del
la gratuita ai *vipo>) c, 
addirittura, per tentare di ri-
durre Vampiezza dell'assisten
za escludendo da essa le mu
tue minori: i cosiddetti c pjc-
coli rischi», che pero nella 
concezione degli scioperanti 
vengono a comprendere qua
si tuita la medicina gene-
rale. 

• Va da se che, su questo ter-
reno, ha marciato compatto 
anche il padronato, secondo 
cui Vassistenza in Belgio e 
<fin troppo sviluppata* e, di 
conseguenza, lo sciopero dei 
medici trova il pieno appog-
gio della stampa di destra. In 
tal modo la piccola riforma 
della legge Leburton (tipico 
compromesso di" centrosim-
stra, in cui si cede molto per 
ottenere poco) ha offerto, 
proprio per la sua modestia, 
il fianco agli attacchi dei con-
servatori. Costoro possono 
far leva sni difetti non eli-
minati del sistema delle mu
tue politiche e sull'insuffi-
cienza della legge per attac-
carla ai propri fini. Cosicchi, 
a questo punto, Vunico com
promesso sul compromesso 
che appare possibile e anco
ra una volta quello di far 
ricadere sui lavoratori le 
maggiori spese aumentando i 
contribuft — o le fasse — per 
salvare a un tempo i profit 
ft dei medici e quelli delle 
mutue socialista e democri 
stiana. 

Rubens Tedeschi 

Difficile 
«matrimonio» 

con la TV 
Dibattito sul rapporto fra la letferafura e il nuovo mezzo 
di espressione — La relazione di Macchia e gli interventi 
• ~; V -5di Ferrdta, Ciampi e Piccioni 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA , 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea General* 

Ordinaria per il giorno 28 aprile 1964 alle ore 11 in Roma. 
Lungotevere Marzio 11, in prima convocazione, ed occor-
rendo il giorno 26 maggio 1964 stesso luogo e stessa org* 
in seconda convocazione, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Colfo. 

gio Sindacale; 
2. Bilancio dell'csercizio sociale chiuso al 31 dicembre 1963 

e deliberazioni relative; 
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione; 
4. Nomina del Collegio Sindacale, del suo Presidente, d«-

terminazione della retribuzione at Sindaci Effettivi. 
Potranno intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 

abbiano depositato le loro azioni presso la Sede Legale in 
Firenze o la Direzione Generale in Roma, o presso la 
STET - Societa Finanziaria Telefonica p.a. - Sede Legato 
in Torino e Direzione Generale in Roma, o presso i seguenti 
Istituti: 
Credito ,Italiano, Banco di Roma, Banca Commercials Ita-
liana, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Banco di Santo Spi-
rito, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Banca Popo-
lare di Novara, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Cassa 
di Risparmio di Genova, Banca Toscana, Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, Cassa di Risparmio delle Provincie Lom-
barde, Banche associate all'Istituto Centrale delle Banche 
Popolari Italiane, Banche partccipanti all'Istituto Centrale di 
Banche e Banchieri; 

almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblca. 

Roma, 9 aprile 1964 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11. 

Sono proseguiti oggi, al Forte 
di Belvedere, i lavori del con
vegno di studi, indetto dal sin
dacato scrittori, sul tema: - Lo 
scrittore, la stampa e le tra-
smissioni radiotelevisive ~. In 
questa seconda giornata, il con
vegno ha messo a fuoco in mo
do particolare, il rapporto che 
A venuto a stabilirsi tra lo 
scrittore e la televisione nel 
quadro di quel processo di 
"stensione delle tecniche di dif-
fusione che ha avuto, in que
sto decennio, nel nostro Paese, 
uno sviluppo assai notevole. 
Giovanni Macchia ha posto, nel
la sua relazione. numerose quc-
stioni sul tapoeto, che inve-
stono il problema della utiliz-
zazione delle nuove tecniche 
di diffusione e della »adatla-
bilita ~ o meno degli strumen
ti di comunicazione alle esi-
genze di uno sviluppo cultu-
rale della nostra societa. 

La nascita della TV, ha detto 
Voratore. ha contribuito in gran
de misura all'affermazione di 
un processo tipico delta civil-
ta moderna: che e quello del-
I'attrazione per Vimmagine vi-
siva. E* una realtd questa, dalla 
quale lo scrittore non pud 
astrarsL Ma qual e la sua rea-

zione a questa ~civilta del-
Vimmagine -? Se guardiamo al
ia TV come a un veicolo di cul-
tura, non possiamo non rileva-
re come essa sia un po' di tutto: 
una esperienza del caos. 

Come lo scrittore reagisce 
dinanzi a questo mezzo di co
municazione? si e chiesto Mac
chia. < 

Per cib che riguarda VespK-
rienza compiuta in Italia, si 
pud dire che quello fra la TV 
e la letteratura non e stato nn 
matrimonio fra i piu felict. 
Si e trattalo — secondo Vora
tore — pin che altro di una 
avventura, di una relazione. Fra 
le raqioni che rendono diffi
cile questo rapporto, Macchia 
ha annox-crato quella relativa 
alia commzrciabilita del pro-
dotto * che deve piacere con-
temporancamente a milioni di 
T-ersonc ». Su questo argomen
to, che mtritava maggiore ap-
profondimcnto, Macchia non ha 
perd insUlito. Addentrandosi 
nell'esame dei programme ra-
dio-televisivi. Voratore ha sof-
fermato la sua attenzione sul-
la diminuzione delle cosiddet-
te trasmissioni culturali. Dal 
M58 al 1962, infatti. si e pa.%-
sati dalle 431 ore di trasmis-
sione alle 335, tanto e vero che 
ogqi. per la nuova struttura del
le programmazioni, non esute 

Sardegna 

Visita dei parlamentari 

alle basi missiljstiche 
Un ostacolo alia rinascita sarda 

Dal nostro corrispondente 
' CAGLIARI. 11 

E* giunta oggi a Cagliari una 
delegaz:one di senatori e de-
putati che, su invito dej smdac. 
del Salto di Quirra e del Sarra-
bus, effettuera una visita nellc 
zone dove sono sorti o vanno 
sorgendo impianti missihstici e 
basi mUitari straniere. La dele-
gazione e composta dai senator, 
Luigi Pirastu, Ugo Bartesaghi 
e Milillo. dai deputati Alberto 
Carocci. Ignazio Pirastu e Car
lo Sanna. Accompagnati dal dr. 
Eltseo Spiga e da altn membn 
della Segreteria provvisoria del 
Comitato per il disarmo e !a 
neutrality del Mediterraneo, i 
rappresentanti del Parlamento 
nazionale sono stati ncevuti sta-
mane al Consiglio regionale dal 
vice presidente deU'Assemblca 
sarda. onorevole Girolamo Sot. 
giu 

Nel corso dei colloqui sono 
stati discussi i vari problemi 
relativi alia militarizzazione 
dell'isola. militarizzazione che 
rappresenta non solo un grave 
pericolo per la pace, ma un 
impedimento al processo dl ri
nascita economica e sociale del . 
la Sardegna. E' stato in parti
colare prospettato l'intervento 
della Regione sarda presso il 
governo ptr limitarc • tospea-

dere gli espropri dei contadini 
dalle terre che la NATO inten-
de utilizzare per rampliamen-
to dei poligoni di tiro e delle 
basi missilistiche. 

Dopo gli incontri al Consigl.o 
reg:onale. la ' delegazione dei 
parlamentan e partita nel po-
meriggio alia volta del Salto d: 
Quirra e del Sarrabus. Qui 
senatori e - i deputati avranno 
colloqui con i sindaci dei vari 
comuni e con le popolazioni in. 
teressate. Scopo della visita. ci 
ha dichiarato il dott Eliseo Spi
ga, e quello di proporre dinanzi 
al Parlamento e al governo cen. 
trale, il grave problema delie 
basi NATO nell'isola. 

II Comitato per il disarmo e 
Ia neutralita del Mediterraneo 
che si e riunito nei giorni scor
si. ha appunto constatato che 
gli organi e le decisioni di po-
Iitica estera e militare tendono 
sempre piu a collocarsi a H-
vello supemazionale. Ma que
sta tendenza, pur oggettiva-
mente fondata e politicamente 
valida. non deve comport a re la 
pratica impossibility della par
tecipazione permanente delle 
masse popolari alia elaborazio-
ne della politica estera e mili
tare della Nazione. i 

Giuseppe Podda 

tra i due canali alcuna diffe-
renza In «Almanacco», ad 
e.-;cjiij)io. la letteratura appare 
raramente. Resta V* Approdo », 
ma anche qui, a mano a mono 
che il tempo passa la lettera
tura e sempre piii * sacrtfi-
cata '-. 

Macchia ha quindi concluso 
rilevantln come la situazione 
non sia fra le piu rosee: ad una 
anmentata diffusione del libro, 
ad un accentuato fervore cul-
turale, non corrisponde altret-
tanto impegno da parte della 
televisione. 

E* compjto delfa TV, ha con-
clwio, fare opera di gusto, di 
educazione sociale e di intel-
ligenza: essa non deve aggra-
vare, per suo conto. sfruttan-
doli, gli aspetti piii volgari del
la vita di oggi: di questa vita 
perd non nasconda gli aspetti 
veri, drammatici, le gravi si-
tuazioni soctali che con la loro 
carica di verita non sono me
no attraenti e vivi. Occorre, 
percid, che gli scrittori diven-
gano parte attiva e critica in 
questo processo 

Giansiro Ferrata e interve-
nuto brevemente per approfon-
dire il discorso apertosi attor-
no al problema * informazione-
formazione -. sollevato dal con
vegno: richiamandosi all'inter-
rento di Sanguineti. sugli svi-
luppi della situazione in questi 
venti * anni bianchi », Ferrata 
ha affermato come questi non 
siano stati anni vuot'u ma anni 
nei quali vi sono stati dei « co-
lori', attraverso i quali si c 
manifestata, in forme nuove e 
dtcerse, Vopposizione al tenta-
tivo di instaurazione di una 
cultura ufficiale. Ferrata ha 
quindi posto il problema — per 
aprire la prospettiva di rinno-
vamento culturale net paese — 
di un impegno « coerente » del 
lo scrittore. La posizione di 
Macchia e stata vivacemente 
contraddetta, successivamente, 
sia da Ciampi che da Leone 
Piccioni. Mentre il prima ha 
portato alia luce dati statistici 
moppugnabili, circa la stratifi-
cazione sociale e culturale della 
popolazione nel nostro paese. 
nel quale vasttssime, impressio-
nanti. sono ancora le zone di 
analfabetismo e di semi-al-
fabetismo, il secondo ha sotto-
lineato il carattere di massa 
deilo strumento televisivo. il 
quale non pud approfondire il 
solco che divide fra loro, i te-
lespettatori, i consumatori, ma. 
al contrario, tendere a un dif
fusione autentica della cultura. 
con un linguaggio e una pro-
blematica che sia il piii pos
sibile accessibile a tutti. « Non 
si pwd pretendere di offrire pro-
grammi che possono interessare 
al massimo tremila lettori di 
riciste specializzate». Un di
scorso non privo di interesse. 
ma guai se esso fosse rirolto 
a salvare in toto Vutilizzazione 
che si fa. attualmente, dello 
strumento televisivo. 

D'altro canto il problema de
ve potersi risolvere non, come 
e serpeggiato in qualche inter-
vento, nella direzione di una 
utilizzazione aristocratica del 
mezzo televisivo ' bensi ' — e 
non possiamo non sottolineare 
Vimportazione data al proble
ma da Ferrata — nella dire
zione dl una qualificazione e 
di un ampliamento della pro-
blematica che si sviluppo at-
tomo ai fatti della vltu sociale, 
politica.. letteraria. 

impariamo 
ilrusso 

pyCCKHft S3HK 
BblCTPO II ycnEWHO 

IA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 
col nuovissimo corso di lingua russa O m n l v o x , gram-
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret-
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo-
lario. di P. Norman e N. Bartseva. professor! universitarl 
di slavistica. E* II corso veramente pratico. dalla conversa
zione viva alia facile grammatics, che apre all'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi-
colta iniziall. dall'alfabeto diverso (clrilllco) alia pronun-
zia chiara e perfetta, e otfrendo un vasto corredo dl voca-
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. II corso completo (dischl mlcrosolco 
a 33 giri e da 25 cm., col testo ad uso degli Italian!), rac-
colto in solido astuccio, costa L. 18.595. Novita, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete U 
corso Omni vox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischl, nelle buone Ubrerie c 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 
che invia gratis, a sempUce richlesta, il catalogo gene
rate dei mtpliorl corsi di lingue straniere in dischl 

Purine ZOO- I - 1.M0« 

FINALMENTE SVELATI SENZA ST0RTURE 
E FALSI PREGIUDIZII MISTERI DEL SESS0! 
La Societa Edlrrtce M.B.B. 6 I l e u d| presentar* due 
voluml dl tenaazlonala Intereuet 

EDUCAZIONE SESSUALE 0E! 6I0VANI 
EUGENICAE MATRIMONIO 
Paglne 124 . L. 1.000 

Essl trattano tutti fll ar
gument! relaUvt al seaso 
come la rtproduzione. 
I'eredlta morboaa. la 
uninne fra consangul-
net, I cambfam«*ntl dl 
sesso. le anomalle aes-
sualt le malatUe vt«ne-
ree. ecc ecc Contango-
no Inoltre tllufltrazJr.nl 
parti cnlarpgglate degli 
apparati genitall ma. 
srhili e femminJII e fll-
tre di grande Interesst* 
I due volumi vengono 
offertl eccezlnnalmente 
• LIRE I.7M anzleha m 
I.IKE 2.200. 
Appmtittate dl questa 
occaalone - ed uivlate 
subito un vagi la dl li
re 1 700. oppure rtchled**-
tell In enntrassegno (Fa 
gamento alia ennsegna) a 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 
Conto Dante. I3/U 

TORINO 
I due volumi. data la dellcatezza della materia trattata. VI 
ranno apediti In busta bianca ehluaa. aenza altra 
vostro domidllo 

3 
-. a 

m. I. 

Per t vostri prossimi viaggl provate t nostri Servisl Jf* 

P R A G A 
M O S C A 
E U R 0 P A 
AMERICA 
A S I A 
A F R I C A 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

Roma, via Blssolatl 33, tcl. 
Milano, via P. da Cannoblo 6, tal. 

I 
Orttptfia Santtaria DE M6ELIS • Hrna 
Via Appla Naova M-M-SC • Tel 7Mttlf« (Cinema Apato) 
Contenxloae dl qnalstaal Up* dl F.RN1A SENZA OPEBA-
Z.IONF. con appareechl - Brevellall - leggerlssfaBl. lava-
bill. stnnatafclli. coalralll da valentl •rUawdlcl per agal 

ttacalo case 

M00ELL0 SATELLITE 63 A L S.000 
Basil per artroal • Calaa elastlcke • Camtt laa 

' •rtopcdleke - VantrMra •rtopedlcha a dl aatatks 
CONSULTAZIONI OBATUITB Orarta t -W . Id - I t 

ftrV t . I V *w J\A, JL : ^ ^ s *».kfV ̂  

file:///tazioni
http://tllufltrazJr.nl


P A G « ! : 4 / T O i l l O :\r ! I 'Unit A / dom.nica 12 aprilt 1964 

I 

r-

hichiesta sui trasporti: 
' ,"s s. 

A- s ,/,' ,', 

'SI'?.: >l 

.V 'AS.. 

# p > * M p > a i M M n M H W 

£ * -C "s 
' **M 

MfeM 

SVENIMENTI A CATENA SUL LAVORO 

camera a gas 
is*, 

I contadinf di Genzano vanno in piazza all'alba con mczz'ora di anticino 
sulla partenza del prima pullman: soltanto cosi si pud a conquistare » 
un posto a sedere. 

La vicenda della Tribioli & tipica. Un anno fa prese 
dalla Sita (Fiat) una ventina di vecchi pullman e la 
gestione di alcune linee interne; adesso e sull'orlo 
del fall imento: sempre piu non paga i dipendenti e 
non assicura il trasporto del braccianti dei Castelli 
alle aziende agricole. Sono decine e decine le aziende 
che si trovano nelle condizioni della Tribioli e sono 
sempre le prime ad aumentare le tariffe e a negare 
i miglioramenti ai lavoratori. 

L agonia delle 

piccole autolinee 

<Bu$»come Ierri vecchi 
Parlano i viaggiatori: « i freni non funzionano, la porta si 
opre in corsa, il campanello non suona, sporciiia a chili...» 

E' Valba a Genzano. Sulla piazza 
cianti attendono i pullman della «Tri 
a chilometri di distanza. In realta e 
nessuno sa se gli autobus partiranno 
storia delle altre muttine: da un paio di 
autisti e jattorini rijiutano di lavorare 
tlopo aver indossato il giaccone di autisti 
erano diventati < padroncini > — non 
delle cinque necessarte. I braccianti, av-
voltt in larghi mantelli e infagottati di 
maglioni e giacconi di pelle, con in testa 
berretti o « zucchetti > di lana, attendono 
appoggiati alle vanghe. Hanno formato 
capannelli e parlano tra loro con tran-
quillita; apparentemente Vaver perso 
giorni e giorni di lavoro per colpa del 
disservizio dei trasporti li ha lasciati in-
differenti ma si tratta appunto soltanto 
di apparenze: quando.-con decine >di mi-
nuti di ritardo, nrriva in piazza un • solo ' 
-pullman, uomlnl e donne rifiutano di salirc 
c anzi si mettono davanti per impedire la 
partenza. 

- Qui non c'e posto per tutti noi. O arri-
vano altri autobus o* non parte nessuno» 
arida una donna a uno dei fratelli Tribioli; 
pot ne.Tfuno spreca piii parole: stanno fermi 
e declsl a spuntarla. • • .'' '. 

"Guardi che carcasia — ci dice un layo-
ratore indicando il pidlman. — E" sporco; le' 
porte si aprone in corsa e si rischia di , 
cadere; c'e posto per 36 persone ma ne 
fanno satire piu del doppio; i freni non 
funzionano: non suona neanche il campa
nello per avvertire il conducente che qual-
cuno vuole scendere. Questa roba va bene 
per le campagne, va bene per noi conta-
dinl: lo hanno deciso loro. Pagare perb si 
fanno pagare. La media e di dieci lire al 
chilometro e ultimamente c'e stato anche 
un aumento delle tariffe». 

L'eplsodio e accaduto poche settimane fa 
poi la Tribioli si e decisa a pagare i salari 
e il servizio e ripreso: ma fino a quando 
durera la «tregua -? I concessional dell'an-
tolinea hanno fatto-sapere di trovarsi in • 
grandi dlfflcolta e di avere oscure pro-
spettive, IXoltro parte la situazione nella 
quale versa la Tribioli non e un caso limite 
ma una situazione tipica per decine e decine 
di piccole autolinee. 

Quella della societa a responsabiiitd limi-

principale del paese gruppi di brae-
bioli» che dovranno portarli net campi 

improprio parlare di attesa perche 
veramente o se invece si ripetera la 

settimane i servizi sono bloccati perche 
senza salario e i tre fratelli Tribtoli — 

che avevano messo in baule da quando 
possono assicurare che un paio di corse 

Dramma ieri notte 

c'e un letto Non 
per la porforienfe 

Odissea per una partoriente. La signora Ita
lia Concolato fe stata resplntaf dal - Resina 
Elena - c, quando tre ore piu tardi, e stata 
eostretta a farsi accopagnare di nuovo alio 
ospedale. si e Vista offrire un posto su una 
lettiga. *• Qualche letto sarebbe libero — le 
hanno detto all'accettazione — ma non ab-
biamo nk il personale ne la roba per prepa-
rarlo». ' - -

L'ennesima. grave riprova del caos che re-
gna negli ospedali romani e accaduta ieri se
ra. Alle 21. In signora Concolato si e presen-
tata al - Regina Elena -: l'ospedale e conven-
zionato con 1'INAM e il marito, un impiegato. 
aveva da tempo prenotato un letto. La donna 
presentava tutti i sintomi pre-parto: « L'ha vi-
sitata il medico dl guardia — ci ha racconta-
to il marito della Concolato — e ha senten-
ziato che era ancora prematuro parlare di 
parto. Cosl,siamo stati costretti a tornarcene 
a casa.--. 

Due ore piu tardi, verso le 23, i dolor! sono 
divenuti ancora piu forti. II signor Concolato 
ha allora adagiato la moglie sulla sua auto e 
l'ha trasportata di nuovo al - Resina Elena -: 
questa volta. i medici non hanno rinutnto il 
posto: -Hanno detto che mia moglie non era 
certo ID condizioni di andare a vagare in au
to per la citta — ci ha detto ancora il signor 
Concolato — e che quindi erano costretti a ri-
coverarla. Ma si deve adattare, hanno aggiun-
to, su una lettiga.. Abbiamo dovuto fare buon 
\ iso a cattiva sorte ». 

tata ' Fratelli Tribioli • e una storia signi-
ftcativa per chi vuole comprendere i rap-
porti che passano tra grandi e piccole au
tolinee. Fmo a un anno fa i fratelli Tribioli 
gestivano soltanto la linea urbana di Fra-
scati ma poi la Sita (una delle societa 
controllate dalla Fiat) li convinse a farsi 
dare in concesvione le linee ch'essa aveva 
abbandonato. quelle dei collegamenti tra 
i Castelli. - Ecco una buona occasione — 
si dissero i Tribioli — ma chi ce li da i 
soldi - per comprare i pullman necessari 
per tutte queste corse? ». * Niente paura — 
risposero quelli della Sita — ci siamo qui 
noi ad aiutarvi. Abbiamo venti automezzi 
che a noi non servono piii. Sono un po* 
vecchiotti. Hannot diciamo, dodici-quattor-
dt'ci • anni ma nelle campagne vannq bene; 
i contadini non sono abituati alle comddird. 
Facciamo uh affare tutti e due -. 

L'affare venne concluso ma pochi mesi 
sono bastati per dimostrare che l'affare' se 
e stato buono per la Sita. c stato cattiro 
per la * Tribioli» e, naturalmente, per la
voratori e utenti. Lunghi scioperi per il rin-
novo del contratto itarionale di laroro, au-

• menti salariali, fuga di utenti verso la mo-
torizzazione privata, aumento delle tariffe 
e nuova fuga di utenti: ai fratelli Tribioli 
ad un certo punto sono saltati i nervi ed e 

' apparso loro di potersi trarre d'impaccio 
non pagando piii i salari. 

Nel rapporto Sita-Tribioli c'e tutto. La 
prande azienda che gioca con la piccolo 
come il gatto fa con il topo: le *ammolla» 
le cor.se * interne - (quelle non remunera
tive). le affibbia i pullman che dovrebbe 
vendere come ferri vecchi. la costringe ad 
assumere un ruolo di resistenza oltranzista 
di fronte alle richieste dei lavoratori e, in-
fine, la mette nelle condizioni di essere 
tra le prime ad aumentare le tariffe in 
modo da giustificare un aumento generate 
in tutta la reaione. 

Si tratta d'una lotta impart. Troppi sono 
i mezzi che hanno a disposizione le grandi 
autolinee. Amici nel governo e tra i fun-
zionari del ministero dei Trasporti. legami 
con i monopoli. agevolazioni nel credito, 
tutto. Anche lo sfruttamento dei lavoratori 
e gli imbrogli rendono di piii perche vengono 
fattl su scala piii vasta Prendiamo. ad esem-
pio. la Zeppieri. Durante le trattative con 
I'Anac i dirigenti sindacali hanno. dimo-
strato che i tempi di percorrenza fissati 
dall'azienda non corrispondono a quelli real-
mente impiegati. Sono stati portaxt dati in-
conJe.tfabili perche registrati dagli stessi ta-
chigrafi che si trovano sui pullman. Se-
condo Zeppieri la corsa Roma-Subiaco ri-
chiede un'ora e quindici minutt mentre in 
realta ci rogliono due ore: la Roma-Rocca 
di Papa non puo essere percorsa in 34 mi-
nntl come dice Vaztenda ma in 48-51 a se-
conda dcU'intensita dei traffico. Alia fine 

• dell'anno con questi sisteml Zeppieri gna-
dagna ISO milioni. cioe il monte-salari che 

' dorrebbe corrispondere ai cento lavoratori 
I necewan a compleiare pi: organici e rico-
' noscere i reali tempi di percorrenza I fra

telli Tribioli in teoria possono imitare Zep
pieri ma con scarsi risultati perche i loro 
tl*?endenti sono 40 mentre quelli della piu 
gr'tv de autolinea del Lazio sono 900 

I i<ccoli conce^'tionnri di autolinee at-
Ira^^»5«.>«o dunque una criti reale. Cosa 
fare? JlbVrZmo cercato di dimostrare come 
la loro vsisten^i nrecaria giori esclusiva-
mente ai • grandi •; ori»oip«: 'nolfre apoiun-
pere che non e razionale spezzettare i ser-
rizi di trasporto nel Lazio tra ISO aziende: 
Vaztenda unica e pnbbliea a livello reoiona-
le potrebbe regolore ben altrimenti il pro-
blema degll orari e delle coincidenze e 
pen*ercbbc soltanto ad assicurare il ser
vizio ai - pendolari • anziche accumnlare 
pro/itti o ricorrere ad expedient! per uscir 
fuori dalla crisi 

Silverio Corvisferi 
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Sui pullman della Tribioli come su quelli di tutte le 
autolinee private c'e posto per 35 persone ma ne fanno 
satire piu del doppio. 

Svaligiato la « Jolly-Film » 

Rod Cameron 

- Week-end - mancato per i 
quaranta componenti della 
troupe del film - Le pistole 
non discutono -: e tutto per 
colpa dei - soliti ignoti -. che 
si sono introdotti nella sede 
della -Jolly-Film- e. scassi-
nata la cassaforte. hanno por-
tato via le paghe. Venti-
cinque milioni. cioe, di cui 
quindici in contanti. 

Il furto e stato compiuto 
la scorsa notte. fra le 2 e 
le 6: i ladn hanno aperto 
con chiavi false il portone 
della societa. che ha sede al 
numero 6 di largo Messica 
poi. mostrando di conoscere 
bene rambiente, si sono 
diretti senza indugi nella 
stanza dove troneggiava la 
cassaforte Dopo faticosi e 
reiterati attacchi a base di 
fiamma ossidrica. di scalpelli. 
di sega elettrica. il pesante 
forziere ha dovuto cedere: 
dentro i ladri vi hanno tro-
vato i quindici milioni in con
tanti e i dieci in assegni e 
traveller's cheques. 

I • Cost, anche il protagonist* 

del fiim. 1'americano Rod Ca
meron che era giunto a Roma 
sette giorni fa. non ha avuto 
ieri la sua paga Non se I'e 
presa troppo. tanto I danari 
arnveranno lo stesso lunedl 
mattina alia riapertura delle 
banche. Alcuni poliztotti, in
vece, passeranno il - week
end • a tentare di identifi-
care gli sconosciuti. 

Sempre ieri non sono man-
cati altri furti. anche se me-
no vistosi: soltanto duecen-
tomila lire, una collana e 
una spilla d'oro. ad esem-
pio, il bottino dei ladn che 
hanno svaligiato 1'apparta-
mento del dottor Remo Ve-
nuta. ir, via Tullio Martel-
lo 12 Altro furto 'in casa 
della signora Elide Bonolo in 
piazza Tardini 5: la donna in-
fatti ha denunciato che du
rante la sua assenza, il pit-
tore edile U . C che stava 
riverniciando la casa, si era 
Impossessato di mezzo milio-
ne in contanti. L'uomo a ir-
reperiblle. 

AVVELENATI 
IN VENTUNO 

Nessuno e grave — Si e rot-
ta la caldaia della stiratrice 

Sartoria camera a gas . U n e l e g a n t e laboratories 
di mode , il « Club R o m a n Fash ion », e s tato invaso , 
ieri mat t ina , poco dopo l ' inizio del lavoro , da l l e 
venef iche esa laz ioni : si era spenta la fiammella de l la 
caldaia della maechina stiratrice e il mancato funziona-
mento del depuratore aveva permesso al gas di saturare 
in breve tutto l'ambiente. Lo svenimento di due ragazze, 
le due che stavano usando la stiratrice e quindi le erano 
accanto, ha messo sull'av-
viso gli altri lavoranti, una 
quarantina complessiva-
mente. E' stato un fuggi 
fuggi generale: tutti han
no riparato sulla strada. 
La meta di essi, ventuno 
per la precisione, accusa-
vano gia. comunque. dei pnn-
clpi d'intossicazione: cosi so
no stati costretti a farsi tra-
sportare in parte ai Policli-
nico e in parte al San Gio
vanni. dove i sanitari. dopo 
le cure del caso. li hanno di-
messi. giudicandoli tutti gua-
ribili in pochi giorni. 

II - Club Roman Fashion» 
si trova in via Montecuccoli. 
una strada vicina a piazzale 
Prenestino. E* una moderna 
fabbrica di abiti maschili e 
femminili. attrezzata con mac-
chine moderne. tutte alimen-
tate a gas. come appunto la 
stiratrice che ha provocate 
la fuga di gas. - Avevamo ap-
pena cominciato il lavoro — 
hanno raccontato alcuni dei 
sarti — quando abbiamo sen-
tito un forte odore di gas. 
Sui momento nessuno di noi 
ci ha fatto caso: si sara rotto 
un tubo airesterno. abbiamo 
pensato. Uno di noi ha anzi 
proposto di chiudere le im-
poste. per evitare che le esa
lazioni invadessero il locale-. 

Sono passati alcuni atttmi; 
poi le due ragazze. che era-
no accanto alia stiratrice a 
gas. si sono afflosciate in 
terra, senza un gemito. sen
za un urlo. Allora tutti i sar
ti hanno capito: il gas fuori-
usciva dalla maechina ed a-
veva gia invaso tutto il labo
ratory. Sono stati moment' 
di grande ansia, di terribile 
panico: mentre alcun: si sono 
precipitin a soccorrere le ra
gazze. gli altri. quelli che sen-
tivano gia la testa pesante. 
sono corsi fuori. sp'ngendoV; 
l'uno con l'altro. travolgen-
dosi a vicenda nella dispe-
ra:a fuga. 

Uno dei sarti ha avuto. co
munque. tanto coraggio e tan-
to sangue freddo da fuggi re 
solo dopo aver chiuso il ru-
binetto generale del gas ed 
aver aperto le finestre. 

L'elenco degli 
intossicati 

Ecco. comunque. l'elenco 
degli intossicati. Due. Anto-
n:o Luciani. 28 anni. e Paola 
Silvestrt. 36 anni. sono stati 
visitati al Poiiclmico. Tutti 
gli altri al San Giovannr 
Mario Capesoni. 27 anni: Su
va na Pompei, 26 anni; Rita 
Santinelli. 24 anni; Fiorella 
Mascioni. 1H anni: Giovanni 
Berti. 25 anni: Vanda Calan-
ca. 45 anni: Nidia Fonticoll. 
18 anni: Filope Cioci. 38 an
ni: Giuseppina Gravanti. 28 
anni: Nicolina Ninnica 25 an
ni: Mana Grazia Buffoni. 15 
anni; Piera Rossi. 21 anni; 
Germana Garella 23 anni; Te
resa Valenti. 17 anni: Lutgl 
Scarano. 46 anni; Fortunato 
Giunta, 52 anni; Mike Ceci. 
34 anni; Giovanni Custelli. 39 
anni; Raffacle Di Virgilio. 53 
anni. 

r Universitd 

Bilanci 
sotto 

accusa 
Quattro miliardt incas- I 

sano ogni anno le Cliniche 
e gl: istituti dell'Univer- I 
sit«̂  Dove flniscono questi I 
soldi? Perche siano resi • 
pubblici i bilanci e rispet- I 
tata una precisa norma di 
legge dovra essere chiesto I 
Tintervento della magi- I 
stratura? Per il ripristino . 
della legalita nell'Ateneo. I 
gli assistenti hanno indet-
to due giornate di sciope- I 
ro per il 22 e il 23 pros- I 
simi. L'as^emblea della lo- . 
ro associazione (l'ARAU) I 
ha votato un documento 
nel quale si afferma te- I 
stunlmente che - il man- | 
cato rispetto della legge 
sulla pubblicazione dei b1- I 
Ianci. specie per quanto * 
si riferi^ce ai proventi I 
delle prestazioni per con- | 
to terzi. e un grave epi-
sodio di malcostume che, I 
per fa von re gli interessi I 
di pochi. nschia di far • 
precipitare l'Universita in | 
una crisi analoga a quel
la del CNEN e deiristituto I 
supenore di Sanita -. . 

11 documento cosi pro- I 
segue - Al fine di evitare ' 
che scoppi. promosso dal 
l'esterno. un grave sea 
dalo che travolga l'Uni
versita tutta. gli assisten- I 
ti un-.versitari. proprio per I 
la ttitela degli interessi . 
dell'-.n^eanamento superio- I 
re e della ricerca scien-
tifica. fanno appellor a) al I 
senso di responsabilita dei | 
singoli professori univer- . 
sitari. invitandoli a chie- I 
dere una convocazione ur-
gente del corpo accade- I 
mico per affrontare e ri- | 
solvere il problema della 
pubbliciti analitica dei I 
bilanci e della ripartizio- ' 
ne dei proventi delle pre- i 
staziom per conto terz:: | 
b) al governo. perche1 :n-
tervenga con decisione — I 
nei l.nvt'. ma con tutti \ I 
mezzi che gli sono attri- • 
bint: dil te^to unico del- | 
le leggt suir.stnizione su-
per.ore — perch^ si abbia I 
il npn-'ino della legalita I 
nell'ambito dell'Universt- . 
ta e per promuovere ogn". I 
iniziativa di legge per in-
staurare una vera autono- I 
mia ed un autoeoverno de- I 
mocratico nelle Univers:- . 
ta: c) ai partit' politic?. I 
perch^ investano di que-
sto grave prohlema il Par- I 
lamento Quilora non si | 
abbiano concreti e preci-
si impegni da parte dei 
professori di niolo. del 
governo e del Parlamen-
to. l'asscmblea da man-
dato alia presidenza della 
assoeinzione di portare fl I 
problema di fronte alia • 

• maglstratura competente-. • 

al I 
i n - | 

, llgiorno , n | p p o l n 
. Of gl, dumenica 12 . | # M. V / V / W M C % 
I a n r l l a ttt\1-9fit\- n n n I ^ 

Offl , dumenica \Z 
aprlle (103-263). Ono-
tuaatlco: Zeuoue. 11 

( sole torge alle 5,46 e 
tramonta alle 19,03. 
Luna nuova oggl. 

I I 

I 
• cronaca 

Cifre della citta 
Iert sono nati 62 maschi e 66 

feminine. Sono mortl 19 maschi 
e 23 feminine, dei qunli tre 
mlnorl dei sette anni. Sono sta
ti celebratl 97 matrimoni. Per 
oggl si prevede clelo nuvoiuso 
e lemperaturn invnrinta. 

<< Fanciulla 
dr Grottarossa » 

La « fanciulla dl Grottnrossn » 
verrA esposta al pubblico in una 
teca di vetro da oggi nel Mu-
seo delle Terme. 

UDI 
11 clrcolo d'arte e cultur.i 

s La Colonna Antonina > ha 
organlzzato un « corso per 1 
geni tor l» sui problem! della 
educatione del llgli e l'attuale, 
grave situazione seolastlca. II 
corso, d i e inlziera martpdl 
prossimn nel locall del Clrco
lo. via della Colonna Antonina 
41, s.ira diviso In due parti. 

Canzone romana 
L'Ufficio Piovinciale del-

I'ENAL ha indetto. per il l«.itM. 
il Concorso della Canrone Ho-
mana (dialettale e in lingua) 
denominato « Roma cantn» -
« Festivalissinio dellu can/one 
romana », il cui epilogo nvver-
ra in conconiitanza con In t ia-
dlzionale a Festa de N o a n t n » 
nei giorni 18. 19 e 20 lugllo. 

Nozze 
Si Bposano questa mattina 

Giancailo Girasolc e la signo-
rina Alberta Perotti. Agli sposi 
che partiranno per un lungo 
viaggio dl nozze i nostri auguri. 

ANPI 
II romitato piovinciale del-

l'ANPl si e t iasfe i i to <la piazza 
Cenci 7 a via degli Sciptoni 271 
II nuovo numero telefonico e 
318 090. 

Consiglio Provinciale 
11 Consiglio Piovinciale di 

Roma e convocato per le o ie 21 
di domani per la trattazione de
gli aigomenti iscritti alt'ordine 
del giorno. 

via Po 37: via Ancona 36; via 
Salaria 288. Sallustlano-Caitro 
Hrelorlo-Ludovisl: via XX Set-
tcmbro 47; via S Martino della 
Battaglla 8. via Castelfidar-
do 39- piazza Oarberini 49; 
corso d'ltalia 43. S. llaslllo: via 
Casale S Basillo 201) S. F.uslac-
chlo: piazza Caprunlca 96 Te-
stueclo-Ostlense: piazza Testac-
clo 48; via Ostiense 137: via 
Cadamostn 3-5-7 TUmrllno: via 
Tiburtui.i 40. Tnrplgnatlnra: via 
L. Hufalinl 41-43; via CaMll-
na 518 Torre Hpacrata e Torre 
Gala: via del Colombl 1. via 
Torveigata 41. T ias | e \ ere : vin 
S. Francesco a Ripa 131. via 
della Scala 23, piazza in Pisci-
nula 18-a. Trevl-Campo Marzlo-
t'olonna: via Ripetta 24, via 
della Cioce 10. via Tomacelli 1. 
piazza Tievi B9; via Tritone 16 
Trieste: viale Goiizia 36. via 
Piscilla 79. via Tripoli; corso 
Ti teste 3. Ttiscolauo-Applo I .B-
tlnu' via Tatanto 50, via Britan
nia 4; via Appia Nuova 105 
via Amtin Aiadam 23, via Nil-
tuitoie 17; pia/za Kagu^a 14. 
via Luigi To«Ui II. 

Officine 

Lutti 
Stroncato da un male inesoiu-

btle. si e spento In ancora gio-
vane eta il compagno Luigi Pa-
ciotti. gia responsabile della Ca
mera del lavoro e segretarto 
della sezione del PCI dl Mon-
teporzio. instancabile e valoro-
so diffusore dell'«l'nita». Ai fa-
mihari giungano le condoglian-
ze dei compagnl dl Montepor-
zio. della Camera del lavoro dl 
Roma e deH'Unlta. • 

E" morto Ieri il compagno 
Anacleto Ronca. ex sindaco di 
Albano. I funerali avranno luo-
go oggl: il corteo partira dal-
I'abitazione del defunto, via Ca-
vour, Albano. , 

Farmacie 
Acilia: via Matteo a Ri

pa 10. Hoccea: via Aurelia 413. 
Horgo-Aurrllo: via della Cmici-
lia7ione 3-a Cello: via Cell-
montana 9 Centocplle-Uuarllc-
ciolo: piazza dei Mirtl 1: piazza 
Quarticciolo 11-12. via Tor del 
Schiavi 281: via Prenestlna 423 
Esqullinn: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittono 
Emanuele 116: via Emanuele 
Filiberto 145: via dello St.itu-
lo 35-A Flnmlclno: via Predo 
Missale Flamlnlo: via del VI-
gnola 99-b. G«rbatella-S. paolo-
Crisloforo Colombo: piazza Na. 
vigatorl 30: via Giacomo Bl-
ga 10. Glanlcolensc: via Fon-
teiana 82. Mas'iaiia: via del 
Trullo 290 Marconi (Slaz. Tra-
ste»cre) : v.le Marconi 180 Maz-
zlni: via Brofferio 55; via Eu-
clide Turba 14-16 MedaBlle 
d d r o : via Cecilio Stazio 26 
Monte Mario: via Taverna 15. 
M<uilr gacru: LDTMI i f i n pi ti
ne 23; viale Adrtatico 107. 
piazzale lonio 51 Monte Vrrdc 
Vccchlo: via Barrili 1. Mon
tr Vrrile N i io \n : via Circniiv 
Gianicolensc 186 Monll: via Ur
bana M: via Nazionale 245 
Nomrntano: via G. B. Morga-
gnt 38, piazzale delle Provm-
c-ie 8. viale XXI Aprile 31. 
Ostl» l.irttt. piazza Delia Kove-
re 2. via della Stella Polare 
Parioli : via Bcrtoloni 5: via 
T. Snlvini 47. Pontc MIUio-Tor-
diqnlnto-Vlgna Clara: largo Vi-
gna Stelluti 36 Portuensc: via 
Portuense 425. Prati-Trionfalr: 
via A. Doria 28: via Scipioni 69. 
via Tibullo 4: via M. Dioni-
gi 33. piazza Cola di Hienzo .tl 
Prcnrstino-l-Jlhlcano: via L'A-
quila 37. Primavallr: via Fe-
derico Borromeo 13. duadra-
ru-Clnerilla: \i* degli Arvnii 5. 
via Tuscolana 1258 Rrgula-
Camplfrlll-Cnlnnna: via Tor 
Millina 6; piazza F a m i f c 42. 
via Pi* dl Marmo 33. via S 
Maria del Pianto 3. Salario: 

Orslni (rlpaiazioul elettrauto 
carburatori), Circonv. Nonien-
t.ina 2')0, tel. 423 219. t'ocl (elet
trauto). via Como 23, tel. 
864 749. IMalfara (rlparazlonl 
auto-moto e carrozzerla), via 
Vetulonia 50, tel 755 0.12: 8an-
taugelo (rip.ir.i7ioni). via An-
nia 10 (S.ui Giovanni) , tel. 
710 438. Ziuioli (elettrauto). via 
C imlin.i 53">. tel 278 889. Nuova 
Atitoriiu. Adlge (riparaz elet
trauto). via Adige 4b, tel 861465; 
Marconi A M.irslU (riparazio-
nl). via Fulclei l Pauluccl de' 
C.ilholi. 20 (pi.i7za Mazzlnl). 
Carar dl P.IKIIIIIICUI (riparazio-
iii - elettrauto), via Paolo Ca-
selli, <> (Porta S. Paolo): tel. 
570 919 Delle Frntte & Cecca-
relli (riparazioni - elettrauto). 
largo Angel icum 5 (gin Sallta 
del G n l l o ) . tel. 670 878 Hiiiocro 
(riparazioni), via Livorno 78, 
tel. 120 306. Tortosa (riparazio
ni - elettrauto - carrozzerla), 
via Prenestlna 366 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colomho 261, tel. 
510 510. 

(1stla Lido: Officina SS S. 
n 30;| . via Vasco de Gama 64 -
Tel 6 026 306. 

Pome/ la : Officina De Lel lK 
Via Roma 40; officina S S S . 
n 395. Morbinati, Via Pontina, 
tel 908 025. 

partito 
Comizi 

V I U . M . B V ore 16,30, coml-
zio con Edoardo D'Ondfrlo; 
FIUMIC1NO, ore 10, comlzio 
con Delia Seta; LA RUSTICA, 
ore 10,30, comirlo con Ceiare 
Frcddii77i; HOKGATA ALE8-
SANDRINA, ore 9,30, asscmblea 
con Giullana Gioggi: PRIMA 
PORTA, ore 17, comizlo con 
Tozzettl -r Trevislol; RIGNANO, 
ore 17,30, comlzio con Giovanni 
Ranalli; S. ORESTE, ore 20, co
mlzio con Giovanni Ranalli: 
OHTIA LIDO, ore 10, assemblra 
con Mario Mammucarl; POME-
ZIA, ore 10, comlzio con Cesa-
ronl: CAMPOLtMPIDO, ore 16, 
comi7io con Rianca Draccl Tor
si: PAVONA, ore 17, assemblra 
con Antonaccl; lunedl: MONTE-
COMPATRI, ore 18,30, comlzio 
con Ranalli. 

Commissioni 
Mrrcolcdl alle 17,30, sono con-

vocaie in Fedrrazione le com
mission! drlla citta e della pro-
vincia. All'ordinc del giorno: 
« Ventennale della Resistenza ». 
Relaiore Piero Delia Seta. 

Manifestazioni 

del PCI 

Alicafa 
a Civitavecchia 
II compagno Mario Allca-

ta. dlrettore deH'Unlta, par-
lera oggl a Civitavecchia, 
alle ore 9.30. al cinema Tria
non nel corso d'una pubMl-
ca msnifestazlone. 

Amendola 
a Velletri 

Una « trlbuna polltlca > 
avra luogo oggl . alle or* • . 
al cinema Glnnettl con la 
parteclpazlone del compagno 
Giorgio Amendola. 

A scuola il bimbo « asociale »? 
II direttore didattico della scuola ma tern a « Don Rua • * 

stato sennto ieri mattina da un ispettore scolastlco sui motivi 
che lo hanno spinto a giudicare ancora • non adatto alia vita as -
fociaia » il piccolo Maurtzio Di Leva e ad allontanarlo. quindi. 
per tutto I'anno Nulla e trapelato sui colloquio: non e eacluso, 
comunque. che il prowedimentn d'espulsione venga ritirato net 
prossimt giorni. 

I Bebawe il 18 a Roma 
L'estradizione del Bebawe. i roniugi accusal! dl aver uccLso 

I'industriale egiziano El Chourbagi. e stata ancora rinviata, au 
nchiesta. que^ia volta. della polizia lialiana La partenza da Ate-
ne a w e r r a dunque il 17 prossimo. via nave: I arrivo a Napoli, 
c quindi a Roma. * previsto per il 19. 

Madre s'uecide con il gas 
Suicldio In via del Trullo. Una giovane signora, Maria Ze-

vcrini di 29 anni. madre di una bimba di 7 anni. si e ucciaa. 
lasciandosi asfissiare dal gas L'ha rinvenuta. gta cadavere. il 
marito. Giuseppe Lambert! La donna non ha lasciato lettere e 
la polizla sta ora tentnndo di Identificare i motivi che I'hanno 
spinta a togliersi la vita. 

Testata contro il vetro 
Marisa Colomber. la nota cantante dl musica leggera. e finita 

ieri mattina al San Giacomo II taxi sui quale stava viaggiando 
ha urtato contro un'altra auto in piazza del Popolo e I'artista 
ha battutn la testa contro il vetro di visor io Guarira in una de-
cina di giorni. 

Festival dei ladri 
Festival dei ladri. Oltre ai furti di cui diamo notizla in altra 

parte della pagina. sono stati eommessi numcrosi scippi e bor-
seggi. Tra I altro, la signora Assunta Corona 6 stata scippata, 
in via Capocci, della Dorsetta nella quale erano 50 000 lire, m e n 
tre II signor Aristide Llnari. esattore della cooperativa facchinl 
« Nuova I ta l ia» e stato spinto a terra, in via Benzoni. da un 
giovane e quindi dcrubato della borsa. nella quale erano conscr-
vate 600.000 lire. . , . 
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IL « VERDE»-A ROMA E AD AMSTERDAM 
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La pid grande cltta olandese si 6 creata * 
da se, quasi dal nulla, un immenso bo-1 ' 
sco (e sta per metteme in cantiere altri 
tre). La nostra Capitale, nello stesso pe
riodo, ha v regalato /alia 'i speculazione 
fondiaria una serie di magnifici parchi. 
Gli spazi per i giochi dei bambini, a 
Roma, ; sono ! praticamente - inesistenti; 
ad Amsterdam ve ne sono invece 300. 

Hit metro e mezzo scorso 

per pofer respirare... 

^w. 
VIVO OdlVl 

iOOABITAKTl 

unro oonri 
400.000 AmiJAnm 

TlOfY}^ Au\fU,l'<iF\/Tr\ 

I parchi.per i giochi dei bambini a Roma e ad Amsterdam 
i 

Conf ronto «f antascientif ico » 

" Roma ed Amsterdam: due grandi citta, due 
esperienze urbanistiche completamente di
verse. Nella polcmica SMI/O scempio del va-
lorl della cittd, il richiamo alle esperienze 
compiute in altri paesi e stato — sempre piii 
frequentemente in questi anni — uno dei 
punti di appoggio per chi si batte per una 
nuova visione dello sviluppo urbano. Ieri 
sera al Ridotto dell'Eliseo il confronto e 
stato diretto, efflcacissimo. Quasi palpabili 
le differenze — spesso drammatiche — tra 
una citta abbandonata alia speculazione edi-
lizia (come e la Capitate d'ltalia) e una cit-
tA, invece, dove i problemi di uno sviluppo 
ordinato e, come si dice, » a misura d'uomo », 
sono stati posti sul tappeto da molti dccen-
nf (e questo, senza alcun dubbio, b il caso 
del maggiore aggregato urbano dei Paesi 
Bassi); quasi obbligate le conclusioni da 
trarnc. 

«Vita parallela» 
**mmmmmmmnmmmmmmmmm 

Dl Amsterdam ha parlato la signora Mul
der, che, come capo dell'ufflcio di -pianifica- ' 
zione urbanistica comunale, ha contribuito 
in larga misura a creare la citta cost come 
e oggi. Di Roma ha trattato Varchitetto In-
solera, storico delle vicendc dcll'espansione 
della Capitate. 

Amsterdam, sul finire del secolo scorso, 
era una citta poverissima di verde (2.2 me-
tri quadrati per ogni abitante); il suo 
hinterland era nudo, povero di punti di at-
trazione. Appena 30-35 anni fa i suoi quar-
ticri erano costituiti da compatte masse di | 
coslruziqni. Oggi, grazie ad un balzo che ha 

dcll'incredibile ,se .si pensa che nel frattem-
po & pas^atu la guerra con il periodo del-
I'occupazione tedesca e con tutte le terribili 
distruztoni e i danni che nc sono derivati, 
ogni abitante di Amsterdam ha a disposi-
zione J5 metri quadrati di verde pubblico. 
Le attrezzature sportive e i parchi per i gio
chi dei baynbini scarseggiavano: oggi vi e 
un parco di quartiere almeno ogni ottocen-
to metri (400 metri di raggio di azione): in 
totale ve ne sono 300, uno ogni tremila abi-
tanti circa (a Roma, invece, questi parchi 
sono soltanto sei: uno ogni 400 mila abitanti!). 
Nel frattempo e nato dal nulla, ai margini 
della cittd. un bosco di novcento ettari: una 
realizzazione che — come ha notato Antonio 
Cederna, che presiedeva per conto di * Ita
lia Nostra - — per i romani ha del fanta-
scientifico. Sui terreni spogli sono stati pian-
tati gli alberi, sono stati aperti viali (vietati 
al traffico motorizzato), sono stati creati dal 
nulla impianti sportivi (non manca un gran
de bacino dedicato alle gare di canottaggio). 
Decine di migliaia di persone vi afflutscono 
ogni giorno La domenica, anzi, i visitatori 
sono talvolta piii di centomila 

La * vita parallela ~ di Roma comincia 
proprio dove finisce quella di Amsterdam. 
Roma era celebre, quando si e compiuta 
I'unita d'ltalia, per i giardini e i boschi del
le sue ville. In novant'anni, perd, it suo pa-
trimonio di verde e stato spazzato via quasi 
completamente dalla febbre edilizia Rima-
ne Villa Borghese, che perd e diventata 
uno dei nodi plit congestionati del traffico 
veloce, e rimangono poche alt re briciole del 
pasto della speculazione fondiaria. Oggi si 
pud contare solo su di un metro quadrato e 
mezzo di verde per ogni abitante (365 ettari 
per due milioni e trcccntomila persone). Co
st e stato battuto ogni record negativo. 

Tutta colpa della ondata massiccia del-

I'urbanesimo? La &cusa non regae. Anchc 
I'Olanda ha conosciuto in questi decenni 
uno sviluppo demogrujwo ed una crescita 
delle citta che non ha precedenti Gia si 
pensa — per esempio — nd un aumento del
ta popolazione dai 12 milioni atluati ai venti 
milioni. Solo che nelle due citta (e nei due 
paesi) il problema urbanistico e stato af-
frontato in modo assai diver;o Nel piano 
regolatore del 1931 — che pure ha fatto pe-
sare fino ad oggi i suoi etTetti ne'gativi — 
erano destinati a verde p+bblico ottocento 
ettari. Che ne e stato? Molta parte di e.sst e 
gia scomparsa. Monte Mario e stato <• man-
giato-, pezzo per pezzo, dall'Immobiliare. 
La zona a cavallo dell'Aniene e stata in gran 
parte compromessa dalla pih spinta edilizia 
intensiva che si conosca a Roma. Lo stesso 
parco dell'Appia Antica e minacciato. Alcu-
nc grandi ville sono chiuse. Capocotta e lot-
tizzata. La tenuta di Castelporziano e riser-
vata alia presidenza della Repubblica. A 
Villa Chigi pud accedere solo chi paga il 
biglietto. 

Cerniere nel futuro 
KM 

Amsterdam — inutile rottolinearlo — ha 
potuto avere le realizzazioni che vanta sol
tanto grazie a una complcta disponibilita 
del suolo edificabile. E' del 1001 una legge 
che stabilisce il vincolo di utilita pubblica 
suite aree per le attrezzature che servono 
alia vita sociale. I terreni su cui la citta si 
e estesa sono stati sempre, per la massima 
parte, espropriati daU'amministrazione co

munale In Italia, invece, come tutti sanno, 
si sta mettendo in piedi una sorta di Vandea 
contro la nuova legge urbanistica. 

A Roma, dunque. come diceva Insolera, 
occorre compierc nei prosvimi trcnt'anni 
tanta strada quanta ne sarebbe stata com
piuta normalmentc in scssunta. Non man-
cano le idee. Gia il nnovo piano regolatore, 
almeno do questo punto di vista (e con le 
correzioni proposte), offrirebbe molte pos-
sibilitd per il rovesciamento di una situa- , 
zione di asfissia, che vede interi quartieri , 
fatti solo di ccmento armato e di asfalto. 
La zona dell'Appia Antica, quella della an
tica Veio. tutta la fascia marittima, Castel
porziano. t'area verde che si estende oltre 
Pietralata possono essere le cerniere di un 
avvenire diverso. Insolera — pur nell'aspra 
denuncia — si e pronunciato a favore di un 
" ottimismo condizionato», portando ad 
esempio la impostazione del problema del 
verde che e stata possibile nella citta di 
Milano. Tuttavia a Roma — occorre dire —, 
nonostante il centro-sinistra, oggi si da il 
' via» all'operazione dello Studentato del 
Gianicolo. 

Ha'parlato anche Vassessore ai giardini, 
Sapio, annunciando la destivazione da parte 
del Campidoglio di un miliardo' e mezzo 
all'acquisto di Villa Doria Pamphili e di un 
miliardo all'attrezzatura di altre aree verdi. 
Meglio che nulla... — ha osscrvato Varchitet
to Ghio —. Ma di questo passo. e chiaro, 
non andremo motto lontano. Occorre proce-
dcre piii in fretta. 

c. f. 

Domani i commercianti 
protestano per strada 

La manifestazione a Campo de' Fiori per protestare contro 
la crisi. Delegazioni si recheranno a Montecitorio, a Palazzo 
Madama e in Campidoglio per esporre i motivi della lotta... 

I sei punti 
J>* 

della lotta 
Fitti, pensioni, licenze di commercio, credito, tasse 

. - * • i ' • * 
" * V • 

I commercianti prolestano domani pomeriggio in piazza Campo de' Fiori 
La manifestazione, che avra inizio alle 16, e stata organizzata dal sindacato 
autonomo commercianti ed esercenti di Roma e provincia (SACE) e dalle 
associazioni provinciali dei venditori ambulanti e dei rivenditori ortofrut-
t i coh . II r a d u n o h a lo scopo di v i e h i a m a r e 1 'a t ten / ione de l l e a u t o n t a g o v e r n a t i v e e 
c o m u n a l i su l la s i t u a z i o n e de i c o m m e r c i a n t i , i q u a l i s t a n n o a t t r a v e r s a n d o u n p e r i o d o 
m o l t o difticile, a c a u s a de l la c o n g i u n t u r a c c o n o m i c a , de l l e d i m i n u / i o n i de l l e ven -
d i t e , de l s e m p r e c r e s c e n t e peso flscale, de l l a c h i u s u r a de l c r e d i t o e del la m i n a c c i a t a 
r e s t r i z i o n e de l l e v e n d i t e 
r a t e a l i . Se i r i c h i e s t e fon-
d a m e n t a l i , p e r c i o , s a r a n n o 
p o s t e al c e n t r o de l l a m a n i 
f e s t az ione : la conces s ione 
di c r ed i t i a l le p iccole e m e -
d i e a z i e n d e c o m m e r c i a l i , 
il b locco de l le l i cenze dei 
s u p e r m e r c a t i , u n a n u o v a 
l egge su l c o m m e r c i o , la 
pensione agli esercenti. il 
blocco degli affitti dei locali 
per negozi. 

Sono quarantaseimila i com
mercianti romani, il maggior 
numero appart iene alia cate-
goria degli alimentaristi , ven-
gono poi i titolari dei pubbhei 
esercizi e deH'abbigliamento 
e merce varia. Tutt i registra-
no un netto regresso delle 
vendite per il continuo au
mento del costo delle merci. 
che colpisce sia loro che i 
consumatori, 

Chi prospera sono i super
mercati . creature del mono-
polio. che sorgono in conti-
nuita I commercianti non so
no con t ran al mielioramento 
dei sistemi di vendita tipo su-
permerr. i to. ma vogliono es
sere essi ph artefici del r inno-
vamento della rete distr ibuti-
va delle merci. Anche per 
questo rivendicano una nuo
va legge sul credito. 

Una nuova legge sul com
mercio. oltre a bloccare la 
invasione dei supermercati . 
deve regolarizzare la conces
sione delle licenze. - I n Italia 
"nascono" piu licenze che 
figli- e il titolo del giornale 
dei commercianti . II numero 
delle licenze — sostiene il 
sindacato autonomo — deve 
essere condizionato al nume

ro degli abitanti e al reddito 
delle zone di vendita. 

Al t ro problema srottantc 
quello dei fitti. II SACE. at-
traverso il giornale di cate-
goria. ha indetto un refe
rendum Situazioni insosteni-
bili. a volte paradossali. ven-
gono ogni giorno denunciate 
Un orefice. che da qua^i 
mezzo secolo ha la sua bot-
tega in via dei Serpenti . si 
e visto portare 1'importo 
dell'affitto da 92 mila lire a 
250 mda lire al niese E non 
e un caso limite. Altri nu-
merosi commercianti bi sono 
visti raddoppiare o triplica-
re l'affitto Ecco alcuni esem-
pi" per un negozio di ar reda-
mento di via Cavour e «;tato 
domandato un aumento da 
42 mila lire a 100 mila lire, 
per un negozio in via No-
mentana da 68 mila lire a 
160 mila lire e 1'elenco po-
trebbe continuare. «Manca 
solo un anno alia scadenza 
del contrat to di affitto e sto 
t remando >•. ha scritto al sin
dacato il p ropr i e t ano di un 
panificio dell 'Aurelio. «Ho 
proposto al padrone del lo
cale u n aumento di 30 mila 
lire subito. Ma quello ha det-
to di no e con un tono assai 
eloquente, ha aggiunto: " ... Ci 
vedremo alia scadenza del 
contrat to ". Pe r cui mi aspet-
to una bordata >-. -̂  

Fit t i . pensione. licenze. 
credito, tasse: questi. per rias-
sumere. i problemi che nel 
corso del raduno saranno di-
bat tut i in Campo de ' Fiori . 
Poi. delegazioni di commer
cianti si ' recheranno alia 

Camera, al Senato. in Co- -
mune per un nnmediato col-
loquio con i rappresentantl 
del governo e della amminl-
strazione cittadina 
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SALVARE 
LA BARCA! 

L'ltalia questo Paese lavora-
tore volenteroso ricco di risor-
se geniali che la storia ne offre 
una tangibile dimostrazione. an-
cora una volta b costretta a do-
ver superare un particolare • 
difficile momento economico. 

Tutti indist intamente sono 
chiamati alia collaborazione ed 
ognuno di noi deve sottoporsi ad 
una modesta rinuncia per con-
sentire la ripresa, a r i t rovare 
noi stessi, la flducia e la prospe
rity in tutti i settori della vita 
nnzionale. 

Tra i commercianti romani 
una ben nota ed antica ditta 
specializzata in biancheria per 
signora, confezioni, maglieria, 
ecc ha preso prontamente l"ini-
ziativa di controllare i propri 
prezzi in modo di permet tere 
acquisti alle medesime condi-
zioni esistenti prima dell 'at tua-
le momento. La clientela visi-
tando la Ditta Gay in Piazza 
S. Silvestro potra rendersi con
to di quanto e stato fatto nello 
interesse di tutti i consumatori 
dell 'articolo. 
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FRIGORIFERI 
IGNIS 
Mod. 130 It. 

» 150 It. 
» 215 It. 

BOSCH 
Mod. 155 It. 

» 190 It. 
» 250 It. 

ZOPPAS 
Mod. 165 It. 

» 180 It. 
» 215 l». 
» 350 It. 

REX 
Mod. 120 It. 

» 160 It. 
» 240 It. 

PHILCO 
Mod. 135 It. 

» 200 It. 
» 250 It. 
» 280 It. 

LAVATRtCI 
CANDY 
Mod. 5 Kg. 

» 3 Kg. 
ZOPPAS 
Mod. 5 K. 

PREZZO 
LISTINO 

LIRE ' 

56.000 
78.000 
99.000 

99.000 
127.000 
156.000 

78.000 
88.000 
102.000 
212.000 

52.900 
79.900 
110.000 

80.000 
122.000 
152.000 

(2 p.) 212.000 

NOSTRO 
PREZZO 

LIRE 
44.500 
59.000 
76.000 

75.000 
96.000 
115.000 

61.000 
68.000 
78.000 
155.000 

43.000 
59.000 
82.000 

60.000 
90.000 
114.000 
159.000 

115.800 
99.800 

93.000 
83.500 

149.000 122.000 
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XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
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XX 

J XX, 
XX' 
XX 
XX 
XX 

LAVATRICI L
P S 

CASTOR LIRE 
Mod. 5 Kg. Quenn. 119.800 

> 5 Kg. Ex. M. 159.800 
» 5 Kg. Uni Dr. 185.000 

REX 
Mo.d Kg. 

Kg, 

CUCINE 
ZOPPAS 
Mod. G. 2 

» 710 
^ 740 

GASFIRE 
Mod. 601 

» 603 
» 608 

R E X 
Mod. 700 
TRIPLEX 
Mod. F. 3 

* F. 4 

TELEVISORI 
PHILCO 
Mod. Car. 23 poll 
AUTOVOX 
Mod. 884 23 » 

» 874 23 » 

105.000 
119.800 

36.000 
50.000 
57.000 

46.000 
63.000 
73.000 

44.000 

NOSTRO 
PREZZO 

LIRE 

93.000 
124.000 
137.000 
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TELEVISORI 
AUTOVOX 
Mod. 584 19 poll 

» 864 23 » 
. » 574 19 » 
VOXS'ON 
Mod. 318 23 » 
'* » 310 23 » 
TELEFUNKEN 
Mod.36E23 23 » 

• 36E1919 » 
PHONOLA 
Mod. 2331 23 » 

» 1931 19 » 
KOSMOPHON 
Mod. lusso 23 » 

REGISTRATOR! 
GELOSO 
Mod. G. 257 
GRUNDrG 
Mod. TK 14 
PHILIPS 
Mod. EL 3441 
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LISTINO 

LIRE 
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185.000 
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RADIOPORTATILI 
VOXSON 
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Mod. Tini con borsa 

NOSTRO 
PREZZO 

LIRE 

128.700 
139.750 
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RADIOPORTATILI PREZZO NOSTRO 
LISTINO PREZZO 

EUROPHON 
Mod. 7 transistor 

PHONOLA 
Mod. RFV. 698 
EUROPHON 
Mod. Lusso 
GRUNDIG 
Mod. 3030 

LIRE 

114.500 

LIRE 

10.000 

' 

49.900 

29.900 

80.500 

FONOVALIGIE 
LESA 
Mod. Biadix 20.800 16.640 
PHILIPS 
Mod. 4000 22.000 17.600 
EUROPHON 
Mod. Lusso 12.000 

LAVASTOVKLIE 
WESTINGHOUSE 
Mod. 554 . 295.000 245.000 
PHILCO 
Mod. 722 215.000 175.000 

ARREDAMENTI PER CUCINA 
Elemento pensile 120x60x53 31.000 

base 120x88x55 51.500 
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L'istruttoria quasi conclusa 
— , . •: .i,<V 

SANITÀ': 
IO imputati 

Ancora nessuno dei funzionari incrimi
nati tuttora in carica si è dimesso o è 

stato sospeso dal ministro 

L'istruttoria sommaria sullo scandalo dell'Istituto Superiore 
di Sanità si avvia rapidamente alla conclusione. Il dot i Massimo 
Severino ha firmato ieri l'ultimo ordine di comparizione, incri
minando il dott. Giuseppe Meli, il funzionario accusato di aver 
fornito al nostro giornale i documenti che hanno dato il via 
alla clamorosa inchiesta giudiziaria. Il dott. Meli sarà processato 
per furto di documenti. Non è escluso, però, che nei suoi riguardi 
venga elevata anche l'accusa di rivelazione di segreti d'ufficio 
e di interesse privato in atti d'ufficio. 

Interrogatori fiume 
L'ordine di comparizione nei confronti di Meli non è stato 

nnaora notificato all'interessato. Comunque è ormai certa l'incri
minazione di questo funzionario, il quale è accusato, in definitiva, 
di aver rivelato all'opinione pubblica alcune delle irregolarità 
amministrative dell'Istituto superiore di Sanità riscontrate dal 
magistrato. 

Con l'incriminazione di Meli il numero degli imputati sale 
a dieci: due di essi si trovano a Regina Coeli, altri otto sono 
a piede libero. Il dottor Severino concluderà l'istruttoria non 
appena avrà interrogato almeno una volta tutti gli accusati. 
Per ora il magistrato ha già interrogato tre volte il prof. Marotta. 
ex direttore generale dell'Istituto, e 11 dott. Domenicucci, capo 
dei servizi amministrativi. L'ultimo interrogatorio è avvenuto 
ieri mattina e si è protratto per diverse ore. La prossima 
settimana saranno convocati, ad uno ad uno, gli altri incri
minati. Entro una decina di giorni il dott. Severino sarà quindi 
in grado di chiedere al presidente del Tribunale il decreto di 
citazione a giudizio per tutti gli imputati. 

•Visite in carcere 
Marotta e Domenicucci hanno ricevuto in carcere la prima 

visita dei parenti. I difensori dei due arrestati stanno intanto 
preparando I motivi per il ricorso in Cassazione proposto contro 
l'ordine di cattura. La corte di Cassazione ha respinto proprio 
ieri un analogo ricorso presentato dal prof. Felice Ippolito: è 
quindi facile prevedere che anche quello dei due funzionari 
della Sanità non avrà miglior fortuna. 

L'istruttoria, a parte la nuova incriminazione e l'interro
gatorio dei due detenuti, non ha fatto altri passi avanti. Inte
ressanti notizie provengono, invece. dall'Istituto di Sanità, dove 
i funzionari incriminati hanno prestato anche ieri regolarmente 
servizio: niente dimissioni né sospensioni. A questo punto la 
linea tenuta dagli imputati e da chi dovrebbe sospenderli 
appare più che stupefacente. 

Andrea Barberi 

[la 

I 
Cassazione rigetta; gli avvocati riprovano in Tribunale 

i 
i 

No alla scarcerazione di Ippolito 
1 
I 

- - - . . . » „ * . 
' La Corte di Cassazione, che era presieduta dal dot

tor Guido Lo Schiavo, respingendo II ricorso, ha formu
lato un dispositivo di poche righe; • Rigetto. Dichiara 
manifestamente Infondate ; le eccezioni di illegittimità 
costituzionale conformemente al parere del P. G. ». Il 

delia conclusione sfavorevole del loro tentativo di tirare', -sostituto.procuratore generale presso la Corte di Cas

ti ricorso del professor Felice Ippolito contro l'ordine 
di cattura è stato respinto Ieri mattina, dopo una riu
nione di tre quarti d'ora In camera di'consiglio, dal 
magistrati della terza sezione penale della Corte di Cas
sazione. I difensori dell'imputato, appresa la notizia 

Depone il compagno Bassi a Reggio Emilia 

visto sparare 
Ippolito fuori dal carcere, hanno annunciato che pre
senteranno quanto prima Istanza di libertà provvisoria 
alla quarta sezione dei Tribunale, alla quale è stata 
affidata la trattazione del processo per lo scandalo 
del CNEN. 

sezione aveva espresso parere sfavorevole, «bocciando» 
tutti e cinque i motivi di ricorso .presentati dal difen
sori di Ippolito. Questi ultimi, oltre a proporre l'istanza 
di libertà provvisoria,-chiederanno la sollecita fissa
zione del processo, . J Confermate le accuse contro « l'uomo in tuta » 

Sconcertante la Lualdi parlando dei suoi amori 

<HO SEMPRE AMATO FERRARI» 
Mattei, sotto un bombardamento di domande del presidente, fa importanti ammissioni sulla sua re
lazione con la « vedova del bitter » - Il criterio di selezione degli amanti illustrato dalla donna 

Dal nostro inviato 
IMPERIA. 11 

Renata Lualdi che piange! 
Con misura, abbassando il ca
pino rifatto biondo-cenere, la
sciando scivolare due lacrimo
ni sulla cipria delle gote. La 
Lualdi che si commuove e par
la con un filo di voce quasi im
percettibile: « SI. signor presi
dente. per me fu un po' sacri
ficio staccarmi da Renzo Fer
rari. perchè gli volevo bene. 
Lo amavo ancora anche quando 
cercavo di evitarlo, quando in
sistevo per troncare la rela
zione.» ». • 

Quasi quasi ci dice che lo 
ama anche adesso, stamane in 
questo preciso momento, men
tre lui, in mezzo ai carabinie
ri. l'osserva un po' stupito dal 
suo palchetto. Il dott. Garava
gno non è meno sorpreso: « Al
lora, signora Lualdi. lei con il 
Ferrari condusse una specie di 
commedia dell'indifferenza per 
allontanarlo dn sé? Ma è una 
confessione alla quale dobbia
mo credere? ». Lei fa cenno di 
« s i » col capino, asciugandosi 
le lacrime col palmo della ma
no. E. come se niente fosse, 
- rettifica - di punto in bian
co ciò che aveva sostenuto fino 
a ieri: che nell'estate del '62. 
allorché decise di lasciarlo 
l'amore per il veterinario di 
Barengo era ormai spento. 

scalzato e sostituito dal dovere 
della fedeltà coniugale. E, come 
se niente fosse, tenta di farci 
pensare che. in fondo in fondo. 
un angolino del suo cuore ' è 
ancora occupato dal Ferrari. 
anche se finora, fino a un mi
nuto fa. ha vibrato all'ex 
amante colpi mancini, rivan
gando la faccenda delle minac
ce. ripetendo che lui la per
seguitava. che aveva giurato 
di ucciderla se lei l'avesse ab
bandonato. 

Che razza di creatura è que
sta Renata Lualdi? Rialza il ca
pino, gli occhi lucidi sotto la 
zazzera alla maschietta, e mor
mora: •« Dovevo troncare col 
Ferrari perchè lo sapevano tut
ti e a mio marito faceva male». 

« Ma lei. intanto — obietta 11 
presidente — stringeva un'al
tra tresca, col Mattei. Pensa che 
questo a suo marito non avreb
be fatto male? ». 

Chiusa nell'angolo? Stretta 
alle corde? Macché! La Lualdi 
ha una - morale » per ogni si
tuazione. E. candida e sensibi
le. ci illustra la teoria della 
scelta degli amanti secondo l'In
dice di gradimento del marito: 
- Se mio marito avesse saputo 
del Mattei ne avrebbe sofferto 
assai di meno... Tino non po
teva vedere il Ferrari e il Fer
rari. a sua volta, disprezzava 
mio marito». Tutto chiaro. Che 
se poi non lo fosse, la - vedo

va del bitter» è qui. pronta a 
spiegarci che mentre il veteri
nario si agitava per l'esistenza 
del rivale, il Mattei era un ami
co che non faceva scenate e 
- n o n si interessava dell'altro». 

PRESIDENTE (al Ferrari) -
Lei. dottore, quando seppe con 
certezza della relaz'one Lualdl-
Muttei? 

FERRARI — Nel settembre 
del 1961. me lo riferì l'affitta
camere Pallavera. 

LUALDI — Ma no. a quel
l'epoca eravamo solo amici co! 
Mattei. 

PRESIDENTE — Lei. Ferra
ri. contestò alla Lualdi questa 
nuova relazione? 

FERRARI — Niente affatto. 
Alcuni particolari me li rac
contò poi la stessa signora 
Lualdi. 

In pratica assistiamo già a 
un'anteprima del confronto, che 
si svolgerà in una delle prossi
me udienze, tra l'imputato e la 
sua ex-amante. Ora il dottor 
Garavagno interroga la Lualdi 
sulla circostanza dei titoli di 
Stato o buoni del tesoro che 
Giuseppe Mattei avrebbe tenta
to di farsi cambiare in moneta 
contante dal cognato, Nicola 
Novaro. poco prima della mor
te di Tino Allevi. Il Novaro è 
stato sentito in apertura di 
udienza ed ha confermato che 
nell'estate del '62 il Mattei gli 
chiese « se gli interessavano dei 
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IL NOME 
TELEFUNKEN VI 

GARANTISCE rtLFFUNKEN 

V; ' 

solidità 
durata 
estetica 
"freddo" regolato 
per la giusta conservazione 
di ogni alimento 

in tutta la gamma dei suoi 
frigoriferi (da L. 56.900) 

IL NOME DOMEX 
GARANTISCE 

grande risparmio di tempo 
per la donna di casa. 
giusto sistema di lavaggio 
per ogni tipo di tessuto, 
anche il più delicato 
sicurezza di funzionamento 
bucato perfetto e 
completamente automatico 

LAVABIANCHERIA 
DOMEX 
Concessionaria • distributrice esclusiva 
per l'Italia TELEFUNKEN S . p A -Milano 

*. "- ,-. V 
Visitate gli Stands Telefunken alla 42a Fiera Internazionale di Milano 
Padiglione 28 - Sett. Alberghiero - 2° Salone - Stands n. 28664/66/68/70 
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buoni »: « Risposi di no — rac
conta il teste — e non volli sa
pere di più. Fra l'altro non ave
vo nemmeno capito se mio co
gnato parlava sul serio o se 
raccontava una delle solite bal
le' Comunque credo che si trat
tasse di buoni del tosoro ». 

Che cosa c'è di vero nella 
faccenda? Dì chi erano l buo
ni? E per che somma? Il dottor 
Garavagno lo chiede alla Lual
di. invitandola alla sincerità. 

Si renda conto, signora, che 
lei ha commesso rnolt' errori... 
Lei ha anche rovinato la fami
glia Mattei. lo capisce? Ora è 
tempo di dire tilt!? la verità. 
Che ne sa dei buon'? •». 

LUALDI — Io niente, non ne 
ho mai avuti, e nemmeno mio 
marito. 

P.M. — Lei può escludere che 
suo marito abbia mai avuto in 
casa dei buoni del tesoro? 

LUALDI — Ma. credo che 
prima di partire per Arma di 
Taggia abbia cnnib'ato qualco
sa alla posta... Mi pare una ce
dola d'assicurazione... 

PRESIDENTE — Un'assicu-, 
razione è cosa diversa dai buo
ni del tesoro, che il Mattei 
avrebbe cercato di cambiare. 
Cosa ne pensa? 

LUALDI — Ma. io non so 
nemmeno che volesse cambiarli. 

L'episodio dei buoni del te
soro è venuto alla luce con la 
deposizione dell'investigatore 
Carlo Verna: Italia Novaro. mo
glie del Mattei. lo ha conferma
to e lo ha confermato pure Ni
cola Novaro. Ma la Lualdi in
siste di non sapere niente, e 
cade dalle nuvole anche Giu
seppe Mattei. che viene chia
mato subito dopo: in questa vi
cenda cosi aggrovigliata e con
torta. densa di ombre e d'in
certezze. è addirittura stupe
facente la perfetta concordanza 
che i due mostrano sempre, in 
ogni circostanza, in ogni di
chiarazione. 

MATTEI — La storia del 
buoni mi suona assolutamente 
nuova. Una volta chiesi a mio 
cognato se mi cambiava un as
segno. e basta. 

PRESIDENTE (Irritato) — 
Stia bene attento. Mattei. per
chè io non ho alcun motivo per 
dubitare della sincerità di Ni
cola Novaro. Badi che sono 
pronto ad andare Ano in fondo 
se lei non si assume le sue re
sponsabilità. Qui si è parlato 
di buoni e non di assegni! 

Mattei insiste: * Non so che 
dire ~. Si siede di traverso e ac
cavalla le gambe con aria in
sofferente. Quasi quasi sembra 
gli si faccia un torto. Garava
gno s'arrabbia: - Stia composto! 
Dove crede di essere? E non 
assuma quegli atteggiamenti! ». 
Renzo Ferrari segue la scena 
con apparente distacco, e ogni 
tanto- sbircia la Lualdi. Nicola 
Novaro viene richiamato e 
messo a confronto col Mattei, 
che fa una parziale ammissio
ne: - P u ò darsi che si sia anche 
parlato di buoni, ma non ti ho 
mai proposto di cambiarli-. 

AVV. CIURLO (gridando) — 
Ma allora di che buoni si trat
tava? Evidentemente li aveva, 
ma non vuole ammetterlo! 

Mattei non si scompone e 
continua a negare. E l'episodio 
non viene affatto chiarito: è un 
altro punto interrogativo che 
si aggiunge alla fitta ragnatela 
di dubbi in cui è già avvolto il 
«delitto del bitter». 

Passiamo ad altri argomenti. 
E' vero che usò una sciarpa che 
era appartenuta a Tino Alle
vi? Mattei annuisce: - Me la 
dette la figlia della Lualdi. 
per coprirmi la gola, una sera 
che faceva freddo. La sciarpa 
l'ho ancora io -. E' vero che 
ricevette gli auguri per l'ono
mastico e un biglietto con qua
le la Lualdi gli fissava un ap
puntamento a Genova? Mattei 
non può negarlo. 

PRESIDENTE — E' vero che. 
il giorno di quell'appuntamen
to. non volle fermarsi a Ge
nova nonostante le insistenze 
di sua moglie e nonostante suo 
figlio fosse in ospedale, grave
mente ammalato? 

MATTEI (a disagio) — Beh 
sapevo che mio figlio era in 
isolamento perchè aveva la 
scarlattina, e allora ripartii. 

PRESIDENTE — Ma sua mo
glie. Mattei. voleva che lei si 
fermasse per parlare coi me
dici. Per lei, invece, era più 
importante vedere la Lualdi 
che suo figlio ammalato. Co
me è possibile che un uomo 
sposato, un padre, si comporti 
cosi? 

MATTEI china II capo — Il 
bimbo aveva cinque anni, era 
affetto da un tumore al cer
vello e mori pochi mesi dopo. 
Il pubblico del processo cono
sce bene questi particolari do
lorosi. 1 e schiaccia il - terzo 
uomo - con un silenzio carico 
di riprovazione. Anche la Lual
di si fa pallida. 

PRESIDENTE — Lei, Mat
tei. afferma che continuò a ve
dere la Lualdi anche dopo che 
avevate deciso di troncare la 
relazione, ma solo come amico. 
Sarebbe disposto a giurarlo 
sulla memoria de) suo bimbo 
morto? 

MATTEI — Lo giuro.. Io, per 
Il mio bambino-

La richiesta del dot t Gara
vagno suona odiosa per la sua 
fosawitaziQM < l 'aw. Bruna, 

Dalla nostra redazione 

parte civile per la Lualdi, pro
testa vivacemente. 

Il «terzo uomo» viene con 
gedato e l'udienza sospesa. Al
la ripresa pomeridiana il peri
to dattilografico d'ufficio, pro
fessoressa Sturlese. torna di
nanzi alla Corte per conferma
re le conclusioni della sua In
dagine. La Sturlese 
subito e dice che il consulen 
te di parte cambiò nastro pri
ma di battere sulla macchina 
gli scritti di comparazione. 

La cosa non risulta a ver
bale — osserva il presidente — 
e questo è molto grave ». 

Conosceremo gli sviluppi del
la « battaglia dei periti - alla 
ripresa del processo, che. sta
sera è stato aggiornato al 27 
aprile. • -, 

Pier Giorgio Betti 

MILANO, 11 
Odoardo Bassi, un compagno 

della redazione di Reggio Emi
lia dell'- Unità -, che il 7 lu
glio 1960 scattò numerose foto
grafie di piazza della Libertà 
durante le cariche della polizia. 
ha testimoniato oggi sui fatti 
di Reggio. .- , • 

La testimonianza ' di Bassi 
era particolarmente attesa in 
quanto lui, non solo aveva assi
stito. dal balcone della sala 
Verdi, a tutte le fasi della ag
gressione poliziesca e della rea
zione dei cittadini, ma aveva 
anche avuto modo di scattare 
una foto che avrebbe poi con
dotto, sulla scorta anche di nu
merose testimonianze oculari, 
all'incriminazione per omicidio 
volontario della guardia di P.S 
Orlando Celanì. 

Bassi ha ricostruito dettaglia
tamente i vari episodi di cui 
fu testimone dal balcone della 
Sala Verdi, sino a che non si 
accorse di essere stato preso di 

attacca mira e non vide una pallottola 
conficcarsi nel ; muro dietro 
di lui 

Il testimone ha confermato 
quanto già ebbe a dire in istrut
toria. Vide l'idrante della poli
zia : fermarsi ed uno dei due 
uomini che erano sulla piatta
forma discenderne. L'uomo, che 
indossava una tuta e che aveva 
in testa l'elmetto, fece qualche 
passo, si inginocchiò e comin
ciò a sparare con la pistola 
in direzione dei giardini pub
blici. « Quando vidi l'uomo spa

rare — ha detto U teste — pun
tai la macchina fotografica e 
scattai la foto che poi conse
gnai al magistrato». 

Sulla posizione dell'uomo che 
sparava, sulla distanza tra U 
testimone e l'uomo e sulla di
stanza tra l'uomo in tuta ed una 
cunetta, è intervenuto con una 
serie di domande l 'aw. Lener, 
difensore di Celani. Ne è sorto 
un battibecco tra i difensori 
delle due parti. 

Bassi, tuttavia, ha detto qua
le pensava fossero, approssima
tivamente le varie distanze, ma 
ha confermato dì essere certo 
che l'uomo fotografato era lo 
agente in tuta addetto all'idran
te. Ne è certo perche notò 
l'agente — che portava folti 
baffi — prima dell'inizio dei ca
roselli e durante il primo pas
saggio dell'idrante In funzione. 

PRESIDENTE — Scattò la 
fotografia perchè vide l'uomo 
sparare, o scattò la fotografia 
mentre l'uomo sparava? 

BASSI — Vidi l'uomo sparare. 
Per questo puntai la macchina. 
Credo abbia sparato 4 o 5 
colpi. 

Il testimone ha poi racconta
to di aver portato le foto a 
sviluppare e di essere andato 
lui stesso a ritirarle a casa di 
uno del fotografi dell'agenzia, 
presso la quale aveva preso sia 
la macchina fotografica che lo 
spezzone di pellicola. 

Martedì il processo riprende
rà con l'escussione di altri te
stimoni. ' 

Fernando Strambaci 

A tre chilometri da Enna 

ita aereo 
militare:2 morti 

CATANIA, 11 
Nuova sciagura aerea: un ap

parecchio militare, con a bordo 
due ufficiali (uno dell'aviazio
ne ed uno della marina) è 
precipitato ieri sera, tra le venti 
e le venti e trenta, a soli tre 
chilometri da Valguarnera in 
provincia di Enna. I due mili
tari. il sottotenente pilota Gian
carlo Napolitano di 24 anni na
to a Foggia, ed il 32enne sotto
tenente di •Vascello Arnaldo 
Pala di Avezzano Ligure, sono 
morti sul colpo. 

L'aereo, un Grummann S2F-1 
«Tracker». dell'87. gruppo an-
tisommergibilistico di Catania. 
ha avuto l'ultimo contatto radio 
con il centro di SigoneUa ieri 
sera olle ore 20. Dopo mezz'ora, 
secondo le istruzioni. - l'aereo 
avrebbe dovuto indicare allo 
stesso centro la sua nuova po
sizione: ma il collegamento pre
visto non c'è stato. E' stato da
to subito l'allarme e sono co
minciate le ricerche. 
Alcuni contadini hanno scorto 
soltanto questa mattina i rotta
mi dell'aereo in un campo di 
fave in contrada « Castani ». 
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Paga Fisher per 
gli amori di Liz 

ROMA — La seconda se- | 
zione civile del tribunale ha 
condannato Elizabeth Tay- I 

lor ed Eddie Fisher, suo ex • 
marito, a pagare in solido 
647500 ad Alberto Barone. 
oltre alle spese di giudizio 
ammontanti a L. 207.647. La | 
vicenda nella quale sono ri- i 
masti coinvolti i due attori ' 
ebbe origine il 26 settembre 
1961. allorché Barone, tito
lare dell'agenzia * Interna
zionale ». citò la Taylor e I 
Fisher, sostenendo di aver I 
prestato la sua opera di me- • 
diatore nella conclusione di I 
un contratto di locazione 
stipulato dalla coppia con ti 
signor Papa, proprietario di 
una villa. L'immobile venne 
affittato dalla Taylor e da 
suo marito — ma poi ju fre
quentato soprattutto da Ri
chard Burton, che "flirtava' 
con la Llz 

Dai parlamentari del PCI 

Interrogazioni 
sull'Amalia 

Matrimonio 
in Francia 

PARIGI — La maggioranza I 
dei giovanotti francesi si . 
sposa a 23 anni mentre le I 
ragazze a 21: questa è una • 
delle indicazioni fornite da | 
uno studio dell'Istituto na- | 
zionale di statistica, dal 
quale risulta tuttavia che I 
l'età - media delle coppie I 
che si sposano in Francia è • 
di 24-25 anni. Lo stesso stu- I 
dio, pubblicato nell'ultimo 
numero delta rivista * Etu- I 
des statistiques « indica inol- \ 

I
tre che si pud prevedere . 
runa media finale di 2.4 fi- I 
oli per matrimonio conclu- ' 

Iso -, cioè che per ogni dieci i 
coppie francesi si contano in | 
media ventiquattro figli. 
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La politica dell'Alitalia, in 
rapporto alla sicurezza dei tra
sporti aerei nazionali, e lo sta
to delle apparecchiature a ter
ra per l'assistenza al volo sa
ranno discussi in Parlamento. 
Un nutrito gruppo di interroga
zioni è stato infatti presentato 
al ministro dei Trasporti e del
l'Aviazione civile dai compagni 
deputati Abenante, Luigi Di 
Mauro, Grimaldi. Di Lorenzo. 
Speciale. Pezzino. Failla, Raja 
e dal senatore Granata. Anche 
i deputati socialdemocratici Ro
mani (in rapporto particolar
mente alla recente sciagura di 
monte Somma e alle attrezzatu
re di Capodichino) e Brandi 
si sono rivolti al ministro com
petente. 

Si giungerà quindi, finalmen
te, e per iniziativa soprattutto 
dei parlamentari comunisti, ad 
una pubblica discussione sulle 
responsabilità della compagnia 
di bandiera — quelle che anche 
pochi giorni fa hanno portato l 
piloti sull'orlo di uno sciopero 
— e sulla spaventosa carenza 
delle attrezzature a terra che. 
pur dipendendo da un dicastero 
civile, soffrono oltretutto della 
endemica confusione fra com
petenze civili e militari. Que
sta discussione è ormai indi
spensabile per lo stato generale 
di viva preoccupazione, in pri
mo luogo fra quanti — equipar
ai e passeggeri — si affidano 
quotidianamente agli aerei. 

Le interrogazioni presentate 
riguardano tutte gli stessi temi 
fondamentali e l'uso — da parte 
dell'Alitalia e della compagnia 
da essa dipendente, la SAM — 
di velivoli DC 3 costruiti, co
me abbiamo aia detto, fra il 
1942 e 1944 (i prototipi sono del 

11936-38). 

Ì
Vale la pena di citare, come 

ulteriori dettagli di documenta
zioni, quanto hanno rivelato i 
compagni deputati Pezzino. 
Fatila, Di Lorenzo. Grimaldi e 
Raja. 'Il 6 aprile il DC 6 del 
rolo 136 è partito da Roma per 
Catania con grave ritardo. Lo 
stesso aeromobile, finalmente 
munto a Catania, ha dovuto es
sere trattenuto a terra per alcu
ne ore a causa di avarie ed è 
ripartito per Roma, per il volo 
137. con oltre quattro ore di ri
tardo sull'orario previsto. Il 7 
aprile il volo 128. anziché col 
' Viscount » dell'Alitalia è stato 
effettuato con un vecchissimo 
DC 6 della SAM e tale apparec
chio ha avuto, al momento del
l'atterraggio a Fiumicino, diffi
coltà che hanno provocato pa
nico e vive proteste tra i pas
seggeri*. 

Alcune agenzie di stampa han
no diffuso una nota che sembra 
chiaramente ispirata dall'Anta-
Ila e che suona come un ten
tativo disperato di risposta. 

Dice la nota che attualmente 
il DC 3 è Taereo di linea più 
diffuso nel mondo: 1.265 sono 
gli esemplari in servizio regola
re e appartengono a varie com
pagnie americane a europee, 

Abbiamo scritto noi stessi che 
esistono complessivamente nel 
mondo oltre 8000 DC 3, per usi 
civili e militari. E allora? Ciò 
significa soltanto che l'industria 
costruttrice di quell'aeromobile 
ha fatto affari colossali. Quanto 
alle altre compagnie, ognuno 
tiene la sicurezza nel conto che 
vuole: a noi interessano — e 
non certo per campanilismo — 
i'Alitalia e i rischi che corria
mo direttamente. ~ 

In ogni caso la nota ufficiosa 
ripete quanto avevamo già det
to: da giugno I'Alitalia, attra
verso la propria sottocompagnia 
ATI, sostituirà i DC 3 con i 
bimotori olandesi a turboelica 
- Friendshlp *. Segno confessato 
che i ' Dakota » non sono più 
ottimi. 

In ogni caso — prosegue la 
nota ufficiosa — i DC 3, come i 
DC 6, vengono continuamente 
controllati dai tecnici del Regi
stro aeronautico. Certo. Lo stes
so ingegnere del Registro aero
nautico che ci aveva espresso il 
suo giudizio sui * Dakota * — 
- Furono progettati per viaggia
re solo con il tempo buono. Han
no una fama sinistra perchè c'è 
il pericolo che perdano le ali 
in volo. Francamente in caso di 
maltempo io non ci volerei » — 
ci ha parlato anche dei control
li. 'Solo come esempio e sen
za considerare testuali le cifre, 
le dirò che se revisioniamo un 
altro aereo ogni tremila ore di 
volo, per un « Dakota » non ne 
lasciamo passare più di 800 ». 

La cerila «ull'impiepo ancora 
oggi di DC 3 e di DC 6 possono 
darla i costi di esercizio, per 
ogni ora di volo e per ogni tipo 
di velivolo, calcolati da una 
compagnia che è considerata fra 
le più economiche. Li ha indi
cati sere fa, in un convegno te
cnico, il colonnello Paschlna. 
DC 8 1 milione e 500.000 lire. 
Caravelle 800.000, DC 7 550.000. 
Viscount 37500, DC 6 390.00, 
DC 3 175.000. 

Sono cifre abbastanza elo
quenti. 

9- g» 

Edile folgorato 
a Palermo 

PALERMO. 11 
Un operaio edile. Angelo 

Gambino, di 34 anni, è rimasto 
stamane folgorato da una im
pastatrice In un cantiere edile 
della città. Trasportato al pron
to soccorso da alcuni compagni 
di lavoro, vi è giunto cadave
re. Il cantiere nel quale il 
Gambino lavorava appartiene 

* ad uno zio della moglie. . 



m 

>J ••• • 

r u n i t à / jomtn.co ù «prii. i9«4 PAG. 7 / narratori di ieri e dì oggi 

m 

1fecondi 
ottànt'annt % 

di Jahier 
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QUESTA Ballata dell'uo
mo più libero è la più 
recente poesia di Fiero 

Jahier. L'ha scritta che è pò
co tempo, e appena ieri, 11' 
a p r i l e 1964, ottantesitno 
compleanno ' dello i scrittore 
ha visto la luce in un volu
me che Vanni Scheiwiller 
ha fatto uscire in mille co
pie numerate. Appare ora 
anche sull'Unità, per con
cessione • dell'editore, •• insie
me con altri scritti inediti, 
ricevuti giorni fa dalle ma
ni dell'autore, a Firenze. ^ 

Quando andai da Jahier, 
lo trovai seduto sulla soglia 
della sua casa di Via Aure
lio Saffi. Se ne stava al so
le, leggeva il giornale. Alzò 
il capo e mi guardò con quei 
suoi occhi chiari, cosi vivi e 
acuti; mi tese la mano e, 
com'è solito fare, entrò su
bito nel vivo di un dialogo 
che continuava un discorso 
interiore, un filo di riflessio
ni. Mi sedetti accanto a lui 
sullo scalino di pietra. 

I discorsi furono più di 
uno: sulla politica, sulla let
teratura e anche sul tempo, 
quello atmosferico, cosi im
pietoso, a Firenze, che è 
bravo chi riesce a salvarsi 
dagli assalti del malumore. 
Parlavamo. Finché non gli 
ricordai l ' i l aprile. Jahier 
ebbe un sorriso astuto e dis
se • un semplice: < Già >. Si 
alzò, ed entrammo in casa. 

— Proprio l'I 1 aprile — 
disse camminando — esce 
un libro da Scheiwiller. E' , 
intitolato Con Claudel. Ci 
sono i miei scritti sul poeta 
francese, sulla sua opera, i 
miei incontri con lui e an
che il mio dissenso dal suo 
cattolicesimo. In fondo al 
volume c'è la poesia che ora 
ti leggo. 

Si sedette, prese le bozze 
dal tavolo e cominciò a leg
gere, con voce f o r t e ed 
espressiva, questa Ballata 
dell'uomo più libero. Mi 
accorsi che vi erano raccol
ti tutti i temi della sua ope
ra, dal Gino Bianchi a Ra
gazzo a Con me e con gli Al
pini. Glielo dissi. Mi guar
dò fisso facendo di sì con la 
testa. -." 

— Già, — ripetè — mi 
riassume. : 

Allora gli dissi: 
v — Per questo sono qui a 
darle torto. Si ricorda quel
lo scritto autobiografico in
titolato Un uomo comune, 
dove si leggevano i primi 
tre versi di questa Ballata? 
Quel suo < piano » per una 
« libera traversata della vi
ta come scrittore » non è sta
to poi tanto «illusorio». 

— Già, — disse ancora — 
può essere che tu abbia ra
gione. Io, la libera traversa
ta, l'ho fatta. > -. ;..•; - • 

Raccolse per un attimo 1 
pensieri. La mia osservazio
ne gli doveva aver dato 
l'idea. Disse: '•'.. 

— Vieni con me, andiamo 
a cercare Pierino. 

Scendemmo giù per la sca
la a chiocciola che porta al 
seminterrato. Non sapevo di 
chi o di che cosa si trattas
se. Ma immaginai fosse lo 
scritto che qualche giorno 
addietro gli avevo chiesto 
per lettera. Entrammo nella 

! severa camera da letto, Ja
hier frugò nel cassettone, ne 
trasse le sue carte ordina

lissime cercò per un poco, 
[poi ne sfilò alcune e me le 
[porse. ' •• 

— Ecco, — disse — pub-
fblica questo. E* Pierino. 

Oggi anche questo scritto 
appare qui, in questa pagi
na. Jahier vi racconta il suo 
ritorno a Firenze dopo an
ni di esilio e di sospetto. C'è 
stata la guerra, il fascismo 
è stato abbattuto, il « vocia
no » che leggeva Dante ai 
colleghi in un ufficio che 
più ci pensi più ti pare quel
lo praghese dell'impiegato 
Kafka, con le sue scartoftie 
e le sue scrivanie macchia
te d'inchiostro, rivede le per
sone e gli oggetti di un tem
po. Quel grido: « Pieri-
nooo! », rivolto a lui, gli ri
vela che gli uomini hanno 
salvato i loro sentimenti, la 
riconoscenza dell'uno verso , 
l'altro. Ora si può tornare 
alla cella dell'Angelico pren
dendo su per la vecchia Via 

! Larga, e di lì andare a quel
la casa rossa che il ferrovie
re Piero Jahier si è costrui
ta con la sua fatica di Ada-

|tno. Non ha venduto poesia, 
ha fatto un mestiere, uno 
dei tanti: cosi, nonostante 
il programmatico pessimi
smo (per questo ero li a dar
gli torto), ha potuto fare la 

[sua libera traversata. 
Ecco ora, raccolti sotto il 

titolo della Ballala, la poe-
| sia e gli scritti inediti. I! ti
tolo li riassume tutti, e be
ne si addice a, un uomo e 

|a uno scrittore che, proprio 
perché non si è piegato, pro
prio perché non ha vendu
to poesia, ha insegnato — 
lungo questi suoi fecondi ot
tantanni — che, nonostante 
tutto, una libera traversata 
è possibile. . . . 

o. e. 

'•.', ' r v ^ 
l?>5 v i r. :• 

t - - ì 

* :;.<* ^ > i -7 V'..'-,. 

' v , . i t *., »-v » i L'J* •* fc - V.'-* i . . - ^*'_-u t s? . i • i 

Piero Jahier 

Chi è salito più in alto? 
\ Perchè io voglio scendere 

, quanto è salito. 

Servito a lungo nell'officina 
mi è mancato al raccoglimento 
il fragore delle sue cento ruote 

.... flagellate di trasmissioni 

Allora scopersi il lungo giorno lavorativo: 
sempre un cantuccio riservato 
un passo fondo da fare stasera 
che domani può essere cassato. 

Allora scopersi: la mattina risuscitare 
con le idee calde serbate 

nell'universo che mi dà la mano. 

Quando scopersi il riposo: 
proprio verso l'occhio stanco 

si aprono i fiori 
proprio gli uccelli 

si spiccano incontro. : . 

Quando scopersi il motivo 
del * sicuro guadagno scarso ». 

. Sanno che è altrove il tuo cuore. 
Non pagheranno quel che non possono avere. 

. Quando scopersi un tesoro giacente: 
si, in luogo di abitudini polverose 

sempre sottomano la più sfrenata passione. 

Quando scopersi il mio scopo 
che è la speranza di resistere cinque anni ancora 

per la speranza di resistere 
•).- -, ; • cinque anni di nuovo. 

Quando scopersi il dolore: 
sempre il basso del mare 
sempre un bordone tenuto 

; v sotto il più lieto clangore. 

Quando scopersi la mia fede: 
credevate non ce ne volesse 

per vivere senza fede? 

Quando scopersi gratitudine: 
chi non mi ha dato? chi non mi ha confidato? 

Ma pagherò in stelle fisse 
ma come un povero . 

sarò generoso. 

Rendetemi dunque il mio peso 
perchè non barcolli all'ultima tappa 

perchè non perda piede 
sul cammino segnato. 

Se siamo miseri, se siamo deboli 
. . . se siamo stremati 

; allora abbiam diritto ai più acuto 
'':•"• grido di gioia 

disperato. 

I 
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DELL'UOMO PIÙ' UBERO 
I Autoritratto 

del poeta 

IO NON tenterò di farvi un particolare 
ritratto di Piero Jahier. Rispecchie
rebbe, fatalmente, quello che amo ere. 

dere di me stesso. O quello che mi illu
do dì essere. 

Per me, almeno, l'unico autoritratto va
lido di un poeta è nella sua poesia. 

f Ognltanto, dalla sua vita, BÌ stacca una 
I poesia » 

e Ognitanto. dalla sua poesia, si stacca 
[una vita ». 

Dalla mia vita,' la poesia si è, a volte, 
staccata imperiosa; a volte, invece, me ne 
sono portato dentro, per anni, motivi in
compiuti; a volte, ha lungamente taciu
to. Ma sul mio silenzio, insieme natu
rale e coatto, del ventennio fascista ho 
fornito altrove il mio alibi. I 

| Pierìnooo! 

i SETTEMBRE "46 — Alzo il capo al grido 
ì ^ che mi giunge dall'alto, in Via Valion

da, mentre costeggio la facciata po
steriore della Direzione delle Ferrovie 
Slato, il primo giorno che rientro a Fi
renze — dopo venti anni d'esilio — senza 
dovermi spiare alle spalle il poliziotto. 

E tutto a quel grido mi ritorna fami
liare, cordiale e giovanile: e ritrovo la 
foga con cui salivo a due a due gli sca
lini di arenaria lercia e consunta, verso 
la Nota di Presenza da firmare. 

In un baleno sono all'ultimo piano del
la Sezione Commerciale, senza quasi av
vertire lo sfarzo marmoreo della nuova • 
scalinata ANNO X che l'ha sostituita, e 
ravviso immediatamente l'onesto viso san-
fredianino dell'Aiuto Applicato Frosini, 
autore del grido, ormai grigio e Ispettore, 
che mi attende sul pianerottolo. 

e Scusa se ti ho chiamato " Pierì
nooo... " ora che sei regolarizzato Ispet
tore Superiore. Ma non mi son mai più 
potuto scordare l'/lpplicato in Prova che . 
ci leggeva Dante nella stanza " Avarie e 
Mancanze " >. 

« Eccola. E' questa ». 
La finestra spalancata inquadra tutto

ra il tozzo cupolone mediceo. Ci girano 
ancora attorno i colombi atterriti dai cor
vi predatori delle loro uova, che mi fa
cevano fantasticare di evasioni impos
sibili. 

E* a quella finestra che ricevetti la pri
ma visita di Carlo Rosselli. Sono sempre 
allo stesso posto le cinque scrivanie di 

. abeto giallastro, alla coppale, dell'* Adria
tica », coi tappetini d'incerato marrone, 
vana difesa dalle macchie d'inchiostro. 
E' da una di quelle scrivanie che il gio
vane vociano, lo « spostato >, come l'ave
va soprannominato il Capo Ufficio, spie
gava con voce tremante ai compagni di 
stanza le parole terribili che dovevan di
ventargli legge di vita. • < -

OndMo. te a] vero «on timido amico 
Temo di perder vita tra coloro 
Che questo tempo chiameranno antico. . 

Dovevamo fare almeno < dieci pezzi > 
al giorno di lettere ufficiali per raggiun
gere la media prescritta a giustificazione 
della nostra esistenza: e c'era chi richie-, 
deva ai Controlli Lettere di Porto asso
lutamente inutili,'tanto per far numero, 
o chi sollecitava risposte ad interpellan
ze precedentt mai esistite. ' l-

E dovevamo farle nella mattinata, af-,: 

finché il Capo Sezione zelatore, che ave
va escogitato quel sistema per * far fa
re », potesse avere le cartelle della cor
rispondenza ripartite per destinazione, 
sulla propria scrivania, alle quindici in 
punto, onde accìngersi, col dovuto agio, 
alla solennità delle firme autografe, assi
stito da un accolito, col sacro tampone 
della cartasuga, appositamente mobilita
to. O poter chiamare i dipendenti a « Con
ferire coi precedenti » alla mano. E illu
dersi così di lavorare. 

Ne era venuto fuori un pomeriggio se
miozioso, sbrigato il numero dei « pezzi », 
dissipato in chiacchiericci, pisolini e por
nografie, finché quel vociano non aveva 
escogitato, con le sue letture dantesche, 
quel sistema per aprire uno spiraglio allo 
spirito. 

Oggi, quel memore: « Pierìnooo...! », 
esploso da una gratitudine ventennale . 
compressa, dall'alto di quella finestra, 
mi ha dato la felice sensazione di esser i 
stato qualche volta una fibra benefica 
nella misteriosa trama dei destini uma
ni, e, nutrito di questa biada ricostituen- ' 
te, mi ha avviato, a passo di marcia, ver-' -
so l'antica Via Larga festante, coll'animo 
del € missus dominicus », indirizzato alla 
cella dell'Angelico. ' " 

Disegno di Renzo Vespignani 

De hominum 
knbeaWtate 

UANDO cominciarono a spuntarmi 

Q sul labbro superiore i baffetti, e le 
•. gote e il mento a coprirmisi di pe

lurie, costumavano i baffi, i mustacchi, le 
mosche e e onori del mento » dello stu
pido Ottocento, che gli adolescenti osten
tavano volentieri, come insegna di viri
lità matura, mentre le ragazze ostenta
vano, come insegna di femminilità matu
ra, il ciuffo dei peli alle ascelle. 

lo, invece, memore dei disgustosi baci 
dovuti subire, ragazzo, da parenti e affi
ni, baci nei quali ero slato costretto a 
fiutare ogni sorta di intingoli e sughi 
stantii delle loro cucine, nonché vini, ra
tafià, cioccolati e tabacchi assortiti, mi
scelati con ambigue « correzioni » di ogni 
fetore, a base di Sapol, Colonie e Chini
ne Mtgone, decisi risolutamente di ra
dermi a contrappelo • tutto quel maleo
lente sonore».' 

(E mi chiedo, tuttora, come potessero 
sopportarlo le donne, tanto più sensibili 
di not a odori e fetori —, forse le solle
ticava cercare sadicamente la carne viva 
della labbra maschili fra quegli ispidi 
spunzoni). .' 
' cTt* sembri uno staffiere — Un guar
daportone — Il curato di Cestello », mot

teggiarono i conformisti coetanei di Gi
no Bianchi. 

Trent'anni dopo, vennero a costumare 
le labbra glabre, modello del perfetto 
legionario, insegna obbligata di virilità, 
nonché garanzia di patriottismo imperia
le, mentre i baffuti retrocedevano a so
spetti di sovversivismo ottocentesco. 

Ero stato un pioniere della ragione con 
quella romana rasatura antemarcia, ma 
l'imbecillità ^dogmatica di quei medesimi 
ex baffuti, ora glabrissimi sdendoti, ai 
quali io avrei concesso anche i baffi di 
Vittorio Emanuele, pur di coprirne quel
le devastate tane fetenti che erano di
ventate le loro bocche, mi riportò all'op
posizione. 

E mi lasciai ricrescere i baffi. 

«Abbiate 

i lombi cinti» 
aveva prescritto al suo. popolo così 

spesso profugo, migrante in cerca di qual
che Caan, o deportato in cattività, quel 
Jahvéh Sabaoth che, come Dio di eser
citi, doveva • intendersene , di tenute • di 
marcia o di lavoro.. • * " • '-'• 
'•• E per secoli, carrettieri, marinai, fac
chini, soldati, operai, per tacere dei no
bili, mvevano ottemperato a. questo salu
tifero comandamento a mezzo di cintu

re di ogni genere o di variopinte fusciac
che oltretutto antireumatiche, avvalen
dosi, negli ultimi tempi, perfino delle cin-, 
ghie dei fucili o di quelle dei finestrini! 
dei vagoni ferroviari. 

Ci voleva il pessimo gusto dei borghe
si rivoluzionari dell'89, che ci han ve
stiti tutti da camerieri, per ribellarsi a. 
cosi igienica prescrizione, e imporre le-
deformanti effeminate bretelle elastiche, 
magari di raso lilla o carnicino. , 

Almeno le avessero adottate razionali, 
come quelle dei montanari tirolesi, che 
le raccordano con una imbracatura rica
mata della medesima stoffa dei pantalo
ni, Ma i feudali tirolesi erano stati vinti 
con tutti i loro costumi dai borghesi del 
Bonaparte che volevano far tutto nuovo, 

• dalla Dea Ragione a queste bretelle, atte -. 
a incurvare precocemente le spalle, an
corale come sono a ben quattro o cinque 
paia di brutti bottoni di frutto, per far 
piombare i tubi da stufa dei pantaloni 
lunghu Nemmeno il ritorno alla virile 
cintura a passanti, finalmente imposto dal 
buonsenso americano, ha potuto debel
lare lo stupido conformismo alle bretelle 
perché, non si sa se per imbecillità di 
sarti o di clienti, si è adottala la più co
stosa via dt. mezzo, seguitando ad attac
care le quattro o cinque paia di inutili 
bottoni da bretelle dietro i passanti della 
cintura, a tutto beneficio delle fabbriche 
di bottoni di Piacenza e delle manifat
ture di bretelle di Milano. E < delle ma
gnifiche sorti e progressive » degli imbe
cilli uomini ni cinturati né bretellati. 

(I960) . .; ; ; ' ' ;'.W''r[ 
Piero Jafiier 
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Michelangelo 
poeta 

Tut to sommato, i più va
lidi contributi al giubileo 
michelangiolesco ci son 
venut i al di fuori delle 
onoranze uffìciali (io non 
amo molto le « celebrazio
n i > ed ho sempre il sospet
to che in simili occasioni 
si gett ino quat t r in i dalla fi
nes t ra facendosi scudo del-
l'< onorabili tà > dei grandi ; 
come fa fede un mio re
cente in tervento alla Com
missione istruzione della 
Camera dei Deputat i a 
proposito delle celebrazio
ni dantesche: — interven
to che a molti parve pi

gnolo nell ' insistere sulla 
sostituzione di < celebrazio
ni * con « iniziative scien
tifiche e culturali », e a 
qualcuno parve addi r i t tura 
e i r r iverente > e che poi, a 
mia consolazione, è stato 
pienamente condiviso da 
illustri e seri specialist i) : 
si t ra t ta della magnifica 
edizione critica della vasa-
r iana vita di Michelangelo, 
uscita nella collezione dei 
* Documenti di filologia > 
dell 'editore Ricciardi e del
la nuova s tampa che delle 
Rime del Buonarrot i ci ha 
procurato Enzo Noè Girar-

I colori e i veleni 

?»5» 
**» 
fa 

te 

•ès 

ANCHE se per amore 
di ironìa, in un breve 

scritto sulla rivista "Gulli-
vcr" (ili cui abbiamo par
lato la settimana scorda), 
Roland Barthcs intliviilua, 
bene o male, uno «lei pun
ti dolenti tlel dibattito ar
tistico e letterario die ti 
svolge oggi in tutti i paesi. 
Lo studioso francese s'era 
fatto conoscere circa dieci 
anni fa con un'opera di 
estremo interesse. Le de
lire zèro de Vccriiitre (II 
livello zero della scrittu
ra), ch'era un tentativo 
stimolante di interpreta
zione stnrico-linguiMica 
della evoluzione della 
« scrittura » letteraria nel . 
suo rapporto con la lotta 
di classe. Fra i tanti an
che Barthcs approda ora 
alla teoria dell'informa
zione. • Sicuro delle pro
prie armi, egli entra -li
bilo in polemica... con 
Krusciov. 

Vediamo come. Barlhes 
concede che « sono faUe 
solo in parte » le consi
derazioni di Krusciov di 
fronte alla pittura astrat
ta per cui, spesso, un qua
dro sembra dipinto da un 
cane o da un asino a col
pi • dì coda impiastriccia
ta di colori. Si sa, però, 
che, quando si comincia 
col dire che rerte affer
mazioni sono fal:-e a .-oln 
in parie », ipocrisia vuole 
che la coda non porti co
lori ma veleni. Ecco, in
fatti, come conclude il 
critico francese: «...anche 
Krusciov sa bene, a suo 
modo (sottolineato da 
noi), che l'arte vive di 
intelligibile e che il caso 
la uccide; * quello -che 
ignora (ìd.) è però che 
le regole rhe strappano la 
forma all'informo sono ta
lora segrete (anche nella 
pittura analogira) e che 
questo segreto può essere 
penetrato allrj\rrso un 
c e r t o apprendimento... 
Che co«a dirrbhc Kru
sciov a uno che ai esse la 
superbia di contestare il 
senso della lingua nis«a 
eoi pretesto che non la 
capisce? Gli direbbe: im
paratela. Non si vede per 
quale ragione la " mora
l e " socialista, che oà 
tanta importanza a ciò 
che è scuola, non possa 
fare propria l'idea che 
l'arte si impara: perchè 
non è l'uomo, quello che 
manca alla pittura astrat
ta, ma un sapore che ne 
consenta la lettura ». 

Il metro del paradosso 
burbanzoso non ri è 

mai piaciuto. Ma qui bi
sogna superare Tira della 
provocazione. Barthcs co
nosce beni<*imo quale dif
ferenza corra fra lingua e 
parnln (anch'cgli ha impa
ralo qualcosa da De Saus
sure). Sa, quindi, che le 
regole di un lintuaggio 
artistico non si imparano 
come le regole della lin
gua ni<«a. cinese o fran
cese (ammesso pure che 
si possano imparare se-
tondo convenzioni grii-

_ metriche o dogmatiche). 
Tutta la sua contestazione 
•Ila « morale * socialista 
cade di colpo. Non regge 
neppure di fronte all'ar

gomento kriiscioviano che 
egli vede solo come proie
zione d e l l ' a r g o m e n t o 
« spìcciolo » per cui l'a
strattismo a è roba che 
non vuole dire nulla ». 
Altro è una lingua, rus^a 
cinese o francese che sia, 
con tutte le sue regole sto
riche che permettono di 
apprenderla più o meno 
approssimativamente (cri
me-ci insegna la Ungili- . 
stica) altro è la libera in
terpretazione che di una 
lingua si ha attraverso il 
linguaggio - dei poeti (e 
non nel « linguaggio poe
tico », come molli conti
nuano a dire). I.a scuola 
può insegnare non le re
gole per leggere l'arte ma -
una capacità dì attenzio
ne o, per cominciare, il 
possibilismo o la disponi
bilità di fronte alle « ipo
tesi di lavoro » degli ar
tisti odierni. Altrimenti, 
paradossalmente, anche 
l'arte potrebbe diventare 
strumento di separazione 
fra chi sa e chi non sa, 
fra ricchi di sapere e po
veri ignari, e la morale 
socialista avallerebbe la 
situazione attuale. Diven
terebbe. cioè, essa stessa 
strumento di oppressione 
e dì caos con la pretesa, 
per giunta, di « sottrarre 
la forma all'informe n. 

L'immagine di Krusciov 
è brusca e assioma

tica come tutte le affer
mazioni che tendono si 
linguaggio proverbiale. 
Ma essa nasce da una 
preoccupazione che non è 
solo niorali>tira o « spic
ciola ». Risponde all'anti
ca concezione dell'univer
salità dell'arte per cui 
quell'ultima suprra ogni 
limite di sapere e « parla 
a tulli col linguaggio di 
lutti ». Ila. cioè, una ra
ti ice romantica. F." «-hiaro 
che noi ereditiamo un pe
riodo di massime separa
zioni storiche impn-tc 
dalla tiolmza e dall'ipo
crisia borghese attraverso 
le lotte di cla-sc. Anche i 
borghesi ormai lo defini
scono di crisi e di caos. 
Per conto nostro pensia
mo che la morale sociali
sta. come Tunica morale 

' liberatrice, non possa ac
cedere ogzi che a una no
zione nuota dVIPunivcr- -
«alila dell'arte, accessibi
le alla proposta dell'arti
sta che in pirna libertà 
riesce a trovare, pure im
perfetta ancora e provvi
soria. la panila di tutti. 

Ma in questo la d e d i 
zione della teoria dell'in
formazione ritata da Bar
thcs, «cc-ondo la quale 
« forma » è « quaNìa-i 
contienila di elementi di
scontinui che non appaia 
come effetto del caso » 
non so quanto serva di !à 
da un razionalismo altret
tanto assiomatico. Con ì 
dati della geometria si co
struisce la casa, ma non 
solo con quelli. Ricchi ni 
sapere o no, non si può 
fare appello alla «mora
le » (o, come in questo 
caso, all'indirizzo politi-
co-ciillnralc) socialista so-
lo quando ci fa comodo. 

Michele Rigo 

di per la collezione later-
ziana degli « Scri t tori di 
Italia >. 

Per la quale edizione — 
tralasciando il giudizio sui 
criteri filologici, che sareb
be fuor di luogo in questa 
sede — diremo che ci si 
presenta anzi tu t to come un 
al let tante invito a rilegge-

, r e Michelangelo poeta. Un 
invito che può giovarsi del 
ricco appara to di note che . 
il cura tore ha compilato, e 
in modo par t icolare delle 
quasi sempre efficaci t ra
duzioni in prosa fornite per 

t. ogni componimento (im
presa quanto mai discutibi
le in sede scientifica, ma 
utilissima in sede divulga
t iva) . E, sempre quan to al-

, l 'apparato, convien di re 
come giovi al le t tore l'in
dicazione precisa degli au
tografi e il conoscere, so
pra t tu t to in marg ine a qual 
disegno, a qual progetto, 
abbozzo, proposta di lavo
ro siano stati la p r ima vol
ta scritti certi versi . Che 
lo stato di incompiutezza, 
di diario e d ' appunto costi
tuisce indubb iamente la 
carat teris t ica fondamentale 
delle r ime michelangiole
sche e segna la . l inea di . 
discrimine fra la tradizio
ne petrarchist ica in cui si 
debbono i n q u a d r a r e mol
te delle michelangiolesche 
poesie d 'amore e l 'origina-

. l i tà e novità del Buonar-
• roti poeta. 

In fondo, non ha del tut
to torto .la t radiz ione po
polare, che ha isolato, dal 
libro delle Rime, il Miche
langelo dei < dett i » e delle " 
« sentenze >, dalla celebre 
quar t ina sulla Notte al me
no celebre, ma stupendo, 
det to sugli epitaffi e la fa
ma: e La fama t iene gli 
epitaffi a giacere: non va 
né inanzi né indietro, per
ché son mor t i , * e el loro 
operare è fermo > (il rife
r imento par t icolare è alle 
tombe medicee in Firenze, 
il significato generale , a-
s t ra t to , di sentenza è tut
tavia ben ch ia ro ) , all ' in
compiuto sonet to che apre 
il canzoniere nelle edizio
ni vulgate: 

Molti anni fassi qual felice,' in 
una / brevissima ora si la
menta e dole: / o per famosa 
o per antica prole / altri 
s'inlustra. e "n un momento 
imbruna / Cosa mobil non è 
che sotto el sole / non vinca 
morte e cangi la fortuna. 

Anche la t radiz ione cri
tica, del resto, l imitando 
per lo più il valore poeti
co assoluto delle Rime, 
met tendone in ril ievo il 
cara t te re composito, quasi 
di pastiche cu l tura le (in
fluenze dantesche, pe t rar -
c h e s c h e , st i lnovistiche, 
qua t t rocentesche) , sembra 
d a r ragione alla tradizio
ne popolare, sa lvando, ol
t r e i < dett i > e le « senten
ze >, cer te r ime cont ro la 
corruzione della chiesa di 
Roma e la poesia d'ispi
razione religiosa degli ul
timi anni della vi ta di Mi
chelangelo. -

Ma l'eccezione felice, in 
questa t radizione, di un lu
cidissimo e fondamentale 
saggio di Gianfranco Con-
ttni ci offre una chiave ac
cettabilissima pe r una let
tu ra delle r ime michelan
giolesche come organismo 
compiuto, insistendo sulla 
base « natural is t ica > di 
questo canzoniere (la « poe-

, sia del pane >, delle « enti-
' tà pr ime e ba rba re del

l 'universo >) e proponen
do la dialett ica costante di 
due component i esat tamen
te contrapposte : da un Iato 
una nozione petrarchis t ica 
del mondo, dal l 'a l t ro una 
no7ione bernesca (Miche
langelo « non gioca con 

- parole flatus vocis, ma con 
enti tà pr imordial i " subito 

-v ive ; o d i r emo che gioca 
a palla, e si spassa di rebus 
e di puzzles, nel formarsi 
dei mondi >). 

Vivesse oggi. Michelan
gelo, e oggi mandasse in 
giro i suoi « abbozzi >, lo 
chiamerebbero — c'è da 
giurarlo — « toscano >, ma-

. gari . « malede t to »; c h e 
scherza coi santi quand 'è 
in serio, e dà nel serio (ma
gari nel funebre) quand ' è 

Forse il miglior omaggio potrebbe 
essere quel monumento di lui che 
lavora alla volta della Sistina; non 
la rettorica dell'elogio, ma proprio 
quella figura rattratta e un po' ar
rabbiata, secca e spiritata... 

letteratura 
Incontro con lo scrittore spagnolo 

<• 

Con Rafael Alberti tra 
.Si 

\ «campesinos» di Ortega 

in umor bizzarro: dice co
se alte, anche nelle poesie 
d 'amore, ove il lessico pe-
trarchist ico na tura lmente 
predomina, e poi, all 'im
provviso, ti ci sganghera su 
una risataccia o un mezzo
riso « cinico >, qual è per 
tradizione a t t r ibui to per 
l 'appunto ai toscani male
dett i . E spesso è in con
t rappunto , il suo fare ber
nesco, con cose proprio im
portant i e serissime; come 
può essere il caso degli af
freschi nella vòlta della 
Sist ina: scrive all 'amico 
Giovanni da Pistoia e gli 
racconta che fatica da cani 
sia quel lavoro, e com'egli 
si sia tut to incurvato al-
l ' indietro, e quasi r ientra
to, men t re il pennello gli 
sgocciola sul viso, a lui 
scultore costret to a dipin
gere in quelle condizioni: 

I' ho già fatto un gozzo in 
questo stento, / come fa l'ac
qua a' gatti in Lombardia / o 
ver d'altro paese che si sia, / 
c'a forza il ventre appicca sot
to '1 mento. / La barba al 
cielo, e la memoria sento / in 
sullo scrigno, e '1 petto fo d'ar
pia, / e '1 pennel sopra '1 
viso tuttavia / mei fa, goccian
do. un ricco pavimento. / E' 
lombi entrati mi son nella 
pancia. / e fo .del cui per 

^ contrapeso groppa, f e* passi 
senza gli occhi movo invano. / 
Dinanzi mi s'allunga la cor
teccia, / e per piegarsi adie
tro si ragroppa, / e tendoml 
com'arco soriano. / Però fal
lace e strano / surge il ludi-
zio che la mente porta. / che 
mal si tra' per cerbottana 
torta ... v 

Si può par la re , in gene
rale, d 'una mater ia < rea
listica >, affogata in una 

. forma petrarchis t ica? E' 
un modo di leggere anche 
questo, può essere anche 
questa una chiave: stori
camente si deve par la re di 
una « crisi >, fortemente 
spiccata, del petrarchismo. 
E pare s t rano che un cri
tico d'osservanza crociana 
parli di ques te Rime come 
d 'un e fatto pr ivato >; al
tr i studiosi, tut t i intesi a 
cercare originalità nel pe
t rarchismo italiano, non 
r iusciranno a t rovarla pro
pr io qui , in ques te Rime, 
e cont inueranno a forzare 
la mano sui testi deliaca-
siani; critici d'ispirazione 

cattolica, poi, met te ranno 
da par te la risata berne
sca e s 'affaticheranno a co
strui re un Michelangelo 
tut to mistico. 
• In questa incertezza e 
provvisorietà di t an ta cri
tica nei confronti degli 
« abbozzi > michelangiole
schi, non c'è fors 'anche, in
sistente, la mania delle 
classificazioni e il rifiuto 
ad un margine almeno ra
gionevole di sperimental i 
smo? O forse c'è, massiccia 
e pesante, l 'ombra di quel
la che Pavese chiamava la 
« professione dell 'entusia
smo », la più nauseante , ag
giungeva, delle professio
ni? Attenti , dunque , ai me
tri sbagliati nel giudizio 
sulle Rime del Buonarrot i ! 
Se anche la sua religiosità 
tocca il punto più alto 
quand 'è tempera ta dal dub
bio o dalla protesta contro 
la e voce d'eco > e il man
cato premio, in > vita, al
l 'uomo vir tuoso (si legga 
il bellissimo sonetto Signor, 
se vero è alcun proverbio 
antico). La mancanza d 'una 
vena metafisica tu t ta di
chiarata costituisce, dun
que, ancora, un forte osta
colo, un cosi forte imped i 

m e n t o 'a capire la poesia 
. del Nostro? 

Forse il miglior omaggio, 
• in senso ' celebrat ivo, che 
gli si pot rebbe fare po-
trebb'essere quel monu
mento di lui che lavora al
la volta della Sist ina: — 
non la ret torica dell 'elogio, 
ma proprio quella figura 
ra t t r a t t a e un po' a r rabbia-

: ta, secca e spir i tata, che si 
capisce ha propr io sulle lab
bra, ' impellente, la voglia 
della bestemmia. Ma non si 
dimentichi , infine, che an
che nella poesia amorosa 
— quella più legata a sche
mi immediat i di un gusto 
e di una moda — i due 
elementi • identificati dal 
Contini coesistono; men
t re nelle stesse r ime « mi
stiche » (del present imen
to o dell ' invocazióne della 
morte) spicca il test della 
malat t ia fisica, t e rmine fis
so di r i fer imento in modi 
berneschi. .» 

Adriano Seroni 

José Ortega e Rafael Alberti 

Ho incontrato Rafael Al
berti alla galleria d'arte La 
Nuova Pesa, a Roma, du
rante l'inaugurazione della 
mostra di José Ortega, un 
altro artista spugnolo co
stretto in esilio dalla dit
tatura fascista di Franco. 
Rafael è forse uno degli 
uomini più cordiali che ab
bia mai conosciuto: la sua 
vivacità, la sua intelligen
za mobile e acuta, il suo 
fitto parlare (trascorre da 
uno spagnolo stretto e in
comprensibile a un france
se corretto e disinvolto, a 
un ' italiano che improvvi- t 
samente diventa spagnolo) 
non lasciano indovinare la 
pena profonda, l'amore di 
terra lontana che ha nel 
cuore. Né ti pesa, parlando 1 
con lui, la consapevolezza 
di essere davanti a uno dei 
più grandi poeti contempo
ranei. .Alberti è in esilio 
da ' venticinque anni. Ora 
si è stabilito a Roma. I non 
frequenti incontri del pub
blico intellettuale romano 
con lui assumono sempre 
il significato di una testi
monianza di solidarietà con 
un uomo, un poeta, che in
carna la Spagna antifasci
sta. 

Ce molta gente intorno, 
inutilmente cerchiamo un • 
luogo tranquillo, poi finia
mo per addossarci a una * 
parete tra due quadri' di 
Ortega. Dario Puccini, che 
lavora — come tra poco 
mi dirà Rafael Alberti — , 
alla traduzione in italiano 
di una parte dell'opera del 
poeta spagnolo, ci fa corte
semente da interprete. 

— Sta per uscire una : 
antologia poetica, è vero? 

— Uscirà alla fine ' di 
» aprile — risponde Alberti. 

Inedito di Rilke in Cecoslovacchia 

Una lirica 
per il libro 
degli ospiti 

£' già stata data notizia in 
questo giornale del ritrova
mento, in Cecoslovacchia, di 
una lirica inedita di Rainer 
Maria Rilke (Praga. 1875-
1926), uno dei più attenti e 
sottili poeti in lingua tedesca 
che dalla crisi della cultura 
mitteleuropea e dell'uomo oc
cidentale. in un arco di tem
po compreso tra gli anni fin 
du siede e quelli del primo 
dopoguerra, abbiano saputo 
attingere documenti e -c i 
fre - di illuminante significa
to e di insolita profondità. 
Questa poesia risale al 1892 
e precisamente ad una pas-
scasiata compiuta da Rilke di
ciassettenne ai ruderi della 

rocca medievale di Tollen-
stein nella Boemia nord
orientale. Dopo essersi intrat
tenuto in amichevole conver
sazione con ' un locandiere, 
certo Munzberg, e averne ri
cevuto in dono un cimelio 
dell'epoca feudale (una pun
ta di giavellotto), Rilke ri
cambiò la gentilezza con que
sta poesia che lascio scritta 
nel libro degli ospiti. Un ni
pote del vecchio Munzberg, 
attualmente vivente a Jiretin. 
l'ha pubblicata nel n. 30 del 
giornale Aufbau und Frieden 
edito a Praga. La presente 
traduzione tiene conto di una 
variante al testo comparsa nel 
n 32 dello stesso giornale. _ ^ via indistruttibili. 

» • 
Ecco che ve ne state qui — voi antiche alte mura 
da antico tempo innalzate su pietra scabra; — 
qui ve ne state, mentre ancora malvagi brividi 
di dileguati giorni, intorno a voi spirano. 
Voi stanze, che ora un secolo disincantato, 
oziosamente con freddo sguardo considerando, 
quali testimonianze ammira di un'età vetusta, 
testimonianze di un vigore da gran tempo estinto. 
Interminabilmente vi staglierete nel cielo — 
ancora in un tempo avvenire e lontano 
e ancora andrete narrando alle imminenti età 
nella fugacità — quel che è fuggito! 

Si tratta di un componi
mento intriso di sensibilità ro
mantica, improvvisato con 
notevole maestria e con quel
la delicatezza di fattura rit
mica che sarà una dote es
senziale del Rilke maggiore, 
Già è significativo come nel
l'arco breve di un'evocazione 
malinconica, in cui è avverti
bile un distacco, non condi
viso dal poeta, del « secolo 
disincantato - dal mondo del
la favola, il procedimento 
compositivo tenda a ricom
prendere nell'immagine una 
riflessione misurata e pro
fonda • sulle cose nel fiume 
del tempo sommerse e tutta-

(traduzione di Ferruccio Mailni) I 

— Sì, è un'antologìa di tut
ta la mia produzione poe
tica. — Fa un gesto come 
per mostrare xino spessore, 
poi dice: — So?io settecento 
pagine. Avrà il testo a 
fronte. 

L'antologia poetica di Al
berti è stata curata da Vit
torio Bodini. Lo stesso Bo-
dini, recentemente, ha pub
blicato la prima versione 
integrale di Sobre los àn-
geles (Degli angeli) in un 
bel volume di Einaudi in
titolato ai Poeti surreal is t i 
spagnoli. E' un libro, que
sto, in cui viene posto bene 
a fuoco tutto quel grande 
movimento che innestò la 
esperienza surrealista fran
cese sulla tradizione cultu
rale e poetica spagnola. Al
berti, di quel movimento, 
fu uno dei protagonisti: 
dalle prime acquisizioni 
delle tecniche surrealiste 
fino a quella < seconda fa
se — ha scritto Bodini 
nel suo saggio introduttivo 
— in cui sotto l'incalzare 
degli eventi la lotta per la 
libertà tecnica si trasfor
ma in una richiesta di li
bertà totale dell'uomo dal
la tirannide e dall'ingiusti
zia sociale >, e fino all'ag
gressione fascista alla Re
pubblica. Se non vi fu nei 
poeti spagnoli l'esperienza 
della guerra del '14-18, del
la « cloaca di sangue, di 
stoltezza e di fango », come 
la definì André Breton, vi 
fu tuttavia, ricorda lo stes
so Bodini, € un quadro di 
rapporti con la politica as
solutamente analogo a quel
lo dei surrealisti francesi >. 

La coscienza civile dei 
poeti spagnoli non si ride
stò dunque all'improvviso, 
ma si formò nella lotta con
tro la dittatura di Primo 
de Rivera, nella vittoriosa 
battaglia per la Repubbli
ca e, fra il '36 e il '39, nella 
guerra aperta contro gli ag
gressori fascisti. Quando la 
tirannide si abbatté sulla 
Spagna, quasi tutti i poeti 
che avevano fatto l'espe
rienza surrealista lasciaro
no la loro terra. « ATon la 
lasciò Lorca — ha scritto 
Bodini —, ti cui sangue ar
rossò gli olivi di Viznar. E 
non per errore >. 

Rafael (non so perché, 
ma subito ti vien fatto di 
chiamarlo per nome, come 
un fratello, come se tu lo 
avessi sempre conosciuto) 
è lì a ricordarmi tutte que
ste cose. Va e viene, lo 
chiamano, lo salutano, gli 
strìngono la mano. Si scusa: 

— Un momento — dice. 
— Interrompiamo l'inter
vista, poi ricominciamo. 

Una piccola folla lo na
sconde. Maria Teresa 
Leon, la moglie — scrit
trice, animatrice di ini
ziative di cultura nella Spa
gna repubblicana —, Io se
gue con lo sguardo. Io pen
so alle pagine del Diario 
della guerra di Spagna dt 
AfichatI Koltsov, inviato 
della Pravda a Madrid, 
scomparso durante gli anni 
tragici del < culto », netle 
quali Rafael e Maria. Te
resa compaiono, come ora, 
sempre insieme; e penso a 
una fotografia che ormai 
ha quasi trent'anni: Rafael, 
Maria Teresa e ' Heming
way sul fronte repubblica
no. Fra il tempo in cui Al
berti scese in piazza con
tro Primo de Rivera, gli 
anni di quelle pagine e di 
quella fotografia, anni che, 
lo videro segretario della 
Alleanza degli intellet tuali 
antifascisti, e questi nostri 
giorni, non c'è interruzio
ne: l'impegno si è rinnova
to, i giovani, gli artisti, gli 
spagnoli hanno a mente la 
lezione della Elegia civica 

di Rafael, sulla quale egli 
stesso ha scritto: e Cercai 
di comporre versi di tre
cento e quattrocento silla
be per attaccarli ai muri, 
prendendo coscienza di 
quanto sia grande e bello 
cadere fra le pietre divelle, 
con le scarpe ai piedi, co
me si augura l'eroe della 
copia andalusa ». 

Torna e, di nuovo, ci ad
dossiamo alla parete, tra i 
« campesinos » di Ortega. 

— Qual è il l ibro che 
Dario Puccini ha tradotto? 

— S'intitola Arboleda 
perdida. Capito? 

— Sì, — rispondo. 
Ma egli stesso traduce in 

italiano: 
— S'intitola Bosco per

duto. Sono ricordi. Usci
rà presto. 

— Ho sentito parlare di 
un altro libro, di un'opera 
per il teatro. E' vero? 

/liberti ama questo suo 
lavoro di un amore parti
colare. 

— E' vero. Uscirà in una 
antologia di opere teatrali 
sulla guerra di Spagna. 

— Come s'intitola? 
— Not te di guer ra nel 

Museo del Prado. 
Raccoglie le idee, quindi 

mi racconta la storia: 
— Siamo a Madrid as

sediata. Al Prado vengono 
tolti i quadri dalle pareti. 
C'è la guerra, la Repubbli
ca è stata aggredita. Ma 
nei personaggi delle opere 
di Goya la memoria si è 
arrestata al 1808: essi cre
dono che stia per arrivare 
Napoleone. Gli equivoci si 
accavallano. Quei personag
gi non sanno, non capisco
no. Sentono gli scoppi del
le bombe degli aeroplani e 
immaginano che Napoleone 
abbia armi nuove, terribi
li. E inveiscono contro di 
lui, contro Napoleone. Glie 

' ne dicono di tutte. Però 
non arriva Napoleone, ar
riva Franco. Ma i perso
naggi di Goya non lo co
noscono, non possono co
noscere Franco, sicché 
Franco non viene mai ri
cordato. E • cosi accusano 
Napoleone, gliene dicono 
di tutte a Napoleone... Ca
pito? — mi chiede ridendo 
e scuotendomi per una spal
la. — Capito? 

Mi volto. Guardo i * cam
pesinos » di José Ortega, i 
« segadores > con la falce 
in pugno. Altri quadri, al
tri personaggi. Loro sì, 
Franco lo conoscono. 

Ottavio Cecchi 

In vetrina 
a Praga 

MICHELANGELO — Per 
il IV centenario della morte 
di Michelangelo la Casa edi
trice statale di letteratura ha 
pubblicato una raccolta delle 
liriche tradotte da Jan Vla-
dislav. Il volumetto di 140 
pagine, che si intitola * L'ar
co » è stato pubblicato in 
10.500 copie ed è stato esauri
to in due giorni. Si sta pre
parando un'altra edizione più 
ampia delle opere di Miche
langelo, comprendente le 
poesie, le lettere e scritti vari. 
Infine è stato ripubblicato il 
romanzo su Michelangelo La 
pietra e il dolore (Kamen a 
bolest) dì Karel Schultz. La 
prima edizione di questo ro
manzo fu pubblicata durante 
la guerra 

MORAVIA — La Casa edi
trice statale di letteratura ha 
pubblicato Gli indifferenti di 
Moravia, tradotto da Adolf 
Fel-x. .Le 15 000 copie di 
questo volume sono state 
esaurite in tre giorni. La pri
ma ed:zione cecoslovacca de 
Gli indifferenti risale al 1930. 
Si sta preparando la ristampa 
de La ciociara tradotta da 
Jaroslav Pokorny e Alena 
Wildova Tosi. La prima edi
zione di • 100 000 copie nel 
1962 fu esaurita con le sole 
prenotazioni del libro. 

DELEDDA — La stessa Ca
sa editrice ha pubblicato una 
raccolta di racconti di Gra
zia Deledda scelti da Alena 
Hartmanova e tradotti da 
Vaclav Ciap. Il volume dal 
titolo Un ragazzo perduto ti 
apre con una prefazione di 
Xen:e Klepskova. Le 5.000 
copie dell'edizione sono già 
esaurite. 

- PROSSIME PUBBLICA
ZIONI — La Casa editrice 
" Lo scrittore cecoslovacco » 
pubblicherà quest'anno nella 
sua collana delle no veli» il
lustrate Agostino di Moravia, 
illustrato da Jan Cerny e II 
giorno della civetta di L#o-
nirdo Sciascia, che uscirà con 
illustrazioni dì B. Bruderhan-
sova. La Casa editrice stata
le di letteratura pubblicherà 
nei prossimi mesi le poesie 
complete di Cesare Pavese (il 
libro avrà per titolo Verrà la 
morte e avrà i tuoi occhi) e 
La coscienza di Zeno di Italo 
Svevo. 

notiziario 
• • * IL - PRIX ' INTERNA
TIONAL DE LITTÉRATU-
RE - e il « Premio Formen-
tor» saranno assegnati questo 
anno. ne|!a loro quarta edizio
ne. a Salisburgo, il 3 maggio 
prossimo. 

La scelta del Iuo^o — che 
varia ogni anno — è avvenu
ta in seguito alla proposta 
fatta dal presidente di tur
no. per il 19M. l'editcre in
glese, di or.ame austriaca, 
George Weidenfeld. • 
• • • E * USCITO IL NUME
RO di Belfagor che reca la 
data del 31 marzo 1964. Ec
cone il sommario: 

SAGGI E STUDI: Giovanni 
Cecchetti: Il « Tristano • di 
Giacomo Leopardi; Fiorenza 
Fiorentino: Le fonti delC' 1-
stor-a d r i l e - di Pietro Gian-
none; Raffaello Ramate Boc
caccio 1340-1344 (II). 

RITRATTI CRITICI DI 
Ì CONTEMPORANEI: Antonio 

Corsano: Bertrand Russell. 

MISCELLANEA. VARIE
TÀ* E LETTERATURA O-
DIERNA: Luig; Ambroioli: 
Recenti interpretazioni del 
movimento cattolico; Gian 
Carlo Ferretti: Le contraddi
zioni originarie di Bassani. 

XOTERELLE E SCHER
MAGLIE: Marino Raicich: 
Gli studi classici nell'Ottocen
to: Franco Catalano: Per l'in
segnamento della storia della 
Resistenza: Ruggero Rimini: 
Lettera a » Belfagor - per Au
gusto Monti: Walter Binni: 
Epigrafe per la casa natale di 
Luigi Russo. 

" RECENSIONI: Sforza Pal
lavicino: /storia del Concilio 
di Trento e altri scritti a cura 
di Mario Scotti (Giovanni D« 
Pozzo): Claudio Cesa: II pio-
rane Feuerbach (Carlo Ascite
l i ) ; Pierre Vidal-Naquet: Lo 
Sfato di tortura ( I V M Mar
goni). 
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« Attila » all'Opera 
in abbonamento 

4 diurno 
O g g 1 , undlceslma rccita In 

abbonamento diurno con « A t 
tila » dl Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 52), diretto dal maestro Fer-

Mft nando Prevltall, con la regla dl 
'-•'*'••• Aldo VuBsallo Mlrabclla. Inter-

. pretj : Raftaele Arle. Margherita 
[Robertl, Gastone LimariHI, Mario 
fZannsl. Maestro del coro Gianni 
jLazzarl. Scene e costuml dl Lo-
frenzo Ghiglla. 

i CONCERT/ 
FACCADEMIA FILARMONICA 

Glovedl alle 21,45 al teatro £11-
aeo (tagliando n. 22): « La Re-
surrezlone > oratorio dl Hflndel 
esegulto dal Complesso dell'An-
gel lcum dl Milano. 

f A U D I T O R l O 
Oggl, alle 18 (attcnzlone alio 
•postamento d'orarlo) per la 
•tagione d'abbonamento delta 
Accademia dl Santa Cecilia 
concerto diretto da ' Otmar 
Sultncr con la parteclpazlone 
del planlBta' Mnuflzio Pollinl 
Muslche dl Beethoven e Schu
bert. 

TEATRI 
iRLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco. 16 - Tel. 688 569) 
Imminente la C.la dl prosa Ita-
llana con spettaeoll df attl Unl
et: « II generate malconteuto • 
dl FiilchTgrioril e Joppolo, i lo. 
la vedova » dl Romeo, « Vila 

Brlvata dl Bob Bellafonte > dl 
e Maria, * Venditor? dl ecW • 

dl Gaetanl, • V n pacchetto dl 
sognl • dl Aldo Greco. Regla dl 
Lulgl PascuttY 

iRTISTICO O P E R A I A ' 
Oggl alle ore 17,30 replica dl : 
« La sera del sabato'» 3 attl di 
Gugllelmo Glannlnl. Regla dl 
A. Bonaccl. •* •, •• . - - -

k T E N E O 
Alle 17.30 ult ima replica la C in 
del'Centro universltario dirctta 
da G. Dl Fonzo presenta: « La 
cortlglana» di P. Aretino. Rl-
duzione e regia Bnndinl. Scene 
e costumi Fallenl. Muslche 

_ Pannl. 
I&ORGO 8. 8 P I R I T O ( V i a ' d e i 

P e n l t e n z l e r i n. 11) ' • 
Al le ore 16.30 la C.la D'Ori-

I, gl la-Palmi lp: « Lulsa De Ma-
rlllac » 3 attl In 18 qua'drl dl 
P. Lebruh. Prezzl familiar!. 

[ D E L L A C O M E T A (Tel 673763) 
Al le 17,15: « Sola su qucsto ma
re » di Alberto Perrlnl. Novita 
assoluta italiana con A. Paul. 
G. Ombuen. C. Nlnchl. A. Ma-
Btrantoni. A. Bosic. Regia del-
i'nutore. 

IELLE MUSE (Via Forll 48 . 
Tel. 682 948) 
Alle 18 e alle 22: a Recital di 
Umberto Bindl » con Elena De 
Mark e « I 4 + 4 dl Nora Or-
l a n d i » . , 

[ D E I S E R V I (Via del Mortaro 
n. 22) 
Al le 21 11 Teatro Stabile del-
1'Aqulla presenta la C.la del 
burattinl. dlr. Maria Signorelli 
con: « Faust» di G. Bonnesk. 
Regia Melon!. 

[ELISEO 
Alle 17: « Vita dl Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zelli . Regla Giorgio Strehler. 

[FOLK 8 T U D I O (Via Garibal 
di 58) < -
Al le 17,30 musica folkloristlca 
e classlca, recitazionl, jazz. 
blues. spirituals. - ,. . 

PALAZZO 8I8TINA 
Alle 17.15 e alle 21,15 Erre'pl 

' e Lars Schmidt presentano De
lia Scala, Glarfrico Tedeschl, 

•Mario Carotenuto In: « My Fair 
Lady • da Plgmalione di Shaw. 
Riduzione e canzdne di A. Ler-
ner. Muslche dl Fredrlc Loewe. 

^ Verslone italiana dl Suso Cec-
chl e Fedele D'Amlco. 

PICCOLO T E A I H O 01 VIA 
P I A C E N Z A 
Alle 18 Marina Lando e Silvio 

' Spaccesl - con M Uusonl, K 
Marrone D. Valle. G Ratlaelll. 
presentano: • II petto e la co-

- scla » di Montanelll: • La cruna 
. dell'ago • dl Vasile: • Anatnmta 

dl un matrlmonlo » dl Zito Re
gia Righetti. Vivo successo 

Q U I R I N O 
. Dal 18 aprile II Teatro Stabile 

d | Torino presenta: ,« Le man I 
sporche » dl Jean Pa dl Sartre 

.. con Gianni Santucclo e Giulio 
Bosettl. Regia Glanfraneo De 
Bosio. • ' ' • . . . - . • 

RIOOTTO E L I 8 E O 
. Alle 17,30: « Quarto glorno dl 

prlmavera» dl Antonio Rac-
• cioppi con la parteclpazlone 

Btraordinaria di Emma Grama-
tica. 

ROSSINI 
, Alle 17,30 la C.la del Teatro di 

Roma di Checco Durante, Anita 
• Durante-e Leila Ducci in: « 11 
i galletto ha fatto chlcoblrlchl » 

di V. Fainl. Regia C. Durante 
SATIRI (Tel. 565 326) 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro dl 
Uggl con: • La curva • e • La 
grande Invettlva » dl Tank red 
Dorst con D • Mlcnelottl. G 
Donninl. N Rivle e Anna Lello 

• Regia Pascuttl, - - . 
TEATRO ' PANTHEON ; (Via 

Beato Angelico, 32 . Colle-
gfo Romano). 
Alle 18.30 le marionette ' dl 
Maria Acccttclla . presentano: 

. « Cappuccetto Rosso > di Accet-
tella e Ste. Regia I., Acccttclla. 

V A L L E . - . . . / . 
Hiposo . , - , _ . 

ATTRAZI0NI 
MU8EO DELLE CERE 

Etnulo dl Miidume Tiiussand di 
Londra e Grenvln dl Parigi 
Ingresao cnntlnuato dalle 10 
all,. 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazzn Vlttorio) 
Attriizlonl . Rislnrante-o Bar • 
Parchegelo . , 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
. Glornl caldl a Palm Spring, con 

T. Donahue e rivista Pippo 
Volpe C + 

C E N T R A L E (Via Celsa . 6) • 
II colosso dl Rodl, con L. Mas-
sari e rivista Enzo Speziale 

SM • 
E S P E R O (Tel . 893.906) 
. Lo sterminatore del barbarl e 

rivista Joe Sentieri A • 
LA FENICE (Via Salaria, 35) 

Dalle 16 grandl spettacoli tea-
trail continuatl: a I Brutos ». 

O R I E N T E 
La ballata del maritl, con Nino 
Manfred! e rivista Denny Rosy 

CANTATE 
SENZA TIMORE 
La dentiera e stu-
pendamente fissa 
con superpolvere 

OR AS IV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I fuorilegge del matrlmonlo. 

"con U. Tognazzl e rivista Pi-
- stonl (VM 18* DR + + + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O i l e l . 3W.io3> 
Sette glornl a magglo, con K. 
Douglas (alle 15 • 17.50 - 20.20 -
22.50) UR • • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
- La valle del Innghl coltelll. con 
A. Barker (ult. 22.50) • A • 

AMBASCIAfORl i 1 el 481 o7(l» 
II lacclo rosso ) (ap. 15,15, ult. 
22.50) ' G • 

A M E R I C A (Tel 586.168) 
La valle del lunghl c .Itelll. con 
L. Barker (ult 22.50) A ' • 

ANtARES (Tel 89U.947) 
I dolcl lngannl con O. Mar-
quand (alle 16-18.10-20.15-22.50) 

i • , (VM 16) 8 4 4 
A P P I O (Tel . 779.638) 

Al ts Inredelta. con N. Manfredl 
(VM 18) 8A 4 4 

A R C H I M E O E (Tel . 875.567) 
Miracle of the White Stallions 

(alle 16,30-19.15-22) 
A R I 8 T O N (Tel 353230) 

Dottore nel gual. con D. Bo-
garde (ap. 14.30, ult. 22,50) > 

SA 4 
A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 

II bracclo stiagllato della legge 
con P. Sellers (alle 15.30-17.05-
19.05-21-23) 8 A 4 4 

ASTORIA (Tel . 870 245) 
I manlacl, con E. M. Salerno 

SA 4 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

Alta Inredelta. con N. Manfredi 
. (ap. 15.25, ult. 22.40) 

(VM 18) SA 4 4 
B A L O U I N A (Tel 347.592) 

La ragazza di Uiibe, con Clau
dia Cardlnale DR 4 4 4 

BARBERINI (Tel 471 J07) 
• Becket e 11 siio Re, con Peter 

O'Toole (alle 14 - 16.40 - 19.20 -
22.45) DR 4 4 

BOLOGNA (Tel . 426.70U) 
Scdotta e abbahdonata. con S 
Sandrelll (ult. 22.45) SA 4 4 4 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) 
• Bpdotta e abbandnnata. con S 

Sandrelll SA 4 4 4 
C A P R A N I C A (Tel. 672 485) 

L'lncubo dl Janet Llnd, con M. 
Redmond G 4 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
La pappa reale, con A. Girardot 
(alle 15.15-17-18.55-20.50-22,45) 

(VM 18) S 4 
COLA Dl R I E N Z O (3511584) 

Alta InTpdelta, con N. Manfredi 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
CORSO (Tel . 671.691) 

Amore In quattro dimension!. 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L 1 200 (VM 18) SA 4 4 

EDEN (Tel. 3800188) 
- Nel bene e nel male, con M. J. 

Nat (VM 18) DR 4 
E M P I R E (Via le R e g i n a Mar

gher i ta - Tel . 847 719) 
Una adorablle Idlota. con B. 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

SA 4 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

1'EUR • Tel . 5.910.986) 
Frcnpsla deH'cstate, con Vltto
rio Gassman (alle 15.30-17.50-
20.15-22.45) C 4 

E U R O P A (Tel 865 736) 
I tabu (alle 15-16,40-18.35-20.35-
22.50) DO 4 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Inslrme a Parigi. con A Hep
burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

S 4 4 
F I A M M E T T A (Tel . 470 484) 

Seven Days In May (alle 15-
17-19) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Qual'e lo sport preferito dal-
l'uorao? con R. Hudson S 4 

i.-if 

•MSf. );,*>, llyiiZ Xi . :S(, 
GARDEN (TeL 682.848) ' ' 

Alta Inredelta, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 4 4 

G I A R D I N O (TeL 894.946) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 4 4 4 

MAESTOSO (Tel . 788086) 
I manlacl, con E. M- Salerno ' 

SA 4 
MAJESTIC (Tel . 674.908) 

Chlamaml Buana, con B. Hope 
(ap. 15,30. Ult. 22.50) „ C 4 

M A / Z I N l (Tel . 351.942) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll 8A 4 4 4 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 1 5 1 ) 
' Mondo nudo (alle 20-22.45) 

DO 4 4 
M E T R O P O L I T A N (689.400) 

8e pennettete parllamo dl don-
ne, con V. Gassman (alle 14,30-
16.25-18.40-20.45-23) 

(VM 18) SA 4 4 
MIGNON (Tel . UBU.4U3) - • 

I tre spletatl, con R Harrison 
(alle 15,30-17.50-20.10-22.50) 

A 4 

al MIGNON 
T R I O N F A 

. 11 plu colossale 

WESTERN ! 
/ TRE SPIETATI 

MOOERNIS8IMO (GaUeria S. 
Marcello . Tel. 640445) 
Sala A: Intrlgo a Stoccolmn 
con P Newman G 4 
Sala B: Cinque mogll per lo 
scapolo, con D. Martin SA 4 

M O O E R N O (Tel 4B0 285) 
I quattro tasslsti, con A. Fa-
brizl (VM 18) C 4 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Llola, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
M O N D I A L (Tel . 834 876) 

Alta infedelta, con N Manfredi 
(VM 18) SA 4 4 

N E W YORK (Tel 7HU271) 
Selte glornl a magglo, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22 50) DR 4 4 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Chlamaml Buana, con B. Hope 
(ult. 22.50) C 4 

P A R I S (Tel . 754.368) 
Toto contro 11 plrata nero C 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
I dolcl lngannl, con C. Mar-
quand (alle 15.30 - 17 - 19-20.45-
22.50) (VM 16) S 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Telero-
no 470 265) 

Sel donne per I'assasslno (ap. 
14.30. Ult. 22.50) DR 4 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
II prlo nel mnndo (18-18.35-
20.40-22.45) DO 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
Sclarada, con C Grant (alle 
15.45-17.50-20.10-22.50) G 4 4 * 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Intrlgo a Stoccolma, con Paul 
Newman (ap. 14,30 ult. 22.50) 

G 4 
R E A L E (Tel 580 234) 

Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4 4 4 
R E X (Tel . 864.165) 

La ragazza di Bube. con C. Car-
dinale DR 4 4 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
Le cinque mogll dello scapolo. 

con D. Martin (ap. 15, ult. 22.50) 
SA 4 

. 1* slgla ana AppaJono aa. 
• oanto *1 tilth del Dim 
• oorrit pondon* «JJ« s e . 
9 gutnta elaaslfloailone per 
^ ganorl: \ . ;;•;", 
% A •• ATventuroso 
0 C — Coraico 
9 DA — Dlsegno animato 
• DO M Documentario . 
1 O l - Drammatic© 
• O - GiaJlo ' 
0 M = Muaicale 
0 8 as SentlmentaJt 
0 SA — Satirlco ' . .' 
^ SM — Storico-mitologico 
• II noitro riudlslo sol film 
^ vletie espresso nel modo 

seguente: 
'm * 4 4 4 4 — eccezionale w - 4 4 4 * =» ottimo 
• 4 * * •• buono 
m : • • — diacreto 
__ 4 -» mediocre 

VM 16 vietato ai mi
nor! dl 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Felllnl 8,1/2, con M Mastrolannl 
(alle 16.45-19.30-22.40) 

DR 4 4 4 4 
ROXY (Tel . 870.504) 

L'lncubo dl Janet Llnd, con M. 
Redmond (alle 15,30-17.40-19,20-
21-22,50) G 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
La conqulsta del West (in ci
nerama) (alle 15-18,30-22,15) -

DR 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Haraklrl 

A • • • • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

II tullpano nero, con A. Delon 
A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
Cotnpagnla di codardl? con G 
Ford (alle 15.10-17-19-20.50-23) 

SA 4 4 
TREVI (Tel . 689.619) 

Ieri oggl domanl. con S l.nren 
(alle 14.20-16.20-18.20-20.30-23) 

SA + + 4 
VIGNA C L A R A (Tel . 320 359) 

Lettl separatl, con L. Remick 
(alle 16-18.25-20.35-22.45) SA 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 .380718) 

I mostrl, con V. Gassman 
SA 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Irma la dolce, con S Mc Laine 

(VM 18) SA 4 4 
ALASKA 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

ALCE (Tel 632648) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
A L C Y O N E (Tel. 8.380 930) 

II treno del sabato. con G. Moll 
(VM 18) SA 4 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

A R A L D O (Tel . 250.156) 
I mostrl, con V. Gassman 

• A 4 4 

sl 
AROO (TeL 434.050>v 
< 35 glornl a Pechlno, con' Ava 
' Gardner A 
A R I E L (Tel . 530.521) 

BInfonia per un massacro, con 
M. Auclafr G 4 4 

A8TOR (Tel . 6 .220409) ' 
• La ragazza dI Bube, con Clau

dia Cardinale DR 4 + + 
ASTRA (TeL 848.326) 
. I tre della Croce del Bud, con 
' J. Wayne SA 4 
ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
: Dove val sono gual, con Jerry 
' Lewis C 4 4 
A U G U 8 T U 8 (Tel . 655.455) • 

Mo Llntock, con J. Wayne 

A U R E O (Tel . 880.606) *.> 
Mo Llntock, con J. Wayne ' 

A 4 + 
A U 8 0 N I A (Tel . 426.160) 
- A 007 dalla Russia con amore, 

con S. Connery G 4 
AVANA (Tel 015597) 

International Hotel con Eliza
beth Taylor 8 4 

B E L 8 I T O (Tel. 340.887) 
II treno del sabato. con G. Moll 

(VM 18) SA 4 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

I tre della Croce de) Sud, con 
J. Wayne 8 4 

BRA8IL (Tel. 552.350) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
BRISTOL (Tel . 7 615 424) 

Brenno nemlco dl Roma SM 4 
B R O A D W A Y (Tel . 215 740) 

Mc Llntock, con J. Wayne 
A 4 4 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
I due maflosl, con Franchi e 

' Ingrassia C 4 
CINESTAR (Tel. 789 242) 

Glornl caldl a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

CLODIO: (Tel. 355 657) 
Glornl caldl a Palm Spring, con 
T. Donahue C 4 

COLORADO (Tel . 6 274.207) 
I due maflosl, con Franchl-In-
grassla C 4 

CORALLO (Tel . 2.577 297) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
CRISTALLO (Tel 481 336) 

Irma la dolce, con S. Mc Laine 
(VM 13) SA 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Irma la dolce, con S. Mc Laine 

(VM 18) SA 4 4 
D E L V A 8 C E L L O (Tel 588 454) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Vecchio testamento, con J. He-
ston SM 4 

DIANA (Tel . 780.146) 
II treno del sabato con G. Moll 

(VM 18) SA 4 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

Slnfonla per un massacro, con 
M. Auclair G 4 4 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 
II mlo amore con Samantha. con 
P. Newman SA 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Mc Llntock con J. Wavne 

A 4 4 
H A R L E M 

Lc avventure di Mary Read, con 
Lisa Gaston! A 4 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
II prlncipe del vichlnghi A 4 

INOUNO (TeL 582.495) 
II giovedl, con W. Chlarl 

ITALIA (TeL 846.030). * * * 
. Glornl: caldl a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

JOLLY 
La pantera rosa, con P. Sellers 

JON 10 (Tel. 880.203) 8 * * 
I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 
II cucclolo, con G. peck S 4 

MA88IMO (Tel. 751.277) 
. II mlo amore con Samantha, 

con P. Newman SA 4 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

NUOVO , 
II mlo amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

NUOVO OLIMPIA v 

Cinema selezione: La cloclara, 
con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
OLIMPICO (Tel 303639) 

II treno del sabato, con G. Moll 
(VM IB) SA 4 

PALAZZO (Tel. 491 431) 
•Vino , whisky ed acqua salata, 

con R. Vianello C 4 
P A L L A D I U M (Tel 555131) 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 4 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
II mlo amore con Samantha. 
con P. Newman SA 4 

RI ALTO (Tel. 870.763) 
La pantera rosa. con D. Nlven 

SA 4 4 
8AVOIA (Tel . 865.023) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 4 4 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
GH uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

A 007 della Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

8ULTANO (Pza Clemente XI) 
Gil Invlnclbili sette, con T. 
Russell A 4 

T I R R E N O (Tel. 573091) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis c 4 4 

TUSCOLO (Tel 777.834> 
I tre Implacablll, con G. Home 

A 4 
ULI8SE (Tel 433 744) 

Brenno nemlco dl Roma SM 4 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo-

no 8 644.577) 
Jeff Gordon dlabolico detective 
con E. Costantine G 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La pantera rosa, con P. Sellers 

SA 4 4 
VITTORIA (Tel . 578 736) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acil ia) 

Tot6 c Cleopatra C 4 
A D R I A C I N E iTei 330 212) 

II commlssario, con A. Sordi 
C 4 4 

ALBA (Tel . 576 855) 
Sandokan la tlgre dl Mompra-
cen. con S. Reeves A 4 4 

AN I EN E (Tel 890 817) 
Storla dl Tom Destry, con A 
Murphy A 4 4 

APOLLO (Tel 713.300) 
A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery G 4 

A R E N U L A (Tel. 653.360) 
I mostrl, con V. Gassman 

SA 4 4 

ARIZONA 
Rosmunda e Albolno, con E. 
Rossi-Drago -. , SM 4 

AURELIO ' '<"'.•• 
i. La storla dl David., con JcfT 

Chandler DR 4 
AURORA (Tel. 393.269) 

II successo, con V. Gassman 

AVORIO (Tel. 755.416) 
3 II maestro dl Vigcvano, con A. 
' Sordi DR 4 4 4 
C A P A N N E L L E 
. Sansone e Dal 11 a, con V. Ma

ture SM 4 
CA8TELLO (Tel . 561.767) 

I due maflosl, con Franchi e 
' Ingrassia C 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
• Taras tl magniflco, con Tony 

Curtis • f , •.- 1 DR 4 
DEI PICCOLI 

Carton! anlmatl 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
: II gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4 4 4 4 
O E L L E RONDINI 

II successo, con V. Gassman 
SA 4 4 

DOR IA (Tel . 317.400) 
. 55 glornl a Pechlno, con Ava 

Gardner A 4 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

II successo, con V. Gassman 
8A 4 4 

E L D O R A D O 
Sansone contro 1 plratl SM 4 

F A R N E S E (Tel. 564.395) 
Due mattacchloni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 
FARO (Tel . 520790) 

II segno del cojote DR 4 
IRIS (Tel . 865 538) 
, Gil erol del West, con Walter 

Chlarl C 4 
MARCONI (Tel. 740 706) 

II gigante, con J. Dean DR 4 4 
NOVOCINE (Tel . 586.235) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

O D E O N (P iazza E s e d r a . 6) 
Sexy maglco (VM 18) DO 4 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) 
La pantera rosa, con P Sellers 

SA 4 4 
PERLA 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
' Douglas DR 4 4 
P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 

Nottl nude (VM 18) DO 4 
PLATINO (Tel . 215.314) 

Erol del West, con W. Chlarl 
C 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610 138« 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

REGILLA 
II magniflco avventuriero, con 
B. Halsey A 4 

R E N O (g la L E O ) 
55 glornl a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

ROMA (Tel . 733 868) 
Tre contro tuttl, con F. Sinatra 

A 4 4 4 
RUBINO 

Irma la dolce, con S. Mc Laine 
(VM 18) SA 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Angeli con la plstola, con G. 
Ford s 4 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Robin Hood contro I plratl, con 
L. Barker A 4 

AVILA 
L'uomo dalla mascbera dl fcr-
ro, con J. Marais . A 4 4 

B E L L A R M I N O 
II tradltore dl Forte Alamo. 
con G. Ford DR 4 4 

B E L L E ARTI 
Le sette fatlche dl All Baba. 
con B. Cortez A 4 

COLOMBO 
La valle dcU'Eden, con J. Dean 

: . . - . • - om 44 
COLUMBUS 

Col fcrro e eol fuoco, eon J. 
Craln <, A 4> 

C R I S O G O N O ^ ' 1 
II trlonfo dl Maclite, con 8. 
Reeves SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
L'ombra dl Zorro, con T. Latl-
more • • A • 

D E L L E P R O V I N C I E 
Colpo segrcto dl D'Artagnan, 
con M. Noel ,- -,, » • A • 

DON BOSCO v *•• •< 
> Ursus gtadlatore ribelle, con J. 

Greci SM 4 
E U C L I D E 

Due contro tuttl; con W. Chlarl 
• ',•>••• *.,., ,' C 4 

F A R N E S I N A 
' II trlonfo dl Mlchele Btrogoff, 

con C. Jurgens . , A 4> 
GIOVANE T R A S T E V E R E 

Gladlatore . di Roma, con W. 
Gulda . . . SM 4 

G E R I N I M « 
• Via col vento. con C. Gable 

.- om • 
LIVORNO • 

Zorro e 1 tre moschettlerl, eon 
G. Scott A 4 

MONTE O P P I O 
11 grande ribelle, con L. Jour-
dan A 4 4 

MEDAGLIE D'ORO 
I watussl, con G. Montgomery 

N O M E N T A N O * * 
La morte vlene da Rio Bravo 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Rocambole, oon C. Pollock 

A 4 4 
ORIONE 

Hatarl, con J. Wayne A ' 4 4 
OTTAVILLA 

II mattatore dl Hollywood, con 
J. Lewis c 4 4 

PAX 
Glullo Cesare, con M. Brando 

DR 4 4 4 
PIO X 

Lira dl Arhllle, con G. Mitchell 
SM 4 

QUIRITI 
II sangtie e la sflda, con J. Grecl 

A 4 
RADIO 

I vlaggl dl Gulliver, con K. 
Mathews A 4 

RIPOSO 
II domlnatore del sette marl, 
con R. Taylor A 4 

REDENTORE 
Perseo rinvlnclblle, con Rex 
Harrison SM 4 

SALA E R I T R E A 
La conglura del d i ed , con S. 
Granger A 4 

SALA P I E M O N T E 
II bulo oltre la slepe. con G. 
Peck DR 4 4 4 

SALA 8. 8 A T U R N I N O 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

SALA T R A S P O N T I N A * 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
GALA URBE 

II cavaltere dal cento voir!, con 
L. Baker A 4 

S. F E L I C E 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 
S. B I B I A N A 

Rivolta del mereenarl, con V. 
Mayo SM 4 

SAVIO 
II grande clrco 

8 A V E R I O 
Ursus, con C. Gojom" SM 4 

TIZIANO 
Ulancaneve e 1 sette nanl 

DA 4 4 
T R I O N F A L E 

La guerra del bottonl SA 4 4 4 
V I R T U S 

Due contro tuttl, con W. Chlarl 
C 4 

•A 

E la mia 
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Se volete preparare una 
squisita MACEDONIA 
acquistate la FRUTTA 
MISTA alio sciroppo 
CIRIO. 

Con due flaconi da 450 
grammi potrete servire 
da quattro a sei macedo-
nie In coppe di cristallo. 

FRUTTA alio sciroppo 
CIRIO, squisita, costa 
meno della frutta fresca 
e vi dara dolce e frutta 
con una sola spesa. 

' ~ ; ; j 

-; i 

Le etichette di «FRUTTA alio SCIROPPO CIRIO» e di «CONFETTURE CIRIO», fino al 31 maggio 1964, continuano a yalere per DUE. 
Inviate a CIRIO-NAPOLI una etichetta di Frutta alio sciroppo Cirio e una etichetta di Confetture Cirio, riceverete DUE preziosi ricettari. 

.;1H 
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Per raggiungere un tale risultato è ne

cessario che i pubblici poteri prendano 

le mosse dalla reale situazione del teatro 

nella Capitale, senza cedere a interessi 

strettamente politici 

« Nessuna ' pregiudiziale e 
nessun impegno preventivo dei 
quattro partiti del centro-si
nistra capitolino esistono a pro
posito della nomina del diret
tore artistico della costituenda 
" Stabile " romana di prosa ». 

Queste sono, quasi testual
mente, le parole spese dal pro
sindaco socialista di Roma, av
vocato Domenico Grisolia, in 
risposta a una mia interroga
zione di qualche giorno fa. Non 
so se Grisolia abbia voluto in 
tal - modo dare una formale 
smentita alle ben diverse noti
zie - da tempo rivelate dalla 
stampa, ovvero abbia voluto 
sottolineare, diplomaticamente, 
11 suo personale disaccordo sul 
modo corno è stata imposta
ta in sede strettamente poli
tica. la importante questione. 

Chiarezza sarà comunque 
fatta dai lavori del Consiglio 
d'amministrazione della « Sta
bi le» di Roma che sì riunirà 
per la prima volta martedì 
prossimo. 

Se con un colpo di maggio
ranza e senza approfondita di
scussione si avrà la nomina a 
Direttore artistico del candi
dato della Federazione socia
lista romana, Vito Pandolfi, 
vorrà dire che il massimo or-, 

f;ano dirigente della «Stabl-
e » non ha alcuna autonomia 

ed è unicamente chiamato a 
dare veste legittima a deci
sioni prese altrove. Nel caso 
contrario, vorrà dire che vi è 
stato un saggio ripensamento e 
una doverosa correzione della 
condotta finora seguita in pro
posito. 

Infatti, a prescindere dalle 
dichiarazioni del prosindaco 
Grisolia, le cose stanno esatta-

«Vita di 
Galileo»: 

oggi la replica 
n. 200 

Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht raggiunge oggi, al Tea
tro Eliseo di Roma la due
centesima replica. Si tratta 
— non è il caso di sottoli
nearlo — di un primato asso
luto il quale testimonia del fa
vore e del crescente interesse 
dei pubblico verso questo spet
tacolo. il cui valore è stato sot
tolineato dalla critica europea. 

Lo 6pettacolo è stato messo 
in scena a Milano e ora. a Ro
ma, nell'interpretazione di Tino 
BuazzelU e con la regia di Gior
gio Strehler. Le repliche, in 
conseguenza della costante af
fluenza di pubblico allo spet
tacolo. si prolungheranno fino 
al 7 maggio. 

Esplode una 

bomba al 

Festival di 

Buenos Aires 
" . . BUENOS AIRES. 11. 
Stamattina all'alba una bomba 

e esplosa nel teatro San Martin 
dove si svolgeva il sesto Festi
val cinematografico internazio
nale d'Argentina. Nessun ferito. 
ma danni al proscenio e ai can
delabri di cristallo. La bomba 
era stata piazzata da ignoti sot
to la pedana dalla quale i cinea
sti salgono sul palcoscenico per 
presentarsi al pubblico. 

Il festival si è concluso alla 
mezzanotte con rassegnazione 
del premi. I giornalisti cinema
tografici di Buenos Aires anti
cipavano ieri la vittoria del film 
italiano 7 compagni. 

Sequestrati 

ad Avellino 

i 

della Spaak 
AVELLINO. 11. 

Alcuni manifesti pubblicitari 
del film Lo caldo rito, affissi 
dinnanzi ad un cinema cittadi 
no, sono stati sequestrati perchè 
ritenuti • les iv i della pubblica 
morale ». 

Altri manifesti dello stesso 
film sono stati fatti ricoprire 
dalla polizia con strisce di carta 

Il film, com'è noto, è inter
pretato da Caterine Spaak. 

t. 

[7'' 

ir 
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Rinviata la 

« prima » argentina 

di "Rugantino" 
BUENOS AIRES. 11. 

La - prima - del musical ita
liano Rugantino in programma 
per ieri sera a Buenos Aires, è 
stata rinviata a causa di guasti 
ali* apparecchiatura dell'Ultimi 
nazlOM. 

mente nel modo che succinta
mente qui riassumo. 

Sono occorsi quasi vent'anni 
perchè i pubblici poteri, in ac
coglimento di ' una rivendica
zione costante della opposizio
ne di sinistra e principalmente 
del PCI, si decidessero a vota
re una delibera per la costitu
zione di un teatro stabile nella 
capitale d'Italia. Alla doman
da perchè c'è voluto tanto tem
po la risposta è una sola: la 
posizione della destra cattolica 
romana ciecamente ostile al 
rinnovamento culturale, al dia
logo e al confronto con le cor
renti libere e avanzate dell'arte 
moderna, fu sempre irremovi
bile. Se alla decisione si è fi
nalmente arrivati vuol dire, 
dunque, che qualcosa si è mos
so in senso progressivo nel 
mondo cattolico. Questo fatto 
deve essere da tutti salutato 
come positivo. - . • 

Mu è proprio su tale terreno 
che le forze politiche del cen
tro-sinistra capitolino hanno 
mostrato di non essere all'al
tezza dei tempi e dei termini 
specifici del problema. 

In luogo di partire dalla con
creta situazione della vita tea
trale romana in questi venti 
anni e dal reale livello del di
battito culturale tra le diverse 
correnti ideali, in modo da far 
sorgere la «Stabile» dal suo 
naturale terreno, il PSI e la 
DC (grave il subalterno e stru
mentale silenzio dei repubbli
cani e dei socialdemocratici) 
hanno preferito ' impostare la 
questione in sede di prestigio 
e di potere politico di par
tito. Se alla sovrintendenza 
del Teatro dell'Opera era an
dato un democristiano, alla di
rezione artistica della « Stabi
le» di prosa doveva andare 
comunque sia un socialista. 

Ficcatisi altezzosamente nel 
cui di sacco di questo tipo di 

trattative, democristiani e so
cialisti, sono stati sordi, con 
qualche eccezione da parte 
cattolica, ad ogni richiamo che 
tempestivamente li invitò a ro
vesciare i termini del proble
ma. 

Preciso e non viziato da alcu
na preoccupazione di parte fu 
in Consiglio comunale il ri
chiamo nostro. Ad esso segui 
quello di una parte dei critici 
teatrali romani e della opinio
ne pubblica qualificata. Seri 
dissensi furono manifestati da 
persone che. come Paolo Gras
si, di teatro se ne intendono. 
anche in altre città. 

Dicemmo e ripetiamo: mal
grado la lunga ostilità dei pub
blici poteri. Roma è una città 
che ha dato in questi vent'an
ni molto, moltissimo al teatro 
italiano ed europeo; qui han
no visto la luce e hanno dato 
prova di rilevanti qualità crea
tive e canocomirali compagnie 
come la Morelli-Stoppa-Viscon
ti. J giovani (Valli-De Lullo-
Falk). il TPf di Vittorio Gass-
man, gli Artisti associati (Sa
lerno - Sbragia - Garrani), per 
non citare che le più impor
tanti. 

Se tutto ciò è vero, come è 
vero, quale deve essere la li» 
nea dei pubblici poteri in ordi
ne alla costituzione di - una 
«Stabile-? Esattamente l'oppo
sto di quella seguita dai socia
listi e dai democristiani ro
mani. Vale a dire prendere 
le mosse dalla reale situazione 
del teatro a Roma e non da
gli interessi strettamente poli
tici (di potere) e dalle ristrét
te visuali culturali di piccoli 
gruppi. 

Un buon esempio del meto
do giusto lo si è del resto avu
to con la normalizzazione del
le cariche direttive del Teatro 
dell'Opera dove la giusta scel
ta del maestro Boginnkino (già 
Direttore artistico della Filar
monica Romina) ha dato modo 
anche al sovrintendente Ennio 
Palmitessa di rivelare efficaci 
capacità di amministratore. 

Ma la scelta di Vito Pandolfi 
effettuata per giunta nel modo 
che s'è detto e criticata già da 
ogni parte, a quali risultati do
vrebbe portare? Ed essa, fra 
l'altro, non suona anche di
sprezzo verso tutti coloro che a 
Roma hanno dato effettivo 
lustro in questi vent'anni al
l'arte del teatro' - -

. Non c'è da parte nostra nes
suna irrinunciabile avversione 
alla figura di Vito Pandolfi co
me qualificato studioso di tea
tro. Il problema è quello che 
sopra abbiamo descritto e stol
to sarebbe immiserirlo con po
lemiche di carattere personale. 

Roma deve avere una «Sta
bile» vera e propria, con ca
ratteristiche di solidità organiz
zativa e di prestigio culturale 
non soltanto italiano ma inter
nazionale. Per questo il Con
siglio comunale non ha esitato 
a votare all'unanimità una de
libera che assegna alla ini
ziativa la più ricca sovvenzio
ne finora data nel nostro pae
se a imprese consimili: un 
teatro. l'Argentina, e più di 
duecento milioni l'anno 

Ci sono in Italia, e a Roma. 
nomi capaci di offrire la mas
sima garanzia che nella capi
tale possa nascere un teatro 
all'altezza delle più riuscite 
iniziative mondiali in questo 
campo: ci basti fare quello dì 
Luchino Visconti. 
' Una seria responsabilità in
combe quindi al Consiglio dt 
amministrazione della - Sta
b i l e - romana e al sindaco Pe-
trucci che (pare) ne sarà il 
Presidente. Lavorare in piena 
libertà di scelta per dare a 
Roma e all'Italia quanto di 
meglio è possibile nel quadro 
della sola garanzia che si ri
chiede. in casi simili, al pote
re polìtico: il pieno rispetto 
delle autonomie culturali ad 
onta di ogni inadeguato com
promesso raggiunto dalle can
cellerie provinciali ' del cen
tro-sinistra capitolino. . 

Antonello Trombadori 

A Imola 

HOLLYWOOD, 11. 
L'attore inglese Peter Sellerà 

conta di prendersi un anno di 
vacanza per rimettersi dall'at. 
tacco cardiaco. Lo ha detto la 
moglie, l'attrice svedese Britt 
Eklund, precisando che non 
appena il marito sarà in gra
do di viaggiare s) recheranno 
nella loro casa nel Surrey e 

poi in Svizzera. 
L'attore si è notevolmente 

ripreso e ieri I medici dello 
ospedale « Cedri del Libano • 
lo hanno dichiarato fuori pe
ricolo. Tuttavia è prevista an
cora una degenza in ospedale 
di altre tre settimane. 

Nella telefoto: Britt Eklund 
parla ai giornalisti. ' 

al buon cinema 
Un ciclo di proiezioni sul film Indipendente 
americano - Il circolo quadruplica i soci 

Diario di una 
sedicenne 
- Diario di min sedicenne: ec
co il titolo del disco inciso da 
Donatella Moretti per la RCA 
(PML 10355). Anche Donatel
la è dunque approdata al 33 
giri, dopo una breve ma in
tensa attività, ponendosi alla 
attenzione del pubblico e del
la critica con crescente auto
ma. 

Quest'album, rome già il 
disco che comprendeva Matri
monio d'interesse e Quando 
vedrete il mio caro amore, e 
nato in modo affatto casuale. 
E' nato infalli dall'incontro 
tra una ragazza sensìbile ma 
spregiudicala * come Loreda
na Ognibene, clic componeva, 
finn a ieri, canzoni per sé 
soltanto, e Donatella, una 
cantante che dopo i primi e, 
In fondo, facili successi, era 
alla ricerca di una tematica 
propria che non fosse quella, 
banale e scontata, delle can
zoni confezionate su misura 
dai - parolieri dì professione. 
L'incontro è venuto due an
ni dopo le prime affermazio
ni della Morelli. Ma credia
mo di non sbagliare se di
ciamo che si e trattato di una 
vera fortuna. Perchè, nel frat
tempo, Donatella ha lasciato 
per strada corte scorie inevi
tabilmente legale ai primi suc
cessi; si è maturata ed ha ma
turato il proprio stile. 

Da un primo ascolto dì 
questo Diario, ni potrebbe es
ser portati a pensare (come 
qualcuno ha fatto) che la vo
ce e le canzoni dì Donatella 
si inseriscano nella moda im
perante del neo-romaniicismo 
(si fa per dire), moda riaffer
mala in pieno da Gigliola Cin-
quetli. Eppure, non ci pare ti* 
così.-Le canzoni della Ogni-
bene sono le canzoni di una 
sedicenne ma non per quelle 
che si vuole ascollino Gi
gliola Cinquclti. Tra il pub
blico della Ognihene e quel
lo — presunto — di Gigliola 
c'è un abisso. Il personaggio 
che la Ogni bene costruisce vìa 
via per la voce di Donatella 
non è quello che « non ha 
l'età • per amare. Tutt'altro. 
Ascoltate Matrimonio rTinte-
resse e Santi di cioccolata; 
ascoltale A'o/i puoi avere senr-
dato e Passeranno e vi ren
derete conto che la sedicen
ne interpretala da ' Donatella 
ha gli occhi bene aperti e sa 
cos'è il mondo. E ve lo dice 
con quella aggressività schiet
ta e disarmante dei gioiani. 
Sa anche, è vero, e.«cre ro
mantica: ma senza falsi pu
dori, senza finte aureole o 
« rosari di panna ». 

E* vero: non sempre alla 
aggressività, alla srhiettezsa. 
ra riscontro una adeguata for
ma . poetica; le rime sono 
spesso teppe di paroloni co
me « ipocrisia » ma non sfug
gono a cene ingenuità che, 
pur lasciando inlatin lo spi
rito della composizione, avreb
bero potuto essere evitate. 
Ma oggi le rose vanno così: è 
meglio, cioè, conoscere un 
prodotto genuino, anche se 
non sempre dolce, che un ri
ho sofisticato, anche se grade
vole. -

Donatella è l'interprete idea
le di queste 12 cnmposìtioni 
che richiedono misure diver
se. La giovane cantante ha la* 

sciato da parte i registri alti 
per aderire, senza sfoggiare 
virtuosismi vocali, al loro spi
rilo. Ne risulta un discorso 
unitario, che fluisce a poro a 
poco dalle spire del iliaco fi
no a darci il quadro di una 
mentalità e di una psicologia 
che potrebbero essere davvero 
quelle dei giovani d'oggi. Gli 
arrangiamenti, fin troppo bel
li — quasi barocchi — sono 
di Morricone. L'album e illu
strato dal volto di Valeria 
Ciangottini, idealizzala nelle 
sedicenni del disco. Valeria, 
Loredana, Donatella: tre no
mi e tre volti di una stessa 
storia. 

Stan Kenton 
e TV 7 

La sigla di TV 7 è ormai 
familiare a milioni di tele
spettatori. I quali non sanno, 
probabilmente, che il brano 
trasmesso sui titoli di testa e 
di coda della trasmissione di 
Vecchietti e uno dei pezzi più 
preziosi del repertorio di 
Stan Kenton, I nlermission 
riff. La « Capitol » ha ora de
ciso di rimettere in circola
zione il brano in un 45 giri 
(QCL 171) che comprende 
anche Eager benvcr. Due ese
cuzioni di alla classe, delle 
quali non è qui il caso di fi
rn? le re i pregi. Si traila, in 
sostanza, ili una occasione 
per riproporre il nome e l'o
pera di un musicista che i 
telespettatori, senza render
sene conto, avranno impanio 
ad apprezzare. Il destino del 
jazz è anche questo. 

La scoperta 
di n Morandino » 

' Ivana Borgia, giovanissima 
bolognese, è un'altra voce 
nuova lanciata dall'ARC Suo 
producer è Gianni Morandi. 
al quale la giovane età non ha 
impedito di tm*formarsi. in 
talent'scout. Ivana Borgia si 
presenta al nostro giudizio con 
un disco (ARC 4001) che 
comprende Fiocca fiocca la 
neve e Con gli scarponi e 
con gli sci. Ivana ha una vo
ce graziosa e uno stile spi
gliato e le due canzoni sono 
stale scritte ad hoc per lei. 
Tuttavia, non ci sembra che 
ella sia riuscita a liberarsi 
dalle influenze di Rita Pavo
ne, per la quale, del resto, i 
due moti\ì sembrano confe
zionati. 

set. 

Successo 
dello serata 

all'Opero 
per i militari 

Grande successo all'Opera del
la Boheme dedicato ieri sera 
ai militari. I duemilatrecento 
posti del teatro sono stati tutti 
occupati. Nel pomeriggio la ri
chiesta dei biglietti era conti
nuata ininterrotta. Ma non tutti 
i richiedenti sono stati accon
tentati e molti si sono stipati 
fuori del teatro nella speranza 
di poter assistere all'opera di 
PuccinL 

Nostro servizio „ 
IMOLA, 11. 

Per iniziativa del locale Cir
colo del Cinema, si è aperto 
oggi un ciclo di proiezioni inti
tolato al Cinema indipendente 
omericano. il film prescelto per 
l'inaugurazione è stato 11 sale 
della terra, di Herbert Biber-
man, ribattezzato nell'edizione 
italiana Sfida a Silver City. Gli 
spettacoli hanno luoyo in un ci
nematografo normale, nel tardo 
pomeriggio e alla sera. Un gior
no della settimana, il martedì, 
Imola lo dedica dunque al buon 
cinema. Martedì venturo sarà 
proiettato Jazz in un giorno 
d'estate e, nelle settimane suc
cessive, Ombre di Cassavetcs e 
I fucili degli alberi di Jonas 
Mckus. Questa esperienza pro
vinciale, che vede la collabora
zione tra un esercente e un cir
colo del cinema, è assai interes
sante e va apprezzata nella sua 
giusta importanza di stimolo per 
un nuovo orientamento dell'at
tività dei cineclub italiani. 

La FIGC (Federazione italia-
na circoli del cinema) organiz
zerà infatti entro quest'anno un 
convegno nazionale sul tema: 
- l problemi dell'organizzazione 
del pubblico cinematografico ». 
/ risultati che a tale convegno 
porteranno i delegati di Imola, 
come di Monza e d'altri piccoli 
centri, non scranno certo da 
sottovalutare. 

Il Circolo del Cinema di Imo
la, fondato nel lontano 1946 e 
con antiche origini nel 1936. è 
uno dei pochi sopravvissuti agli 
attacchi di Sceiba e alla disgre
gazione della F.l.C.C. Superan
do difficoltà e ostacoli d'ogni 
genere, è ora giunto a impo
stare la propria attività su nuo
ve basi. Dalla domenica matti
na (cicli sul Cinema francese, 
sul Cinema sovietico) è passa
to a un giorno feriale. I soci si 
sono subito triplicati e quadru
plicati: da 300. a 1000 ed a 1200. 

Il primo ciclo di nuovo tipo 
ha avuto luogo in gennaio ed 
era dedicato alla « nouvelle va
gite ' francese. Lo accompapna-
va un Filmqundorno scritto dal 
critico Tino Ranieri sul tema: 
• La memoria di Hiroshima e 
l'oblio di Martenbad ». Anche il 
Cinema indipendente america
no ha avuto il suo Filmqun-
dcrno. a cura del miglior spe
cialista italiano in materia: Gui
do Fink. Spesso queste mono
grafìe • occasionali • — redatte, 
cioè, per occasioni del genere: 
piccoli festival, settimane, cicli 
vari ecc. — sono più serie e 
culturalmente valide di molti 
volumoni lussuosi e pretenziosi. 

Anche il Circolo monzese del 
cinema, che abbiamo ricordato 
più sopra, si distingue da parec
chi anni nella organizzazione di 
cicli cinematografici e nella puh 
blicazione di saggi altrettanto 
accurati, dovuti a qualificati stu
diosi. 

La serie dei quaderni di Ci-
ncstudio è giunta ora al n. 11 
che contiene una monografia di 
Lorenzo Pellizzari sul 'Cine 
ma sovietico dal Bortnikov al
l'Ivan »'. ma la redazione è co
stretta a premettervi un preoc
cupato appello in quanto i soci, 
a differenza che ad Imola, ten
dono a diminuire in maniera or 
solutamente imprevista, 

" Non vogliamo — scrivono 
pti amici monzesi, le cui parole 
riproduciamo qui, sperando di 
poter essere utili alla toro ope
ra appassionata —. non voglia
mo neppur pensare all'eventua
lità che il Circolo debba chiu
dere i battenti: abbiamo ancora 
molto da dire e ci sentiamo in 
qualche modo necessari. Confi
diamo nella comprensione e nel
l'aiuto dell'autorità cittadina 
perchè ci dia una mano nel su
perare questo difficile momen
to: confidiamo negli associati 
perchè ci rimangano fedeli, non 
ci lascino mancare consigli, in
coraggiamenti. appoggi. Chiun
que ci possa offrire collabora
zione, partecipazione attiva, idee 
nuove, uomini nuovi, si faccia 
avanti. La vita del Circolo mon
zese del cinema è appesa a 
queste speranze-. 

Tornando a Imola, il giovane 
segretario del Circolo, Cesare 
Baccarini. ci assicura che le 
prospettive locali sono al con. 
trario. più che lusinghiere. Sol
tanto da pochi anni, in Emilia, 
si comincia a rendersi piena
mente conto dell'enorme po
tenziate di energie esistenti un 
tempo sfruttate in modo asso
lutamente inadeguato alla loro 

consistenza oggettiva. Anzi, la 
collaborazione con l'esercizio 
normale potrebbe diventare ti
pica ' anche di altre • cittadine 
(non solo in Emilia) e mirare, 
su scala minore e più modesta, 
agli stessi risultati culturali che 
nelle grandi città sono affidati 
ai cosiddetti cinémas d'essai. 

Ed ecco alcune cifre indica
tive. Nei paesi fino a 50 mila 
abitanti con 4 o 5 locali al 
massimo, l'affìtto diretto di un 
cinematografo non dorrebbe im
perare certamente, per 4 o S 
sere, le 50 o le 60 mila lire. Se 
l'iniziativa è organizzata seria
mente, il Circolo del Cinema, o 
una commissione cinematografi
ca comunale appositamente no
minata, o una organizzazione 
culturale d'altro tipo, rappre
sentano in concreto, in quella 
cittadina, l'incontro tra il pub
blico e le forze intellettuali 
rive. 1 costi totali di quattro 
proiezioni potorio essere pareg
giati da 600-700 spettatori, me
diante una tessera sociale (com
prensiva dell'intero ciclo) aggi
ratesi sulle 500-600 lire. 
r Senza dtjbbio i costi possono 
variare da città a città, da pae. 
se a paese. Ma l'esempio così 
positivo e confortante che vie
ne in questi giorni da Imola. 
dovrebbe scuotere l'inerzia e 
servire da indicazione prezio
sa per tutti coloro (e sono tan
ti!) che nella provincia italia
na conoscono e amano il vero 
cinema e vorrebbero farlo co
noscere e amare anche agli altri. 

g. s. 

Fritz Long 
presidente 

della giuria 
di Cannes 

PARIGI, 11 
La Francia sarà rappresen

tata al prossimo Festival di 
Cannes da La peati douce. di 
Frangois Truffaut. e da Cent 
mille dollars au soleil, di Hen
ri Verneuil. 

La peau douce è stato sele
zionato dallo speciale Comitato 
e il Ministro degli Affari Cul
turali Malraux ha ratificato og
gi la scelta: si tratta di un film 
sull'adulterio. 

Cent mille dollars au soleil, 
che è stato invitato direttamen
te dagli organizzatori, è invece 
un film di avventura, interpre
tato da Jean-Paul Belmondo. 

Il consiglio d'amministrazio
ne del Festival ha proceduto 
anche alla nomina dei Presi
dente della giuria: è stato scel
to il regista tedesco Fritz Lang. 

le_prime 
Musica 

Natascia Calza 
all'Aula Magna 
Tra gli autori che da Bach 

a Prokofiev componevano il 
nutritissimo programma del 
concerto di Natuscia Calza. 
una prima esecuzione in Italia 
dei Tre studi in Idioma Orien
tale di Peter Feuchtwanger, 
musicista tedesco, vissuto a 
lungo in Israele ove è stato a 
diretto contatto con la tradi
zione musicale di quella parte 
dell'Asia. I tre pezzi che come 
ben indica il titolo sono ispi
rati a musiche orientali hanno 
una interessante e moderna 
trattazione ed una nitida scrit
tura spesso ispirata alle forme 
ed allo spirito di Bartok. 

La Calza, ex allieva di Be
nedetti Michelangeli, è pianista 
volitiva ed esperta. La Toc
cata in re magg. di Johannes 
Sebastian Bach (1635-1750). le 
Sonate in re magg. di Wolfgang 
Amedeo Mozart (1756-1791) e 
n. 7, op. 83 di Sergei Pro
kofiev (1891) sono state esposte 
con chiarezza e forti accenti. 

Ha conseguito vivi consensi 
fra il pubblico che a lungo 
l'ha applaudita. 

. vice 

IMMINENTE in ESCLUSIVA al Cinema 

EMPIRE I L S A t o r r o 
DI ROMA 

contro 
^canale^; 

Una biblioteca 
deludente 

t 

li Cecile De Mille del ' 
'piccolo schermo, cioè • Bl- ' 

' blioteca di Studio Uno. con
tinua ad affliggere la serata . 
del sabato, che • pure è or-

« mai per tradizione la serata 
riservata al miglior spetta
colo di varietà. Ma, a quan
to pare, lo spettacolo di va
rietà è in crisi alla TV, co- '• 
sa abbastanza comprensi
bile, visto che dinanzi al 
fuoco delle > telecamere - la • 
fantasia si sente imbrigliata ' 

r dai tabù e dalle remore '• 
censorie o moralistiche. Lo . 
show è un genere di spet- ; 
facolo che non ha molte < 
chances, quando l'umorismo ! 
e il divertimento sono co- • 
.stretti ad essere astratti dal
la vita quotidiana e a bru- • 

darsi in formulette dal fia
to corto e troppo rapida- ' 
mente combustibili. 

La prova di tutto ciò ce 
la offre ogni sette giorni, 
Biblioteca di Studio Uno: 
purtroppo non è possibile i 
per la TV (anche se lo vo
lesse, cosa di cui ci è dato 
per altro di dubitare) ar
rendersi di fronte • all'eui-
(Ierica dei risultati, quando ' 
uno spettacolo affronta • la 
prova del pubblico. I prò- • 
grammi infatti debbono es
sere studiati e predisposti 
una volta per tutte: qui le 
puntate sono otto, e otto, 
inesorabili, dovranno gioco 
forza andare in onda, in
dipendentemente dall'esito 
dello spettacolo. La TV, in
somma, non conosce le re
gole crudeli del teatro: un ' 
grosso vantaggio certo, ma , 
in taliini cast, come quello 
di Biblioteca, un grosso in
conveniente per il pubblico. 

Ai difetti strutturali del
la trasmissione, che sono 
apparsi evidenti sin dalla 
prima puntata, si è poi an-

• data aggiungendo una cre
scente pigrizia dei realizza
tori dello show, sempre me
no fertili di trovate e di 
quel minimo di fantasia che 
si richiede, senza molto 
sforzo, per allestire anche 
un brutto spettacolo. 

La puntata di ieri, ad 
esempio, basata sul trito ro
manzo Un tempo famoso al 
Grand Hotel (da cui fu 
tratto un film con Greta 
Garbo) è stata la più piatta 
e scipita, priva di ritmo, 
senza nessuna caratterizza
zione dei personaggi. Persi
no la parodia pedissequa 
delle precedenti puntate, 
qui è quasi mancata. L'uni
co, forse, che si è mini
mamente salvato, è stato 
Virgilio Savona, in una di
screta macchietta dell'im
piegato moribondo. Gino 
Bramicrl è apparso, come 
tutti gli altri, del resto, pu-
ramente ornamentale. Il 
piatto forte della serata in
fatti sono risultati i balletti 
e le coreografie: più sfarzo, 
insomma, che sforzo. Una 
segnalazione a se stante me
rita invece Millu. la bravis
sima cantante che ci ha de
liziato con la felice inter
pretazione di una vecchia 
canzone americana, del tem
po di Mae West. 

Gli amanti della canzo
ne hanno potuto gustare 
nel pomeriggio tre o quat
tro storie del Sud di quel
l'originale interprete della 
musica popolare che è Otel
lo Profazio. Purtroppo, il 
programma è stato brevissi
mo e la quarta canzone, 
tratta dalla storia del bri
gante Musolino. è stata ad
dirittura troncata alle prime • 
battute. Profazio non è spes
so di casa alla TV, che non 
deve vedere di buon occhio 
il suo repertorio, in cui si 
toccano i temi della cro-

• naca. Eppure il quarto d'ora 
a sua disposizione, ieri, ha 
dimostrato che il cantante 
potrebbe sostenere un in
tero show di canzoni popo
lari. La TV invece prefe
risce confinare le cose mi
gliori della musica nel po
meriggio: più volte, accen-

• dendo il televisore prima 
di cena, abbiamo avuto pia
cevoli sorprese. Telespetta
tore avvisato... 

vice 

Rai\Sf 
programmi 

10,15 

11,00 Messa 

TV -primo 
TV degli agricoltori 

11,30 Rubrica relhrloaa 

12,00 XLII Fiera di Milano Cronaca della Inaugura
zione 

15,30 Sport ripresa dt un avvenimen
to agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi a) Ivanhoe; b) Alvin 

18,30 Ai confini della realtà e L'avventura di Arthur 
Curtl» » 

19.00 Telegiornale della aera (1* «dizione) 

19,20 Sport Cronaca registrata dt un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta aera ' (a* «dlviona) 

21,00 I miserabili 
Con Gaatone Mo-

«eh In, Giulia Lazzarlnl, 
Aldo Silvani. 

22,30 

18,00 

Telegiornale 

TV-secondo 
Il signore 
di mezza età 

della notte e La domeni
ca sportiva 

con Marcello Marchesi e 
Lina Volonghl (replica) 

19,05 Ai confini 
della civiltà Documentarlo di Antonio 

Cifariello . 

19,45 Rotocalchi In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sport 
e segnale orarlo 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

22.05 Za Bum Varietà musicale 

Tino Carraro è l'ispettore Javert nei • Miserabili > 
(primo canale, ore 21.00) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore 8. 13, 

15. 20, 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7.10: Almanacco; 
7.20: Il cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu
sica sacra: 9.30: Messa 10,15: 
Mondo cattolico: 10.30: Tra
smissione per le Forze Ar
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon-

Zig-Zag; 13.25: Voci paral
lele: 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme: 
16.15: La virtù di Cocchina, 
di M. Serao; 17.30- Concerto 
sinfonico; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi In 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: I vecchi e l gio
vani (di L. Pirandello); 21: 
Caccia al titolo: 22: Il naso 
di Cleopatra. Rubrica di A. 
Fischer: 22.45: Il libro più 
bello del mondo: 23: Questo 
campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9,30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d'italiani all'e
stero; 7.45: Musiche del mat
tino; 8.40: Interludio musi
cale; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes
so: 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.10: I disebi della 

settimana; 13: Appuntamen
to alle 13: 13.40: Domenica 
express; 14.30: Voci dal mon
do: 15: Concerto di musica 
leggera; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: 
Il clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport: 21.35: Musica leggera 
in Europa; 22.15: Musica nel
la sera. 

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Le Cantate di 

J.S. Bach; 17,05: Il cavaliere 
di Olmedo. tre atti di F. Lo-
pe de Vcga; 19: Musiche di 
A. A ri osti; 19.15: La Rasse
gna; 19.30: Concerto di ogni 

sera; 20.30: Rivista delle ri
viste; 20.40: Musiche di F. 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Arianna a N u -
so. di R. Strauss, Direttore 
P. Maag. 

BRACCIO DI FERRO di Bad Saqendtrf 

TOPOLINO di Watt Distey 

un Hm*S5 SI Dottor Stranamore 
(» DeStrangaiov* •*) 

boi a non preoccuparmi «ad amare la bomba 

oll# AMERICA - ALHAMBRA 
PitjstgM k strepi to* successo 
M pia seRsaiiMalt WESTERN ! 

LA VALLE DEI LUNGHI COLULU 

OSCAR di Jean I N 



Ai*, i-i 

l ' U n i t à / domenica 12 aprii* 1964 PAG. il / sport, 

A Firenze come a Verona: delusione azzurra 
Italia 0 
Cecoslovacchia 0 

La partita di Firenze tra i nostri « moschet
tieri » e i cecoslovacchi ha visto il conti
nuo prevalere delle difese. Fra gli attac
canti sì sono salvati, solo Rivera e Mazzola 

Attacchi 
sterili 

. 1 
Negli spogliatoi • 

I Tutti d'accordo 
Rivera il migliore 

i 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 
Le bordate di fischi del pubblico fiorentino, 1 calciatori 

azzurri, il CU. Fabbri e 1 dirigenti della FIOC non le dlnien-
I 

I azzurri, 11 i..u> r a u o n e i uir igcmi unta r i u v tiun » y « u r » - • 
ticberanno tanto facilmente. Il pubblico. Infatti, dopo esser- I 
sene stato calmo e buono per I primi 45', verso U mezz'ora I 

ITALIA-CECO-
8 L OVACCHIA 
0-0 — Il portie
re cecoslovacco 
con un ardito 

' Intervento bloc. 
ca a terra pre
cedendo Mazzo
la (telefoto al
l'* Unità») 

I 

PAREGGIO GIUSTO 

firn . 
la gara scialba e priva di 

mordente, si è scatenato, s i è sfogato, cioè, fischiando I cal
ciatori in azzurro che sono rientrati negli spogliatoi plut-

I tosto demoralizzati. Cosi a fine partita nessuno aveva voglia 
di parlare, di rilasciare dichiarazioni. L'unico che abbia tro
vato lo spirito e la forza di affrontare 1 giornalisti, è stato 

I I I CU. Fabbri 11 quale ha dichiarato: 
« Lo avevo detto che i cecoslovacchi non sarebbero stati 

avversari facili. E' vero, giuocano con molta lentezza, però 
sono abilissimi. Oggi hanno giuocato in zona, ma nonostante 

I questo, se la Fono cavata molto bene ». 
— Come spiega l'esclusione di Guarneri? 
« Mi sono reso conto che per tentare di vincere occorreva 

un mediano più dinamico, capace di alutare maggiormente 
In prima linea. Guarneri, nel primo tempo, ci ha tentato 

I 

I 
I» p n i i m iint'u. u u u i i i e u , ne i tinnii» n-iupu, K\ nu ic iumu • 
ma non ci è riuscito. Sono cose che capitano e che ci servi- I 
ranno per un prossimo futuro. Intendo dire che da questo I 
incontro ha tratto delle conclusioni: per vincere bisogna . 
sapere soffrire a lottare. Ma bisogna anche poterci allenare i 
più spesso di quanto non riusciamo in questo momento ». I 

Quest'ultima frase 11 CU. l'ha detta guardando il presi-
dente Pasquale, Il quale se l'è cavata rispondendo: « Il giorno I 
che l'Italia calcistica potrà contare BU un attaccante alto un | 
metro e novanta, che pesi 85 chili e che oltre a saper correre. 
sappia anche segnare del goal, i mali della nazionale scom- | 
periranno di colpo ». 

MAZZOLA RIVERA 

La cronaca 

Fissati dalla 
Lega 
per i 

i limiti 
bilanci 

90' di gioco senza 
grandi emozioni 

ITALIA: Negri; Robottl, Fac
chettl; Guarneri (Trapattoni i; 

. Salvador*, Fogli; Menlchelll, 
Bulgarelll, Mazzola, Rivera, Pa-
scuttl. 

CECOSLOVACCHIA: Schmitt*; 
Lata. Bomba; Pluskal, Popluhar, 
GeletJ; Posplchal, Scherer, Ha-
sopuit, Kvasnak, Cvetler. 

ARBITRO: Ecbevarria (Spa
gna). 

i 

Da] nostro inviato 
FIRENZE, 11 

Dopo Verona. Firenze. Vale a 
, dire una delusione dopo l'altra 
S Hanno deluso I * cadetti - pareg-
[ giando con 1 belgi e hanno de
luso i « moschettieri - pareggian

d o con la Cecoslovacchia. In par-
(ticolare qui a Firenze hanno de
ll uso gli attaccanti della nazionale 
l - azzurra - : salvo Rivera e Maz-
Izola, che comunque hanno glo-
ìcato soprattutto a spumi indivi
duali . gli altri hanno fatto cllec-
Ica In pieno. Menichelli e Pascul-
Iti hanno avuto due o tre spunti 
lai massimo; e Bulgarelll è stato 
[un autentico disastro, provocan

do cosi una grossa frana al cen
trocampo Come si poteva spe

rare che gli « azzurri - su peras
t ro in questo modo la coriacea 
iifesa bianca? Anzi, è già molto 
che non siano stati battuti dai 

?coslovacchl: per fortuna nostra 
5alvadore e compagni sono stati 
all'altezza della situazione. - gra
fie anche alla notevole Impre
ssione degli attaccanti cecoslo
vacchi in fase di conclusione. 

Il pareggio, dunque, può con
siderarsi giusto anche nella sua 
espressione numerica perchè ri

seceli la fedelmente la prevalen
d o difensori sugli opposti 

julntetti di punta. Comunque è 
la Cecoslovacchia che ha Impres-
lionato di più come squadra, co
pie complesso, avendo avuto an-
the la possibilità di sfruttare gli 
prrori tattici commessi dal CT 

turro Fabbri. 
Chi doveva marcare Kvasnak? 
perchè è stata concessa tanta 

libertà a GeletJ? Questi sono gli 
Mei-rogativi che attendono pio 
brgente risposta Ma altri ancora 

ne potrebbero formulare- per-
|hè. per esempio è stato pre-

elto Menichelli che notoria-
aente si trova male quando deve 
locare a destra? E perchè si è in
sistito su Bulgarelll che si sape-

essere da parecchio tempo 
Jori forma? Ma in attesa delle 
isposte per ora facciamo punto 
i passiamo alla cronaca 
Tutta Firenze sportiva ha rl-
josto con entusiasmo atl'appun-
imento proposto da Italia-Ce-
^Slovacchia: fin dalle 16 infat-

lo stadio presenta un colpo 
rocchio imponente gremito co-
Te, In ogni ordine di pnsti. Pec-
ito che il cielo sia coperto da 
tti banchi di nuvole che dan-

un tocco malinconico al qua-
Jro per 11 resto stupendo Ma 
li pensa la banda del carabi-
Jieri a fornire una nota lieta 
jonando allegre marcette Poi 
itrano appliuditissime le due 
ju.idre: I preliminari vengono 
volti in fretta e cosi alle 16.*» 
Irecise l'arbitro spagnolo Eche-
larria fischia l'inizio. 

Vial Battono i cecoslovacchi 
>rtandosi in avanti ma I nostri 

lifen5ori spezzano l'azione e ri-
inctono agli attaccanti palla 

Rivera che tenta l'allungo a 
lazzola sul quale pero esce tem-

stlvamente Schroiff Rtspon-
lono I cecoslovacchi con un in-
Jdioso affondo di Scherer sul 

jale Interviene bene Salvado-
Subito dopo anche Negri è 

ìlamato al lavoro su tiro di 
»elet): ma il tiro è fiacco e sen-

prctese Più pericolosa * ln-
re l'azione iniziata da Kvasnak 

jn un lancio a Masopust che 
rea un pericoloso groviglio nel-
Tarea di Negri Libera alfine 
latvadore porgendo a Rivera 
lapido contropiede Italiano Pai-
i a Mazzola culla sinistra, pas-
igglo a Pascutti al centro e ti-
> che Schroiff para in tuffo 
in difficoltà 
Insistono gli azzurri con una 
ambinazione Rivera-Mazzola che 
itta una punizione per i no

tti: Rivera tocca a Facchettl. 
terzino sferra una cannonata 

Ine abbatte 11 cecoslovacco Born
ia colpito in pieno viso. La pai-

toma a Menichelli il quale 
tro se l f» , tirando rni'ansente 

«1 lato. Bomba esce per farsi cu
rare e si riprende a giocare con 
una azione dei cecoslovacchi: la 
palla termina a Cvetler in buona 
posizione ma l'ala bianca Indugia 
e Salvadore può sventare II pe
ricolo. Poi rientra Bomba e qua
si contemporaneamente gli az
zurri ottengono il primo corner 
per merito di Menichelli. 

Ancora Menichelli al 17' arriva 
a tu per tu con Schroiff tirando 
poi addosso al portiere. Meglio 
fa Mazzola un minuto dopo in
dovinando l'Incrocio dei pali: ma 
Schroiff dice ancora di no rac
cogliendo applausi a scena aperta. 

Per un pò 'ancora I nostri insi
stono all'attacco, poi calano di 
tono e si rifanno vivi I cecoslo
vacchi che si affidano • per le 
conclusioni a Kvasnak quasi sem
pre libero perchè né Fogli né 
Bulgarelll lo marcano adegua
tamente. E per due volte proprio 
Kvasnak al trova sul piede la 
palla-goal sbagliando di pochi 
centimetri. Poi I cecoslovacchi 
ottengono anch'essi il primo cor
ner. Breve parentesi per un 'allo 
che è sciupato da Bulgarelll su 
azione Mazzola-MenlchelII ed ec
co il secondo corner per la Ce
coslovacchia senza esito come 
gli altri. 

Ancora la Cecoslovacchia allo 
attacco: al 36* ci prova GeletJ 
con una fucilata su punizione che 
sibila appena sopra la traversa. 
Rivera intanto si danna l'anima 
per trascinare gli azzurri, ma tro
va scarsa collaborazione da par
te dei compagni. 

Sono sempre i cecoslovacchi a 
premere dunque ottenendo quat
tro calci d'angolo consecutivi nel 
giro di pochi istanti. Altro cor
ner per 1 cecoslovacchi al 42* e 
ancora corner per Masopust e 
compagni al fischio che sancisce 
la fine del primo tempo. 

Ripresa 1 nostri sembrano tra
sformati rispetto alla eecond.i 
parte del primo tempo: si lan
ciano subito all'attacco decisi e 
autoritari Eotto l'incitamento del
la folla tornata ad accendersi 
per gli azzurri 

Ma è difficile superare 1 gi
ganti della difesa cecoslovacca 
Cosi il forcing non dà esito An
zi. al 7* è la Cecoslovacchia ad 
avere la migliore occasione per 
una improvvisa puntata di Sche
rer sul quale salva a scivolone 
Robetti. I nostri tornano subito 
all'attacco con Rivera 6ul quale 
esce di piede fuori dallarca 
Schroiff; subito dopo è Negri a 
doversi diMmpcgnare allo stesso 
modo su Cvetler 

La partita ora si accende. Al 
IT per esempio c'è una frecciata 
di GeletJ di poco alta: un mi
nuto dopo un tiro diagonale di 
Kvasnak fa la barba ad un palo 
Risponde Mazzo'.a. ma Bulgarelll 
non è pronto ad intervenire sul 
cross e cosi l'azione sfuma. Al 
19" c'è uno spiovente di Meni
chelli sul quale Schroiff riesce a 
precedere tempestivamente Maz
zola Un minuto dopo esce Guar
neri e al suo posto entra in cam
po Trapattoni mentre tutti si at
tendevano che ad uscire toccasse 
invece allo sfasatissimo Bulga
relll 

Ma andtamo avanti: al 23* c'è 
un a fondo di Scherer con tiro 
a lato di poco, al 2-1' c'è un brut
to ca'cio a freddo di Menichelli 
a GeletJ. a! 26 invece è Pluskal 
a caricare Rivera Alla mezz'ora 
poi c"è un'azione vo'ante Fogli-
Mazzola-Pascutti spezzata da Plu
skal in corner e sul calcio dalla 
bandierina c'è una spettacolare 
rovesciata di Mazzola a lato. La 
Cecoslovacchia non tarda a ri
spondere: si incarica della biso
gna il solito GeletJ che con un ti
ro forte manda il pallone a sfio
rare l'incrocio dei pali Siamo 
oimai agli sgoccioli e la partita 
si avvia alla fine senza grosse 
emozioni C è amo da segnalare 
a 5' dalla fine un'azione di Maz
zola che serve bene Bulgarelll 
esce a vuoto Schroiff ma 11 bo
lognese Indugia e la favorevole 
occasione sfuma. 

Peccato, perchè era l'ultima 
della partita per i nostri II ri
sultato cosi non cambia e si ar
riva alla fine sullo zero a zero E 
logicamente la fine è salutata 
con bordata di fischi dagli spet
tatori delusi. 

I FIRENZE. 11. — La Le- « 

I
ga nazionale calcio, riunita • 
oggi, avvalendosi del potè- I 
ri di cui all'articolo 9 del • 

I regolamento del settore • 
professionistico della FIGC I 
ha disposto che la durata * 

I degli organi sociali — sia- > 
no essi ordinari o straordl- I 
nari — attualmente In ca- I 

I r l c a presso 1 sodalizi affi- , 
liati sia prorogata al 31 Iu- • 
gito 1964. Per quanto ri- I 

I guarda 11 tesseramento del , 
giocatori provenienti da I 
federazioni estere, la Lega I 
ha dato mandato al propri , 

I rappresentanti nel CF di I 
richiedere che venga man- I 
tenuta la vigente regola-

Ì mentazlonr, salvo una II- I 
mltazione della tassa fede- I 
rale In favore delle società 

I minori di serie « A ». I 

La Lega ha poi delibera- ' 
to: a) che entro il 31 mag- I 

I glò 1961 una commissione I 
amministrativa stabilirà per 
ogni società 11 limite mas- I 

I stmo degli Impegni che pò- I 
tranno essere assunti; b) la 
esposizione di ogni società I 

I è bloccata all'attuale, salvo I 
Il caso In cui sia inferiore 
al minimo; e) gli eventuali I 

I « deficit » di gestione per la I 
parte che eccede il limite 
massimo dovranno essere I 

I assunti in proprio dal diri- I 
genti responsabili della so- ' 
cletà senza possibilità di ri- I 

I valsa nel confronti della I 
società stessa. ' 

I I 
| L'Inghilterra | 
| battuta dalla | 
| Scozia (1-0) I 
{ GLASGOW, 11. — La Na

zionale di calcio scozzese, I 
una delle prossime a w e r - | 
sarte degli azzurri negli In. 

I contri di eliminazione per I 
la « Coppa RImet » valevo- | 
Il per la qualificazione al -

I campionati mondiali, ha I 
clamorosamente sconfitto I 
l'Inghilterra per 1-0. L'esl-

I g u l t à del punteggio non ri- I 
. specchia il valore della I 
Scozia che ha dato prova 

I d i un gioco brillante, ag- I 
gressivo. ricco di inventiva I 
e dotato di una eecezlona-

I l e gamma di temi d'attac- I 
co. n goal della vittoria I 
per gli scozzesi è giunto al * 

1 2 7 ' della ripresa: GUzean, i 
centrattacco, riprendendo I 
un corner di testa ha bat- ' 
tuto Gordon esitante. • 

1m * * * ^ ^^^» ^/mmm mm^^ ^^^» J 

A Verona si era data la colpa del pa
reggio al gramo terreno di gioco. E a 
Firenze? - Bulgarelll, Mazzola e Rivera 
attaccanti senza spazio - La elastica cer
niera dei « bianchi » ha funzionato quasi 

sempre alla perfezione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 11 

S'è vero, come si sussurra, che 
i dirigenti della FIGC hanno 
deciso di proibire che a Verona 
si disputi l'incontro fra l'Italia 
e la Finlandia, per punire la 
folla che ha fischiato l'umilian
te, vergognosa esibizione dei 
' cadetti » fpoweri o fortunati 
noi!), così continuando, sui no
stri campi le pattuglie azzurre 
non le vedremo più. Perché, sa
pete no? Anche a Firenze In 
folla è rimasta delusa, e, infine. 
ha fischiato la squallida, depri
mente, prestazione dei - mo
schettieri » che non sono riusciti 
a spuntarla in una gara che, alla 
vigilia, pareva dovesse trasfor
marsi in una passeggiata di pia
cere; esatto: Italia-Cecoslovac
chia 0-0. 

A Firenze si ripete, dunque, 
il coro greco che gli ipocriti 
hanno intonato a Verona, là do
ve Fabbr i , con grande, immen
sa ignoranza geopolitica, storica 
e artistica, si è permesso di of
fendere il pubblico, definendo
lo, in senso spregiativo, provin
ciale, come se lui. del resto, o 
fosse nato a Roma, a Parigi, a 
New York, a Londra o a Tokio. 
E, allora, in un disperato, tanto 
pietoso e mortificante, quanto 
indecoroso e volgare, tentativo 
di salvezza dal linciaggio mo
rale, gli affossatori dello sport, 
credono di poter disprezzare gli 
spettatori, appellandosi al cosid
detto spir i to patriottico, che 
vorrebbero mettere al servizio 
di interessi egoistici e scanda
losi, come — purtroppo per lo
ro — si è saputo in occasione 
della recente operazione anti-
• doping ». Eh, no.' Il tempo del
le aquile, dei moschettieri e de
gli imperi è finito. E la gente, 
che paga, ha il diritto e H do
vere dì reagire di fronte agli 
spettacoli miserevoli che danno 
i mil ionari calciatori del foot
ball all'italiana. 

Adesso. Fabbri borbotta che 
contro di noi gli avversari guar
dano al risultato e basta. La 

Oggi la » prima tricolore » 

Milano-Vignola: 

favoriti i passisti 

Rotato Frosì 

MILANO. II 
Alla punzonatura della - Mi. 

lano-Vignola -. la prima delle tre 
prove del Campionato italiano as
soluto di ciclismo su strada, in 
programma domani, si sono pre
sentati 112 corridori. Almeno 
un'altra mezza dozzina effettue
ranno il controllo domattina pri
ma della partenza, fissata a Ml-
lano-Rogorcdo alle 10.30. Fra ci»-
loro che non hanno punzonilo 
oggi sono 1 militari D.incelli. Vi
centini e Poggiali; c*«i punzone
ranno domattina assieme a De-
filippls a Bruni e ad altri 

Saranno sicuramente assenti in
vece Pifferi e Cerato: il prim--» 
per la frattura alla spalla ripor 
tata a Reggio Calabria, il secondo 
perchè ha deciso di abbandonare 
l'attività agonistica. E* poi pro
babile l'assenza di Brugnami. che 
quest'anno non ha ancora parte
cipato a corse. Parteciperà Invece 
alla sua prima gara stagionale 
Sante Ranucci. 

Fra 1 112 che si sono presentati 
alla punzonatura, sui 125 iscritti 
Nencini aveva qualche linea di 
febbre: il toscano pero ha detto 
di essere in via di miglioramento 
e spera di essere domattina alla 
partenza. I concorrenti al via do
vrebbero essere circa 120: tutte 
le undici case e i gruppi sportivi 
italiani al completo. 

La prima casa presentatasi alle 
operazioni della vigilia è stata la 
- Cynar -. che allinea 11 campione 
uscente. l'aretino Bruno MealH: 
l'ha seguita la - Salvarani ». Ha 
chiuso le operazioni la «• Carpa
no- . con l'applaudito Zilioli. 

Il torinese, uno degli atleti più 
attesi nel complesso delle tre pro
ve per il titolo (dopo la « Mllano-

Vlgnola ». le altre saranno le « Tre 
Valli Varesine - il lo maggio e 
il - Giro dell'Appennino a Pon. 
tedecimo il 26 luglio), ha dichia
rato che i favoriti saranno do
mani i velocisti e che solo attac
cando sul saliscendi del circuito 
finale di Vignola (otto giri di otto 
chilometri l'uno) I passisti-scala
tori come lui. Adomi. De Rosso. 
Balmamion e cosi via. possono 
avere qualche speranza. 

Uno dei più ottimisti per do
mani è Durante: il vincitore del
l'anno "scorso spera di tornare alla 
vittoria dopo la prima tappa del 
- Giro di Sardegna -. grazie al 
percorso che ritiene adatto ai suoi 
mezzi. 1 più temuti dal trevigiano 
sono Carlcsi. Bariviera. Balletti 
Cribiori. Taccone. Ronchini. LI-
viero. DancelH e naturalmente II 
campione uscente MealH. 

La corsa di domani si svolgerà 
su un percorso di 227 chilometri 
essenzialmente pianeggianti. 

Sorteggiati 
i quarti di 

« Coppa Italia » 
Questi I quarti di finale della 

Coppa Italia (1963-64). Ossati per 
II 2-3 giugno: vincente di G*noa-
Torino contro Internazionale: 
vincente di Bologna-Spal contro 
Juventus; vincente di Cagliari-
Fiorentina contro Milan: vincen
te di Foggia Incedit-Roma con
tro Atalanta. 

scusa è ridicola ed obbliga a 
repl icare: * Perché lei, chiuden
dosi come si chiude, a cos'è che 
guarda? -. Il fatto è che il trai-
ner si sta lasciando tradire dal
la presuntuosa coerenza in sé e 
nello schema che ha adottato, e 
non s'accorge che Io schiera
mento si dimostra sempre più 
debole e fallace nei punti prin
cipali. L'affollamento, U tic-tac 
al centro del campo, complicato 
dalla novità dello sganciamento 
in avanti di Guarneri, asfissia 
la manovra. A Bulgarelli, Maz
zola e Rivera manca lo spazio, 
e si disturbano. Inoltre, le pun
te sono leggere, fragili: il rap
porto peso-potenza conta. La 
conferma s'è avuta proprio con
tro i rivali d'oggi, che ribatte
vano con atleti massicci e roc 
dosi, grandi e grossi: Popluhar 
(m. 1,87 kg. 85), Kvasnak (m. 
1,90 kg. 85), Pluskal (m. 1.87 
kg. 80), Scherer (m. 1,85 kg. 84), 
Bomba (m. 1,88 kg. 80). Ecco, e 
scusate l'esagerazione e la frase 
frusta: sembrava una lotta di 
pigmei e di giganti. 

Se poi vogliamo buffarla in 
ridere, diciamo che la formazio
ne dei * celibi • non ha saputo 
superare la formazione degli 
" ammogliati »: la prima, natu
ralmente. era l'Italia e la secon
da. con tutto il rispetto per la 
età. era la Cecoslovacchia. 

No, non ci siamo. Fabbr i si 
deve rivedere e correggere. Al
trimenti, manco ci deve pensare 
ai sogni di gloria al di là della 
Manica. Egli è garantito soltan
to nell'area di rigore e poco ol
tre: più avanti c'è il deserto, c'è 
il vuoto. 

Ed è tutto sull'Italia, perché. 
davvero, non vai la pena di av
velenarci il sangue. 

m • • 

- Conosciamo il curioso para
dosso immaginato da Victor Hu
go: Booz. lo sposo di quella Ruth 
che è entrata nella lista genea
logica del Messia: • E* stato tan
to generoso quanto è stato eco
nomo ». E così si può affermare 
della Cecoslovacchia, tattica
mente sparagnino e — malgra
do la conosciuta, esasperante 
lentezza — agonisticamente te
sa. In fondo, la moderna pattu
glia bianca rimane fedele, ugua
le all'antica, che fu di Planicka, 
di Kostalek e di Svoboda con la 
variante — si intende — sugge
rita dalle attuali concezioni cal
cistiche. che esìgono una difesa 
più prudente e più sienra. In 
complesso, comunque, rispetta i 
principi , perfino nei momenti di 
pericoli e conserva tutte intere 
le risorse fisiche. La Cecoslo
vacchia dimostra di interpretare 
il foot-ball con maggior razio
cinio dell'Italia e di concepirlo 
come un gioco di squadra e non 
una esibizione di inutile stile. 
con il dannoso orpello del drib
bling o altre sciocche cineserìe. 

Gli uomini di Jira organizza
no una potente barriera nella 
zona nevralgica, valendosi della 
propulsione di Masopust, della 
pratica di Kvasnar. della classe 
di Popluhar e dell'inventiva di 
Pospikal. che avanza e retroce
de, poiché la cerniera non è 
niente di rigido, sicché gli 
scambt non offrono azioni da cli
chè stereotipato. La retroguar
dia-monoblocco conosce fartedi 
chiudersi immediatamente non 
appena s'accorge del pericolo 

E' chiaro, tuttavia, che la Ce
coslovacchia non possiede anco
ra la seducente rappresentativa 
di Santiago del Cile, per cui è 
divenuta famosa. Il processo di 
rinnovamento era inevi tabi le: e 
Jira lo sta attuando con l'inne
sto di nuove, fresche energie 

• Già a buon punto con i re
parti arretrati, il suo lavoro ci 
sembra difficile nella ricerca 
degli elementi de lanciare nelle 
scorribande offensive. 

Abbastanza partigiano l'arbi
tro: per esempio. U catch di Sal
vadore su Kvetler, meritava un 
penalty. Il signor Echevarria, 
borioso Hidalgo, ha dato il ca 
vallo e le armi all'Italia che non 
se n'è saputa servire. 

Attilio Camoriano 

Le pagelle 
dei «24» 

IUvera, è stato il migliore degli azzurri. II giovane attac-
nte si cosi espresso: « I cecoslovacchi hanno giocato una 

buona partita. Sono lenti, è vero, però hanno l'abilità di 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 11. 

Il pubblico di Firenze ha mo
strato una pazienza che Giobbe 
manco se la sarebbe sognata. Ma 
non è del pubblico che dobbiamo 
parlare, bensì dei protagonisti 
della partita. 

ITALIA 
Negri (ingiudicabile): non ha 

mai dovuto intervenire ma in tre 
o quattro occasioni è stato gra
ziato da Scherer e Masopust, pre
sentatisi liberi in area. 

Robotti (voto 6): aveva di fron. 
te un'ala mediocre, tecnicamen
te, ma scattante e caparbia che 
lo ha fatto ugualmente sudare. 

Pacchetti (voto 6): Posplchal ha 
tenuto solo all'inizio la posizione 
di ala, poi è arretrato sul cen
tro-campo: nonostante ciò 11 lun
go terzino non è riuscito a prò. 
durai in quelle galoppate offen
sive che sono, nell'Inter, una sua 
specialità. 

Guarneri (voto 6): contro Sche
rer, un fascio di muscoli ancora 
in efficienza malgrado l'età, Ari
stide ha dovuto bandire ogni pre 
tesa di stile per rinviare la mi
naccia in qualche modo. 

Salvadore (voto 6) : l'insufficien
te copertura di centro-campo ha 
fatto si che ogni tanto una ma 
glia bianca sbucasse tutta sola in 
area, costringendolo a difficili 
salvataggi. Una volta l'ha passata 
liscia grazie all'arbitro. 

Fogli (voto 7): il migliore de
gli italiani per la pulizia degli 
arresti e la precisione dei pas
saggi. 

Menichelli (voto 5): ingenuo e 
povero di tecnica più del solito. 
Censurabile un suo calcio a fred
do di reazione a GeletJ. 

Bulgarelli (voto 4): il meno ef
ficiente della squadra, come, pur
troppo si era temuto alla vigilia. 
Lento, irresoluto, svuotato di ogni 
energia. 

Mazzola (voto 5): il centravan
ti è sempre quello che paga di 
più il gioco involuto e confusio
nario della squadra. 

Rivera (voto 7): con la classe ci 
si salva sempre, infatti, il «gol-
den-boy» si è nettamente stac
cato (con Fogli) sugli altri. 

Pascutti (voto 4): all'inizio si 
è distinto per un pronto tiro al 
volo, ben parato da Schroiff. Tut
to qui: il resto del tempo l'ha 
trascorso a indispettire il pub
blico. 

Trapattoni (Ingiudicabile): è 
entrato al 20' della ripresa, al 
posto di Guarneri. 

CECOSLOVACCHIA 
Schroiff (voto 7): un portiere 

all'antica, sicurissimo fra 1 pali 
ed un po' tentennante nelle usci
te. Di notevole un suo volo con 
presa a tenaglia su tiro di Maz
zola. 

Lala (voto 7) : decisamente buo. 
no sia sull'uomo che in fase di 
appoggio. Un trottolino massic
cio e veloce che ha neutralizzato 
in pieno Pascutti. 

Bomba (voto 7): messo k o . da 
una pallonata In pieno viso di 
Facchettl. Il terzino dal nome ter. 
ribile «I è ben ripreso, figurando 
tra I migliori della squadra 

Plu«kal (voto 7): trentaquattro 
anni e cinquantasette partite in 
Nazionale non hanno ancora mes
so fuori uso il granitico difen
sore cecoslovacco, risultato un 
muro por Mazzola e compagni 

Popluhar (voto 8): il vecchio e 
stempiato centromediano ha re
spinto tutto con una calma a dir 
poco olimpica II nostro attacco 
non gli ha fatto neppure il sol
letico. 

GeletJ (voto 71: l'esordiente ha 
ben figurato, mostrando numeri 
apprezzabili, uniti ad una - grin
ta - che * un pò* troppo marcata 
e che ha provocato le ritorsioni 
(al solito sciocche e plateali dei 
nostri -collegiali-». 

Posplchal (voto 6): 6carso co
me ala. mi è riscattato nella ri
presa in fase d'appoggio, ma non 
è gran che sul piano tecnico. 

Scherer (voto 6): è stato il cen
travanti di fatto, battendosi come 
un leone e buscando colpi su col
pì senza battere ciglio, avesse 
avuto lo scatto di una volta, po
vera Italia" 

Masopust (voto 8): si è confer
mato - i l cervello» della squadra 
manovrando in scioltezza a tre 
quarti, a metà campo ed in dife 
sa. per presentarti al momento 
giusto in zona di tiro. Una lezio
ne tattica ài nostri pivelli, quel
la del glorioso JosefI 

Kvasnak (voto 7» : una - giraf 
fa • che rumina un gioco umile 
ma incessante e prezioso 

Cvetler (voto 61: un'ala di mo
deste risorse tecniche ma combat
tiva e mai doma. 

* • » 
L'arbitro Echevarria: questi di

rettori spagnoli sia nella boxe 
che nel calcio, sono più casalin
ghi di una marnala, come dimo
strano un rigore negato ai ceco
slovacchi (.fallacelo In area di 
Salvadore ai danni di Cvetler) e 
la mancata espulsione di Meni
chelli. 

Rodolfo Pagnini 

sapersi difendere in sette o otto, e di attaccare in massa, 
senza mai scoprirsi. Noi invece, oltre ad essere un po' stan
chi, slamo entrati in campo molto nervosi e nella ripresa, 
quando abbiamo attaccato, non abbiamo avuto molta for
tuna. Comunque, il risultato rispecchia in pieno l'andamento 
della gara ». 

Ri vera, ha poi mostrato la sua caviglia destra che era 
mllto gonfia per un colpo ricevuto nel corso della gara. 81 
sono Infortunati anche Salvadore (ferita alla coscia destra. 
e forse domenica non potrà giocare), Bulgarelll e Pasciuti 
(abrasioni agli arti). Uscendo dagli spogliatoi degli azzurri, 
abbiamo Incontrato 11 grande campione cecoslovacco Planlka 
II quale attraverso un Interprete ci ha dichiarato: « Il risul
tato è giusto. Noi abbiamo praticato un giuoco molto ela
borato: gli azzurri, invece, hanno corso di più di noi, ma 
senza un filo conduttore. Ai miei tempi in certe gare si 
giocava con maggior grinta. Oggi, invece, BI gioca come 
tante signorine Comunque — ba concluso — Rivera è stato 
il migliore degli azzurri ». 

Abbastanza soddisfatti, come abbiamo detto, 1 cecoslo
vacchi del risultato ottenuto, ma un po' meno del gioco 
svolto dalla loro squadra. « Per come sono andate le cose, 
però potevamo anche vincere » ci ha detto l'allenatore Jira. 

Che Impressione le ha fatto la nazionale Italiana? — gli 
abbiamo chiesto. 

Avevo visto gli italiani una sola volta contro l'AuBtria, 
mi sembra che oggi abbiano confermato le loro doti, tecnica 
e velocità, e i loro difetti: fragilità sul piano atletico e debo
lezza del giuoco d'assieme. 

— Vuole dirci chi sono stati 1 migliori tra gli azzurri? 
Senza dubbio Rivera, ma anche Mazzola è bravo, svelto, 

dinamico, veloce ma non sufficientemente forte per fare 11 
centro avanti stile Inglese. 

— E' contento del debutto del mediano Geleta? — gli ab
biamo chiesto Infine. 

Dobbiamo rinnovare gradatamente la squadra. Oggi è 
stato provato Geleta, il quale mi ha soddisfatto, perchè, come 
eravamo d'accordo, nella ripresa ha tentato anche il tiro 
da lontano per sorprendere Negri di solito vulnerabile sul 
tiro da lungo distanza. 

Ecco ora 11 celebre Masopust, per l'occasione finto centro 
mediano. 

Siamo contenti del risultato, ma gli italiani, sempre molto 
veloci, avrebbero potuto vincere se avessero adottato uno 
schieramento meno prudenziale; impostando un gioco più 
largo sulle ali che è poi quello che piace agli spettatori. 

— Chi sono 1 migliori tra gli azzurri? 
Rivera e Mazzola, sicuramente. Con uomini del loro cali

bro l'attacco italiano sarebbe formidabile, ma invece le due 
ali sono inferiori: specialmente Menichelli che non riesce 
a inserirsi nel giuoco collettivo, al pari dei tre terzini 
Robotti e Facchettl che sono apparsi Inferiori agli altri 
difensori. 

Negli spogliatoi impariamo anche che a Italia-Cecoslovac
chia gli spettatori paganti sono stati 47.050 con un incasso . 
di SO milioni e 230.000 lire. I 

quistato io scorso giugno baU | iOHt ClUllini 
tendo Harold Johnson. ••-— — —— — » — — - — — —— — — — - J 

Pastrano 
mantiene | 
il titolo I 

N E W O R L E A N S , 11. | 
Wil t i e Pastrano ha conser- . 

vato il titolo mondiale dei I 
« mediomassimi > battendo lo 
sfidante Gentino Gregorio I 
Peralta per k.o. tecnico alla * 
sesta ripresa. I due pugili si I 
erano presentati sul quadra- ' 
to con lo stesso peso (chilo
grammi 79,200). L'americano 
ha incassato una borsa di 31 
milioni circa mentre all'ar
gentino Peralta sono andati 
15.000 dollari, circa 10 mi
lioni di lire. Era questa la 
prima volta che Pastrano 
metteva in palio il titolo con-

I 

I 

Vince la Lazio al Flaminio 

Sconfitto il Penarol 
di Rozzoni 

Oggi torna 
singhi 

MILANO. 11 
Quasi tutti i pugili impegnati nella riunione 

di domani al « Vigo rei li > hanno disertato oggi 
le palestre, avendo ormai completato gli alle
namenti. Coloro che hanno lavorato, si sono 
limitati a un salutare < footing » per curare il 
flato. La maggiore attesa è naturalmente per il 
ritorno sul ring di Mazzinghi. opposto a Mora-
les. la cui carriera professionistica ha avuto 
fasi alterne, come dimostrano le 16 sconfitte 
subite contro le 32 vittorie di cui 19 prima del 
limite. 

Per Mazzinghi il confronto di domani assu
me infatti una particolare importanza di ca
rattere psicologico, e Praticamente — sosten
gono suo fratello Guido e Sconcerti — si trat
terà di vedere, se. entrando tra le corde. San
dro riuscirà a tenere presente di essere soltanto 
un pugile che deve difendere il prestigio del 
possesso di una corona mondiale e a sottrarsi 
al doloroso ricordo, che costantemente lo as
silla. della morte della giovane moglie ». 

< Par ioli > 
a Maxim? 

All'ippodromo delle Capannelle si corre oggi 
il classico e Parioli » dotato di 15 milioni 750 
mila lire di premi sulla distanza di 1600 metri. 
vera anteprima del « Derby » per il quale si 
avranno preziose indicazioni 

Sette concorrenti saranno ai nastri, e preci
samente: n. 1 Spagnin (59. Ferrari), n 2 Maxim 
(53. Antonuzzi). n 3 Chiese (53. Gabrielli). 
n. 4 Corflnio (58. Rosa», n. 5 Sion (58, Andreuc
c io n 6 Crivelli (53. Camici), n 7 Crispine (56, 
Sestinesi). 

L'incertezza della vigilia, più che la forma 
dei soggetti maggiormente in vista, riguarda 
lo stato del terreno: ieri mattina esso era sof
fice. ma il tempo messosi ai brutto non rende 
certo che si manterrà nelle stesse condizioni 
al momento dell'importante prova. Favorito di 
turno, sul complesso delle carriere, il qualita
tivo Ma-dm. vincitore a due anni del classico 
premio Tevere sulla pista romana, ritirato dal 
« triennale » per essere riservato a questa pro
va in cui farà ÌI suo rientro. Maxim ha galop
pato bene nell'ultimo lavoro, ma qualche dub
bio viene mosso circa la sua tenuta alla di
stanza 

La corsa odierna chiarirà comunque tutti I 
dubbi e ci dirà se Maxim continuerà a tre anni 
a tenere lo scettro di capofila 

La riunione avrà inizio alle ote 14.30 Ecco 
le nostre selezioni: 1 corsa: Angelucci, Bastian 
Contrario; 2 corsa: Spencer. Tormenta; 3. cor
sa: Menen. Bifcrina, Hoopa; 4. corsa: Manue
la II La Vela, Ou Matin: 5. corsa: Maxim. 
Razza Donneilo Olgiata (Crivelli. Crispine). 
Chiese: 7. corsa* Foce Verde. Settata, Gabry: 
t. corsa: Noria, Nibbio, Martortl. 

LAZIO: Cel (Recchla), Zanetti, Garbuglia 
Mazzia (Rambottl), Pagnl, Glaeomlnl, Mara
schi, Landoni, Bozzoni, Morrone (Galli), Mari. 

PENAROL : Maldana, Gonzales, Caettano. 
Concaives, Lezcano, Maini k, Ledesma, ftoeba, 
Resnlk. Spencer, Joya. 

Arbitro: Amontl di Ancona. 
Note: Al zs* del primo tempo esce atassia 

sostituito da Rambottl. Nel secondo tempo, al 
3S* Caettano e Maraschi sono espulsi per reci
proche scorrettezze. 

Marcatore: Rozzoni al 3' del primo tempo. 
Solo seimila spettatori hanno assistito alla 

partita amichevole disputata Ieri sera dalla 
Lazio contro il Penarol. La squadra uruguaia
na che sta terminando una tournee in Europa 
(pareggiò sempre all'Olimpico l - i il 25 marzo 
con la Roma) ha dovuto cedere per 1-0 nel 
confronti della squadra di Lorenzo. La par. 
tita è stata vivace e combattuta ma non 
ha mai raggiunto livelli alti di gioco. Nes
suno dei 22 giocatori in campo ha messo in 
luce qualità eccezionali; tuttavia la Lazio, più 
battagliera e puntigliosa, BÌ è aggiudicata il 
risultato e. se avesse avuto un po' più di 
fortuna, il bottino delle reti sarebbe stato 
maggiore. 

La Lazio schiera Landoni Ubero al posto 
dell'infortunato Gasperi. Il bianco-azzurro si 
è dimostrato valido sia in chiave difensiva 
sia per il suo notevole contributo in fase di 
attacco. Il goal è nato da una sua azione In 
collaborazione con Maraschi e Rozzoni. II cen
travanti bianco-azzurro, autore di una buona 
e convincente prestazione, non si è lasciato 
sfuggire l'occasione e con un tiro da destra 
a sinistra ha battuto il pur bravo portiere 
del Penarol, Maidana. 

Eravamo soltanto al 3* del primo tempo e 
con la Lazio già in vantaggio si pensava ad 
una partita dal grosso punteggio. Le occasioni 
da rete non sono mancate, ma Morrone al
quanto sciupone mandava a lato due facili 
palloni (al T e al 12'); anche gli uruguaiani 
non riuscivano a realizzare per colpa di Le
desma e di Cattano. Al 25" un forte tiro di 
Joya è parato bene da Cel. A questo punto 
esce Mazzia sostituito da Rambottl. La Lazio 
tutta protesa in avanti, anche i terzini hanno 
abbandonato la loro zona, effettua una serie 
di azioni che tuttavia non si concretizzano. 

Nella ripresa Lorenzo effettua alcune sosti
tuzioni: Recchla subentra a Cel e Galli a Mor
rone. La fisionomia della partita non cambia, 
è sempre la Lazio ad attaccare ma la regi
strata difesa degli ospiti riesce a ribattere 1 
tiri degli attaccanti laziali. All' 11' Zanetti neu
tralizza con un buon ritorno un contropiede 
di Joya. Rozzoni sfiora il raddoppio al quarto 
d'ora, ma una acrobatica rovesciata di un 
difensore uruguaiano gli toglie la possibilità. 

In seguito ad una punizione II Penarol 
colpisce la traversa al 29*. il pallone ribattuto 
in campo è fortunosamente allontanato dal 
difensori laziali. Nell'azione susseguente Ma
raschi e Cattano vengono espulsi per essersi 
scambiate delle scorrettezze. A questo punto 
la Lazio tira I remi in barca e si assiste cosi 
al progressivo tentativo del Penarol di otte
nere Il pareggio. Da segnalare sul finire un 
bel tiro di Spencer finito al lato di poco imi
tato subito dopo da Galli. 

La Lazio è apparsa in buone condizioni e 
la nota più lieta per 1 giocatori romani è senza 
dubbio l'ottima forma di Rozzoni che fa ben 

. sperare per le ultime giornate del Campionato. 
Il Penarol In veste turistica ha fornito tana 
prova scialba e inconcludente. 

f . 9. 
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Se piove, piove per tutti... 
ma con la VOLKSWAGEN state meglio degli altri. 
Con i suoi quattro strati di vernice, 
la strada è il suo garage. 

Se piovono imposte speciali... 
A. " * * 

con la VOLKSWAGEN state meno male degli altri. 
Nonostante l'imposta speciale di L. 80.000 circa 

f f Parabola . Mila*» 

grazie al suo prezzò di sole • : •«• mila lire (I.G.E. compresa) 

è l'unica "1200" che costa meno di un milione. 

La VOLKSWAGEN è la macchina robusta e sicura che resiste a tutte le intemperie 
" * franco Bologna e Roma. A richiesta paraurti USA con sovrapprezzo * di 15.000 lire. 



, & • : . • ' .. • .< * i\- . . . - • ' - . • • • : • ' . ' •'•• . • ' - • • ' . . ' • . • • • • : . - •• • • • : . • • . . . • ; • • ' . . . • • . - . • • •• •'. • . ' - • . • , • . . . . - .•- . .• . •• . 

1 ' U n i t A / donnnlea 12 opril* 1964 PAG. 13 / fafti d e l m o n d o 
(.. 

Finletter 
conferma: 
progress! 

sulla forza H 
WASHINGTON, 11. -

•Thomas Finletter, rap* 
presentante permanente 
degll Statl Uniti presso II 
Conslglfo delta NATO, ha 
eonfermato che « sostan- ••' 
xlall progressl - sono statl -
reallzzatl a Pa rig! nei col-
loqul sulla forza nucleare 
multllaterale e ha Indl-.; 
cato che « la fase attlva 
del negozlatl »• potrebbe • 
comlnclare verso la fine 
dell'anno o al prlnclplo 
del 1965. •' 

Finletter ha fatto queste -
dlchlarazlonl al glornallstl 
dopo aver presentato al 
presldente Johnson - un 
rapporto sull'andamento 
delle dlsousslonl che si 
avolgono a P&rlgl In seno 
al comitato degll amba- < 
aclatorl delta NATO, con 
la parteclpazione dell'lta-
Ha, delta Qermanla occl* 
dentate e degll altrl paesl 
che hanno accettato . dl 
dlscutere II piano. r 

L'ambatclatore ha <dl-
chlarato che «ll parere 
generale sembra In que-
ato momento favorevole 
alia costltuzlone dl una 
forza dl 26 • navl, muni-
te elascuna dl otto mis-, 
alll " Polaris " del tlpo . 
"A-3" ». Egll ha anche 
annunclato che II presl
dente gll ha dato « Istru-
zlonl che permetteranno 
senza dubblo al comitato -
rlunlto a Parlgi dl reallz-
zare nuovi progress) ». 

Al colloqulo tra Finlet
ter e Johnson hanno aasl-
stlto tra gll altrl, II sotto-
segretarlo dl Stato, Geor
ge Ball, II segretarlo dl , 
8tato agglunto per gll af- . 
farl europel, William Ty
ler, l| direttore dell'ufficio 
del Dtpartlmento dl Stato , 
per la planlflcazlone, Walt 
Rostow, e II direttore del
l'ufficio per II controllo 
degll armamenti, William 
Foster. •'.:•:•;•: i 

Contenuto politico delle amministrative inglesi 
j • ' 

Al PC il 20% del voti in 
•• I*-*. . 

Sapranno J laburisfi impegnarsi su un 
programma socialisfa ? 

Dal noitro corrispondente 
> •'• •' LONDRA, U 

- II motivo che aveva indotto 
U governo inqtese ad indire le 
elezionl amministrative a Lon-
dra con una allargata base ter
ritorial (da cui sperava di trar-
re vantagglo) era politico e la 
sconfitta subita e percib. prima 
dl tutto, politico, e rlconferma 
clamorotamente lo stato dl dl-
sfacimento interno del partito 
conservatore. Su questa valuta-
zlone sono d'accordo anche i 
glornali conservatory i quail an-
oiungono che Valta afflnenza al-
le time dtmostra che si e trut-
tato di una prova generate per 
le elezlonl politiche. 

Sulla base del risultati defini
tive. I laburtstl (che hnnno con-
qulstato 64 seggi contro 36 dei 
conservatory), hanno fatto regl-
strare un aumento percentuale 
del 7 per cento a loro favore: 
se ripeteranno la prova alle po-
lltlche > dell'ottobre prossimo. 
avranno una maggiorama di al-
meno 100 segqi nei nuovo Par-
lamento. •.' .•*..">' 
• Un altro elemento di notevole 

interesse, che non ha mancato 

. .MARIO ALICATA - Direttore . , • . , . , . . 
i, LUIGI PINTOR . Condireuore; 

:••'• ii Taddeo Conca • Direttore responsabile ' 

Iscritto al n. 243 del Registro Stamps del Tribunale 
di Roma - L'UNITA* autorizzazione a giornale 
i .', .̂ ; , murale n. 4555 . . . 

DIREZIONE REUAZIONB ED 
AMMINIHTRAZIONB: Roma, 
Via del Taurlnl. 19 . Telefo-
ni centrallno: 495035! 4950392 
4990353 4950355 4951251 4991353 
4951253 4951254 4U51235. ABBO-
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dl attlrare Vattenzione del com-
mentatorl su queste elezlonl per 
la * Grande Londra », e fl pro-
digloso balzo In avantt compiu-
to dal candidatl del partito co-
munista che • hanno • ricevuto 
92 232 votl (questo e 11 totale 
che si ottiene sommando I suf-
fragi del primo candidate co-
muntsta in elascuna clrcoscrl-
zlone). La percentuale e del 
4,12 per cento (alle elezionl po
litiche del 1959 II partito comu-
nlsta aveva ottenuto nelle stes-
se • circoscrlzioni lo 0.22 per 
cento). 

Glovedl si e votato anche tn 
altre 21 provincie ed I rUmltali 
mostrano un guadaano netto di 
97 seggi per i Inburisti. una 
perdita netta di S3 seggi per i 
conservatorl ed un aumento di 
soil tre seggi per i llberali Nel 
Galles, nel due centrl di Gla
morgan e Carmarthan, il partito 
comunista ha presentato per la 
prima votta i suol candidatl. e 
ha ottenuto il 20 per cento del 
voti. cioe 9213 suffragl. Tali ci-
fre hanno un signlflcato assat 
pin tmportante della loro sem-
plice entiia numerica. perche. in 
un sistema etettorale autonomt-
nale che esclude la dlretta rap-
presentanza dei partitl minori e 
ridnce la competlzlone ad una 
lotta bilaterale fra governo ed 
opposlzione laburista. dimostra-
no il deslderio di una parte dfl 
votanti dl poter dxsporre di una 
reale alternativa di partlti plii 
coerentemente sochllsti 

Uno dei UmiU dl fondo del-
I'alternativa laburista, in un si
stema bipartltico. e infatti. sem-
pre stato quello di sempllftcare 
i termini dell'opposlzione a un 
puro scamblo di personale di 
governo. Jl rinvlo delle elezlonl 
politiche Qeneroll ad ottobre. 
quando una consultazione a 
gtugno avrebbe probabilmente 
portato i laburisti a una facile 
vittoria, dovrebbe offrire Voc-
caslone a questi ultlml di insi-
stere nella loro campagna antl-
governatlva con una rinnovata 
iniziativa socialista che e piusti-
ficatadal risultati di queste am-
ministratlve e. che^ pub .essere 
sostanziata con Vappoggio — ad 
esempfo — alle agltazionl sln-
dacali dl certe categorle come 
i ' posfeleprafonfci • in sclopero 
giovedl prossimo. : 

"Leo Vestri 

Da doman i 

iministri SEMTO 
Pubblicati a Ginevra 

e Bruxelles 

Italia e MEC: 
dati economic! 

. , . BRUXELLES. 11 
Sono stati pubblicati contemporaneamente oggi. a Gi

nevra e a Bruxelles rispettivamente, lo studio annuale 
della Commissione Economica dell'ONU per l'Europa. e 
il bollettino della CEE 6ulla sltuazione economica nei 
sei paesi MEC. Inoltre. da Bonn vengono diffuee cifre 

' intese a provare la persistenza del boom nella Germania 
federale. In contrasto con l'inflazione e la congiuntura 
sfavorevole in Italia e in minor misura in Francia. 

Lo studio della Commiesione economica dell'ONU per 
l'Europa afferma: « L'aumento delle importazioni da parte 

. della Francia e dell'Italia, che p"0 definirsi di tlpo infla-
zionistico. e stato all'origine di un aumento degli scambi 
fra i paesi dell'Europa». II documento prosegue rile-
vando che — mentre nell'a&sieme dei paeei lnteressati 

* l'espansione economica si e mantennta — si sono per6 
manifestate spinte inflazionistiche in Italia, in Francia. 
in Svizzera. e piu tardi anche in Belgio, Olanda. Gran 
Bretagna. Tuttavia solo nel primi due di questi paesi 
persiste un pericoloso squilibrio fra esportazionl e im
portazioni. che solo per Vltalia e aggravato dal deficit 
delle rieerve. 

Lo studio prende atto delle tendenze in atto. Intese 
a rontenere i prezzi comprimendo i salari, e a quanto 

. pare non le dlscute. limitandosl a porre un interrogativo 
sulla loro efficacia. ; i 

Il bollettino' della CEE. esaminando la situazione in 
ciascuno dei «sei» paesi della Comunita. rileva rallenta-
menti settoriali della produzione quasi in tutti. con la 
sola eccezione della Germania federale. e una sempre 
piO generale tendenza all'aumento del prezzi. I dati di 
Bonn, infine. confermano ed &saltano la persistenza della 
espansione economica della Germania oveet. favorita dalla 

, inflazione nei paesi concorrenti. Di questa ' particOlare 
situazione Bonn tenta ora di valersl anche sul terreno 
politico: fl ministro della economia Schmuecker ha ripe-

. tuto ieri a Milwaukee, negli Stati Uniti. che il suo paese. 
; minacctato dalla lnflazionein atto nei suoi- partners del-
.. MEC, e interessato a soluzioni organiche dei probleml 
• dei «sei»: cioe a eoluzioni in cui l'industria e la finanza 

tedesche po56ano far sentire la propria forza e il proprio 
'; peSO. ;, . .. • 

Le divergenze 
sul sud-est asia-
tico esaminate 
oggi da Rusk e 
Couve de Mur-

ville 

MANILA,. 11. 
II segretario di Stato ame-

ricano Dean Rusk e il mini
stro degli Esteri francese 
Couve de • Murville sono 
giunti a Manila per pren-
dere parte alia riunione 
dei ministri della SEATO 
che • iniziera i suoi lavdri 
lunedi prossimo. I rappre-
sentanti dei governi di Wa
shington e di Parigi hanno 
evitato, nelle dichiarazioni 
fatte all'arrivo nella capitale 
fllippina, di pronunciarsi sui 
problemi che saranno discus-
si e sulla possibility che la 
conferenza arrivi a compor-
re le gravi * divergenze fra 
americani e francesi, a pro-
posito della politica occiden
t a l per il Viet Nam. 

Come si sa il governo dl 
Parigi e favorevole alia neu-
tralizzazione del sud-est 
asiatico; gli Stati Uniti, inve-
ce, sono fautori dell'intensi-
flcazione della guerra di re-
pressione nel Viet Nam del 
siid senza escludere la even
tuality addirittura di dpera-
zioni contro la Replibblica 
democratica del Viet Nam del 
Nord. 

• I contrastanti punti di vi
sta francese ed americano sa
ranno discussi domani in un 
incontro preliminare fra Rusk 
e Couve de Murville. La con
ferenza di-Manila — c u i par-
teciperanno anche i ministri 
di Gran Bretagna, Pakistan, 
Thailandia, Filippine, Au
stralia e Nuova Zelanda — 
durera tre giorni. 

w.- » -•»» 
Atene 

incontra 
::.:l~ 

eue 
i \y 

Nel Golfo Persico 

130 emigrant! iraniani 
peritiinun 

TEHERAN. 11 
Centotrenta cittadini persiam 

she, in cerca di lavoro, tenta-
vano di emigrate lllegalmente 
nello stato arabo del Kuwait, 
hanno perso la vita nel naufra-
gio di una motolancia. 

La tragedia e avvenuta nel
le acque adiacenti l'isola dl 
Salboukh, al largo'del Golfo 
Persico. La motolancia. carica 
di passeggeri, circa centotrenta 
lavoratori disoccupati. era sal-
pata dal porto di Khorransha-
har: i passeggeri clandestine 
cercavano di raggiungere, pur 
essendo privi dei document! ne-
cessari, lo stato di Kuwait dove 
speravano di trovare un qual-
siasi lavoro. 

Improvvisamente, per cause 
ancora ignote, si e sviluppato 
un violento incendio e l'lmbar-
cazione nel breve volgere dl 
un'ora e colata a. picco. Solo 
sette passeggeri — stando a 
quel che rlferisce un giornale 
di Teheran. «Ettelat» — sono 
stati trattl in salvo. 

San Francisco 

Trecento 

antirazzisti 

arrestati 
. SAN FRANCISCO. 11. 

. La polizla ha arrestato sta 
sera piu dl 300 persone che di-
mostravano contro la segrega-
zlone razzlale. I manlfestanti si 
erano sedutl sui pavirhentl' o 
infllati sotto le macchlne In tre 
grand! salonl automobilistlci 
della General Motors, della 
Chrysler e della Cadillac. 

. . . . . . . . . ..ATENE, 11 
II Preaidente di Cipro. Ma-

karlos. e glunto oggi ad Atene 
per esaminare con 11 Premier 
Papandreu . e i dlrigentl greci 
la situazione dcll'isola. Sara 
probabilmente discusso anche 
un nuovo passo dl Cipro al 
Consiglio di sicurezza, In con-
slderazione dell'lnasprirsi del-
l'attegglamento turco a propo-
sito - della permanenza delle 
truppe turche nell'isola. Queste 
truppe rifiutano di sgomberare 
la strada d| Kyrenia. che oc-
cupano e controllano per tre 
quarti del percorso. Su questa 
strada si sono avute eporadi-
che sparatorie. preludio, eecon-
do alcuni, di un imminente 
scontro con le forze greco-ci-
priote. . 

Prima della partenza di Ma-
karios da Nicosia alia volta di 
Cipro, migliaia dl studenti gre
et avevano stamane inscenato 
una manifestazione chiedendo 
a gran voce 11 ritorno nell'isola 
del gen. Grivas — che guid6 
la guerriglia contro gli Inglesi 
— e l'unione di Cipro alia Gre-
cia. L'agenzia cipriota afferma 
che Makarios chiedera n Gri
vas di assumere il comando del
le truppe greco-ciprlote. 

Nella telefoto in alto: 
1'incontro tra Papandreu e 
Makarios (Telefoto ANSA-
r « U n l t a » ) . 

1 
a. 
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Farsesco voto del Congresso a Brasilia 
__ _ _ ._ _ *J_ i ii. i i •••^MH rr- i—m-i—i ' ' - • • - - . . • • • -. • , 1 ' 

Eletto il dittatore: 
la settimana 

USA: si chiede una 
politica per l'Asia ^ 

* * -
, La vigorosa riaffennuione' 

fatta da ^Krusciov .a\- Buda-
in polemica eoa le teai 

•1, ; dell'impegno - sovietico 
per una vittoria' pacifica '«W 
sociatteoio, ha avuto vasta ri-
aooanaa anche negli . Stali 
Uniti, dove nuove voci i l » * 
•o levate — facendo eco al 
•nscotao del senatore Fulbri-. 
gni — a sollecitare.nna svolta 
positiva della politica -estera. 
nazionale. :'-iV."'.' »': ' 

' Alcune di esee includono si
gnificativamente : tra . le ; posi-. 
rioni da liquidare anche l'ol-
tramiamo anti* cinese. • Cosi 
Waher - Lippmann, il quale, 
giudicando ' inevitabile una 
graduale evoluzione della po
litica della Cina popolare, la
menta che gli Stati Uniti, !m-
pcgnàndosi in una situazione 
tniiitare senza via d'uscita, 
«si siano preclusi la possibi
lità di avere una. politica 
estremo-orientale» e propone 
che, almeno, essi incoraggino, 
anziché condannarle, le inizia? 
tive di alleati come la Fran
cia e la Gran Bretagna in di
rezione di Pechino. Ed anche 
Il motivo della «r neutralizza
zione* dèi Viet Nam comin
cia ad avere rilievo nel dibat
tito americano. . 

Non è questo, tuttavia, Po-
rientamento di Johnson e di 
Rusk, il quale ultimo, parten
do ieri l'altro per una missio
ne asiatica, ha tenuto a sot
tolineare nuovamente '• l'impe
gno di Washington nella guer
ra' civile sud-vietnamita. Ol
tre ad una e visita dimostra
tiva » a , Saigon, la missione 
del'Segretario di Stato include 
un confronto, in sede di con
ferenza ministeriale della SEA-
TO, con le tesi goilfete, che 
sembrano aver trovato l'ade
sione del Pakistan e una eco 
in Gran Bretagna, Australia, 
Nuova Zelanda, e che il ano 
interlocutore, Cottve de Mur-
ville, ha appena discusso con 
i dirigenti giapponesi. . 

Per quanto concerne le re
lazioni con l'URSS, l'ambascia
tore • americano, Kohler, ha 
espresso giovedì in ' termini 
più che misurati, dopo uà col
loquio con Johnson, la «sod
disfazione a di quest'ultimo 
per la loro a evoluzione verso 
una maggior normalità », ma 
non ha previsto, per ora, e ini
ziative di rilievo». A questa 
cautela fanno riscontro l'an
nuncio di «sostanziali e in
coraggianti progressi » ." dei 
piani per la forza atomica del

la NATO, dato martedì da 
Bush, il rigetto, da parte del, 
delegato americano a Ginevra, 
di on appellò' delia RAI), per 
l'abbandono dei piani stessi, e 
voci secondo le quali gli ante-' 
ricani proporrebbero raggior-
oameoto della conferenza sul 
disarma ' fino all'anno pros-

r staio. " • - ' V . 
Gli stessi ' dirigenti della 

' Germania federale si .rendono 
conto, tuttavia, di non .poter 
puntare'tutte- le loro carte su 

-una rottura'tra est e ~ ovest, 
- tanto più dinanzi al crescente 
: interesse dell'economia tede
sco-occidentale per i mercati 
del mondo socialista/ Così il 
cancelliere « Erhard - ha accen
nato mercoledì'- a - Ulm •. alla 
possibilità di un suo incon
tro con Krusciov, che potreb
be aver luogo, si dice a Mo
sca, m autunno. Nella discus
sione sui lasciapassare, ripre
sa a Berlino, continuano tut
tavia a pesare le istanze im-
mobriistiche di Bonn. ' \;' •" 

In Gran Bretagna, ' le ele
zioni politiche non . avranno, 
luogo, come previsto, in giu
gno, bensì « in autunno »: pro-
babilmente . il 15 ottobre. 

! L'annuncio, dato dal primo 
ministro Home, ha suscitato 
vivaci ' critiche da •' parte dei 
laburisti. Questi ultimi si so
no nettamente imposti nelle 
elezioni amministrative, ricon
quistando ,. il -, controllo - delia 
amministrazione locale di Lon-. 
dra e del Lancashire e pro
gredendo nel Northùtnberland i 
e nello StafTordshire. Lo spo
stamento di voti a loro fa
vore si aggira sul sei per cen
to. Anche i comunisti hanno 
ottenuto un successo, passando 
dallo 0,23 per cento delle ul- ' 
timo elezioni generali al 4,12 
per cento. '• 

In Brasale,' dove i e golpi
sti » hanno imposto il nuovo 
presidente, la repressione ' ha 
assunto ormai un'ampiezza e 
una ferocia che non hanno 
precedenti nel dopoguerra. So
no entrate in vigore leggi ec
cezionali, in base alle quali la 
controrivoluzione a si giustifi
ca di per se stessa», e l'ac
cusa di « comunismo », adope
rata con disinvoltura, è stata 
impiegata per privare dei di
ritti potitiei il deposto presi
dente. Goulart, il ' compagno 
Preste», l'ex-presldente Qua-
dros, il sociologo ed economi
sta De Castro, il grande er-
ehitetto Niemever, decine di 
parlamentari e di dirigenti. 

La battaglia per i diritti ci
vili prosegue in America. I 
sostenitori della integrazione 
sono convinti di avere in ma
no le earte decisive al Sena
to, ma i razzisti resistono e 
nn loro qualificato esponente, 
il famigerato governatore Wal
lace dell'Alabama, ha ottenu
to un quarto dei voti demo
cratici alle « primarie » del 
Wisconsin. 

e. p. -

Il card. Camara sì com
piace - Un deputato 
spara a un collega - In

tervista di Goulart 

. •:;• BRASILIA, 11 
-" Il gen. • Humberto Caltelo 

Branco.-candidato del generali 
e dei governatori « golpisti «», è 
stato eletto presidente'del Bra
sile. dal Congresso, con 301 voti. 
Due voti sono andati all'ex pre-, 
Bidente - dittatore maresciallo 
Butra e tre al deputato demo
cristiano Juarez. Tavora. S'ettan-
tadue deputati si sono astenuti 
(molti altri, si erano dati alla 
macchia per non essere arre
stati). ;•. •:• ,-.-.., • .- ..','-"•;. 

Branco • presterà . giuramento 
mercoledì. Se non sarà - rove
sciato prima, cosa che molti si 
augurano, resterà in carica fino 
al 31 gennaio 1966. Sarà un dit
tatore, in forza della «legge 
istituzionale» già approvata dai 
ministri militari (con la blanda 
e tardiva disapprovazione del 
gen. Kruel, in disaccordo con i 
complici di ieri). Il neo presi
dente potrà proclamare lo stato 
d'assedio per periodi indefiniti, 
sospendere le garanzie costitu
zionali, .licenziare e processare 
i funzionari «eospetti di comu
nismo», cacciare deputati e se
natori dal Parlamento, e così 
via. 
" H Congresso ha votato in sta
to di prigionia. Brasilia è occu
pata dalle truppe e i parlamen
tari sono ridotti al ruolo di fan
tocci. Qualcuno ha preso la via 
della clandestinità. Qualcun al
tro si è ribellato con coraggio. 
ma troppo tardi, ed invano. H 
deputato « trabalhista » Osvaldo 
Lima Filho ha accusato di tra
dimento il collega Milton Ca
brai (un transfuga del partito 
di Goulart che ha appoggiato il 
colpo di Stato). Nei corridoi del 
Congresso, prima della votazio
ne sul nome di Branco. Lima 
ha sparato tre colpi di pistola 
contro Cabrai, senza però col
pirlo. E' stato subito arrestato. 

Il cardinale Jaime De Barros 
Camara si è compiaciuto per la 
vittoria della controrivoluzione 
« che ha salvato il Brasile dal 
comunismo», ed ha elogiato il 
nuovo governo. . . . . 

Goulart ha concesso un'inter
vista al settimanale O cruzeiro 
di Rio, che dovrebbe essere 
pubblicata lunedi, se la censura 
non lo impedirà. L'ex presiden
te esiliato a Montevideo ha det
to che le riforme da lui propo
ste « per sradicare la miseria e 
l'ignoranza che impediscono di 
essere felici nel nostro paese, 
non hanno nulla di comunista ». 
Ha detto di essere un cristiano 
e ha soggiunto: « Le riforme per 
le quali lotto sono tutte di ispi
razione cristiana, soprattutto la 
riforma agraria, che mira in 
primo luogo a ripartire le terre 
Improduttive per aumentare il 
numero dei proprietari, dai 
quali dipende l'irrobustimento 
del diritto di proprietà-. 

De Castro: 
«Inaudito 

l'arbitrio fascista» 
: : GINEVRA, 11. : 

Il capo, della delegazione 
brasiliana - alla • conferenza 
peri i disarmo, Josuè de Ca
stro — eminente studioso di 
problemi ' economici, autore 
del celebre saggio « Geogra
fia della fame » — ha defini
to oggi < incredibile > la de
cisione dei generali-brasilia
ni di privare del J mandato 
parlamentare e mettere - al 
bando dalla vita politica per 
dieci anni le personalità osti-
tili al nuovo regime. 
•* De.Castro, il quale è egli 
stesso vittima dell'arbitrio 
fascista, ha detto di non ave
re ancora avuto comunicazio
ne ufficiale-di> esso. « Per il 
momento — ha aggiunto — 
mi considero tuttora il rap
presentante ufficiale del Bra
sile presso la conferenza del 
disarmo. Incredibile: fatti del 
genere non si erano mai 
prodotti, finora, nel nostro 
paese». 

Johnson 
sui discorsi 
di Krusciov 

WASHINGTON. 11 '• 
Il presidente Johnson ha te

nuto oggi alla Casa Bianca una 
delle sue conferenze-stampa 
annunciate all'ultimo momento. 
dichiarando fra l'altro di « gra
dire» le prese di posizioni di 
Krusciov a favore della coesi
stenza pacifica. . ... -

« Quando il primo ministro 
sovietico si esprime in termini 
pacifici — ha aggiunto Johnson 
— noi siamo sempre disposti a 
prestargli orecchio » . . . 

Estrazioni del lotto 
deiril-4-'64 ,c „fò

n
tf-

Bari 84 66 80 75 63 
Cagliari 90 33 79 29 16 
Firenze 29 38 60 83 53 
Genova H 82 47 66 35 
Milano - 10 52 5 59 88 
Napoli 32 13 90 63 57 
Palermo 67 12 75 79 62 
Roma 14 65 38 66 24 
Torino 68 35 69 76 37 
Venezia 22 5 7 8 71 
Napoli (2. estraz.) 
Roma , (2 . estraz.) 

2 
2 
1 
1 
1 
X 

2 
1 
2 
1 
1 
2 
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borcUna qualunque riforma di 
struttura efficace. I socialisti, 
e la conclusione, devono ve
dere "" le . « implicazioni lonta
ne » della politica di centro
sinistra, devoho accentuare il 
loro anticomunismo, devono 
perdere '* l'illusione di trova
re una terza strada fra comu
nismo e socialismo democra
tico ». . 

L'attacco di Saragat giunge 
in un momento scelto con in
tenzione: arriva dopo il con
solidamento nella DC, su basi 
più larghe, del gruppo doro-
teo che vuole accelerare la 
maturazione degli aspetti di 
regime e più conservatori del 
centro-sinistra; arriva nel mo
mento in cui nel PSI si annun
cia un ampio dibattito (con 
il convegno nazionale sinda
cale del 20 maggio e con la 
conferenza organizzativa di 
giugno) proprio sui problemi 
relativi al sindacato e alle or
ganizzazioni di massa. Gli ob
biettivi scissionisti delle pres
sioni di Saragat sono evidenti. 

ÒANII Una indiretta, ma chia
rissima e vigorosa, risposta 
alle pressioni saragattiane, è 
data dal Segretario socialista 
della CGIL, Santi. L'Ufficio 
stampa della CGIL ha diffuso 
una sua dichiarazione in dife
sa e appoggio dell'annunciato 
sciopero dei ferrovieri. Nella 
parte conclusiva di questa di
chiarazione, Santi afferma: 
« Ai ferrovieri italiani rinno
vo il mio augurio di successo 
nella loro giusta lotta e ri
badisco l'invito di respingere 
senza.esitazione ogni interven
to politico estraneo alla natu
ra squisitamente sindacale 
delia loro azione; questo an
che' per rinsaldare maggior
mente l'unità del loro sinda
cato e di tutta la categoria >. 

Di quegli interventi politici, 
extra-sindacali, che Santi de
nuncia, Saragat ha dato una 
prima prova lampante. 

Nella sua dichiarazione ' il 
Segretario della CGIL difende 
la categoria dei ferrovieri e le 
loro giuste rivendicazioni. « La 
vertenza in • atto, spiega, ha 
posto maggiormente in luce la 
esigenza della riforma e del
l'autonomia dell'azienda ferro
viaria, azienda produttrice di 
un grande servizio pubblico e 
nella quale i dipendenti svol
gono funzioni così specifiche 
per qualità e responsabilità 
che esigono un assetto retri
butivo • proprio, difficilmente 
comparabile a quello della 
massa indifferenziata dei di
pendenti statali, a meno di 
non commettere palesi ingiu
stizie ». Le richieste dei fer
rovieri, aggiunge Santi, hanno 
un significato particolare quin
di, non sono affatto richieste 
di un aumento generale e in
differenziato, ma hanno una 
impostazione articolata: quin
di il governo deve esaminarle 
con spirito costruttivo. 

«Le modalità di proclama
zione della giornata di sciope
ro sono tali, dice ancora San
ti, da consentire il felice avvio 
di una sollecita e rapida ria
pertura delle trattative >. Lo 
sviluppo - della impostazione 
articolata comunque, aggiunge 
il Segretario della CGIL, non 
deve far credere che si abban
donano le altre categorie de
gli statali: si tratta soltanto 
< di una responsabile scelta 
di priorità dettata da esigen
ze che per ferrovieri e poste
legrafonici sono da tempo ma
turate e rispondenti a partico
lari caratteristiche di cui va 
tenuto conto se non voglia
mo che si faccia strada, re

stando tutto fermo per tre 
anni con il conglobamento, 
una spinta rivendicatica ge
nerale e indifferenziata». 

DIZIONE PSI La Direzione 
socialista tornerà a riunirsi 
giovedì per proseguire la di
scussione sulla relazione De 
Martino. Si parlerà soprattut
to dei problemi sindacali e in 
preparazione di questo dibat
tito si svolgeranno prima di 
giovedì e subito dopo riunioni; 
fra dirigenti del partito, e sin
dacalisti socialisti, fra sinda
calisti e ministri socialisti. 

LE CORRENTI DC Moro ^ ri-
cevuto ieri nel suo studio a 
Palazzo Chigi Gui, Delle Fave, 
Zaccagnini e Gava. Ufficial
mente si è detto che la riu
nione ; era i dedicata all'esame 
dei ddl per la riforma scola
stica, in relazione all'ordine 
del giorno dei prossimi lavori 
parlamentari, ma in realtà si 
sa che nell'incontro si è par
lato e si è discusso della mo
zione congressuale dei dorotei. 
Tutti i convenuti infatti fanno 
parte della corrente di « Im
pegno democratico ». 

Intanto si apprende che gli 
< amici della nuova sinistra > 
(sindacalisti più «basisti») 
hanno concluso la stesura 
della loro mozione. Fanfania-
vii e scelbiani le metteranno 
A punto entro oggi nel corso 
di riunioni di corrente. Le mo
zioni devono essere presentate 
entro domani sera. Ce ne sa
ranno solo quattro: infatti 
ogni mozione deve essere sot
toscritta da almeno 800 iscrit
ti appartenenti a 20 province 
di 5 diverse regioni. Solo le 
quattro correnti principali so
no in grado di rispondere alle 
condizioni -poste dal regola
mento congressuale. 

Mosca 
sovietici di aver dato prova 
della < massima pazienza > e 
di aver compiuto molti sjorzi 
per porre jine alla polemica: 
ma — si aggiunge — i cine
si hanno risposto a questi 
tentativi con la lotta politica 
aperta. 

€ Gli interessi dell'unità 
del movimento comunista, 
gli interessi della comunità 
socialista e il dovere inter
nazionale di • tutti i partiti 
marxisti leninisti — prosegue 
quindi la dichiarazione — esi
gono una • lotta aperta e di 
principio contro coloro • che 
con jrasi demagogiche sulla 
unità mascherano il proprio 
opportunismo e la propria 
natura piccolo borghese e na
zionalistica, le proprie con
cezioni sostanzialmente. tro-
zkiste su tutte le più impor
tanti questioni del movimen
to rivoluzionario mondiale e 
delta situazione internazio
nale >. 

Le altre due parti del do
cumento sono dedicate ri
spettivamente ai rapporti so 
vietico-ungheresi e alla poli
tica internazionale. Per il pri
mo punto le due parti hanno 
espresso reciproca soddisfa
zione. Entrambe inoltre si 
sono pronunciate, in uno dei 
vassaggi più interessanti del
la dichiarazione, per un * ul
teriore allargamento della 
collaborazione economica fra 
paesi socialisti, attuata nel 
quadro del SEV ». Partico
lare importanza viene attri
buita * al coordinamento dei 
Piani e, assieme all'estensio
ne della cooperazione bilate
rale, ad un più efficace svi

luppo della collaborazione 
multilaterale ». - -,, 

A proposito della'situazio
ne internazionale, si è tenu
to a sottolineare che l'URSS 
è jtil principale difensore del
la pace e della sicurezza dei 
popoli». * L'umanità — si 
dice — deve essere grata in
nanzitutto all'Unione Sovie
tica-se, nonostante le ripe
tute crisi provocate negli ul
timi anni dagli imperialisti. 
ha, potuto evitare Una nuova 
guerra mondiale ». <- D'altra 
parte, i sovietici si sono fe
licitati della < crescente au
torità internazionale » de//a 
Ungheria. Su tutti i grandi 
problemi mondiali .i due go
verni hanno riconosciuto di 
essere sidle stesse posizioni. 
' Per le truppe sovietiche in 

Ungheria, i due governi han
no ricordato di avere più vol
te proposto il ritiro entro i 
propri confini di tutti i sol
dati che sono di stanza in 
territori altrui. Essi ripetono 
udessa questa proposta. • In 
Ungheria le forze dell'URSS 
si trovano non per ragioni 
di carattere interno ma a 
causa della situazione inter
nazionale e per gli obblighi 
che < ne derivano in base al 
Patto di Varsavia: se le po
tenze della NATO accetteran
no il ritiro totale o. parziale 
delle loro truppe all'estero, 
anche quelle sovietiche lasce
ranno, in tutto o in parte, i 
territori in cui si trovano, ivi 
compresa l'Ungheria. 

Piena solidarietà 'è stata 
espressa da ungheresi e so
vietici in favore di Cuba, del 
Vietnam meridionale e di Ci
pro. I due governi infine — 
in un passaggio che ÀÌI que
sto momento ha un valore 
tutt'altro che formale, — han
no apprezzato come un « atto 
realistico » il riconoscimento 
della Cina da parte della 
Francia e hanno nuovamente 
rivendicato l'ingresso di Pe
chino all'ONU, il ritiro degli 
americani da Formosa e la 
cessazione di ogni atto ostile 
degli Stati Uniti nei confronti 
della Cina. Questo passaggio 
implicitamente respinge gli 
equivoci che avevano potuto 
far nascere nella stampa in
ternazionale le dichiarazioni 
rese dal sovietico Gafurov a 
Parigi, di ritorno dalla con
ferenza di solidarietà afro
asiatica di Algeri. 

Krusciov è rientrato dal
l'Ungheria poco dopo le 22 
di questa sera, e domani 
nel primo pomeriggio, Go-
mulka sarà a Mosca. Consul
tazioni e incontri fra i diri
genti dei paesi socialisti sono 
così in pieno sviluppo. Essi 
probabilmente proseguiran
no anche al di là di quanto 
non è stato finora annunciato 
ufficialmente. 
: Krusciov ; parlerà ". doma
ni pomeriggio alla radio 
e alla - televisione sovietica. 
Sarà - il primo discorso che 
egli pronuncerà nell'URSS da 
quasi due mesi. -j " 

• Questa sera le Isvestia han
no dato un sunto dell'artico
lo di Togliatti su Rinascita. 
La Pravda di questa mattina 
riportava invece i documen
ti ufficiali emessi dai partiti 
di Finlandia e Haiti, entram
bi decisamente contrari alte 
tesi cinesi. Ieri lo stesso quo
tidiano dei comunisti,sovieti
ci aveva riportato integral
mente la risoluzione polacca, 
i cui termini sono già noti 
in Italia. r' 

La risoluzione finlandese 
risale a un'assemblea del Co
mitato Centrale che si è svol
to nel febbraio, e di cui non 
venne date a suo tempo no-

- ••••-••••-.•• : - r - ì 
tizia per aderire al prolun
gamento della tregua chiesta 
dai romeni. A proposito del
la proposta conferenza del 
movimento, i compagni finni
ci dichiarano che già nel no
vembre scorso si riteneva che 
t prima o poi sarebbe stata 
necessaria ». Adesso sono fa
vorevoli alla sua convocazio
ne e dichiarano che il suo 
compito dovrebbe consistere 
« nella ••*• mobilitazione » de/Ze 
forze comuniste per la lotta 
per il socialismo e l'emanci
pazione nazionale e nella va
lutazione dei cambiamenti 
che si sono prodotti negli Ul
timi tempi nella situazione 
internazionale ». Ali ' Ufficio 
volitico «> stato dato il man
dato di fare i passi che riter
rà opportuno in questo senso. 

Quanto alta già nota riso
luzione polacca, che su questo 
punto si pronuncia in modo 
diverso, il suo'interesse è 
sottolineato dall'imminente 
arrivo di Gomulka e Czgran-
kiewicz. La loro visita ha 
carattere ufficiale e sarà 
quindi accompagnata dalle 
manifestazioni che hanno di 
.s-offfo luogo in questi casi. 
Ma i colloqui politici veri e 
propri saranno questa volta 
parte importante della mis
sione: essi potrebbero aprir
si fin da domani poco dopo 
l'arrivo. . 

.'r una grande riunione 
tenutasi oggi al teatro Bol-
scioi è stato commemorato 
il terzo anniversario del pri
mo volo dell'uomo nello 
spazio. 

Pubblicato 
in Jugoslavia 

l'articolo 
di Togliatti 

Dal nostro corrispondente 
' ,v" ,' BELGRADO, 11. 

La € Boiba », la « Politica » 
e gli altri quotidiani jugoslavi 
stamani • riportavano ampia
mente, nelle loro corrisponden
ze da Roma, l'articolo di To
gliatti apparso su «Rinascita», 
dedicato ai • rapporti nel mo
vimento comunista internazio. 
naie. Anche l'agenzia «Taniug» 
ha disuso ieri sera lunghi 
stralci dello scritto del segre
tario del PCI. 

Come è loro costume in que
ste occasioni, i giornali Iugo
slavi non hanno aggiunto alcun 
commento ai brani dello scrit
to di Togliatti, ma il rilievo 
della titolazione, la larghezza 
dello spazio dedicato alla pub
blicazione e le fotografie di 
Togliatti che corredavano il 
testo, testimoniavano del con
senso che le posizioni esposte 
dal segretario del PCI raccol
gono tra i comunisti jugoslavi. 

A questo proposito, è da ri
cordare come nnche lo scritto 
dei compagno Alicata sul pro
blemi del movimento comuni
sta intemazionale, comparso 
come fondo su « l'Unità » pri
ma della pubblicazione del rap
porto di Suslov, sia stato ri
prodotto dalla stampa jugosla
va con grande rilievo e quasi 
integralmente. 

Ferdinando Mautino 

l 'editoriale 
rietà che scaturisce dalla consapevolezza che l'Unio
ne Sovietica (malgrado gli errori e le deformazioni 
dell'epoca staliniana) è stata oggettivamente, dal
l'Ottobre in avanti, il punto di riferimento essen
ziale e insostituibile anche di tutta l'azione antifa
scista, progressista, rivoluzionaria della classe ope
raia e delle forze democratiche italiane. 

Essere nella prima fila della lotta teorica e poli
tica contro le attuali posizioni del PCC non può 
significare tuttavia, per noi, non comprendere che 
il dogmatismo non va combattuto con il dogmati
smo, non può significare non riaffermare con forza 
che tali posizioni errate vanno battute teoricamente 
e politicamente e non lanciando scomuniche lata 
sententia. Comprendiamo la vocazione de 71 Po
polo e della Democrazia cristiana per tale conce
zione della lotta teorica e politica. Comprendiamo 
meno che da parte de 11 Popolo (e anche dell'ori. 
Saragat) ci si lamenti oggi del fatto che noi sugge
riamo cautela nell'adottare metodi la cui adozione 
ci fu ieri, a torto o a ragione, proprio dai loro pul
piti indicata come uno dei motivi che rendeva im
possibile con noi ogni proficuo dialogo e confronto 
di idee. A meno che tutto questo zelo de II Popolo 
e dell'ori. Saragat nel richiedere solenni sbrigative 
e definitive condanne nasconda unicamente la spe
ranza che si possa arrivare, nel movimento comu
nista e rivoluzionario internazionale, a fratture 
insanabili, che rendano per lungo tempo impossi
bile all'Unione Sovietica e alle altre forze rivolu
zionarie che dissentono dal PCC ogni forma di soli
darietà e di azione comune nella lotta contro l'im
perialismo con le forze solidali con il PCC. 

Ebbene, sia chiaro una volta per tutte che non a 
questo noi vogliamo pervenire, ma, sia pure fatico
samente, ad una nuova solidarietà e unità, differen
ziata e articolata, e basata sull'autonomia dei singoli 
partiti, del nostro movimento. 

0 UESTE ULTIME osservazioni valgono, natural
mente su un piano diverso, anche per certe posizioni 
assunte dall 'ovanti / e, a quanto sembra* personal
mente dal compagno D e Martino nella direzione del 
PSI, nel momento in cui egli sembra ci abbia rim
proverato di volere assumere posizioni « concilia
tr ic i» fra le tesi cinesi e le tesi sovietiche. 

Ebbene, se il compagno D e Martino avesse letto 
con un poco d'attenzione quanto noi siamo venuti 
scrivendo a questo proposito, si sarebbe accorto che, 
nella risoluzione del nostro Comitato centrale del
l'ottobre scorso, noi giudicavamo « pregiudizievole » 
per il nostro movimento sia una conferenza dei 
partiti comunisti che significasse « un ulteriore ina
sprirsi delle attuali divergenze e perfino una rot
tura » sia « un compromesso del tutto formale e 
insoddisfacente > fra tesi opposte e contraddittorie. 

Ma è da intendersi come ricerca d'un compro
messo quella d'affidare al confronto aperto e vivace 
delle idee, e allo sviluppo dell'azione, e al maturare 
dell'esperienza delle masse, meglio che a formali 
condanne, la vittoria delle giuste tesi marxiste-
leniniste sulle tesi erronee attualmente sostenute 
dal PCC? 

In verità, è un assai strano metodo quello che 
il compagno D e Martino propone per risolvere un 
contrasto ideologico e politico, sia pure gravissimo 
e aspro, insorto nel seno del movimento comunista 
e rivoluzionario mondiale; un metodo, diciamolo con 
franchezza, che non sappiamo quanto il PSI potrebbe 
o dovrebbe essere lieto di vedere applicato nei suol 
confronti, e del quale dovrebbe spiegarci l'utilità e 
opportunità d'applicarlo, per esempio, nel dibattito 
oggi in r corso • nel movimento operaio del nostro 
paese, '• se questo dibattito deve essere mosso dal 
proposito di pervenire : (come anche il PSI dice) 
ad una nuova e superiore unità. 

Per portare avanti il quale dibattito, tuttavia, 
ci tocca ancora di raccomandare all 'ovanti/ e ai 
compagni socialisti un poco meno di prosopopea e 
un poco più di modestia. E' particolarmente sgra
devole fare questa sorta di conti sul dare e sull'avere. 
Ma sono proprio convinti i compagni socialisti (come 
mostra dì esserlo il compagno Papi nel suo editoriale 
di ieri) che da loro noi avremmo, e con fatica, 
appreso la necessità di ricercare una piattaforma 
originale e autonoma per la lotta del movimento 
operaio italiano? Ci ripensi con calma il compagno 
Papi. E, ripensandoci, cerchi anche di ricordarsi 
che questa ricerca ' d'una piattaforma originale e 
autonoma per il movimento operaio italiano ha un 
valore solo se mai si dimentichi che l'obiettivo di 
tutti coloro che si richiamano seriamente ai principi 
e agli ideali del socialismo non può essere che uno 
solo: quello (come scriveva il compagno Togliatti su 
Rinascita) di realizzare in queste forme originali e 
autonome « una rivoluzione sociale, il cui contenuto 
è la fine dello sfruttamento capitalistico e l'avvento 

I delle classi* lavoratrici alla direzione della aocietà ». 
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Forte controffensiva operaia per migliori retribuzionu 

PES CAR A: O n O GIORNI 
Dl SCIOPERO ALL'< IMA > 
Si tenta di soffocare la spinta rivendicativa con I licenziamenti — La 

magnifica lotta dei metallurgici — Convocate le parti 

PESCARA — Gil operai della IMA rlentrano in fabbrica dopo otto giorni di sciopero 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 11 

' Jeri i 300 operai della IMA 
'alle 13,30 sono rientrati in 
! fabbrica in corteo dopo otto 
j'giorni di sciopero consecu-
..tivo. In testa c'erano i 5 ope-
' lai ai quali i primi di aprile 
Irra stato notificato il l icen-
t ziamento. Dopo quest'atto 
; I'azienda aveva aperto, tra-
j mite 1'Associazione Indu-
1 striali, la procedura per il 
j Jicenziamento di altri 60 ope-
f rai. Per otto giorni la fab-
••brica e rimasta deserta: que-
Ista la risposta operaia. Era 
^dal 1958 che alia IMA (una 
; fabbrica metallurgica) non 
• si scioperava. 
: Ora e intervenuto il pre-
j i'rtto che ha convocato le 

parti per discutere sui l icen-
. 7iamenti e sulla nomina del-
i la ' Cammissione Interna, 

quest'ultima — una questio-
! ne di legaljta nella fabbrica 
J—1.11 puiitoida-£tii e partita 
I I'offensije^pid-roiifcle. 
! L'occupazibne operaia nori 
• si toccat If. pajiayptft.JttaflA* 
> cali vanno.;rtepTwJ^)»3-q&esto 
! i l significa-to deilo' splendldo 
'- sciopero at! dltranza delle 
j maestranze • della IMA. Un 

Eignificato ribadito ieri con 
'J'entrata in fabbrica, in co-

ilonna come combattenti, dei 
' licenziati, insieme agli altri, 
. piu avanti degli altri: un at-
] tcggiamento di sfida, di 
j gente che e sicura delle pro-
l prie forze, che ' e certa di 
' cssere nel giusto e che non 
j vuol cedere. -
' Non sappiamo quale sara 
;' l'esito delle trattative aperte 
i dal Prefetto. E' un fatto, co-
( munque — qualsiasi saranno 

i, a suoi ulterior! sviluppi — 
i; che la lotta dei lavoratori 
[ i dell'IMA' ha gia avuto un 

valore prezioso per tutta 
Pescara operaia* E* venuto il 

j- tempo del «contromiracolo> 
J anche per questa citta, in-
: dubbiamente la piu toccata 
I in Abruzzo dall'ex boom eco-
•• nomico. Anche qui dovreb-

bero essere i lavoratori a 
, f a m e le spese. .Sono stati 

•ittuati o preannunciati circa 
600 licenziamenti quasi 

• esclusivamente ripartiti fra 
aziende metallurgiche e ditte 
edilL Le restrizioni del cre-
dito hanno creato reali diffi
colta in seno alle imprese 

• minori. Esiste, tuttavia, fra 
J molti padroni - — grandi o 
| meno — la volonta di « fare 
! come alia FIAT >. con il ri-
I catto dei disoccupati nel le 

piazze. 
i Da parte operaia a Pescara 
: sono state aperte una serie 
j <H vertenze a livello di cate-
• goria soprattutto per il ri-
j rpetto dei contratti di lavoro. 
i Da una di queste vertenze e 
• sorto lo scontro all'IMA. Uno 

scontro su cui si e accentrata 
' l'attenzione di operai da una 

parte e datori di lavoro 
, d'altra. La direzione del

l'IMA giustifica i licenzia
menti con difficolta azien-

, tlali. Negli ambienti sindaca-
- It. tuttavia, si rigetta questa 
1 piustificazione. Si afferma 
, che la societa ha voluto ten-

tare la prova di forza, ricor-
icre alia rappresaglia per 
yoffocare la spinta rivendi-

• tativa delle proprie mae-
, ftranze. 
i Sta di fatto che nella si-
< tuazione di Pescara l'esito 
! t'ello scontro all'IMA avra 

conseguenze molto profonde. 
• « S e i licenziamenti passe-
! ranno all'IMA sara piu faci

le attuarli anche nelle altre 
aziende»: questa l'opinione 
dei vindacati. Insomma a Pe-

: scara 1'IMA e divenuto ba-
• luardo di difesa della occu-
; pazione operaia. Non solo. D a 

una vittorlosa conclusione 
della lotta operaia all'IMA 
prenderanno vlgore tutte le 
altre vertenze di categoria e 
di aziende in atto nella citta 

Di qui l'estrema sensibili-
ta dei lavoratori e della opi-
nione pubblica democratica 
pescarese di fronte ai fatti di 
questa fabbrica. L'altra sera 
il Consiglio provinciale delle 
Leghe (CG1L), dopo aver 
esaminato la situazione crea-
tasi in diverse aziende ove 
sono avvenutj licenziamenti, 
ha dato mandato alia segre-
teria della Camera del La
voro pescarese di proclamare 
per i primi della prossima 
settimana uno sciopero gc— 
nerale cittadino se la ver-
tenza all'IMA non avra uno 
sbocco posit ive 

Indetta dalla FIOM, ieri 
ha avuto luogo l'assemblea 
degli operai metallurgici di 
tutta la provincia di Pesca

ra. Per questa sera tutte le 
categorie di lavoratori sono 
state invitate a partecipare 
ad un comizio indetto uguai-
mente dal sindacato unita-
rio. Queste iniziative sono 
state propagandate dagli 
operai che hanno diffuso nu-
gliaia di volantini sui posti 
di lavoro. 

Intanto il gruppo consilia-
re del nostro Partito ha chie-
sto la convocazione straor-
dinaria del massimo consesso 
cittadino «perche il Comu-
ne non puo restare estraneo 
ai problemi della occupazio-
ne operaia >. 

Pescara si acoinge a far 
barriera unica contro l'au-
sterita a senso antioperaio: 
la lotta dei 300 lavoratori 
dell'IMA sta rapidamente 
diventando la lotta di tutta 
una citta. 

Walter Montanari 

I 

Cagliari 

In agitcizione 
tranvieri 

per il contralto 
CAGLIARI. 11 

I tranvieri di Cagliari, pro-
seguondo I'a/ione sindacale in 
corso da alcune settimane, han
no effettuato ieri uno sciope
ro astenendosi dal lavoro dal
le ore 17 alle ore 20 e con-
centrando tutte le vetture e 1 
fllobus nei capolinea 

Le agitazioni dei tranvieri 
bono state decise dai tre sin-
dacati della CGIL. della CISL 
e della UIL poiche I'azienda 
concessionaria si ostina a non 
applicare il normale contralto 
nazionale di lavoro. 

I tre sindacati, in un appello 
rivolto alia popolazione e alle 
autorita regionali e nazionali. 
sostengono che negli ultimi an-
ni I'azienda tranviaria ha otte-
nuto aumenti tariffari nell'or-
dine di 350 milioni, destinan-
done ai lavoratori solo una pic-
cohssima parte L'autunno scor-
so la Societa tranvie della Sar-
degna aveva richiesto l'aumen-
to delle tanffe per un totale 
di circa 185 milioni. L'organo 
preposto al controllo apport6 
un taglio sino a 170 milioni. 
La Regione intese tagliare an-
cora flno a 150 milioni. 

Da tutti quest! dati si ricava 
che l concessionari del tiaspor-
ti pubblici hanno accumulato 
profltti con l'aumento delle ta-
riffe. mentre negano ai dipen-
denti gli aumenti prescritti da
gli accordi nazionali. I tre sin
dacati hanno pertanto propo-
sto alle autorita di governo 
una rigorosa inchiesta che sta-
bilisca deflnitivamente, umta-
mente all'avviato processo di 
pubblicizzazione dei servizi, 
quanto al lavoratori era stato 
destinato in sede di aumento 
delle tariffe. 

Lei Spezia 
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I lavoratori ai Vaccari: 
«Sono mutati i tempi!)) 

La Ceramica con vecchi pretestj minaccia i licenziamenti per negare 
, i miglioramenti — L'immediata energica risposta dei sindacati 

» . . i • . i 

Terni: Ingrao e Guidi 
alia manifestazione 
per la giusta causa 

I comizi del PCI 
» , • < -

GROSSETO 
O G G I : Marsl l lana, Moret-

t l ; Sorano, Benocci; 8. Glo-

BARI . 
O G G I : Dipetto, Sforza; 

Toritto, - Castellaneta; 8an-
vannl. F lnet t i ; Catteldelpia- ' ^lcandro, Leonard!: Grumo, 
no, Glorgett l ; Massa M.ma, Azzollni; Splnazzola, F r a n -

La vertenza Enel 

Attesa per 
Tincontro 
di domani 

LA S P E Z I A , 11 
Con Pincontro t ra le par t i 

che tono state convocate per 
lunedl 13 aprile al le ore 14 
al Ministero del Lavoro, la 
vertenza dei 350 lavoratori del
la Termocentrale spezzina mi -
nacciati di l icenziamento dal-
I ' E N E L h entrata nella fase 
risolutiva. Anche se e ancora 
prematuro par lare di tuccesso 
della lotta dei lavoratori della 
Centrale, • ! pud perlomeno r i 
le va re che al Ministero del La
voro ci si e resi conto della 
giustezza delle tesi sostenute 
dal Comitato cittadino 

I lavoratori della Centrale 
restano ora in flduciosa attesa 
dell'incontro anche se non pos-
sono fare a meno di sottoli-
neare la sfacciata fntromls-
sione del senatore democri-
stiano Morandi il quale, dopo 
avere sistematicamente diser-
tato le riunloni del Comitato 
cittadino e, nella fase piO de
li cata della vertenza, avere 
dato per scontata la interru-
zione del rapporto di lavoro dei 
350 dipendenti della Centrale, 
ier i , alia vigil ia della convo
cazione delle par t i , si e fatto 
ostentatamente ricevere dal 
ministro Borneo. 

II par lamentare d.c. tenta 
forse di attribuirsl II merito 
del favorevole andamento del
la vertenza. Ma nessuno alia 
Spezia pud negare che a bloc-
care la manovra d e l l ' E N E L 
sono stati in pr imo luogo I la
voratori della Centrale, I 'uni-
ta delle t re organizzazioni 
sindacati e I par lamentar i 
(escluso I'esponente della D C ) , 
il slndaco. il Presidente del-
I 'Amministrazione provinciale, 
I quali hanno cosl fe rmamen-
te sostenuto, in sede ooverna-
f iva , la lotta di una intera cit
ta contro i dirigenti d e l l ' E N E L . 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 11. 

I lavoratori della Vallata del 
Magra hanno risposto ferma-
mente all'attacco padronale che 
ha il suo fulcro nello stabili-
mento Ceramica Ligure Vacca
ri di Ponzano Magra. La con
troffensiva dei lavoratori e in 
atto e di fronte al ricatto dei 
licenziamenti. non solo i dipen
denti del piu importante com-
plesso della Vallata hanno ri
sposto con un compatto sciope
ro, ma gli Enti locali e tutte le 
istanze democratiche sono state 
chiamate a sostenere una lotta 

Ieri sera il Consiglio comu-
nale di S. Stefano Magra, nel 
cui territorio si trova lo stabi-
limento Ceramica Vaccari, si e 
riunito in seduta straordinaria. 
AH'ordine del giorno un solo 
argomento:l esame della situa
zione economica locale e ini
ziative da assumere per far fron
te alia minaccia di licenziamen
ti. Presenti numerosi lavoratori 
della Ceramica e della Sira. ha 
svolto un'ampia relazione il sin-
daco compagno Renato Mazzo-
ni. Egli informava i consiglieri 
dei contatti presi dalla Giunta 
con le direzioni dei due com-
plessi industriali. ove e in cor
so la lotta contrattuale. e con 
i rappresentanti dei lavoratori. 
Mentre le direzioni aziendali 
rispondevano evasivamente alia 
Iettera della Giunta. le organiz
zazioni sindacali esponevano i 
termini della vertenza dimn-
ictrando di apprezzare Ilniziatl-
va dell'ente locale. 
- Sulla base di questi elementi 

forniti dal sindaco. il Consiglio 
discuteva animatamente sulla si
tuazione riuscendo a raggiunge-
re una piena unanimita sulle 
Iniziative da intraprendersi a 
favore dei lavoratori e della 
economia locale. Anche 1 rap
presentanti deiropposizione ma-
nifestavano la propria solidarie-
ta con i lavoratori in lotta rav-
visando nell'attacco padronale 
anche un tentatlvo della destra 
per mettere in difficolta il go
verno di centro-sinistra. 

I consiglieri comunali di Pon
zano Magra inoltre dichiarava-
no dl mettersi a disposiztone 
dei lavoratori delle due fab-
briche per tutte le iniziative 
che si renderanno nece««arle. 

L'attacco padronale alia Ce
ramica ha preso l'awio da un 

volantino diffuso dalla direzio
ne aziendale nel quale, addu-
cendo il motivo della contra-
zione delle commesse, vengono 
minacciati licenziamenti nel ca-
so dovesse perdurare la verten
za contrattuale. Le tre organiz
zazioni sindacali di categoria 
hanno prontamente risposto al
ia iniziativa della - Vaccari -: 
« Per ci6 che riguarda le soh-
te argomentazioni sulla crisi. e 
il riferimento ai tristi tempi dei 
240 licenziamenti, i lavoratori 
se ne ricordano molto bene, se 
ne ricordano tanto bene da aver 
coscienza del fatto che. in quel
le circostanze. la Ceramica Vac
cari sia riuscita a portare a corn-
pimento, attraverso lo specioso 
motivo della crisi. una opera-
zione che ha permesso all'azien-
da di realizzare un notevole 
aumento dei suoi profitti. So
no stati licenziati 240 lavoratori 
nel giro di pochi mesi; attra
verso le ditte appaltatrici e sta
to assunto un numero di lavo 
ratori notevolmente superiore. a 
condizioni saiariali piu basse. 
aumentando cosl il supcrsfrut-
tamento. 

-Ma vogliamo dire ai diri
genti della Ceramica — pro-
seguono le organizzazioni sin
dacali — che difflrilmente una 
altra operazione del genere riu-
scirebbe. Sono infatti mutati i 
tempi, e proprio in questi gior
ni la popolazione della provin
cia si e trovata unita e mobili-
tata per respingere i licenzia
menti che si intendono effettua-
re all'ENEL. Cib potrebbe ac-
cadere anche nella Vallata del 
Magra -. 

L'incontro con gli ope
rai stamane al cinema 
Fiamma - Interpellanza 
del gruppo parlamenta
re umbro per un inter-
vento pubblico che con-
solidi i livelli di occu-

pazione 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 11 

Domattina, domenica, al 
cinema Fiamma, incontro 
opoiai-pailamentari con la 
partecipazione del compagno 
on. Pietro Ingrao che terra 
il discorso conclusivo. La re
lazione sara svolta dal com
pagno on. Alberto Guidi. 

La manifestazione — orga-
nizzata dal gruppo parlamen
tare del PCI — conclude una 
intensa attivita in tutta l'Um-
brla attorno alia proposta di 
iegge unitaria per la giusta 
causa e a quella relativa alia 
richiesta di un imponibile di 
ricchezza mobile, nel clima 
delle vigorose lotte per l'ap-
plicazione del contratto di 
lavoro dei metallurgici e 
contro i licenziamenti-ricatto 
del padronato. 

Nel corso di numerose e 
intense iniziative di massa, 
di decine di incontri e di af-
follate assemblee, migliaia di 
operai hanno gia apposto la 
loro firma in calce alia peti-
zione a sostegno delle pro-
poste di legge sulla giusta 
causa e per la ricchezza mo
bile. Dappertutto, in prepa-
razione dell'incontro dj do
mattina, sono state nominate 
delegazioni di reparto e di 
fabbrica, per cui la manife
stazione di Terni indetta dal 
PCI assume il significato piu 
generale di lotta contro la 
politica anticongiunturale 
padronale e governativa e 
per l'attuazione — come al
ternative democratica — del 
Piano economico regionale di 
sviluppo. 

Da segnalare, inoltre, Tln-
terpellanza che il gruppo dei 
deputati comunisti dell'Um-
bria ha rivolto ai ministri 
dell'Industria, delle Partecl-
pazionj statali, del Lavoro e 
del Bilancio per sottolineare 
la drammatica situazione che 
si va determinando nella re
gione umbra a seguito del-
l'ondata di licenziamenti e 
dei ridimensionamenti. 

L'interpellanza — che reca 
la firma degli onorevoli In
grao, Guidi, Coccia, Ma-
schiella, Antonini — fa rife
rimento alle recenti iniziati-
ve-ricatto d e l padronato: 
minaccia di 200 licenziamen
ti alTElettrocarbonium con 
la iniziale misura di ridu-
zione dell'orario di lavoro 
per tutti i 1.200 dipendenti; 
annuncio di 100 licenzia
menti, alia Ghisa Mallea-
bile di Spoleto: anticipa-
zione dei licenziamenti sta-
gionali alia Perugina; bloc-
co delle assunzioni alia 
Polymer e rinuncia di nuove 
assunzioni alia Terminoss; 
crisi nell'edilizia e stagna-
zione nelle aziende a parte
cipazione statale. 

Per porre fine a questa si
tuazione i parlamentari del 
PCI propongono ai ministri 
interessati « misure di inter-
vento pubblico che garanti-
scano il consolidamento dei 
livelli di occupazione; l'ero-
gazione del credito, appli-
cando criteri - di selezione 
qualitativa per " imprimere 
una spinta produttiva ed oc-
cupazionale; il pagamento 
degli indennizzi ENEL vin-
colatl alle finalita previste 
dal Piano umbro ». 

Alberto Provantini 

Catania 

Da 25 giorni in sciopero 
per il «premio» 
CATANIA, 11 

Si e tenuto oggi presso la Ca
mera del Lavoro l'as.semblea 
dei lavoratori della ditta Len-
zi & C . in lotta da 49 giorni. 
di cui 25 di eciopero totale. con
tro il rifiuto della direzione 
aziendale e dell'Associazione 
degh industriali lo>ili ad acco'-
gliere le legittime nvendicazio-
ni dei lavoratori. concernenti il 
nnglioramento e la contratta-
zione dei cottimi. l'istituzione 
di un premio di produizone. 
l'aumento delH indennita dl 
mensa e di trasporto 

L'assemblea. a cui ha parte-
cipato il compagno Adducci 
della FIOM nazionale, ha riaf-
fermato la volonta unanime dei 
lavoratori di proseguire la lot
ta con 3 giorni di sciopero alia 
settimana fino aH'accogliemen-

to da parte dell'azienda delle 
eque richieste dei lavoratori. 

L'assemblea ha stigmatizzato 
il tentativo padronale di voler 
piegare i lavoratori e di far 
passare la linea politica della 
Confindustria tendente a non 
applicare ed a svuotare di con-
tenuto il nuovo contratto di la
voro ed a far pagare ai lavo
ratori la sfavorevole congiun-
tura economica. L'esiguith delle 
nvendicazioni avanzate e la po-
sizione intransigente assunta 
sono la conferma di tale linea 
che trova una ulteriore con
ferma in altre lotte in corso. 

In vista di un ulteriore svi
luppo ed allargamento della lot
ta la Camera del Lavoro ha 
deciso di convocare per marte-
dl prossimo l'attivo di tutte le 
aziende della zona industriale 

Fusl; Montlerl , Rossi; Stic-
clano, Tognoni; RosHle, 
Pollinl. 

ASCOLI PICENO 
O G G I : Offida, Coppelllnl; 

Monsampolo, Forte; Acqua-
viva, Gregor l ; Porto d'A-
•coli , Calvaresl. 

CAGLIARI 
O G G I : Paull Arbarel , 

Cocco; Tul l l , Ragglo; Ge-
slco, Cols; Suelll, Congla; 
Manda, Mar ica ; Lunamo-
trana, Monti . D O M A N I : Ca-
poterra, Raggio; Pula, Car-
dla. 

BENEVENTO 
O G G I : CaBtelpoto, Sa-

cavl i la; Molfetta, F lore; 
Corato, Gianninl; Cassano, 
Clemente; Modugno, Assen-
nato; Palo, Lo Vero; Ter-
lizzi, Maccarese; Nola, Pa-
papietro; Locorotondo, Zao-
cheo; Carbonara, Sicolo. 

• PESCAttA 
O G G I : Popoli, Massa rot-

t l ; Poreto, Schlapparell l ; 
Catlgnano, Fel lcett i ; C. San-
t'Angelo, Dangelosante; Co-
pagatti , Presuppl. 

AREZZO ' 
O G G I : Soce, Belluccl; Te -

rontola, Beccastrlnl; Monte 
S. Savino, Betafos; Pleva 
S. Stefano, Del Pace; Mon-
terchl, Guffanti; Cortona, 

v.0,.aJ 8. QlorQlo L. M., Ga- Tr lve l l l ; Monte Mignalo, 
staldo; S. Marco C , Espo- Debolinl; Marclano, Serenl. 
sito. 

CATANZARO 
O G G I : Chlaraval le, Me-

l l t l ; Flladelfia, Scarplno; 
Longobucco, Cinanni; Coc-
corlno, Garruzzo - Caval-
laro. 

ANCONA 
D O M A N I : Castelplano, 

Cavatassi; Montesanvito, 
Duca; Castelleone dl Sua-
sa, Marconi ; Arcevia, Ba-
stianell i; Camerano, F F a -
brett i ; Corinaldo, Severlni; 
Agugliano, Caleazzl; Offa-
gna, De Matteis. 

CHIETI 
O G G I : Casalbordlno.'D'A-

lonzo; Far a S. Martlno, Dl 
Mauro; Orsogna, Cianclo; 
Glssl, Perantuono; Castel-
frantano, Monaco. 

CASERTA 
O G G I : Capodrlse, Volpe; 

S. Arpino, Rendlna; Teve-
rola, Gulda; S. Marcelllno, 
Lugnano; Carlnaro, lacazzl. 

SALERNO 
D O M A N I : Ponte San Co-

ro, Volino; Buccisco, Fe-
mlo; Licusate, Blamante; 
Lentiscosa, Perrotta. 

AVELUNO 
O G G I : Montecalvo, Gras-

so; Grottamlnarda, Mar l -
conda; Carlfe, Befaro - Gln-
grleco; Caposele, Quagjla-
rello; Calabritto, Quaglia-
rello. 

LATINA 
O G G I : Terracina, D'Ales-

slo; Formla, Berth 

.'y 
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II 10 maggio le elezioni 

Nicastro: in difficolta 
la DC per i candidati 

Dal nostro inviato 
NICASTRO, 11 

cozzata contro una cocente 
reaUA provocando sen contra

ry , , . . . . . , iSti all'tntcrno del suo gruppo, 
Come gib pubbltcato le ele-\tanto da determinare npetute 

zxom per tl rtnnova del Const- d i m i s s i o n i d i s i n d a c i e %iunte 
gho comunale di Nicastro sono\ed i n / i n e > qHelle di tutto „ 
state fissate al 10-11 dt maggio gruppo d , magg\oranza. 

11 punto di maggiore contra-
sto tra i dc e stato il Piano re-
golatore generale, da tutti en-
ticato per i suoi limiti, per i 
difetti organici che iu/iciouano 
opni sviluppo della citta e com-
promettevano seriamente la sua 
economia. 

In questa battaglia t comuni
sti sono stati alia testa e la loro 
azione e valsa a non fare passa-
re un piano che la DC voleva 
perche nel suo seno agivano 
gruppi interessati alia specula-
zione edihzia. In questa batta
glia Puntfa organica del gruppo 
clericale si e rotta, la DC ha 
mostrato la sua tncapacita ad 
affrontare e rtsolvere gli altri 
problemi: la crisi della piccola 
e media propneta contadina. 
del commercio e dell'artigia-
nato: Vindustrializzazione: il ri-
sanamento dei rioni, le case e le 
attrezzature ciuili: la scuola. 

Questa e storia e nessuno pud 
negarlo Nemmeno gli stessi dc 
che oggi sono alia affannosa 
ricerca di candidati per la loro 
lista, perche ben pochi se la 
sentono di condiuidcre una li
nea politica che sino ad oggi ha 
frenato lo suiluppo della cittd 

11 nostro Partito. invece, ha 
gia presentato una sua lista 
che portera il n 2 nella scheda. 
immedtatamente dopo quella 
del PSL 

p.v. E' stata una vittoria della 
democrazia, perche i dc voleva. 
no rinviare la consultazione ad 
altra data, ma Vazione dei co
munisti (interrogazioni al Se-
nato, delegazioni dal prefetto, 
manifest!, petirione popolare.) e 
servita a fare smuovere il go
verno e a fare fissure, quindi, 
la data delle elezioni. 

Nicastro e un comune di 34 
mi la abitanti (il quinto della 
regione dopo le tre provincie 
e Crotone). che da set mesi 
circa e retfo da una gestione 
commissariale. succeduta ad 
una fallimentare politico dc 
durata circa 3 anni. Gia un'al-
tra volta la DC aveva conse-
gnato il Comune nelle mant di 
un commissarw prefettizio (og
gi senatore dc) che fece tl bello 
ed tl cattivo tempo. Vi furono 
allora le elertont e la DC chtese 
la maggioranza assoluta per go-
vernare. Ottcnutala. int'ece. 
non e riuscita a risolvere il 
benche mtntmo problema. pro-
vocando, quindi. una forte emi. 
grazione di mano d'opera ope
raia e contadina Non e riusci
ta ad amministrare la cosa pub
blica e questa sua politica e 

R I P A R A Z I O N I radio 

TRANSISTORS 
con r icambi original! 

P H O E N I X , via S. Gallo 69 r 

F I R E N 2 E 

La lista 
del PCI 

I A 
ORTOFEDICI ERNISTI DIPLOMAT! 

F O G L I A R D I 
Autorizzati con Decreto Mlnisteriale n. 64'M c n. 24/F 
tlnlcl Ortopcdlct Ernlstl con negozio e laboratorlo In 
Sede Flssa In Ancon* e a Pesaro. antotizuiti e orf*-
nlzzatl per I'AppHcazlone dl APPARECCHI ERNIARI 

per TUTTE LE ERNIE 
CALZE ELASTICHE PER VARICI E FLEBITI 

BUSTI E CORSETTI ORTOPEDICI 
SEDE CENTRALE ANCONA 
Viale della Vittoria 2 a — Tel . 24 824 
Filiate PESARO - Galleria Roma. 13 — Tel. 26 83 
— Convenzione con I Princip*li Enti Mutualistici — 

1) Scarplno Armando, sena
tore; 2) Aiello Carlo, contadi-
no; 3) Andreotti Vincenzo, mu-
ratore; 4) Blagand Francesco, 
3indacalista; 5) Butera Pa-
squale, elettricista; 6) Canzo-
niere Antonio, avvocato indi 
pendente; 7) Caputo Salvato-
re, profes«ore; 8) Carer i F ran 
cesco, invalido di guerra; 9) 
Cerra Antonio, muratore; 10) 
Cerra Pietro, commerciante; 
11) Chirumbolo Rocco, mura
tore; 12) Cotronei Salvatore, 
rul l ista; 13) Cristiano Antonio, 
manovale edile; 14) Curcio 
Francesco, barbiere; 15) Dat-
tilo Antonio, nrogettista; 16) 
Dattilo Giuseppe, geometra ln-
dipendente; 17) De Sens! Giu
seppe, muratore ; 18) Falvo 
Vincenzo, manovale; 19) Fer-
raiuolo Laura , casallnga; 20) 
Fittante Vittorino, insegnante; 
21) Fulco Vincenzo, ferrovie-
re ; 22) Gaetano Domenlco, 
bracciante; 23) Gaetano Raf-
faele Arcangelo, sarto indi-
pendente; 24) Gigliott i Anto
nio, insegnante; 23) Grande 
Giovanni, carpentiere; . 26) 
Guadagnuolo Salvatore, pen-
sionato; 27) La Chlmla Giu
seppe, coltivatore diretto; 28) 
Longo Raffaele, invalido del 
lavoro; 29) Maruca Atti l io, 
carpentiere; 30) Mascaro Lul-
gi, coltivatore diretto; 31) 
Mascaro Pasquale, bracciante 
agricolo; 32) Mercur l Pasqua-
le, manovale edi le; 33) Mol i -
naro Giovanni, carpent iere; 34) 
Notarianni Antonio, insegnante 
indipendente; 35) Pellegrino 
Antonio, coltivatore diretto; 
36) Puzzonia Francesco, sln-
dacal ista; 37) Reillo Antonio, 
maniscalco diplom.; 38) Sea-
ramuzzino Giovanni Aldo, me
dico chirurgo; 39) Serratore 
Giuseppe, elettr icista; 40) 
Vecchi Gennaro, bracciante 
agricolo. 

Antonro Gigliotti 

Melfi 

Af primo posfo 
fa lista del PCI 

Dal nostro corrispondente 
MELFI. 11 

E' stata presentata la lista 
dei candidati del nostro Partito 
per le elezioni del rinnovo del 
Consiglio comunale che si svol-
geranno il 10 maggio. La nostra 
lista — che porta il n. 1 — e 
capeggiata dal senatore Ignazio 
Petrone — eletto nelle ultime 
elezioni pohtiche proprio nel 
collegio del Melfese — e dal 
compagno Eho Altamura, se-

Ecco la lista del PCI: 
gretano della Federazione 

1) Petrone Ignazio, avvocato. 
senatore della Repubblica: 2) 
Altamura Aldo Elio. segretano 
Federazione PCI; 3) Agile Ar
mando. meccanico; 4) Balsamo 
Paolo, contadino; 5) Belluscio 
Donato, assegnatano Ente ri-
forma; 6) Bancardi Santangelo 
Vincenzo. operaio zuccherifi-
cio; 7) Bocchetta Giuseppe, fab-
bro; 8) Brescia Luciano Setti-
mo, falegname; 9) Chiazzolla 

Michele, assegnatario Ente ri-i 
forma; 10) Caggiano Francesco, 
pensionato; 11) Ciacciariello 
Settimio. cantoniere stradale) 
12) D'Agostino Giuseppe, sin-
dacalista; 13) Desina Paolo, fa-< 
legname: 14) Faruoli Angelo, 
cantoniere stradale; 15) Fundo-
ne Alessandro. bracciante; 16) 
Gagliardi Antonio, orologiaio; 
17) Gala Michele. assegnatario 
Ente riforma: 18) Giura Savino, 
contadino; 19) Granpastore Raf
faele Vito. contadino: 20) Guer-
cia Michele. operaio; 21) Lagat^ 
ta Michele. esercente: 22) Me-* 
gale Michele. contadino; 23) 
Moscaritolo Donato Michele. ne-i 
goziante: 24) Nigro Giuseppe, 
operaio; 25) Quaranta Salvato
re. bracciante; 26) Ricci Biagio, 
impicgato; 27) Sonnessa Anto
nio. contadino; 28) Tartagliai 
Donato. muratore; 29) Tedona 
Francesco, operaio; 30) Vona 
Pasquale, contadino. 

G. Croce 

ENTRATE 
con FIDUCIA 
nei negozi 

veGe ALIMENTARI 

AVRETE TRE GARANZIE 

UUALITA - PREZZO CONTROLLATO - SERVIZIO 
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• ' . ' ' • ' ••'"-''•- ' AGRIGENTO, 11. 
••'SI sono riuniti il 5 aprile'u. a. i Comitati Direttivi delle 
Federazioni del P.C.I. di Agrigento e Sciacca assieme ni 
gruppo consiliare alla Provincia, per esaminare la situazio. 
ne di crisi in cui versa attualmente l'Amministrazione Pro-
yincinle con grave danno degli interessi generali della Pro
vincia e della popolazione. 

'• Le contraddizioni da cui è dilaniata la maggioranza di 
centrosinistra, l'ipoteca moro-dorotea die grava sulla mag
gioranza stessa, l'uscita PIÙ dalla coalizione, sono fattori che 
hanno posto l'Amministrazione attiva nel più completo im
mobilismo. Tutto questo nel momento in cui drammatica 
è diventata la situazione economica dell'agrigentino per l e , 
ripercussioni assai gravi della « congiuntura s e della stessa 
politica « anticongiunturale » promossa dal governo che 
hanno reso insostenibile la situazione di una economia co
me la nostra già abbastanza provata e travagliata. 

In sintesi: mancanza di posti di lavoro e ulteriore ac-
oentuazione della disoccupazione, pauroso aumento del co
ito della vita, restrizione degli investimenti e del credito 
che hanno bloccato parte dell'attività produttiva, mettendo 
in difficoltà i piccoli e medi imprenditori. ' 

In questa situazione occorre uno sforzo straordinario (a 
carattere anche eccezionale) di tutte le forse politiche po
polari e democratiche, dei sindacati, degli enti locali, per 
superare questo grave stato di crisi. In questo quadro de
terminante appare l'intervento dell'Ente Provincia. 

' Per questo la richiesta di convocazione del Consiglio 
Provinciale (da tempo avanzala dal gruppo comunista) è 
ritenuta non ulteriormente rinviabile allo scopo di dibat
tere alcuni problemi più urgenti per portare avanti inizia
tive concrete volle a venire incontro alle esigenze di prò-

^ gresso dei lavoratori, del ceto medio, condizione fondamen
tale per affrontare ed attuare una programmazione eco
nomica democratica antimonopolistica nel quadro di un 
Piano Regionale di Sviluppo. 

Tra questi problemi i Comitati Direttivi del le . Fede
razioni del P.C.I. di Agrigento e Sciacca e il Gruppo Con
ciliare alla Provincia indicano: 

1) l'intervento dell'Amministrazione Provinciale con il 
concorso delle fòrze politiche in esso rappresentate, pres
to il Presidente della Regione per il coordinamento degli -
investimenti previsti dalla legge sull'utilizzazione dei fon
di dell'Art. 38 che sarà oggetto di discussione tra alcuni 
giorni all'Assemblea Regionale. In particolare si tratta di 
rivendicare il carattere di non sostituibilità di questi in
terventi rispetto a quelli previsti o da prevedere da parte 
dello Stato, utilizzandoli con precedenza assoluta a favore 
della azienda contadina singola o associata, dei piccoli • 
medi imprenditori, dell'artigianato, di uno sviluppo indu
striale libero dalle ipoteche monopolistiche; 

2) di sollecitare gli organi responsabili della Regione 
per l'immediata entrata in funzione dell'Ente Minerario Si
ciliano ai fini di assicurare stabilità di lavoro nelle miniere, 
accentuarne l'attività produttiva, agevolare l'apertura ' di 
nuove miniere (tra le quali la Lucia di Favara e la Colle-
rotondo di Cattolica) di sottrarre la ricerche del sottosuolo 
ai monopoli nell'interesse di un organico sviluppo indu
striale che sia di sostegno soprattutto allo sviluppo demo
cratico e-moderno-della agricoltura; - . . ' -

'- 3) di intervenire come Ente ' Provincia presso le Am
ministrazioni Comunali ai finì di sollecitare, favorire e so
stenere l'applicazione della legge 167 per il reperimento 
delle aree fabbricabili e favorire lo sviluppo dell'edilizia 
popolare; 

4) un intervento presso il Presidente della Regione, I 
vari assessorati, presso i vari Ministeri, Enti Pubblici, Isti
tuti di credito ecc. al fine di ottenere un fermo alla re
strizione del credito garantendo così la ripresa e l'ai larga
mente della attività produttiva ai vari livelli. 

I Comitati Direttivi delle Federazioni del P.C.I. di Agri
gento e di Sciacca e il Gruppo Consiliare alla Provincia 
ritengono che queste siano alcune misure a carattere ur
gente e straordinario che debbono essere oggetto dì dibat
tito principalmente nel Consiglio Provinciale onde giun
gere alla definizione delle iniziative da portare avanti. 

Si impegnano dì aprire intanto tra i lavoratori, i ceti 
medi, la opinione pubblica u n dialogo democratico perchè 
si faccia sentire sempre più e sempre meglio la pressione 

*. insostituibile delle masse popolari volta a respingere l'in
dirizzo conservatore dei Governi di Roma e di Palermo e 
a porre fine al deleterio immobilismo dell'Amministrazione 
Provinciale Ji centro-sinistra. 

Dal nostro corrispondente 
S A L E R N O , 11. 

Le difficili trattat ive per 
il centro sinistra al l 'Ammi
nistrazione provinciale fra ' 
i quattro partiti di governo 
sono g iunte ad un punto 
morto a ed ogni soluzione 
prossima del la lunga crisi 
sembra ormai compromes
sa. La stessa convocazione 
del Consigl io, che era stata 
fissata per la fine dello 
scorso mese ha subito un 
rinvio a data da stabilirsi 

- a causa della rottura fra 
DC e PSDI. Chiaro s into
m o questo che le cose a n 
dranno mol to per le l u n 
ghe, a danno del la vita 
democratica del Consigl io 
provinciale e dei numerosi 
problemi che at tendono di 
essere avviat i a soluzione. 

, Il fa l l imento de l le trat
tat ive si è avuto nell ' incon
tro di qualche giorno fa sul 
problema dell ' Ospedale 
psichiatrico ' consort i le di 
Nocera Inferiore, nei con
fronti del quale il PSDI 

. r ivendica un'inchiesta, non 
accettata dal la DC, che mo
tiva il suo din iego col fa t 
to che già il Consigl io pro
vincia le ha respinto, in 
una seduta non lontana, 
la proposta soc ia ldemocra
tica. 

In quest i giorni, la po le 
mica fra i due partiti si è 
magg iormente aggravata , 
ragion per cui voci discor
di si vanno sempre più dif
fondendo. Tra queste , quel
la che non esc lude l'ipotesi 
di un centro s inistra con 
la esc lus ione dei socialde
mocratici e con la sola 
partecipazione del la DC, 
PSI e PRI. N e m m e n o tra 
questi partiti , però, tutto 
va liscio, perché la DC, che 
fra l'altro è travagl iata da 
una forte lotta interna tra 

'. i diversi gruppi e da pole
mica su l lo s tato del par
tito in provincia di Saler-

;no, non sembra mol to pro
pensa a cedere due as ses 
sorati al PSI ed uno al PRI. 

' ' So lo sul programma vi è 
^ completo s i lenzio . Pare che 
esso, più c h e impostare i 
problemi da risolvere in 
un immedia to futuro (se 
si eccettua quel lo del la S o -
metra ) . si l imiti a tracciare 
l e l inee di att ività del la 

.• amministrazione che verrà 
eletta nel la prossima con
sul taz ione e let torale . 

S e cosi s tanno l e cose, 
l 'ult imo periodo d i . v i ta 
de l l 'Amminis traz ione . pro-

. v inc ia le sarà oscuro è in
certo. In questa s i tuazione, 
dal P S I si a t tende un atteg
g iamento deciso e coeren
te, che impedisca di ridur
re tutto ad una formula e 
ad una manovra di vert ice . 

Tonino Masullo 

Giunta unitaria 

di sinistre 

a Mirabella 
'-'••***•* s ' CATANIA.1 11.' 
La lunga crisi al Comune di 

Mirabella si è conclusa con la 
elezione di un sindaco comu
nista e di una giunta unitaria 
di sinistra. 

Nell'ultima consultazione elet
torale la • Lista delia colomba » 
comunisti, socialisti unitari, 

Indipendenti) aveva ottenuto 
dieci seggi, 7 seggi 11 PSDI e 

la DC. La giusta Impostazio
ne data alle trattative da co
munisti e socialisti ha però de
terminato l'isolamento della DC 
che puntava sulla divisione e 
al commissario. 

Sindaco di Mirabella è sta
to eletto 11 comunista Matteo 
Peri, vice sindaco Vincenzo Ti-
gano (PSDI), assessori Salva
tore Aquilino (PSDI), Giovan
ni Brighimi (PSIUP), Laganea 
Santo (ind.); assessori supplen
ti Manuel!» (PCI), Martlnez 
(PSDI). 

Coopera/iva di 
mitilicultorì 

estromessa per 
tare posto ad un 
carrozzone de. 

Giunta centrista a Molletta 
tal nostro corrispondente 

BARI. 11 
Il PSI ha ritirato il suo ap-
iggio alla Giunta di centro-

Inistra di Molletta, a due anni 
Ila sua formazione, ed è Bas

ito all'opposizione. La crisi si 
risolta con la nomina di una 

fiunta centrista composta dalla 
PSDI e PRI con venti voti 

)ntro gli altri venti voti dei 
^1 e del PSI. 
Il dibattito consiliare — du-

|to per oltre dieci ore e che 
è esaurito quasi all'alba dì 

iest.1 mattina — è stato ani
matissimo per le accuse che il 

;i e il PSI hanno rivolto alla 
responsabile della crisi del-

Immùmtraxione. Il capogrup-
jocialista onorevole Finoc-

chiaro ha accusato la DC di 
avere ostacolato l'attività della 
Giunta di centro-sinistra per 
due anni e di avere fatto pe
sare sulla Giunta stessa l'ipo
teca della destra de contraria 
alla soluzione dei due più im
portanti problemi cittadini: la 
legge 167 per l'edilizia econo
mica e popolare e la munici
palizzazione del servizio di net
tezza urbana. Altre accuse del 
gruppo socialista alla DC sono 
state quelle di avere permesso 
la speculazione edilizia ad un 
gruppo privato che ha realiz
zato centinaia di milioni di 
profitti 

L'accusa più grave, che . ha 
sorpreso lo stesso gruppo socia
lista, è stata fatta dal capo
gruppo comunista dottor Fiore 

AUTOMOBILISTI 
Esperti - Previdenti - Risparmiatori 

LA POLIZZA 

QUATTRORUOTe 
DEL LLOYD ADRIATICO 

ASSICURAZIONI 
C N M M U SPESA MASSIME 6 U U 0 E 

il quale ha denunziato che al
meno un terzo degli 80 ettari 
vincolati dai piani di zona del
la legge 167 sono stati già oc
cupati dai proprietari con co
struzione di case, di impianti 
industriali, oppure tramite la 
occupazione temporanea in vio
lazione ai regolamenti di legge. 
In questo modo tutto il piano 
di applicazione della legge 167 
è stato compromesso. 

Durante questi due anni di 
attività della Giunta di centro
sinistra. il PSI ha tentato in 
tutti i modi di affrontare e ri
solvere i problemi che erano 
alla base degli impegni pro
grammatici. Qualche volta — 
è stato riconosciuto da parte 
socialista — ci sono stati dei 
cedimenti, ma considerato che 
la DC era fermamente inten
zionata a non realizzare gli im
pegni programmatici anche a 
costo della crisi, il PSI non po
teva più assumersi responsabi
lità e quindi è passato all'op
posizione. 

Il gruppo comunista denun
ciava a sua volta che l'espe
rienza molfettese ha dimostrato 
che non basta il PSI da solo a 
condizionare la destra democri
stiana che. come hanno dimo
strato i fatti, ha reso possìbile 
la crisi della Giunta 

Italo Palasciano 
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TARANTO — Cozze in prosciugamento sui pali; in 
basso un vivaio di ostriche 

Livorno 

Intervengono 
su ir orario 

gli esercenti 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 11 
Lunedi 13 si conclude il re

ferendum promosso dall'ammi
nistrazione comunale per son
dare l'opinione delle categorie 
commerciali in merito agli ora
ri dei negozi e alle festività. 
Una altissima percentuale di 
esercenti (già oltre 1*80% alla 
data di ieri) ha risposto al re
ferendum 

Intanto però il livore antico
munista dei funzionari del 
l'Unione, comincia ad avere le 
prime ripercussioni tra gli ade 
renti ai suoi stessi sindacati. E 
ripercussioni non certo favore
voli. come testimonia la lette 
ra indirizzata al nostro giornale 
da tre esercenti macellai 

*• Tn primo luogo teniamo a ri
levare che non possiamo condi
videre il tono esagerato ed an 
che propagandisticamente esa
gitato dell'Unione, cioè dell'or-
eanizzazione alla quale aderisce 
anche il nostro Sindacato ma 
celiai. Non vogliamo dire sol
tanto che tale tono è spropor
zionato. se posto a confronto 
con il silenzio osservato in al
tre circostanze: ad esempio in 
riferimento alla legge sulla di
stribuzione delle carni, che se 
applicata provocherebbe una 
moltiplicazione dei negozi di 
macelleria; oppure l'imbarazzo 
veramente poco sindacalistico 
dimostrato di fronte all'annun
ciata apertura del "Supermer
cato • 

«Tutti sanno che anche dalla 
categoria dei macellai era sta
to chiesto che si giungesse quan 
to prima ad una generale defi 
nitiva regolamentazione e mo
ralizzazione degli orari e delle 
festività. C'è solo da stupire: 
che l'Unione non abbia nep
pure accettato di discutere. 
l'occasione offerta dall'Ammi
nistrazione comunale con la 
promozione del *• referendum » 
Ma lo stupore si trasforma poi 
in - giustificato risentimento 
quando, per respingere il « r e 
ferendum». si assumono atteg 
giamenti politici senza interpel

lare 1 ' sindacati che compon
gono l'Unione, magari per sen
tire cosa ne pensano. E di sicu 
ro (ma forse proprio per que 
sto non si sono voluti Inter 
pellare) all'interno dei sinda
cati non sarebbe stata accet
tata la solita, sterile e anche 
dannosa, ormai, polemica pre
concetta contro il Comune. Pri 
ma di tutto perchè il compito 
dell'Unione non è quello di fare 
la guerra col Comune e in se 
condo luogo perchè di questa 
guerra non se ne sente il bi
sogno. non essendo assoluta 
mente vero che il Comune sia 
restato sordo di fronte alle ri
chieste dei commercianti; anzi 
è proprio il contrario, come la 
nostra categoria può onesta
mente testimoniare (vedi la co 
struzione di nuovi macelli, i fit
ti del mercato, ecc.). 

- A noi sembra che intanto 
sia necessario farla finita con 
la polemica e prepararsi a di
scutere le conclusioni del refe 
rendum. Sarà almeno possibile 
avviare a soluzione un proble
ma che - interessa e angustia 
tutti. 

Licio Risaliti. Galliano 
V Morelli. Vero Cacciari 

Nozze d'argento 

Carmela e Stefano Pusceddu 
di Poggio Elba, festeggiano le 
nozze d'argento. Al caro com
pagno Stefano, fondatore del 
nostro partito, e alla sua com 
pagno. giungano gli auguri più 
affettuosi di tutti i compagni 
elbam" e dell'Unità. 
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Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 11 

La COMIOS, società coope
rativa di lavoro e di produzio
ne tra mitilicoltori e ostricol
tori di Taranto, è stata estro
messa dalla gestione dell'azien
da demaniale del Mar Piccolo, 
passata alle Partecipazion Sta
tali in forza della legge n. 649 
del 21 gugno 1960. Tale legge. 
che regola le norme che pre
siedono all'attività e alla di
sciplina dell'Ente Autonomo per 
la gestione delle aziende ter
mali, è stata assurdamente este
sa all'azienda demaniale del 
Mar Piccolo con la scusa del 
carattere sociale di tale pro
duzione. ma col risultato con
creto di vedere realizzato un 
altro dei tanti carrozzoni della 
DC locale e dei suoi dirigenti. 

L'attuale situazione, infatti, 
è il frutto di una lunga mano
vra a danno della cooperativa, 
iniziatasi nel lontano 1955 in 
concomitanza con la instaura
zione della gestione commissa
riale governativa della COMI 
OS, affidata al sig. Leonardo 
Paradiso, allora segretario am
ministrativo della DC. attual
mente assessore ai lavoro pub
blici del Comune di Taranto e 
responsabile provinciale della 
SPES. 

E' il Paradiso che. nella du
plice figura di commissario 
straordinario della COMIOS e 
di delegato del Consrpesca, con
duce avanti l'operazione fino 
alla creazione di un « centro it
tico tarantino - campano - - del 
quale, guarda caso, assume la 
presidenza e al quale (fatto an
cora più strano) deve essere 
affidata la gestione della Azien
da demaniale del Mar Piccolo. 
TI gioco è fatto! Ma a questo 
punto se ne salta in aria il ca
rattere sociale della produzione 
dei mitili è delle ostriche e la 
necessità di un intervento del
lo Stato a difesa e a sviluppo di 
tale socialità! 

La COMIOS. cioè quasi due
cento soci, sono i protagonisti 
di una dolorosa, nobile ed eroi
ca vicenda durata per ben ven
ti anni. Una vicenda fatta di 
fame e di privazioni arrivate 
fino alla vendita del poco oro 
personale e della lana dei ma
terassi per finanziare la rina
scita dell'azienda demaniale del 
Mar Piccolo, devastata dai bom
bardamenti e dall'inquinamento 
delle acque per la presenza di 
nafta e di rifiuti delle navi da 
guerra. 

A queste famiglie, a questi 
lavoratori che spesso hanno ri
cevuto elogi e riconoscimenti 
ufficiali per l'opera ' compiuta 
negli interessi dell'economia 
della nostra città, oggi si ri
sponde - con la estromissione 
della gestione e. cosa non me
no grave, con la loro degrada
zione da soci di un organismo 
cooperativistico a semplici di
pendenti. E per di più alla mer
cè di metodi discriminatori. 

Grazie agli enormi sacrifici 
alla encomiabile perseveranza. 
alle capacità tecniche dei soci-
lavoratori della COMIOS la 
'Azienda demaniale dei Mar 
Piccolo è potuta risorgere ed è 
stato possibile portare la pro
duzione dei mitili gradualmen
te ai 40 mila quintali attuali. 

E' sulla base di questi incon
futabili argomenti che ' tutti i 
soci della COMIOS oggi si bat
tono e non solo sul terreno giu
ridico. affinchè siano riconfer
mati. comunque, nella gestione 
dell'azienda. 

Elio Spadaro 
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Prospettive dell'agricoltura 

Le fabbriche verdi 
realtà o fantasia? 

» 

I pr imi esempi in I ta l ia d i produzione agricola industriale 
rappresentano una realtà economica non indifferente 

Un campo di lavoro per le cooperative 

Si ra parlando, da più 
parli, delle 'fabbriche ver
di », cioè di aziende che per 
la loro organizzazione, l'in
dipendenza dai dati clima
tici e le dimensioni niente 
avrebbero da invidiare al
le moderne industrie. Ca
ratteristica della fabbrica, 
oltre che l'indipendenza dai 
dati climatici, è inoltre quel
la di poter ampliare o ridur
re — in certi casi anche 
mutare — la propria attività 
in ragione esclusiva delle 
richieste del nìercato. Esi
stono, o possono essere crea
te, aziende auricole di que
sto tipo? La questione non 
è di poco interesse perchè 
può dipenderne, in avvenire, 
l'impostazione di intere 
branche della produzione 
agricola. 

Vediamo cosa c'è di con
creto. Jn provincia di Mes
sina, ad Olivieri, verrà im
piantata un'azienda agrico
la che sarà composta da 25 
capannoni, un'incubatrice, 
un mulino e altri impianti 
per la spesa di 600 milioni. 
L'iniziativa è della Arbor 
Acres - Farm, una società 
che ha sede principale ne
gli USA (Connecticut) e un
dici filiali in altrettanti pae
si esteri. E' evidente che si 
è di fronte a un tentativo 
di impiantare allevamenti 
(specialmetne avicoli) com
pletamente autosufficienti 
dal lato dell'attrezzatura. Ma 
per quale motivo l'azienda 
americana ' «iene in Sicilia? 
.Evidentemente non per pro
durre mangimi da sé, bensì 
per collegarsi all'ambiente 
agricolo circostante e sfrut
tarne alcune possibilità (fra : 

cui, appunto, le disponibili
tà cerealicole). E' una fab
brica dunque, ma con poco 
di uerde. 

Vicino a Perupia (ed a 
Pachino, • in Sicilia) sono 
invece sorte due grandi a-
ziende per la produzione, che 
potremmo chiamare grosso 
modo "artificiale', di orto
frutticoli. Si tratta delle or
mai famose colture idropo-., 
niche, cioè fatte in ambien
te coperto e chiuso (con cli
ma artificiale, prodotto da 
una macchina) e su terreno 
artificiale, cioè costituito da 
una soluzione di acqua e 
sostanze nutritive, oppure 
di ghiaia imbevuta di so
stanze nutritive. La produ
zione, che avviene in ogni 
stagione, è più una trovata 
dal lato della fornitura di 
prodotti primaticci (pomo
dori . in inverno, assai ap
prezzati anche da alcuni con
sumatori italiani; prodotti 
per le zone fredde, ecc..) 
che la soluzione di un pro
blema agricolo. Anchè^in 
questo .tecondo caso, cioè, 
si ha la separazione dalla 
attività agricola di una par
ticolare produzione, che ha 
grande importanza — be
ninteso — e che dovrebbe 
incoraggiare l'azione di coo
perative anche in tale di
rezione, ma tenendola come 
attività complementare di un 
più complesso processo di 
produzione agricola. 

Più vicina alla definizio
ne di 'fabbrica verde* è la 
stalla impiantata sul siste
ma - Harvestore. In questo 
caso anche una piccola su- . 
perfice. coltivata alternati
vamente a cereali e prati . 
forzati (in cui potrebbe es- .. 
sere inserita anche qualche 
altra coltura industriale, co
me la bietola sìa da foraggio 
che da zucchero) può for

nire la base per impiantare 
una produzione di carne e 
latte a ciclo continuo e di
mensioni .illimitate: bastano 
20 ettari, infatti, ad alimen
tare un mangimifìcio azien
dale e un allevamento di 
oltre un centinaio di capi. 
L'irrigazione è complemento 
essenziale di questo sistema 
di allevamento e la super. 
fìce minima, naturalmente, 
solo un'indicazione generi
ca: in realtà un'azienda del 
genere ha necessità continua 
di accrescere le sue dimen
sioni, se non altro per ade
rire meglio alle esigenze del 
mercato. Come deve fare, 
appunto, una... 'fabbrica 
verde ». 

Verso questo tipo di azien
da si vanno indirizzando, in 
varie zone del paese, alcuni 
grandi capitalisti. E' un ter
reno su cui si devono ci
mentare anche i contadini, 

dimostrando che niente di 
: ciò che è progresso tecni

co è loro estraneo. Del ré-
'.sto, nel settore della coltl-
* razione del fiori, la produ

zione va proprio acquistan
do quel carattere di "fab
bricazione* che è indi
spensabile per ottener* 
sempre migliori varietà 
nelle stagioni in cui c'è più 
bisogno • di fiori recisi. 

Le ' fabbriche verdi », 
quindi, non sono un mito. 
Ma c'è fabbrica e fabbri
ca e. nella maggior parte 
dei casi, il primo passo da 
fare è verso quella intro
duzione di criteri econo
mici — massimo impiego 
delle macchine, risparmio 
di fatica, aderenza qualita
tiva al mercato — che sono 
già acquisiti nell'industria 
e possono essere trasferiti 
nell'agricoltura con vantag
gio di tutti. 

Il carro 
della frutta 

r- .<•* {. * t > 

La frutta si può raccogliere anche cosi. L'ammoder
namento dei lavori nel frutteto (dalla potatura con 
forbici meccaniche allo spargimento di antiparas
sitari con macchine) è tutto da affrontare nella 
azienda contadina. La nascita dei Consorzi orto-
fruttieoli, allo studio In Campania e in altre regioni, 
dovrà servire a sollecitare anche iniziative in questa 
direzione. Nella foto: il TORMACAR, con quattro 
piattaforme indipendenti comandate dall'operatore, 
consente di eseguire la raccolta a m. 1,20 dal suolo 

con possibilità di elevarsi fino a m. 3,80 

Prezzi e mercati 
BesiiMe, mia 

MACERATA — Mercato più 
vivace con buoni scambi. In 
rialzo 1 vitelloni e 11 vitella
me, maggiormente capi fem
mine. In ottima vista vacche 
e mante da macello. Suini de
boli. con prezzi non variati 
per l'abbondante richiesta. 

AI kg.: vacche di I. L. 390-
400; id. di II. 360-375; vitelloni 
e manzi di I, 515-530; id. di II, 
455-510; vitelli di I. 610-530; Id. 
di II. 560.605; vitelle di I. 570-
600: Id. di II. 530-565; manze. 
440-450; lattonzoli d'alliev.. 450-
500; magroni. Ano 60 kg. 340-
360. 

CATANIA — Il mercato con
tinua a mantenersi sostenuto 
essendosi ulteriormente con
tratta l'offerta del bestiame Io. 
cale. Continuano le importa
zione dalla Francia, Ungheria 
e Jugoslavia. 

Al kg„ p.v.: vacche e buoi 
L. 380-300; vitelli. 430.470. 
• ENNA — Mercato pesante 
con prezzi stazionari. 

Al q.le. p.v.; buoni di I, li
re 37.000; Id. di fi. 34.000; vac
che di I. 37.000; id. di II. 34 000; 
vitelli. 49.000; vitelloni. 46.000; 
agnellonl. 38 000; agnelli, «S 
mila; pecore, 39-tM. . , 

di oliva. L. 03-68.000; id. verg. 
L. 59-61.000. 

PERUGIA — Mercato fiacco 
con prezzi quasi stazionari. 

Al kg. olio aopraff. vergine 
di oliva, a c fino 1,50, L. 700-
720; id. fino verg„ ac. fino 3, 
L. 650-670. 

CATANIA — Mercato pe
sante e debole la tendenza dei 
prezzi. -- ; 

Al kg.: oli mangiabili, li
re 520-550; id. fini, 600-6S0. 

Lattiert-cascwi 

slco '62. 11-12 gr , all'hgr., I-
1050; id. oltre 12 gr.. 10S0-
1100; rosso comune '63, 9-10 
gr. 550-600; Id. 10-11 gr. 600-
700; id. 11-12 gr. 670-750; bian
co asciutto '63. 9-10 gr. SSO-
600;. Id. 10-11 gr , 600-679; Id. 
11-12 gr. 670-750. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
, stazionari e tendenti a ribasso 

in un mercato debole. 
Al q le: bianco. 10-11 gr. li

re 7900-8000; rosso, 11-12 gr. 
3100-8200. 

SIENA — Al kg., burro 
rentr„ L. 1.200-1.250; formag
gio gr. e reg, 1350-1400; peco
rino toscano fresco, 1-1050; id. 
secco. 1150-1250. -

ENNA — Prezzi Invariati In 
un mercato normale. 

AI1D1.: latte alim. di vacca. 
L. 9500; id. di capra. 10.500; 
formaggio pecorino stag, al 
q.le 88.000; ricotta fresca, li
re 35.000. . 

Cerealìcoli 

VÌ^^TvvH 
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' PISA — Mercato calmo con 

offerta prevalente. . 
AI q.le: olio extra vergine 

oliva. L. 75.78 OSO; id. sopraff. 
verg. 66-72.000; id. fino verg. 
SS-64.0M; Id. verg. 54-56 000; Jd. 
di sansa e oliva, id. 42-44.9S9. 

GROSSETO — Mercato cal-
-. ss» e press) In diminuzione. - -
v. Al «.le: rito aoprafx. verg. . spec. L. 1160-1200; Chianti claì-

PISA — Mercato del vini 
calmo con tendenze cedente 
per la bassa gradazione. 

Al q.le bianco del piano, fi
no 10 gr , U 5500-6500; id. 10 
gr , 7509-S909; rosso 1 gr , 6. 
6500; id. 11 gr , 7700-8100; Id. 
12-12 1/2 gr. 10-11000; bianco 
di collina. 10 g r , 6-7 000; id. 11 
gr , 8-8360; Id 12 gr, 10-11.000; 
rosso 16 gr... 6500-7000: Id. 11 
gr. 8500-9100; id. 12.12 1/2 gr. 
10-11.000; Chianti pisano. Cen
tauro. Infiascato prod. esci. 
vuoto. 11-13 gr , 10.509.13.000. • 
. SIENA — Mercato calmo. 

Al g r : Chianti class, pref. 

ASCOLI PICENO — II mer
cato granario tende a stabi
lizzarsi: calmi gli sfarinati; In. 
variati gli altri cereali. 

Al q.le; grano tenero, sano 
mercantile. L. 7300-7400; fari. 
na di grano tenero tipo zero 
9700-9900; idem, tipo uno 9600-
9500; id. tipo due 8700-8100; 
granoturco, umidita 16%, 4700-

i 4900; farina di granoturco 
6500-6700; id. per uso zootecni
co 5200-5500; orzo vestito 5100. 
5200; avena 5000-5100. 

MACERATA — Situazione 
.. pressocchè immutata. Ricon

fermato il frumento ma con 
scarsa domanda. Fermi grano
turco e farine. I cruscaml han-

" no consolidato le maggiorazio
ni raggiunte. 

Al q.le: grano tenero toc, 
L. 7250-7280; granoturco sca
gliole, 4550-4650: crusca fra. 
mento. f.co molino. 4450-4500. 

AVELLINO — Al q.le: gra. 
no tenero. L. 7200; Jd. doro, 
9*00: Beffala comune. SODO; 

• avena. StOO; granoturco rosso 
-' secco. Sctt; ofeo vestita, INO. 
• J4nàL70«uT- , . 
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L'istruttoria quasi conclusa 
i% 

v 1 - I I ' . 1 <• 

SANITÀ': 
i v «. < • * ' • 

10 imputati 
Ancora nessuno dei funzionari ineritili-
nati tuttora in carica si è dimesso o è 

stato sospeso dal ministro 

L'istruttoria sommaria sullo scandalo dell'Istituto Superiore 
Il Sanità si avvia rapidamente alla conclusione. Il do t i Massimo 
ìeverino ha Armato Ieri l'ultimo ordine di comparizione, incri-
ìinando il dott. Giuseppe Meli, il funzionario accusato di aver 

fornito al nostro giornale i documenti che hanno dato 11 via 
(alla clamorosa inchiesta giudiziaria. Il dott. Meli sarà processato 

ier furto di documenti. Non è escluso, però, che nei suoi riguardi 
[venga elevata anche l'accusa di rivelazione di segreti d'ufficio 
| e di Interesse privato in atti d'ufficio. 

Interrogatori fiume 
L'ordine di comparizione nel confronti di Meli non è stato 

tancora notificato all'interessato. Comunque è ormai certa l'incri-
Fniinazlone di questo funzionario, il quale è accusato, in definitiva. 
Idi aver rivelato all'opinione pubblica alcune delle irregolarità 
[amministrative dell'Istituto superiore di Sanità riscontrate dal 
[magistrato. 

Con l'incriminazione di Meli 11 numero degli imputati sale 
[a dieci: due di essi si trovano a Regina Coeli. altri otto sono 
In piede libero. Il dottor Severino concluderà l'istruttoria non 
[appena avrà interrogato almeno una volta tutti gli accusati. 
IPer ora il magistrato ha già interrogato tre volte il prof. Marotta. 
jex direttore generale dell'Istituto, e il dott. Domentcuccl, capo 
[dei servizi amministrativi. L'ultimo interrogatorio è avvenuto 
{ieri mattina e si è protratto per diverse ore. La prossima 
[settimana saranno convocati, ad uno ad uno, gli altri incri-
[minati. Entro una decina di giorni il dott. Severino sarà quindi 
[in grado di chiedere al presidente del Tribunale il decreto di 
[citazione a giudizio per tutti gli imputati. 

Visi fé in carcere 
Marotta e Domenicuccl hanno ricevuto in carcere la prima 

[visita dei parenti. I difensori dei due arrestati stanno intanto 
preparando i motivi per il ricorso in Cassazione proposto contro 
l'ordine di cattura. La corte di Cassazione ha respinto proprio 
ieri un analogo ricorso presentato dal prof. Felice Ippolito: è 
quindi facile prevedere che anche quello del due funzionari 
della Sanità non avrà miglior fortuna. 

L'istruttoria, a parte la nuova incriminazione e l'interro
gatorio dei due detenuti, non ha fatto altri passi avanti. Inte
ressanti notizie provengono, invece. dall'Istituto di Sanità, dove 
i funzionari incriminati hanno prestato anche ieri regolarmente 
servizio: niente dimissioni né sospensioni A questo punto la 
linea tenuta dagli imputati e da chi dovrebbe sospenderli 
appare più che stupefacente. 

Andrea Barberi 
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La Cassazione rigetta; gli avvocati riprovano in Tribunale i •« Depone il compagno Bassi a Reggio Emilia 

No alla scarcerazione di Ippolito { </fo VÌStO Sparare 
Il ricorso del professor Felice Ippolito contro l'ordln» 

di cattura è stato respinto ieri mattina, dopo una rlu* 
nione di tre quarti d'ora in camara di consiglio, dal 
magistrati della terza sezione penale della Corte di Cas
sazione. I difensori dell'imputato, • appresa la notizia 
della conclusione sfavorevole del loro tentativo di tirare 
Ippolito fuori'dal carcere, hanno annunciato che pre
senteranno quanto prima istanza di libertà provvisoria 
«Ila quarta sezione del Tribunale, alla quale è stata 
affidata la trattazione del processo per lo scandalo 
del CNEN. i . 

La Corte di Cassazione, che era presieduta dal dot
tor Quldo Lo Schiavo, respingendo il ricorso, ha formu
lato un dispositivo di poche righe: • Rigetto. Dichiara 
manifestamente infondate le eccezioni di Illegittimità 
costituzionale conformemente al parere del P. G. ». Il 

•sostituto procuratore generale presso la Corta di Cas
sazione aveva espresso parere sfavorevole, «bocciando» 
tutti e cinque I motivi di ricorso presentati dal difen
sori di Ippolito. Questi ultimi, oltre a proporre l'Istanza 
di libertà provvisoria, chiederanno la sollecita fissa
zione del processo. 

I 
\edho fotografato» 
j Confermate le accuse contro « l'uomo in futa » 

Sconcertante la Lualdi parlando dei suoi amori 

<HO SEMPRE AMATO FERRARI» 
Mattei, sotto un bombardamento di domande del presidente, fa importanti ammissioni sulla sua re
lazione con la « vedova del bitter » - Il criterio di selezione degli amanti illustrato dalla donna 

Dal nostro inviato 
IMPERIA. 11 

Renata Lualdi che piange! 
Con misura, abbassando il ca
pino rifatto biondo-cenere, la
sciando scivolare due lacrimo
ni sulla cipria delle gote. La 
Lualdi che si commuove e par
la con un filo di voce quasi im
percettibile: «« SI, signor presi
dente. per me fu un po' sacri
ficio staccarmi da Renzo Fer
rari. perchè gli volevo bene. 
Lo amavo ancora anche quando 
cercavo di evitarlo, quando in
sistevo per troncare la rela
zione.» ». -

Quasi quasi ci dice che lo 
ama anche adesso, stamane in 
questo preciso momento, men
tre lui, in mezzo ai carabinie
ri. l'osserva un po' stupito dal 
suo palchetto. Il dott. Garava-
gno non è meno sorpreso: « Al
lora. signora Lualdi, lei con il 
Ferrari condusse una specie di 
commedia dell'indifferenza per 
allontanarlo da sé? Ma è una 
confessione alla quale dobbia
mo credere? ». Lei fa cenno di 
« s i • col capino, asciugandosi 
le lacrime col palmo della ma
no. E, come se niente fosse. 
« rettifica * di punto in bian
co ciò che aveva sostenuto fino 
a ieri: che nell'estate del '62, 
allorché decise < di lasciarlo,, 
l'amore per il veterinario di 
Barengo - era ormai spento. 

scalzato e sostituito dal dovere 
della fedeltà coniugale. E, come 
se niente fosse, tenta di farci 
pensare che. in fondo in fondo. 
un angolino del suo cuore è 
ancora occupato dal Ferrari, 
anche se finora, fino a un mi
nuto fa. ha vibrato all'ex 
amante colpi mancini, rivan
gando la faccenda delle minac
ce. ripetendo che lui la per
seguitava, che aveva giurato 
di ucciderla se lei l'avesse ab
bandonato. 

Che razza di creatura è que
sta Renata Lualdi? Rialza il ca
pino, gli occhi lucidi sotto la 
zazzera alla maschietta, e mor
mora: « Dovevo troncare col 
Ferrari perchè lo sapevano tut
ti e a mio marito faceva male». 

- Ma lei, intanto — obietta il 
presidente — stringeva un'al
tra tresca, col Mattei. Pensa che 
questo a suo marito non avreb
be fatto male? ». 

Chiusa nell'angolo? Stretta 
alle corde? Macché! La Lualdi 
ha una « m o r a l e - per ogni si
tuazione. E, candida e sensibi
le. ci illustra la teoria della 
scelta degli amanti secondo l'in
dice di gradimento del marito: 
« Se mio marito avesse saputo 
del Mattei ne avrebbe sofferto 
assai di meno... Tino non po
teva vedere il Ferrari e il Fer
rari. a sua volta, disprezzava 
mio marito». Tutto chiaro. Che 
se poi non lo fosse, la « v e d o 

va del bitter» è qui, pronta a 
spiegarci che mentre il veteri
nario si agitava per l'esistenza 
del rivale, il Mattei era un ami
co che non faceva scenate e 
- non si interessava dell'altro ». 

PRESIDENTE (al Ferrari) — 
Lei. dottore, quando seppe con 
certezza della relazione Lualdi-
Mottel? 

FERRARI — Nel settembre 
del 1961. me lo riferì l'affitta
camere Pallavera. 

LUALDI — Ma no. a quel
l'epoca eravamo solo amici col 
Mattel. 

PRESIDENTE — Lei. Ferra
ri, contestò alla Lualdi questa 
nuova relazione? 

FERRARI — Niente affatto. 
Alcuni particolari me li rac
contò poi la stessa signora 
Lualdi. 

' In pratica assistiamo già a 
un'anteprima del confronto, che 
si svolgerà in una delle prossi
me udienze, tra l'imputato e la 
sua ex-amante. Ora il dottor 
Garavagno interroga la Lualdi 
sulla circostanza dei titoli di 
Stato o buoni del tesoro che 
Giuseppe Mattei avrebbe tenta
to di farsi cambiare in moneta 
contante dal cognato. Nicola 
Novaro. poco prima della mor
te di Tino Allevi. Il Novaro è 
stato sentito in apertura di 
udienza ed ha confermato che 
nell'estate del '62 il Mattei gli 
chiese « se gli interessavano dei 

I I I I I M I I M I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I M I I I I ! ! ! ! ! ! ! ! , ! ! ! , , ) , , , , U H , , , , , , , , , , , , , , , , , 

I 

IL NOME 
TELEFUNKEN VI 

GARANTISCE T I L F F U N K C N 

solidità 
durata 
estetica 
"freddo" regolato 
per la giusta conservazione 
di ogni alimento 

in tutta la gamma dei suoi 
frigoriferi (da L. 56.900) 

m<& 

IL NOME DOMEX 
GARANTISCE 

grande risparmio di tempo 
per la donna- di casa 
giusto sistema di lavaggio 
per ogni tipo di tessuto, 
anche il più delicato 
sicurezza di funzionamento 
bucato perfetto e 
completamente automatico 

^ 

LAVABIANCHERIA 
DOMEX 
Concessionaria • distributrice esclusiva 
per inaila TELEFUNKEN S.pA. -Mi lano. 

Visitate gli Starids Telefunken alla 42* Fiera Internazionale di Milano 
Padiglione 28 - Sett. Alberghiero - 2° Salone - Stands n. 28664/66/68/70 

RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 

lal»iJS YAns TELE 
F U N 
K E N 

f 
X fri ma ira mcndiah 

buoni»: «Risposi di no — rac
conta il teste — e non volli sa
pere di più. Fra l'altro non ave
vo nemmeno capito se mio co
gnato parlava sul seno o se 
raccontava una delle solite bal
le! Comunque credo che si trat
tasse di buoni del tesoro -. 

Che cosa c'è di vero nella 
faccenda? Di chi erano 1 buo
ni? E per che somma? Il dottor 
Garavagno lo chiede alla Lual
di, invitandola alla sincerità. 
- SI renda conto, signora, che 
lei ha commesso molt1 errori... 
Lei ha anche rovinato la fami
glia Mattei. lo capisce? Ora è 
tempo di dire tutta la verità. 
Che ne sa dei buoni? ». 

LUALDI — Io niente, non ne 
ho mai avuti, e nemmeno mio 
marito. 

P.M. — Lei può escludere che 
suo marito abbia mai avuto in 
casa de: buoni del tesoro? 

LUALDI — M?. credo che 
prima di partire per Arma di 
Taggia abbia cn ibv i to qualco
sa alla posta... Mi pare una ce
dola d'assicura7ione... 

PRESIDENTE — Un'assicu
razione è cosa diversa dai buo
ni del tesoro, che il Mattei 
avrebbe cercato di cambiare 
Cosa ne pensa? 

LUALDI — Ma. io non ";o 
nemmeno che volesse cambiagli 

L'episodio dei buoni del te
soro è venuto alla luce con la 
deposizione dell'investigatore 
Carlo Verna: Italia Novaro, mo
glie del Mattei. lo ha conferma
to e lo ha confermato pure Ni
cola Novaro. Ma la Lualdi in
siste di non sapere niente, e 
cade dalle nuvole anche Giu
seppe Mattei. che viene chia
mato subito dopo: in questa vi
cenda cosi aggrivogliata e con
torta. densa di ombre e d'in
certezze. è addirittura stupe
facente la perfetta concordanza 
che i due mostrano sempre, in 
ogni circostanza, in ogni di
chiarazione. 

MATTEI — La storia dei 
buoni mi suona assolutamente 
nuova. Una volta chiesi a mio 
cognato se mi cambiava un as
segno. e basta. 

PRESIDENTE (irritato) — 
Stia bene attento. Mattei, per
chè io non ho alcun motivo per 
dubitare della sincerità di Ni
cola Novaro. Badi che sono 
pronto ad andare fino in fondo 
se lei non si assume le sue re
sponsabilità. Qui si è parlato 
di buoni e non di assegni! 

Mattei insiste: * Non so che 
dire». Si siede di traverso e ac
cavalla le gambe con aria in
sofferente. Quasi quasi sembra 
gli si faccia un torto. Garava
gno s'arrabbia: « Stia composto! 
Dove crede di essere? E non 
assuma quegli atteggiamenti! ». 
Renzo Ferrari segue la scena 
con apparente distacco, e ogni 
tanto sbircia la Lualdi. Nicola 
Novaro viene richiamato e 
messo a confronto col Mattei, 
che fa una parziale ammissio
ne: - Può darsi che si sia anche 
parlato di buoni, ma non ti lo 
mai proposto di cambiarli». 

AVV. CIURLO (gridando) — 
Ma allora di che buoni si trat
tava? Evidentemente li aveva, 
ma non vuole ammetterlo! 

Mattei non si scompone e 
continua a negare. E l'episodio 
non viene affatto chiarito: è un 
altro punto interrogativo che 
si aggiunge alla Atta ragnatela 
di dubbi in cui è già avvolto il 
-del i t to del bitter». 

Passiamo ad altri argomenti. 
E* vero che usò una sciarpa che 
era appartenuta a Tino Allie
vi? Mattei annuisce: « Me la 
dette la figlia della Lualdi. 
per coprirmi la gola, una sera 
che faceva freddo. La sciarpa 
l'ho ancora io» . E' vero che 
ricevette gli auguri per l'ono
mastico e un biglietto con qua
le la Lualdi le fissava un ap
puntamento a Genova? Mattei 
non può negarlo. 

PRESIDENTE — E* vero che, 
il giorno di quell'appuntamen
to. non volle fermarsi a Ge
nova nonostante le - insistenze 
di sua moglie e nonostante suo 
figlio fosse in ospedale, grave
mente ammalato? 

MATTEI (a disagio) — Beh. 
sapevo che mio figlio era in 
isolamento perchè aveva la 
scarlattina, e allora ripartii. 

PRESIDENTE — Ma sua mo
glie. Mattei. voleva che lei si 
fermasse per parlare coi me
dici. Per lei, invece, era più 
importante vedere la Lualdi 
che suo figlio ammalato. Co
me è possibile che un uomo 
sposato, un padre, si comporti 
cosi? 

MATTEI china il capo — Il 
bimbo aveva cinque anni, era 
affetto da un tumore al cer
vello e mori pochi mesi dopo. 
Il pubblico del processo cono
sce bene questi particolari do
lorosi, e schiaccia il «terso 
uomo» con un silenzio carico 
di riprovazione. Anche la Lual
di si fa pallida. 

PRESIDENTE — Lei. Mat
tei, afferma che continuò a ve
dere la Lualdi anche dopo che 
avevate deciso di troncare la 
relazione, ma solo come amico 
Sarebbe disposto a giurarlo 
sulla memoria del suo bimbo 
morto? - '•*' - •** 

MATTEI — Lo g i u r a , lo, per 
Il mio bambino-

La richiesta del d o t t Gara» 
v igno suona odiosa per la sua 
formulazione • l ' a w . Bruna, 

parte civile per la Lualdi, prò 
testa vivacemente. 

Il «terzo uomo» viene con
gedato e l'udienza sospesa. Al 
la ripresa pomeridiana il peri
to dattilografico d'ufficio, prò 
fessoressa Sturlese, 

Dalla nostra redazione 
> , MILANO, 11 

Odoardo Bassi, un compagno 
della redazione di Reggio Emi
lia dell'* Unità- , che il 7 lu
glio 1960 scattò numerose foto
grafie di piazza ' della Libertà 
durante le cariche della polizia. 
ha testimoniato oggi sui fatti 
di Reggio. • 

La testimonianza di Bassi 
era particolarmente attesa in 
quanto lui, non solo aveva assi
stito. dal balcone della sala 
Verdi, a tutte le fasi della ag
gressione poliziesca e della rea
zione del cittadini, ma aveva 
anche avuto modo di scattare 
una foto che avrebbe poi con
dotto, sulla scorta anche di nu
merose testimonianze oculari, 
all'incriminazione per omicidio 
volontario della guardia di P.S 
Orlando Celani. 

Bissi ha ricostruito dettaglia
tamente i vari episodi di cui 
fu testimone dal balcone della 

Verdi, sino a che non si 
torna di 

nanzi alla Corte per conferma-'sàlà Verdi, sino a cne non 
re le conclusioni della sua in-'accorse di essere stato preso di 
dagine. La Sturlese attacca mira e non vide una pallottola 
subito e dice che il consulen
te di parte cambiò nastro pri
ma di battere sulla macchina 
gli scritti di comparazione. 
«La cosa non risulta a ver
bale — osserva il presidente — 
e questo è molto grave ». 

Conosceremo gli sviluppi del
la « battaglia dei periti » alla 
ripresa del processo, che sta
sera è stato aggiornato al 27 
aprile. 

Pier Giorgio Betti 

conficcarsi nel muro dietro 
di lui 

Il testimone ha confermato 
quanto già ebbe a dire in istrut
toria. Vide l'idrante della poli
zia fermarsi ed ' uno del due 
uomini che erano sulla piatta
forma discenderne. L'uomo, che 
indossava una tuta e che aveva 
in testa l'elmetto, fece qualche 
passo, si inginocchiò e comin
ciò a sparare con la pistola 
in direzione del giardini pub
blici. «Quando vidi l'uomo spa-i 

rare — ha detto il teste — pun
tai la macchina fotografica e 
scattai la foto che poi conse
gnai al magistrato». 

Sulla posizione dell'uomo che 
sparava, sulla distanza tra il 
testimone e l'uomo e sulla di
stanza tra l'uomo in tuta ed una 
cunetta, è intervenuto con una 
serie di domande l 'aw. Lener, 
difensore di Celani. Ne è sorto 
un battibecco tra i difensori 
delle due Darti. 

Bassi, tuttavia, ha detto qua
le pensava fossero, approssima
tivamente le varie distanze, ma 
ha confermato di essere certo 
che l'uomo fotografato era lo 
agente In tuta addetto all'idran
te. Ne è certo perchè notò 
l'agente — che portava folti 
baffi — prima dell'inizio dei ca
roselli e durante il primo pas
saggio dell'idrante in funzione 

PRESIDENTE — Scattò la 
fotografìa perchè vide l'uomo 
sparare, o scattò la fotografia 
mentre l'uomo sparava? 

BASSI — Vidi l'uomo sparare. 
Per questo puntai la macchina 
Credo abbia sparato 4 o 5 
colpi. 

Il testimone ha poi racconta
to di aver portato lo foto a 
sviluppare e di essere andato 
lui stesso a ritirarle a casa di 
uno del fotografi dell'agenzia, 
presso la quale aveva preso sia 
la macchina fotografica che lo 
spezzone di pellicola. 

Martedì II processo riprende
rà con l'escussione di altri te
stimoni. 

Fernando Strambaci 

A tre chilometri da Erma 

Precipita aereo 
militare: 2 morti 

CATANIA, 11 
Nuova sciagura aerea: un ap

parecchio militare, con a bordo 
due ufficiali (uno dell'aviazio
ne ed uno della marina) è 
precipitato ieri eera. tra le venti 
e le venti e trenta, a soli tre 
chilometri da Valguarnera in 
provincia di Erma. I due mili
tari. il sottotenente pilota Gian
carlo Napolitano di 24 anni na
to a Foggia, ed il 32enne sotto
tenente di Vascello Arnaldo 
Pala di Avezzano Ligure, sono 
morti sul colpo. 

L'aereo, un Grummann S2F-1 
«Tracker», dell'87. gruppo an-
tigommergibilisticG di Catania. 
ha avuto l'ultimo contatto radio 
con il centro di Sigonella ieri 
sera alle ore 20. Dopo mezz'ora, 
secondo le istruzioni, l'aereo 
avrebbe dovuto indicare allo 
stesso centro la sua nuova po
sizione: ma il collegamento pre
visto non c'è stato. E' stato da
to subito l'allarme e sono co
minciate le ricerche. • 
Alcuni contadini hanno scorto 
soltanto questa mattina i rotta
mi dell'aereo in un campo di 
fave in contrada « Castani ». 

"I 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

Dai parlamentari del PCI 

Interrogazioni 
sull'Alitalia 

Paga Fisher per 
gli amorì di Liz 

ROMA — La seconda se
zione civile del tribunale ha 
condannato Elizabeth Tay-

IOT ed Eddie Fisher. suo ex 
marito, a pagare in solido i 
647.500 ad Alberto Barone. | 
oltre olle spese di giudizio 
ammontanti a L. 207.647. La | 
vicenda nella quale sono ri- i 
masti coinvolti i due attori ' 
ebbe origine ti 26 settembre I 
1961, allorché Barone, tito- \ 
lare dell'agenzia * Interna
zionale*, citò la Taylor e I 
Fisher, sostenendo di aver I 
prestato la sua opera di me- • 
d'ultore nella conclusione di I 

. un contratto di locazione 
stipulato dalla coppia con il I 
signor Papa, proprietario di | 
una villa. L'immobile venne 
affittato dalla Taylor e da I 
suo marito — ma poi fu fre- ' 
Quentato soprattutto da Ri- • 
chard Burton, che 'flirtava' | 
con la Liz 

Matrimonio 
in Francia 

I PARIGI — La maggioranza 

I dei giovanotti francesi si 
sposa a 23 anni mentre le 
ragazze a 21: questa è una 

Ideile indicazioni fornite da \ 
uno studio dell'Istituto na- \ 

I riamale " di statistica, dal 
quale Tintila tuttavia > rhe I 
l'età media delle coppie I 

I e n e ai sposano in Francia è • 
di 24-25 armi. Lo stesso slu- I 
dio, - pubblicato nell'ultimo 

I numerò della rivista »Etu- I 
des mtatistìque» • indica ìnoì- I 

I t r e che si può prevedere . 
«una media finale di 2,4 fi- I 
ali per matrimonio conclu- ' 

Ito >, cioè che per ogni dieci i 
coppie francesi si contano in \ 
media ventiquattro figli. 

La politica dell'Alitalia, in 
rapporto alla sicurezza dei tra
sporti aerei nazionali, e lo sta
to delle apparecchiature a ter
ra per l'assistenza al volo sa
ranno discussi in Parlamento. 
Un nutrito gruppo di interroga
zioni è stato infatti presentato 
al ministro dei Trasporti e del
l'Aviazione civile dal compagni 
deputati Abenante, Luigi Di 
Mauro, Grimaldi, Di Lorenzo. 
Speciale, Pezzino, Failla, Raja 
e dal senatore Granata. Anche 
i deputati socialdemocratici Ro
mani (in rapporto particolar
mente alla recente sciapura di 
monte Somma e alle attrezzatu
re di Capodichino) e Brandi 
si sono rivolti al ministro com
petente. 

Si giungerà quindi, finalmen
te, e per iniziativa soprattutto 
dei parlamentari comunisti, ad 
una pubblica discussione sulle 
responsabilità della compagnia 
di bandiera — quelle che anche 
pochi giorni fa hanno portato l 
piloti sull'orlo di uno sciopero 
— e sulta spaventosa carenza 
delle attrezzature a terra che, 
pur dipendendo da un dicastero 
civile, soffrono oltretutto della 
endemica confusione fra com
petenze civili e militari. Que
sta discussione è ormai indi
spensabile per lo stato generale 
di viva preoccupazione, in pri
mo luogo fra quanti — equipag
gi e passeggeri — si affidano 
quotidianamente agli aerei. 

Le interrogazioni presentate 
riguardano tutte gli stessi temi 
fondamentali e l'uso — da parte 
dell'Alitalia e della compagnia 
da essa dipendente, la SAM — 
di velivoli DC 3 costruiti, co
me abbiamo <rid detto, fra il 
1942 e 1944 (i prototipi sono del 
1936-38). 

Vale la pena di citare, come 
ulteriori dettagli di documenta
zioni, quanto hanno rivelato i 
compagni deputati Pezzino. 
Failla, Di Lorenzo, Grimaldi e 
Raja, -Il 6 aprile il OC 6 del 
volo 136 è partito da Roma per 
Catania con grave ritardo. Lo 
ttesso <- aeromobile, finalmente 
giunto a Catania, ha dovuto es
sere trattenuto a terra per alcu
ne ore a causa di avarie ed è 
ripartito per Roma, per il volo 
137. con oltre quattro ore di ri
tardo sull'orario previsto, fi 7 
aprile il colo 128. anziché col 
- Viscount * dell'Alitalia è stato 
effettuato con un vecchissimo 
DC 6 della SAM e tale apparec
chio ha avuto, al momento del
l'atterraggio a Fiumicino, diffi
coltà che hanno provocato pa
nico e vive proteste tra i pas
seggeri m. 

Alcune agenzie di stampo han
no diffuso una nota che sembra 
chiaramente ispirata dall'AHta-
lia e che suona come un ten
tativo disperato di risposta. 

Dice la nota che attualmente 
il DC 3 è l'aereo di linea più 
diffuso nel mondo: 1265 sono 
gli esemplari in servizio regola-
re e appartengono a varie com
pagnie americane e europe*. 

Abbiamo scritto noi stessi che 
esistono complessivamente nel 
mondo oltre 8000 DC 3, per usi 
civili e militari. E allora? Ciò 
significa soltanto che l'industria 
costruttrice di quell'aeromobile 
ha fatto affari colossali. Quanto 
alte altre compagnie, ognuno 
tiene la sicurezza nel conto che 
vuole; a noi interessano — e 
non certo per campanilismo — 
l'Alitalia e i rischi che corria
mo direttamente. 

In ogni caso la nota ufficiosa 
ripete quanto avevamo già det
to: da giugno l'Alitalia, attra
verso la propria sottocompagnia 
ATI, sostituirà i DC 3 con i 
bimotori olandesi a turboelica 
" Friendship ». Segno confessato 
che i » Dakota * non sono più 
ottimi. 

In ogni caso — prosegue la 
nota ufficiosa — i DC 3. come i 
DC 6, vengono continuamente 
controllati dai tecnici del Regi
stro aeronautico. Certo. Lo stes
so ingegnere del Registro aero
nautico che ci aveva espresso il 
suo giudizio sui » Dakota * — 
* Furono progettati per viaggia
re solo con il tempo buono. Han
no una fama sinistra perchè c'A 
il pericolo che perdano le ali 
in volo. Francamente in caso di 
maltempo io non ci volerei » — 
ci ha parlato anche del control
li. 'Solo come esempio e ten-
za considerare testuali le cifre. 
le dirò che se revisioniamo un 
altro aereo ogni tremila ere di 
volo, per un » Dakota* non ne 
lasciamo passare più di 800 «. 

La verità sull'impiego ancora 
oggi di DC 3 e di DC 6 possono 
darla i costi di esercizio, per 
ogni ora di volo e per ogni tipo 
di velivolo, calcolati da una 
compagnia che è considerata fra 
le più economiche. Li ha indi
cati sere fa, in un convegno te
cnico. il colonnello Paschlna. 
DC 8 1 milione e 500 000 lire, 
Caravelle 800.000. DC 7 S5000O. 
Viscount 375 00, DC 6 340JD0, 
DC 3 175.000. 
• i Sono cifre abbastanza elo
quenti. 

g. g. 

Edile folgorato 
a Palermo 

Un 
PALERMO, 11 • 

operaio edile. Angelo 
Cambino, di 34 anni, è rimasto 
stamane folgorato da una im
pastatrice in un cantiere edile 
della citta. Trasportato al pron
to soccorso da alcuni compagni 
di lavoro, vi è giunto cadave
re. • Il cantiere nel quale il 
Gambino lavorava appartiene 
ad uno zio della moglie. 
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